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1 Sicurezza

1.1 Importanza del manuale
e Conservarlo per tutta la vita della macchina.
e Leggerlo prima di qualsiasi operazione.
e E’ suscettibile di modifiche: per una informazione aggiornata con-
sultare la versione a bordo macchina

1.2 Segnali di avvertimento

Istruzione per evitare pericoli a persone.

Istruzione da eseguire per evitare danni all’apparecchio.

E’ richiesta la presenza di tecnico esperto e autorizzato.

| |

)
)

Sono presenti simboli il cui significato & nel paragrafo 7.

1.3 Indicazioni di sicurezza

A Ogni unita &€ munita di sezionatore elettrico per intervenire in
condizioni di sicurezza. Usare sempre tale dispositivo per eliminare i
pericoli durante la manutenzione.

A Il manuale é rivolto all’utente finale solo per operazioni eseguibili
a pannelli chiusi: operazioni che ne richiedono I'apertura con attrezzi
devono essere eseguite da personale esperto e qualificato.

= Non superare i limiti di progetto riportati nella targa dati.

A [Z E compito dell’utilizzatore evitare carichi diversi dalla pressio-
ne statica interna. Qualora sussista il rischio di azioni sismiche I'unita
va adeguatamente protetta.

Impiegare I'unita esclusivamente per uso professionale e per lo scopo
per cui € stata progettata.

E’ compito dell’utilizzatore analizzare tutti gli aspetti dell’applicazione
in cui il prodotto € installato, seguire tutti gli standards industriali di
sicurezza applicabili e tutte le prescrizioni inerenti il prodotto contenute
nel manuale d’uso ed in qualsiasi documentazione prodotta e fornita
con l'unita.

La manomissione o sostituzione di qualsiasi componente da parte di
personale non autorizzato e/o 'uso improprio dell’'unita esonerano il
costruttore da qualsiasi responsabilita e provocano I'invalidita della
garanzia.

Si declina ogni responsabilita presente e futura per danni a persone,
cose e alla stessa unita, derivanti da negligenza degli operatori, dal
mancato rispetto di tutte le istruzioni riportate nel presente manuale,
dalla mancata applicazione delle normative vigenti relative alla sicurez-
za dell’impianto.

Il costruttore non si assume la responsabilita per eventuali danni dovuti
ad alterazioni e/o modifiche dell’imballo.

E’ responsabilita dell’utilizzatore assicurarsi che le specifiche fornite per
la selezione dell’ unita o di suoi componenti e/o opzioni siano esaustive
ai fini di un uso corretto o ragionevolmente prevedibile dell’'unita stessa

o dei componenti.

ATTENZIONE: Il costruttore si riserva il diritto di modificare le infor-
mazioni contenute nel presente manuale senza alcun preavviso.

Ai fini di una completa ed aggiornata informazione si raccomanda
all’utente di consultare il manuale a bordo unita.

1.4 Rischi residui

Linstallazione, I'avviamento, lo spegnimento, la manutenzione della
macchina devono essere tassativamente eseguiti in accordo con quan-
to riportato nella documentazione tecnica del prodotto e comunque in
modo che non venga generata alcuna situazione di rischio.

| rischi che non € stato possibile eliminare in fase di progettazione sono
riportati nella tabella seguente.

Parte Rischio Modalita Precauzioni
conside- residuo
rata
batteria di piccole ferite | contatto evitare il contatto, usare
scambio da taglio guanti protettivi
termico
griglia lesioni inserimento di non infilare oggetti di
ventilatore e oggetti appuntiti alcun tipo dentro la
ventilatore attraverso la griglia griglia dei ventilatori e
mentre il ventilatore | non appoggiare oggetti
sta funzionando sopra le griglie
interno unita: | ustioni contatto evitare il contatto, usare
compressore guanti protettivi
e tubo di
mandata
interno unita: | intossi- difetto di isolamento | protezione elettrica
parti metal- cazioni, cavi alimentazione adeguata della linea ali-
liche e cavi folgorazione, | a monte del quadro | mentazione. Massima
elettrici ustioni gravi | elettrico dell’unita. cura nel fare il collega-
Parti metalliche in mento a terra delle parti
tensione metalliche
esterno unita: | intossica- incendio a causa sezione dei cavi e siste-
zona circo- zioni, ustioni | corto circuito o sur- | ma di protezione della
stante unita gravi riscaldamento della | linea alimentazione
linea alimentazione elettrica conformi alle
a monte del quadro | norme vigenti
elettrico dell’'unita
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2 Introduzione

| motori di compressore, pompa e ventilatore, sono dotati di una prote-
zione termica che li protegge da eventuali surriscaldamenti.

2.1 Trasporto

L'unita imballata deve rimanere:
a) In posizione verticale;

b) Protetta da agenti atmosferici;
c) Protetta da urti.

2.2 Movimentazione

Usare carrello elevatore a forca adeguato al peso da sollevare, evitando
urti di qualsiasi tipo.

2.3 Ispezione

a) In fabbrica tutte le unita sono assemblate, cablate, caricate con
refrigerante ed olio e collaudate;

b) ricevuta la macchina controllarne lo stato: contestare subito alla
compagnia di trasporto eventuali danni;

c) disimballare I'unita il piu vicino possibile al luogo dell’installazione.

2.4 Immagazzinaggio

a) Mantenere I'unita imballata in luogo pulito e protetto da umidita e
intemperie;

b) Non sovrapporre le unita;

c) Seguire le istruzioni riportate sull’imballo.

3 Installazione

¥ Per una installazione ottimale rispettare le indicazioni riportate nei
paragrafi 7.2,7.3e7.7.

A La macchina deve essere installata in ambienti adeguatamente
protetti contro rischi di incendio (riferimento norma EN378-3)

A Si raccomanda di installare un adeguato pre-filtro vicino all’in-
gresso acqua/olio del chiller.

A Liquidi da raffreddare

I liquidi da raffreddare devono essere compatibili con i materiali utiliz-
zati.

Esempi di liquidi usati sono acqua o miscele di acqua e glicole etile-
nico o propilenico/olio

I liquidi da raffreddare non devono essere inflammabili.

Se i liquidi da raffreddare contengono sostanze pericolose (come ad
esempio il glicole etilenico/propilenico) I’eventuale liquido fuoriuscito da
una zona di perdita deve essere raccolto perché dannoso per I'ambien-
te. In caso di svuotamento del circuito idraulico, attenersi alle normative
vigenti e non disperdere il contenuto nell’ambiente.

3.1 Spazio operativo

Lasciare uno spazio di 1,5 metri attorno all’unita.
Lasciare almeno 2 metri di spazio sopra il refrigeratore nei modelli ad
espulsione verticale dell’aria di condensazione.

3.2 Versioni

Ventilatori assiali (A)

Non creare situazioni di ricircolo dell’aria di raffreddamento. Non ostrui-
re le griglie di ventilazione.

Per le versioni con ventilatori assiali & sconsigliata la canalizzazione
dell’aria esausta.

3.3 Circuito idraulico

3.3.1 Controlli e collegamento

[’ Prima di collegare il refrigeratore e riempire il circuito, assicurarsi
che le tubazioni siano pulite. In caso contrario effettuare un lavaggio
accurato.

[ Se il circuito idraulico & di tipo chiuso (solo su ICPEQ05), in pres-
sione, & consigliabile installare una valvola di sicurezza tarata a:
6 bar (per versione ad acqua)

= (per versione ad acqua) Si consiglia di installare sempre dei filtri a
rete sulle tubazioni di ingresso e uscita acqua.

[ (per versione ad acqua) Nel caso in cui il circuito idraulico sia
intercettato da valvole automatiche, proteggere la pompa con sistemi
anti colpo d’ariete.

& (per versione ad acqua) Nel caso il circuito venga svuotato per
fermate prolungate si consiglia di aggiungere del fluido lubrificante sulla
girante della pompa per evitarne il blocco al successivo avviamento. In
caso di blocco girante procedere con sblocco manuale.

Rimuovere il coperchio posteriore della pompa e girare delicatamente

la ventola in plastica. Se I'albero risultasse ancora bloccato, rimuovere

la ventola e agire direttamente sull’albero. Una volta sbloccata la giran-
te, riposizionare ventola e coperchio.
Controlli preliminari

1) Controllare che le eventuali valvole di intercettazione del circuito
idraulico siano aperte.

2) (per versione ad acqua e solo su ICEP005) Se il circuito idraulico
di tipo chiuso, controllare che sia stato installato un vaso d’espansio-
ne di capacita adeguata. Vedere paragrafo 3.3.3.

Collegamento

1) Collegare il refrigeratore alle tubazioni di ingresso e uscita, utilizzan-
do gli appositi attacchi posizionati nella parte posteriore dell’unita.

Si consiglia Iutilizzo di giunti flessibili per togliere rigidita al sistema.

2) (per versione ad acqua) Riempire il circuito idraulico utilizzando
I’'apposito attacco di carica posizionato nella parte posteriore del

refrigeratore (= ).

3) (per versione ad acqua) |l serbatoio & dotato di un’apposita valvola
di sfiato che dovra essere azionata manualmente al momento del
riempimento. A tal proposito, se il circuito idraulico presenta dei punti
ad altezza maggiore, installare una valvola di sfiato in tali punti.

4) (per versione ad acqua) Si consiglia di dotare le tubazioni di ingres-
so ed uscita di un valvole, in modo da poter escludere la macchina
dal circuito in caso di manutenzione e di regolazione per la pompa.

5) (per versione ad acqua) Se il chiller lavora con vasca aperta, la
pompa deve essere installata in aspirazione alla vasca e in mandata

al chiller.
Controlli successivi (per versione ad acqua)

1) Controllare che il serbatoio ed il circuito siano completamente riem-
piti d’acqua e correttamente sfiatati dall’aria.

2) Il circuito idraulico dev’essere sempre riempito. A tal fine si pud
provvedere ad un controllo e rabbocco periodico, oppure si pud
dotare I'impianto di un kit di riempimento automatico.

Caratteristiche dell’acqua
Se non previsto in fornitura, installare filtro a rete su ingresso acqua
(cap. 7.2)

= H&J Caratteristiche dell’acqua

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCoO, 70-150 ppm
Max % glicole 50 o, <0.1 ppm
Pressione 4?;;1043;:;'9 Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
g‘;’t‘t?;ta“"ita 10-500 uS/em | | HCO,- 70-300 ppm
Indice di

saturazione di 0-1 H,S <0.05 ppm
Langelier

SO <50 ppm Co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Per particolari acque (deionizzata, demineralizzata, distillata) i materiali
standard previsti per il chiller potrebbero non essere adatti. In questi
casi si prega di contattare il costruttore.

3.3.2 Acqua e glicole etilenico (versione ad acqua)
Se installato all’aperto, o comunque in ambiente chiuso non riscaldato,
c’e la possibilita che, nei periodi di fermata dell’impianto in corri-
spondenza ai mesi piu freddi dell’anno, I’acqua all’interno del circuito
ghiacci.
Per evitare questo pericolo si puo:
a) Dotare il refrigeratore di adeguate protezioni antigelo, fornite dal
costruttore come opzionali;
b) Scaricare I'impianto tramite I'apposita valvola di scarico, in caso di
fermate prolungate;
c) Aggiungere un’adeguata quantita di antigelo all’acqua di circolazio-
ne (vedi tabella).
A volte la temperatura dell’acqua in uscita e tale da richiedere che essa
venga miscelata con glicole etilenico, per evitare formazioni di ghiaccio,
nelle percentuali sotto riportate.



Temperatura acqua Glicole etilenico Temperatura
in uscita [°C] (% vol.) ambiente

4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Vaso d’espansione (versione ad acqua e solo su
ICEPO005)

Per evitare che gli aumenti o diminuzioni di volume del fluido con-
seguenti ad una variazione sensibile della sua temperatura possano
danneggiare la macchina o il circuito, & consigliabile installare un vaso
d’espansione di capacita adeguata.

Il vaso d’espansione va installato in aspirazione alla pompa sull’attacco
posteriore del serbatoio.

Per un calcolo del volume del vaso d’espansione da applicare ad un
circuito chiuso si pud utilizzare la formula seguente:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

dove

Vtot= vol. totale del circuito (in litri)

P t min/max = peso specifico alla minima/massima temperatura rag-
giungibile dall’acqua [kg/dm3].

| valori di peso specifico in funzione della temperatura e della percen-
tuale di glicole, sono riportati in tabella.

% Temperatura [°C]

glicole| -10 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Attezione: In fase di riempimento fare riferimento ai dati di
carica anche del vaso di espansione.

3.4 Circuito elettrico
3.4.1 Controlli e collegamenti

A Prima di effettuare qualsiasi operazione su parti elettriche assicu-
rarsi che non vi sia tensione.

Tutte le connessioni elettriche devono essere conformi alle prescrizioni
locali del luogo di installazione.

Controlli iniziali

1) La tensione e la frequenza di rete devono corrispondere ai valori
stampigliati sulla targhetta dati del refrigeratore. La tensione di
alimentazione non deve, neppure per brevi periodi, essere fuori dalla
tolleranza riportata sullo schema elettrico che, salvo diverse indica-
zioni, € pari +/- 10% per la tensione; +/- 1% sulla frequenza.

2) La tensione deve essere fornita fra fase e neutro e quest’ultimo deve
essere collegato a terra, nella propria cabina (impianto TN, o da parte
dell’ente erogatore, impianto TT). Il conduttore di fase e quello di
neutro non devono essere scambiati tra di loro.

Collegamento

1) L'alimentazione elettrica dei refrigeratori viene eff ettuata con cavo a
3fili, 2 poli +terra. Per la sezione vedere paragrafo 7.3.

2) Passare il cavo attraverso il pressacavo posto sul pannello posterio-
re della macchina e collegare fase e neutro ai morsetti del seziona-
tore generale (QS), la terra va collegata all’apposito morsetto di terra
(PE).

3) Assicurare all’origine del cavo di alimentazione una protezione con-
tro i contatti diretti pari ad almeno IP2Xo IPXXB.

4)Installare , sulla linea di alimentazione elettrica del refrigeratore, un
interruttore automatico con differenziale (RCCB - IDn = 0.3A), della
portata massima indicata nello schema elettrico di riferimento, con
potere di interruzione adeguato alla corrente di corto circuito esisten-
te nella zona d’installazione della macchina.

La corrente nominale “In” di tale magnetotermico deve essere uguale
a FLA e la curva di intervento di tipo D.
5) Valore massimo dell'impedenza di rete = 0.274 ohm.
Controlli successivi
Assicurarsi che la macchina e le apparecchiature ausiliarie siano state
messe a terra e protette contro cortocircuiti e/o sovraccarichi.

A Una volta che I'unita é stata collegata e I'interruttore generale a
monte é stato chiuso (dando cosi tensione alla macchina), il voltaggio
nel circuito elettrico raggiunge valori pericolosi. Massima precauzione!

3.4.2 Allarme generale

Tutti i refrigeratori sono provvisti della segnalazione allarme macchina
(vedere schema elettrico), costituita da un contatto libero in scambio
riportato in morsettiera: cid permette di allacciare un allarme centraliz-
zato esterno, acustico, visivo o inserito in logiche es. PLC.

3.4.3 ON/OFF remoto

Tutti i refrigeratori hanno la possibilita di avere un comando di avvia-

mento e fermata remoto (par.7.3):

- Per abilitare il remoto rif. n.16387

- Per variabile di riferimento ON/OFF rif.n.8996
Nota: non abilitare “Sup” e “Re” insieme.

Per il collegamento del contatto ON-OFF remoto vedere lo schema

elettrico (par. 7.7).
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4 Controllo

4.1 Pannello di controllo

Fig.1
F1 F2
= o
000 0 g
00 00, 0.0 00 s |

3 BB § ¢ @®

QS Interruttore sezionatore.

Pulsante SU: per aumentare il valore dei parametri modificabili.

Pulsante GIU’ : per diminuire il valore dei parametri modificabili.

Pulsante ESC : per uscire senza salvare;
torna al livello precedente;
SE PREMUTO PER 5s. RESET ALLARMI.

@ Pulsante SET : per uscire e salvare/ confermare il valore;
passa al livello successivo;
accedere al Menu Stati;
SE PREMUTO PER 5s. AVVIO CHILLER.

A Allarme ON (led acceso: rosso)
H1 Indica la presenza di allarmi macchina.

Pompa

4.2 Avviamento
e Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore
generale QS.

e Tenere premuto il pulsante ” fino all’avvio della macchina.
e Impostare sul controllore la temperatura desiderata (par. 4.5.1)

4.2.1 Regolazioni al primo avviamento
a) Regolazione temperatura dell’acqua vedere paragrafo 4.5.
b) Regolazione della pompa (solo per versione ad acqua)
Verificare il corretto funzionamento della pompa utilizzando il mano-
metro (leggere P1 e PO) e i valori limite di pressione (Pmax e Pmin)
riportati sulla targa dati della pompa.
P1 = pressione con pompa ON
PO = pressione con pompa OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Esempio n°1.
Condizioni:
circuito chiuso a pressione PO di 2 bar
dati targa pompa: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regolare I'uscita valvola per una pressione di 3bar< P1< 5Bar
- Esempio n°2.
Condizioni:
circuito aperto a pressione PO di 0 bar
dati targa pompa: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regolare I'uscita valvola per una pressione di 1bar< P1< 3Bar

c) Verificare il corretto funzionamento della pompa anche in condizioni
di regime.

Verificare inoltre che I’'amperaggio della pompa sia entro i limiti di
targa.

d) Spegnere il chiller e procedere con il rabbocco del circuito idraulico
con la temperatura di “SET”.

e) Controllare che la temperatura dell’acqua “trattata” non scenda
sotto i 5°C e la temperatura ambiente in cui opera il circuito idraulico
non scenda sotto 5°C. In caso contrario aggiungere all’acqua I'op-
portuna quantita di glicole, come spiegato nel paragrafo 3.3.2.

[ ATTENZIONE!: prima dell’accensione pompa del chiller, chiu-
dere la valvola di uscita acqua.

Mantenere sempre aperta I’eventuale valvola in ingresso , se pre-
sente.

A seguito di accensione pompa, aprire lentamente la valvola di
uscita acqua chiller ed eseguire la regolazione della portata come
descritto al punto 4.2.1.

4.3 Fermata

Quando non € piu richiesto il funzionamento del refrigeratore mettere
in off il refrigeratore come segue: premere il tasto “SET” (5 sec.).

Non mettere in off il sezionatore generale QS in modo da garantire

I’alimentazione di eventuali resistenze antigelo presenti nel refrigeratore.

4.4 Definizione parametri

Generalita

Esistono due livelli di protezione per i parametri:

a) Diretto (D): con accesso immediato, Modificabili;

b) Sotto password (U): con accesso con password; Parametri da non
modificare.

4.41 Parametri macchina
PARAMETRO CODICE TIPO DEFAULT
Selezionare unita di misura -F D OFF
Abilitazione on / off remoto c D
(paragrafo 4.4.1.1). " v
Indirizzo unita * CFan D !
Baud rate * (paragrafo 4.4.1.2) CFa D 3
Protocollo modbus * CF3C D !
Gestione rele allarme at D "
(paragrafo 4.4.1.3) oo Y
Abl|ltaZ.I0ne ?n / off remoto Sup D 0Ef
supervisore
Ripristino parametri di default dEF D OrFF

parametro opzionale
4.4.1.1 Modalita On/Off remoto

0 On/Off remoto disabilitato

On/Off remoto abilitato assieme al On/Off da locale.

' In caso di caduta di tensione, o di spegnimento tramite inter-
ruttore generale, al ritorno della corrente il chiller deve essere
riavviato localmente.

c Solo On/Off remoto , On/Off da locale disabilitato

4.4.1.2 Baud rate (opzionale)

i | 2400 3 19600 5 138400

-

115200

c | 4800 4 | 19200 5 | 57600

Nota: se si cambia il baud rate si deve spegnere e riaccendere il
chiller.

4.4.1.3 Gestione relé allarme

n Relé normalmente diseccitato, viene eccitato in presenza di
un allarme.

, Relé normalmente eccitato (anche con controllo in OFF),
viene diseccitato in presenza di un allarme.

5 Relé normalmente eccitato (solo con in ON), viene diseccitato
c . . .
in presenza di un allarme o con controllo in OFF.




4.4.2 Termostatazione 4.5 Modifica parametri
PARAMETRO CODICE |TIPO DEFAULT 4.5.1 Parametri (5E& /0! Fi /dEF)
Set point temperatura SEE D -- Fig.2
o see | o | e
Differenziale (NON visibile con diE D 0
codice “LPE=0n") t oA,
4.4.3 Parametri compressore
PARAMETRO CODICE | TIPO DEFAULT %
Tempo minimo di accensione. dh5 F c
Tempo tra due accensioni dello c c y -
stesso compressore. gE> F g Fonf @ tEr H fnP }i> Phl }—-ﬂ ~9E
Contaore compressore 1 CiH D o % % % %
4.4.4 Parametri sonda B1, B2 % %
PARAMETRO CODICE | TIPO DEFAULT % ‘ A A4
HA Ars
Allarme alta temperatura -y D oo ‘ ‘
(acqua) v
LI Cine
Allarme bassa temperatura o "
[N R ' U 'l_ju
(acqua)
SEE ar F
Allarme bassa temperatura LA U 3 %

(evaporatore)

£ | dEF

4.5.2
fig.1/2)
1. Dare tensione alla macchina mettendo in “ON” il sezionatore gene-

rale QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0'F F ”.

Regolazione temperatura dell’acqua (vedere

2. Premere i tasti “
metri tipo “D” .

sC
o ” simultaneamante per entrare nei para-

3. Selezionare il parametro “F A+ "utilizzando i tasti “"e “" e
premere il tasto “ " per conferma.

4. Selezionare il parametro “t £ ~ "utilizzando i tasti “”e “” e
premere il tasto “ ” per conferma.

5. Selezionare il parametro “5 £ & "utilizzando i tasti “”e “” e
premere il tasto “ ” per conferma.

6. Modificare il valore usando i tasti e Su e giu e premere

4.5.3

il tasto “@" per confermare e uscire.

7. Premere “

Regolazione del differenziale (vedere fig.1/2)

1. Dare tensione alla macchina mettendo in “ON” il sezionatore gene-
rale QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0'F £ ”

” per uscire, tre volte.

2. Premere i tasti “ 7 @ per entrare nei parametri tipo “D” .

~
« gl

AN
3. Selezionare il parametro “F A - "utilizzando i tasti “ ~ e

premere il tasto “ " per conferma.

4. Selezionare il parametro “t £ - "utilizzando i tasti “ “”e “” e
premere il tasto “ " per conferma.

5. Selezionare il parametro “di 1 ”utilizzando i tasti “”e “” e
premere il tasto “ ” per conferma.

6. Modificare il valore usando i tasti “ e Su e giu e premere

il tasto “ ” per confermare e uscire.
7. Premere “ ” per uscire, tre volte.
454 Ripristino condizioni di default

Dare tensione alla macchina mettendo in “ON” il sezionatore generale

QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0F F 7.

2. Premere i tasti “ 7 @ simultaneamante per entrare nei para-

metri tipo “D” .

3. Selezionare il parametro “F A "utilizzando i tasti . e e
premere il tasto “ " per conferma.

4. Selezionare il parametro “F . n A "utilizzando i tasti -”e " e
premere il tasto “ ” per conferma.

5. Selezionare il parametro “d £ £ utilizzando i tasti “-”e “ " e
premere il tasto “ " per conferma.

6. Cambiare da “0F £ ” a “0n “utilizzando i tasti “-” “."
premere il tasto “ ” per confermare e uscire.

7. Premere “ ” per uscire, tre volte.
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4.6 Regolazione dell’orologio
(vedere fig. 1/3)

-~ W~ B
1. Premere contemporaneamente i tasti “- “ , per entrare nel
menu “FrEE”.

2. Premere il tasto @ per entrare nel menu “A, ”.

w1y

: >~ M ;
3. Premere il tasto per entrare il menu “L L

4. Premere il tasto “

HOU e

” per entrare e visualizzare il parametro

5. Tenere premuto il tasto “@” fino a quando il parametro “H{ L - ”

non comincia a lampeggiare.
6. Selezionare il parametro lampeggiante “HO U~ " /“dREE” [«

- . ~ .
YEAr” conil tasto “ " e premere il tasto “
parametro.

” per accedere al

e . et B
7. Modificare il valore lampeggiante usando i tasti “-“e “ " (sue

giu) e premere il tasto “ ” per confermare.

8. Premere il tasto ““®®” fino a tornare al menu “F - £ £ 7.

ot B .
9. Premere contemporaneamente i tasti “-” “ ” e uscire.

R

I P 2 o N e
A

|

% HOU-
d ﬁ 5 sec.
I o
\

oo e

—

es

C
g
820

)

A La memoria dell’ orologio/data ha una durata massima di tre
giorni, quindi se il controllore viene lasciato senza alimentazione
per piu di tre giorni vengono persi i dati impostati ora/mese/anno .
Effettuare la regolazione dell’orologio al primo avviamento della

4
« YEA- - JALE w—e HOUc -

o o0 o o0 L4 LR

7

° o o LAY

&

[}

macchina, ed ogni volta che si renda necessario. selezionare il Earametro “HL

4.7 Visualizzazione delle sonde di temperatura B1,B2

(vedere fig. 1/4)
Fig.4

4. Premere “ " per leggere il parametro allarme.
1 V 23 H H
5. Premere per leggere il successivo.

. esch .
6. Premere il tasto “ per uscire.

4.8.1 Lista allarmi analogi/digitali
é} (CODICE |DESCRIZIONE IAZIONE |[RESET
| B g -
125 b £~0 ! | Sonda B1 aperta o in corto Allarme A
b % 3 £~02 | Sonda B2 aperta o in corto Allarme A
y e £~ 03 | Sonda B3 aperta o in corto Allarme A
5.0 £-04 | Alta pressione circuito Allarme M
1. Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore generale £~ 05 | Bassa pressione circuito Allarme M
QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0 F £ 7. — -
t-Ub | Termico pompa Allarme M
2. Avviare il chiller tenedo premuto il tasto " T -
3. Viene visualizzata la temperatura della sonda B1. £ruy | Bassolivello Allarme M
o Z i 1
4. Utilizzando i tasti “S@ic ‘@  selezionare la sonda (B2) e atten- E-08 ;I;:'a::sod:;tore di alta pressione aperto o Allarme A
dere circa 3 secondi per vedere la temperatura.
) é ) £~ !0 | Sonda B4 aperta o in corto Avviso M
5. Premere il tasto “ " per uscire. 0
. . cr Termico compressore * Allarme M
4.8 Gestione allarmi i P
(vedere fig. 1/5) £r 4 | Alta temperatura sonda B1 Allarme A
Fig.5 £+~ /5 | Bassa temperatura sonda B1 Allarme A
£~ |5 | Alta temperatura sonda B2 Allarme A
£~ 17 | Bassa temperatura sonda B2 Allarme A
ALLARME
£~ /8 | Alta temperatura sonda B3 Allarme A
VA £~ !9 | Bassatemperatura sonda B3 Allarme A
¢da £~ 20 | Antifreeze Allarme A
% £~2 ! | Superate ore di lavoro compressore Awviso A
£~ 23 | Monitore di fase Allarme M
v £~ 24 | Superate ore di lavoro unita Awviso A
‘ Fh H AL % — -ﬂ ‘ £+ 25 | Comunicazione espansione Allarme A
% ~ & | Memoria controllore Awviso A

A ad ol
(Solo per modelli ad olio)

Se la temperatura all’evaporatore scende sotto i 5°C interviene
Iallarme “c~ /2 “ con un ritardo di 120s che ferma la macchina.

A Premere il tasto @ per resettare gli allarmi (5 sec).
1. Avviare il chiller tenedo premuto il tasto “@” .

2. A Allarme ON (led acceso: rosso)”

. .~ 2
3. Premere “ ” per entrare nel menu, con i tasti “-”e “”



4.9 Storico allarmi/avvisi

Menu |Codice DESCRIZIONE
HySP | Numero allarme
HySC | Visualizza codice allarme
Visualizza giorno e mese dell’allarme
HySd ; .
(se presente opzione orologio)
ALHi Visualizza ora e minuto dell’allarme
HySt ) :
(Se presente opzione orologio)
HyS1 | Lettura sonda b1 al momento dell’allarme
HyS2 | Lettura sonda b2 al momento dell’allarme
HyS3 | Lettura SET point al momento dell’allarme

Premere il tasto per entrare nel menu, con i tasti e
selezionare il parametro “ AL H, 7.

remere il tasto per entrare,con i tasti e seleziona-

re il parametro “HESP”.
P Z
Premere il tasto “ ” per entrare,con i tasti “"e “" selezionare

il numero di allame intervenuto (0,1,2......39) e confermare con “ " (il
numero 0 & 'ultimo allarme intervenuto) .

Compare di nuovo il parametro “HySP” premere “@” per entrare
e vedere i dati dell’allarme : “HySC” codice (es:HP), “HySd” data

(giorno,mese), “HySt” ora (ora minuti), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sonda
b1, b2 e set al momento dell’intervento.

Premere ” per uscire.

4.10 Riavvio automatico
Se ¢’é una mancanza di alimentazione elettrica, al ritorno di questa il
refrigeratore conserva lo stato di On o Off.

5 Manutenzione

a) La macchina & progettata e costruita per garantire un funzionamen-
to continuativo; la durata dei suoi componenti € pero direttamente
legata alla manutenzione eseguita.

b) In caso di richiesta di assistenza o ricambi, identificare la macchina
(modello e numero di serie) leggendo la targhetta di identificazione
esterna all’unita.

5.1 Avvertenze generali

A Prima di qualsiasi manutenzione verificare che il refrigeratore non
sia piu alimentato.

5 Utilizzare sempre ricambi originali del costruttore: pena I’esonero
del costruttore da qualsiasi responsabilita sul malfunzionamento della
macchina.

¥ In caso di perdita di refrigerante contattare personale esperto ed
autorizzato.

¥ La valvola Schrader & da utilizzare solo in caso di anomalo funzio-
namento della macchina: in caso contrario i danni provocati da errata
carica di refrigerante non verranno riconosciuti in garanzia.

5.2 Manutenzione preventiva
Per garantire nel tempo la massima efficienza ed affidabilita del chiller
eseguire:

a) @ ogni 6 mesi - pulizia alette condensatore e verifica assorbi-
mento elettrico compressore entro valori di targa;

b) @ kit manutenzione .

Sono disponibili (vedere paragrafo 7.5):
¢ kit manutenzionei;
¢ kit service;
e ricambi sciolti.

5.3 Refrigerante

@ Operazione di carica: eventuali danni provocati da errata carica
eseguita da personale non autorizzato non verranno riconosciuti in
garanzia.

5> L’apparecchiatura contiene gas fluorurati a effetto serra.

Il fluido frigorigeno R407C a temperatura e pressione normale & un gas
incolore appartenente al SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluido gruppo 2
secondo direttiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A In caso di fuga di refrigerante aerare il locale.

5.4 Smantellamento

Il fluido frigorigeno e I'olio lubrificante contenuto nel circuito dovranno
essere recuperati in conformita alle locali normative ambientali vigenti.
Il recupero del fluido refrigerante ¢ effettuato prima della distruzione
definitiva dell’apparecchiatura ((UE) N. 517/2014 art.8).

I~ RICICLAGGIO
5o SMALTIMENTO
carpenteria

acciaio/resine epossidi-poliestere

serbatoio alluminio/rame/acciaio

tubazioni/collettori rame/alluminio/acciaio al carbonio

isolamento tubazioni gomma nitrilica (NBR)

compressore acciaio/rame/alluminio/olio
condensatore acciaio/rame/alluminio
pompa acciaio/ghisa/ottone
ventilatore alluminio

refrigerante R407C (HFC)

valvole ottone/rame

cavi elettrici rame/PVC

Ai sensi dell’ art.26 del Decreto Legislativo 14
marzo 2014, n.49 .

Attuazione della Direttiva 2012/19/UE sui rifiuti

di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE)” e dell’ art.22 del Decreto Legislativo 188
del 20 novembre 2008 la raccolta differenziata
della presente apparecchiatura professionale a
fine vita & organizzata e gestita dal produttore nel
caso in cui 'apparecchiatura sia stata immessa
sul mercato dopo il 31 dicembre 2010 . Nel caso
in cui vengano fornite all’ utente apparecchiatura
nuova equipollente si stabilisce il termine di 15
giorni dalla fornitura della stessa per esercitare il
diritto di richiedere il ritiro da parte del produttore
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6 Ricerca guasti

LA TEMPERATURA DEL FLUI-
DO IN USCITA E’ SUPERIORE AL
VALORE IMPOSTATO

IL COMPRESSORE SI
FERMA PER INTERVENTO
DEL PRESSOSTATO DI ALTA

PRESSIONE

CAUSA

ASPIRAZIONE
COMPRESSORE,
LINEA LIQUIDO
BRINATI

IL
COMPRESSORE
FUNZIONA
LUNGAMENTE,
E’ RUMOROSO

no no
PORTATA FLUIDO PRESSOSTATO FILTRO
PORTATA FLUIDO COMPONENTI
ECCESSIVA, CARICO TERMI- pomoo REFRIGERANTE | "\ SURFIGIENTE COMPRESSORE
CO ELEVATO INTASATO DETERIORATI
Si ¢ Si ¢
no
AUMENTARE LA
DIMINUIRE LA PORTATA SOSTITUIRE PORTATA DEL FLUIDO RIPARARE O
SOSTITUIRE IL SOSTITUIRE
DEL FLUIDO DA RAFFRED- PRESSOSTATO IL FILTRO DA
DARE RAFFREDDARE COMPRESSORE
\ 4 no
no no PERDITE NEL FILTRO
TEMPERATURA | N i SUPERFICIE DEL CONDENSA- CIRCUITO,  |«&&— REFRIGERANTE
—> —> IMPIANTO SCARICO
ELEVATA SPORCHE TORE OSTRUITA INTASATO
Si ¢ Si ¢ Si ¢ Si

RIPORTARE LA TEMPE-
RATURA AMBIENTE SOTTO
IL VALORE LIMITE DICHIA-

RATO

CONDENSATORE

PULIRE LE
ALETTE DEL

LIBERARE LA SUPER-
FICIE
FRONTALE DEL
CONDENSATORE

VERIFICARE LA
PRESENZA DI

CARICARE IL
CIRCUITO

PERDITE, ELIMINARLE,

SOSTITUIRE
IL FILTRO



Index 1 Safety [ IMPORTANT: The manufacturer reserves the right to modify
1 Safety 1 this manual at any time.
1.1 Importance of the MANUAI .........c.ccevveiuerereirieiieeeeie e 1 1.1 Importance of the manual For the most comprehensive and updated information, the user is
1.2 Warning signals ...1  ® Keep it for the entire life of the machine. advised to consult the manual supplied with the unit.
1.3 Safety iINStruCtions ..ot 1 ¢ Read it before any operation. 1.4 Residual risks
i i i j s f dated information see the version on C ) ) . .
;.4 Remdt;:tlrr;ksc.t._.;.r; ............................................................................ ; ;hétrllfaitﬁ]ti)rj]zct to changes: for up The installation, start up, stopping and maintenance of the machine-
51 Transport uett 5 . ' . must be performed in accordance with the information and instructions
2'2 Handlpn "“2 1.2 Warning signals given in the technical documentation supplied and always in such a
2'3 Ins e(I:t%r.l """ ""2 - — way to avoid the creation of a hazardous situation.
2.4 Stopra e| ......................................................................................... 2 A Instruction for avoiding danger to persons. The risks that it has not been possible to eliminate in the design stage
3. ?nstauat.on .............................................................................. 2 : — : are listed in the following table.
3.1 Operating space > = Instruction for avoiding damage to the equipment. part residual manner of precautions
3.2 Versions............. 2 @ The presence of a skilled or authorized technician is re- affected risk exposure
3.3 Water'circu'it....' .................................................................................. 2 qured- heat exchanger small cuts contact avoid contact, wear
3.4 EleCtriCal CIrCUIL ... 3 coil protective gloves
4 Control 4 Mﬂ There are symbols whose meaning is given in the para. 7. - - - - - -
4.1 Control panel 4 o fan grille and | lesions insertion of pointed | do not poke objects of
4.2 Starﬁngp:he ch|||er ............................................................................. i o objects through the | any type through the
.2 Starting the Chiller.........ooi e . . grille while the fan is | fan grille or place any
4.3 Stopping the chiller.. .4 1.3 Safety instructions in operation objects on the grille
4.4 Parameter settings .. ) aeth 5 ot P
4.5 Change parameters. .5 A Every unit is equipped with an electric disconnecting switch for ILT:t ‘ZOH:_ urns contac S\rlc?tlec(t)i(\)/r; gfo;“‘;"sear
4.6 Setting Clock/date. .....ccueeiiiiiiieeee e 6 operating in safe conditions. Always use this device in order to elimi- preésor and
4.7 Visualization of temperature probes B1,B2 .........cccccviiriiiininnnne 6 nate risks maintenance. discharge
4.8 Alarms management........cccocceeerieeeriieeennneeene ....6 ipe
4.9 AIarm/Warnin% RISTONY e 7 A The manual is intended for the end-user, only for operations .pp. — - -
4.10 Automatic restart 7 performable with closed panels: operations like installation/com- inside the intoxication, | defects in the adequate electrical
. C FBSEAM oo e sionina/maintenance or that reauiring opening with tools must unit: metal electrical insulation of the protection of the power
5 Maintenance 7 Mmissioning/maintenz €q g op 9 parts and shock, seri- | power supply lines | supply line; ensure
5.1 General instructions..... ....7 be carried out by skilled and qualified personnel. electrical ous burns upstream of the metal parts are properly
5.2 Preventive maintenance . vl A o wires electrical panel; live | connected to earth
5.3 REfMIgErant ......ooiiieiieeiee e 7 Do not exceed the design limits given on the dataplate. metal parts
5.4 DiSmMantling ......coeeeiiiieiiee e e 7 A [ Itis the user's responsibility to avoid loads different outside the intoxica- fire due to short ensure conductor
6 Troubleshooting 8 . : . . unit: area tion, serious | circuit or overheat- | cross-sectional areas
) from the internal static pressure. The unitmust be appropriately surrounding burns ing of the supply and the supply line
7 Appendice groltected r\:vhene\:cer riskf of seis:nic pkhengr:enf exitst. to the unit line upstream of protection system
nly use the unit for professional work and for its intended purpose. it i i
[ There are symbols whose meaning is given in the par. 7.1. Ay P purp :)Tnzln'ts electrical f:;j;?;:s’ applicable
7.1 Legend . . . N
The user is responsible for analysing the application aspects
7.2 Installation diagram P ysing PP P

for product installation, and following all the applicable industrial and

;2 Bgchmcgl data safety standards and regulations contained in the product instruction
4 vimensions manual or other documentation supplied with the unit.
7.5 Spare parts

Tampering or replacement of any parts by unauthorised personnel and/
or improper machine use exonerate the manufacturer from all responsi-
bility and invalidate the warranty.

The manufacturer declines and present or future liability for damage to
persons, things and the machine, due to negligence of the operators,
non-compliance with all the instructions given in this manual, and non-
application of current regulations regarding safety of the system.

The manufacturer declines any liability for damage due to alterations
and/or changes to the packing.

It is the responsibility of the user to ensure that the specifications
provided for the selection of the unit or components and/or options are
fully comprehensive for the correct or foreseeable use of themachine
itself or its components.

7.6 Circuit diagram
7.7 Wiring diagram
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2 Introduction

The fan, pump and compressor motors are equipped with a thermal
protector that protects them against possible overheating.

2.1 Transport
The packed unit must remain:

a) Upright;

b) Protected against atmospheric agents;
c) Protected against impacts.

2.2 Handling

Use a fork-lift truck suitable for the weight to be lifted, avoiding any
type of impact.

2.3 Inspection
a) All the units are assembled, wired, charged with refrigerant and oil
and tested in the factory;
b) On receiving the machine check its condition: immediately notify
the transport company in case of any damage;
c) Unpack the unit as close as possible to the place of installation.

2.4 Storage

a) Keep the unit packed in a clean place protected from damp and
bad weather.

b) Do not stack the units;

c) Follow the instructions given on the package.

3 Installation

¥ For correct installation, follow the instructions given in par.7.2, 7.3
and 7.7.

A The product installed must be suitably protected against fire risk
(ref. EN378-3).

A It is recommended that all chillers be fitted with adequate pre-
filtration near the inlet water to the chiller.

/A Liquids to be chilled

The liquids to be chilled must be compatible with the materials used.
Examples of liquids used are water or mixtures of water and ethylene
or propylene glycols or oil.

The liquids to be chilled must not be flammable.

If the liquids to be chilled contain hazardous substances (e.g. ethylene/
propylene glycol), any liquid discharged from a leakage area must be
collected, because it is harmful to the environment. When draining

the hydraulic circuit, comply with the current regulations and do not
disperse the contents in the environment.

3.1 Operating space

Leave a space of 1.5 m around the unit.
Leave a space of at least 2 metres above the refrigerator in models with
vertical emission of condensation air.

3.2 Versions

Axial fans (A)

Do not create cooling air recirculation situations.

Do not obstruct the ventilation grilles.

The ducting of extracted air is not recommended for versions with axial
fans.

3.3 Water circuit

3.3.1 Checks and connection

[ Before connecting the chiller and filling the circuit, check that all
the pipes are clean. If not, wash them out thoroughly.

= If the plumbing circuit is of the closed type (only for ICEP005),
under pressure it is advisable to install a safety valve set to: 6 bar.

[ Always install mesh filters on the water inlet and outlet pipelines.

= If the hydraulic circuit is intercepted by automatic valves, protect
the pump with an anti-hammering system.

= If the hydraulic circuit is emptied for shut-down periods we recom-
mend that you add lubricating fluid to the pump’s impeller to avoid the
risk of blockage when it is re-started. In case the impeller is blocked
then you should unblock it manually.
Remove the rear cover of the pump and carefully turn the plastic fan.
If the impeller is stuck then remove the fan and turn the impeller shaft
directly. After un-blocking the impeller re-assemble the fan and cover.
Preliminary checks
1) Check that any shut-off valves in the idraulic circuit are open.
2) In the case of a closed water circuit, check that an expansion tank
of suitable capacity has been installed. See paragraph 3.3.3.
Connection
1) Connect the cooler to the inlet and outlet piping, using the special
connections located on the back of the unit.
We recommend the use of flexible unions to reduce system rigidity.
2) Fill the water circuit using the fitting provided on the rear of the

chiller (." ).

3) The tank is equipped with a breather valve that should be operated
manually when filling the tank. Also, if the hydraulic circuit has high
points, install a vent valve at the highest points.

4) We recommend that taps are installed on the inlet and outlet pipes,
so that the unit can be excluded for maintenance when necessary.

5) If the chiller works with an open tank, the pump must be installed
on intake to the tank and on delivery to the chiller.

Subsequent checks

1) Check that the tank and the circuit are completely full of water and
that all the air has been expelled from the system.

2) The water circuit must always be kept full. For this reason, carry
out periodic checks and top the circuit up if necessary, or install an
automatic filling kit.

water characteristics
If not provided in the supply, fit a mesh filter on the water inlet

= M water characteristics:

Temperature >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glycol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSIg

Pressure (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Electrical

conductivity 10-500 uS/cm HCO,- 70-300 ppm

Langelier

saturation index 0-1 H,S <0.05 ppm

SO <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Please note that for special water types such as demineralized, deion-
ized or distilled it is necessary to contact the manufacturer to verify
which kind of chiller should be used since the standard material may
not be suitable.

3.3.2  Water and ethylene glycol
If installed outdoors or in an unheated indoor area, it is possible that
the water in the circuit may freeze if the system is not in operation dur-
ing the coldest times of the year.
To avoid this hazard:
a) Equip the chiller with suitable antifreeze protection devices, avail-
able from the manufacturer as optional accessories;
b) Drain the system via the drain valve if the chiller is to remain idle for
a prolonged period;
c) Add an appropriate quantity of antifreeze to the water in circulation
(see table).
Sometimes the temperature of the outlet water is so low as to require
the addition of ethylene glycol in the following percentages.

Outlet water Ethylene glycol Ambient
temperature [°C] (% vol.) temperature

4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Expansion tank (only for ICEP005)

To avoid the possibility of an increase or decrease in the volume of the
fluid due to a significant change in its temperature causing damage to
the machine or the water circuit, we recommend installing an expansion
tank of suitable capacity.

The expansion tank must be installed on intake to the pump on the rear



connection of the tank.

The minimum volume of an expansion tank to be installed on a closed
circuit can be calculated using the following formula:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

where

Vtot= vol. circuit total (in litres)

P t min/max= specific weight at the minimum/maximum temperature
reached by the water [kg/dm3].

The specific weight values at different temperatures for glycol percent-
age values are given in the table.

% Temperature [°C]
glicol | -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Caution: When filling the system, take into account the ca-
pacity of the expansion vessel as well.

If the ambient air temperature at the chiller is less than -10°C then
you must move the expansion tank to a protected ambient close
on the water return side of the chiller. The safety valve and bleed
valve must remain at the chiller.

3.4 Electrical circuit

3.4.1 Checks and connections

A Before carrying out any operation on the electrical system, make
sure that the appliance is disconnected from the electrical power sup-
ply.

All electrical connections must comply with the applicable regulations
in force in the country of installation.

Initial checks

1) The power supply voltage and frequency must correspond to the
values stamped on the chiller nameplate. The power supply charac-
teristics must not deviate, even for brief periods, from the tolerance
limits indicated on the electrical diagram , which are +/- 10% for the
voltage; +/- 1% for the frequency.

2) The voltage must be supplied with phase and neutral conduc-
tors, and the latter must be connected to earth in its own cabin (TN
system, or behalf of the supply company, TT system). The phase
conductor and the neutral conductor are not interchangeable and
must not be confused.

Collegamento

1) The electrical power supply must be connected to the chiller using a
3-wire cable, comprising 2 phase conductors and an earth conduc-
tor. For minimum cable section, see par. 7.3.

2) Pass the cable through the cable entry on the rear panel of the
machine and connect the phase and neutral to the terminals of the
main isolator switch (QS); connect the earth wire to the earth terminal
(PE)..

3) Ensure that supply cable has at its source protection against direct
contact of at least IP2X or IPXXB.

4) On the supply line to the chiller, install a residual-current circuit
breaker with a trip rating of (RCCB - IDn = 0.3A), with the current
rating indicated in the reference electrical diagram, and with a short
circuit current rating appropriate to the short circuit fault current
existing in the machine installation area.

The nominal current In of the magnetic circuit breaker must be equal
to the FLA with an intervention curve type D.
5) Max. grid impedance value = 0.274 ohm.
Subsequent checks
Check that the machine and the auxiliary equipment are earthed and
protected against short circuit and/or overload.

A Once the unit has been connected and the upstream main switch
closed (thereby connecting the power supply to the machine), the
voltage in the electrical circuit will reach dangerous levels. Maximum
caution is required!

3.4.2 General alarm

All the chillers are equipped with an alarm signalling system (see electri-
cal diagram), comprised of a switching free contact in a terminal block:
this may be used for the connection of an external audible or visual
alarm, or used to provide an input signal for a logic control system such
as a PLC.

3.4.3 ON/OFF remoto

All the chillers can be connected to a remote ON/OFF control (par.7.3):
- To enable the remote rif. n.16387

- As reference variable ON/OFF rif.n.8996

Note: do not enable together “Sup” and “Re” .

See the electrical diagram for the connection of the remote ON-OFF
(par.7.7)
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4 Control

4.1 Control panel

Fig.1

4.2 Starting the chiller
e Connect the power supply to the machine by turning the main
isolator switch QS to ON.

® Press the button ” to start up.
e Set the desired temperature on the controller. (par. 4.5.1)

4.4 Parameter settings

General

There are two levels of protection for parameters:

a) Direct (D): with immediate access, User-changeable;

b) Password protected (U): password required for access; Factory-set

parameters.(do not change).

F1 F2 i issioni )
: 4.2.1 Adjustments gt commlsglonlng 4.4.1 Chiller parameters
'Q_ - - 5‘% a) Water temperature setting, see heading 4.5.
[ e brg b) Regolation of th pump PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT
0 0. 0.0 0 I Verify correct operatiop of the pump, usjng the pressure gauge (rgad Unit of measurement. C-F D OFF
250 P1 and P0) and checking the pressure limit values (Pmax and Pmin) -
F3 PLE®s D indicated on the pump data plate. Remote on / off enabling -E D o
P1 = pressure with pump ON (see para. 4.4.1.1)..
PO = pressure with pump OFF Unit address * [F3D D !
I Pmin < (P1-P0) < Pmax -
QS - Example n°1. Baud rate 3 B 3
o Conditions: (see para. 4.4.1.2)
closed circuit, pressure PO = 2 bar Protocol modbus * CFag D !
pump data plate values: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar Alarm relay management
adjust the valve outlet to give a pressure of 3 bar < P1< 5 bar Y 9 rAL D 0
o (see para. 4.4.1.3)
- Example n°2.
Conditions: Supervisor on / off enabling * sue D OFF
QS Main power switch. open circuit, pressure PO = 0 bar Restore default parameters dEF D OrF

A

UP button: press to increment the value of a selected

editable parameter.

pump data plate values: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
adjust the valve outlet to give a pressure of 1 bar < P1 < 3 bar
c) Verify correct operation of the pump similarly under normal running
conditions.

Optional parameter
4.4.1.1 Remote On / Off mode

Remote On/Off disabled

DOWN button: press to decrement the value of a selected N o
editable parameter. Check also that the amperage of the pump is within the limits indi-

@ cated on the data plate. Remote On/Off enabled together with local On/Off.

]
o

ESC button : to exit without saving; d) Switch off the chiller and proceed to top up the hydraulic circuit at ! | In case of loss of power, or the main switch is turned off,
returns to the previous level; then, on return of power the chiller must be restarted locally

PRESSED FOR 5s. ALARM RESET. Remote On/Off only, local On/Off disabled

SET button : to exit and saving/ confirm the value; circuit operates does not fall below 5 °C. If the temperature is too 4.4.1.2 Baud rate (Optional)

go to the next level; . . ) .
enter on Set Menu: low, add the appropriate quantity of glycol, as explained under head ] 5400 3 9600 5 | 38400

ing 3.3.2.
19200 & | 57600

PRESSED FOR 5s. START CHILLER. 2 | 4800 [
I oo .
[5" ATTENTION ! before switching on the chiller pump, close the Note: if you change the baud rate, the chiller must be switched off

and on again.

water outlet valve.
Always keep the possible inlet valve open, if present.
After switching on the pump, slowly open the chiller water outlet 4.4.1.3 Alarm relay management
valve and adjust the flow rate as described in point 4.2.1. - - -
) . u Relay normally deactivated, excited by an alarm.
4.3 Stqpplng the phlller . ) ) Relay normally excited (also with control OFF), deactivated
When chiller operation is no longer required, turn the chiller off as fol- ! by an alarm.
lows: press the button “SET” (5 Sec.) .

Do not turn off the main switch QS to ensure that any antifreeze protec- 2
tion devices will still receive electrical power

the “SET” temperature.
e) Check that the temperature of the “treated” water does not fall 2
below 5 °C and that the ambient temperature in which the hydraulic

-

115200

A Alarm ON (led on: red)
H1 alarms are present.

Pump

Relay normally excited (only with control ON), deactivated by
an alarm or with control OFF.




4.4.2 Temperature control 4.5 Change parameters
PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT 451 Parameter 5k /d! Fl /dEF)

Temperature control set point SEE D - Fig.2
I(i_n’;ieiaéu;i control set point cEE D 2on g%
Temperature control differential
S_I'\JOT visible with code “ L P = di Fl D ul o
un
4.4.3 Compressor parameters %
PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT
Minimum “On’ time. dhs F c Y
l;/lrzsir;;rzvt:&iie:geentwocom— JES F c f_nf tEr H CnP % Phl ~9E ‘
Compressor hour counter 1 1A D i % %

4.4.4 B1, B2 sensor parameters % v V%
PARAMETER CODE TYPE DEFAULT ‘ HA ArS ‘
High temperature alarm (water) HA ! D 60 % A
Low temperature alarm (water) LR U -20 % £ iH £ iHe
;?:pﬁr:tg%rature alarm Hag U 50 ! %

Ir_;\évr)temperature alarm (evapo- E U 3 CEE % di Fl

cranlof{craifolrraalof £ | dEF|

LT

4.5.2  Water temperature setting (see fig.1/2)
1. Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the “0F F ” visualiza-
tion.

2. Press the buttons “@” “@” together to enter on the parameter
type “D” .
. ~
3. Select the parameter “F A~ “using ““8”and ‘@ pHyttons and
press the button “ ” to enter.
. A >
4. Select the parameter “t £ ~ ”using “ "and “ ” buttons and
press the button ” to enter.
P z
5. Select the parameter “5 £ £ “using “”and “” buttons and
press the button “ ” to enter.

ton “ ” to confirm and exit.

A Xz
6. ChanEe the value using “”and “" buttons and press the but-

esc
7. Press the button . three times to exit.

4.5.3 Differential setting (see fig.1/2)
1.Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the “JF F ” visualiza-
tion.

2.Press the buttons “@” “@” together to enter on the parameter
type HD"
A X~z
3.Select the parameter “F A - ”using “"and “” buttons and
press the button ” to enter.
A z
4. Select the parameter “t £ ~ “using “"and “” buttons and
press the button “ ” to enter.
s ~
5. Select the parameter “d! ! "using “ “and “ ” buttons and
press the button “ ” to enter.
P Xz
6. Chanee the value using “”and buttons and press the but-
ton “ ” to confirm and exit.
esc . )
7. Press the button “ " three times to exit.

4.5.4  Restore default parameters (see fig.1/2)
1.Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the “JF F * visualiza-
tion.

t
2.Press the buttons “@” “” together to enter on the parameter
type HD”
A X~z
3.Select the parameter “F A - ”using “"and “” buttons and
press the button ” to enter.
. ~
4. Select the parameter “F . n A ”using ““@®’and @@ pHttons and
press the button “ ” to enter.
- - ~
5. Select the parameter “d £ F ”using “ "and “ ” buttons and
press the button “ ” to enter.
N~ B ~ §
6. Change the value “UF £ ” to “0'n” using “ and “ buttons
and press the button “ ” to confirm and exit.

esc
7. Press the button “ ” three times to exit.
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4.6 Setting clock/date.
(see fig. 1/3)

1. Press the buttons “.” “.” together to enter in the menu
“FoEE”

2. Press the button “ ” to enter in the menu “A,

ul A »

3. Press the button “ ” to enter in the il menu

4. Press the button “

HOUr

” to enter and visualize the parameter

5. Press the button “a" until the flashes of the parameter “H 0L - .

i

6. Select the flashing parameter “HOU - 7/“dREE»/“4 £ R~ ” using the

~
button “ ” and press “ ” to enter.

A
7. Change the flashing value using the buttons “”and “” (up

and down) and press the button ” to confirm.

8. Press the button “S” tq return to the menu “F - £ £ 7.

”“

9. Press the buttons
Fig.3

” together to exit.

o o o

I P 3 o N o T
A

%

FrEt
A

(~]
g

a.

ee e 00 00 oo e

s
4’7

e e 0 o o 0 e o o o o o 0..'.’0
hu C nono [l nc
o 2015 . o U109 . e U715 .
oc.o..x.... oo o0 0 00

A The memory of the “clock / date” has a maximum duration of
three days, so if the controller is left without power for more than
three days, the data set hour / month / year are lost.

Adjust the clock at the start up of the machine, and whenever
necessary.

T,

s YER- "_h.d.,q.t.E..‘_. Huur :

o o 0 LAY

4.7 Visualization of temperature probes B1,B2

(see fig.1/4)
Fig.4

1. Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the
tion.

2. Press the button @ to start up.

~
HUI‘C c»

3. The display shows the temperature of the probe B1.

4. Using “ "and “

seconds to see the temperature value.
5. Press the button ” to exit

4.8 Alarms management

(see fig.1/5)

Fig.5

ALARM

visualiza-

~ g buttons select the probe (B2), wait for 3

1. Press the button @ to start up.

2. A Alarm ON (led on: red).

3. Press the button “
buttons select the parameter “ AL ” .

: o~ S
” to enter in the menu, using -”and "

4. Press the button “
7
5. Press the button “

6. Press the button “

” to see the alarm code.
” to see the next code.

” to exit.

4.8.1 Analog /Digital input alarms
CODICE DESCRIZIONE AZIONE | RESET
E-0 Sensor B1 cutout or broken Alarm A
Fr0 Sensor B2 cutout or broken Alarm A
Erl Sensor B3 cutout or broken Alarm A
E-0Y High pressure Alarm M
Er05 Low pressure Alarm M
E-0G Pump thermal cutout Alarm M
Erin Low water level Alarm M
-0a High pressure trasducer cutout or Alarm A
broken
E- 10 Sensor B4 cutout or broken Warning M
£~ Compressor thermal Alarm M
Er 4 High temperature sensor B1 Alarm A
Er 15 Low temperature sensor B1 Alarm A
E- 15 High temperature sensor B2 Alarm A
E- 17 Low temperature sensor B2 Alarm A
E- 18 High temperature sensor B3 Alarm A
E- 19 Low temperature sensor B3 Alarm A
Erdld Antifreeze Alarm A
Erc ! Exceeded compressor working hours | Warning A
Erd3 Phase monitor Alarm M
ErcdY Exceeded unit working hours Warning A
Erds Communication expansion Alarm A
Ercb Controller memory Warning A

A Press the button “@” to reset alarms (5sec).



4.9 Alarm/Warning history

Menu | Code DESCRIPTION
HySP | Alarm number
HySC | See alarm code
HySd See day and mgnth of the alarm
(if the clock option is present)
ALHi HySt See hour and minu'Fes of the alarm
(if the clock option is present)
HyS1 [b1 temperature at time of the alarm
HyS2 [b2 temperature at time of the alarm
HyS3 [ SET conditions at time of the alarm

“
“
“

"and “ > & select the alarm number insert (0,1,2......39) and confirm

Press the button “@" to enter in the menu, using the buttons

”»

~
"and “ " select the parameter “ AL H,

Press the button “ ” to enter in the menu, using the buttons

>
“and “ " select the parameter “HySP”.

Press the button “ ” to enter in the menu, using the buttons

with ” (the number 0 is the last alarm started) .

I

“HySP” appears again, press ” to enter and see the date of the

alarm: “HySC” code (es:HP), “HySd” Date (day, month), “HySt” hour
(hour, minutes), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 and set when the
alarm occurred.

«

Press ” to exit.

4.10 Automatic restart

In the event of a power failure, when power is restored the chiller will
assume the On-Off status held at the moment the power was lost.

5 Maintenance

a) The machine is designed and built to guarantee continuous opera-
tion; however, the life of its components depends on the mainte-
nance performed.

b) When requesting assistance or spare parts, identify the machine
(model and serial number) by reading the dataplate located on the
unit. (www.polewr.com.)

5.1 General instructions

A Before performing any maintenance, make sure the power to the
refrigerator is disconnected.

[~ Always use the Manufacturer’s original spare parts: otherwise the
Manufacturer is relieved of all liability regarding machine malfunction-
ing.

>

¥ In case of refrigerant leakage, contact qualified and authorized
personnel.

[’ The Schrader valve must only be used in case of machine mal-
function: otherwise any damage caused by incorrect refrigerant charg-
ing will not be covered by the warranty.

5.2 Preventive maintenance
To guarantee lasting maximum chiller efficiency and reliability, carry out:

a) @ every 6 months - clean the condenser fins and make sure
compressor electrical absorption is within the dataplate values;

b) @ kit for maintenance (par.7.5)
¢ kit for maintenance;

e service Kkit;

¢ individual spare parts.

5.3 Refrigerant

@ Charging: any damage caused by incorrect charging carried out
by unauthorized personnel will not be covered by the warranty.

5> The equipment contains fluorinated greenhouse gases.

At normal temperature and pressure, the R407C refrigerant is a colour-
less gas classified in SAFETY GROUP A1 - EN378 (group 2 fluid ac-
cording to Directive PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A In case of refrigerant leakage, air the room.

5.4 Dismantling

The refrigerant and the lubricating oil contained in the circuit must be
recovered in conformity with current local environmental regulations.

The refrigerant fluid is recovered before final scrapping of the equip-

ment ((EU) No. 517/2014 art.8).

oy
B

frame and panels

Recycling
Disposal

steel/epoxy resin polyester

tank aluminium/copper/steel

pipes/collectors copper/aluminium/carbon steel

NBR rubber

pipe insulation

compressor steel/copper/aluminium/oil
condensator steel/copper/aluminium
pump steel/cast iron/brass

fan aluminium

refrigerant R407C (HFC)

valve brass/copper

electrical cable copper/PVC

Equipment containing electrical components
must be disposed separately collected with
electrical and electronic waste according to
local and currently legislation.
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6 Troubleshooting
CAUSE REMEDY
THE OUTLET FLUID
TEMPERATURE COMPRESSOR STOPS DUE COMPRESSOR SUCTION, COMPRESSOR
TO OPERATION OF THE HIGH RUNS FOR
EXCEEDS THE SET PRESSURE SWITCH LIQUID LINE LONG PERIODS
VALUE FROSTED UP '
NOISY
no
EXCESSIVE PRESSURE SWITCH
FLUID BROKEN OR REFRIGERANT INSUFFICIENT COMPRESSOR
FLOW, HIGH WRONGLY FILTER —>| U FLow COMPONENTS
THERMAL LOAD CALIBRATED CLOGGED DETERIORATED
yes ¢ yes ¢
no
INCREASE THE
REDUGE THE FLOW REPLACE REPLACE FLOW RATE OF THE RFE;;‘SSER
RATE OF THE WATER TO BE THE FILTER FLUID TO
PRESSURE SWITCH
COOLED SSu c BE COOLED COMPRESSOR
v no
no no LEAKS IN REFRIGERANT
HIGH CONDENSER CIRCUIT, <
AMBIENT > FINS —5p| CONDENSER SLRFACES SYSTEM CLOBBED
TEMPERATURE DIRTY DISCHARGED
yes ¢ yes ¢ yes ¢
RETURN THE
AMBIENT CLEAN THE FINS CLEASRUE;E\CEEONT CHECK REPLAGE
TEMPERATURE TO BELOW OF THE FOR LEAKS,
THE CONDENSER OF THE ELIMINATE THEM, CHARGE THE FILTER
CONDENSER THE CIRCUIT

SPECIFIED LIMIT
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1 Seguridad

1.1 Importancia del manual
e Consérvelo durante toda la vida util del equipo.
e [ éalo antes de realizar cualquier operacion.
e Puede sufrir modificaciones: para una informacién actualizada,
consulte la version instalada en el equipo.

1.2 Senales de advertencia

A

Instruccion para evitar peligros personales

= Instruccion para evitar que se dafe el equipo.

Se requiere la intervencién de un técnico experto y autori-
zado.

©

El significado de los simbolos utilizados se indica en el

i

apartado 7.

1.3 Instrucciones de seguridad

A Todas las unidades estan provistas de un seccionador eléctrico
que permite trabajar en condiciones de seguridad. Utilicelo siempre
durante el mantenimiento.

A El manual esta destinado al usuario final y sélo para las
operaciones que pueden realizarse con los paneles cerrados. Las
operaciones de instalacion/puesta en marcha/ mantenimiento o
que requieren la apertura con herramientas deben ser efectuadas
por personal experto y calificado.

A No supere los limites de proyecto que se indican en la placa de
caracteristicas.

A [ El usuario debe evitar cargas distintas de la presién estatica
interna. En caso de riesgo de fenémenos sismicos, es necesario prote-
ger adecuadamente la unidad.

La unidad debe utilizarse exclusivamente para uso profesional y con el
objeto para el cual ha sido disefiada.

A El usuario debe analizar todos los aspectos de la aplicacion en
que el producto se ha instalado, seguir todas las normas industriales
de seguridad aplicables y todas las prescripciones relativas al producto
descritas en el manual de uso y en la documentacién redactada que se
adjunta a la unidad.

La alteracién o sustitucion de cualquier componente por parte del per-
sonal no autorizado, asi como el uso inadecuado de la unidad eximen
de toda responsabilidad al fabricante y provocan la anulacion de la
garantia.

El fabricante declina toda responsabilidad presente o futura por dafios
personales o materiales derivados de negligencia del personal, incum-
plimiento de las instrucciones dadas en este manual o inobservancia
de las normativas vigentes sobre la seguridad de la instalacion.

El fabricante no asume ninguna responsabilidad por dafios debidos a

alteraciones y/o modificaciones del embalaje.

El usuario es responsable que las especificaciones suministradas para
seleccionar la unidad o sus componentes y/o opciones sean exhaus-
tivas para un uso correcto o razonablemente previsible de la misma
unidad o de los componentes.

[ ATENCION: El fabricante se reserva el derecho de modificar
sin previo aviso la informacion de este manual. Para que la infor-
macion resulte completa, se recomienda al usuario consultar el
manual a pie de maquina.

1.4 Riesgos residuales

Las operaciones de instalacion, puesta en marcha, apagado y man-
tenimiento del equipo deben realizarse de total conformidad con lo
indicado en la documentacién técnica del equipo y de manera tal que
no se genere ninguna situacion de riesgo.

Los riesgos que no han podido eliminarse con recursos técnicos de
disefio se indican en la tabla siguiente.

parte del [riesgo | modo precauciones
equipo | residual
bateria de pequefias contacto evitar el contacto, usar
intercambio heridas guantes de proteccion
termico cortantes
rejilla del lesiones introduccién de no introducir ni apoyar
ventilador y objetos puntiagudos | ningun objeto en la reji-
ventilador en la rejilla mientras | lla de los ventiladores
el ventilador esta
funcionando
interior del quemaduras | contacto evitar el contacto, usar
equipo: guantes de proteccion
compresor y
tubo de
salida
interior del intoxicacion, | defecto de aisla- proteccion eléctrica
equipo: electro- miento de los ca- adecuada de la linea de
partes meta- | cucién, bles de alimentacién | alimentacion; conectar
licas y cables | quemaduras | que llegan al cuadro | cuidadosamente a tie-
eléctricos graves eléctrico del equipo; | rra las partes metélicas
partes metalicas en
tension
exterior del intoxicacién, | incendio por seccion de los cables y
equipo: zona | quemaduras | cortocircuito o sistema de protec-
circundante graves sobrecalentamien- cion de la linea de
to de la linea de alimentacion eléctrica
alimentacion del conformes a las nor-
cuadro eléctrico del | mas vigentes
equipo

" Espanol

ICEP002-005

1/8 |




" Espanol

ICEP002-005

2/8 |

2 Introduccion

Los motores del compresor, de la bomba y del ventilador estan dota-
dos de una proteccion térmica contra eventuales sobrecalentamientos.

2.1 Transporte

El equipo embalado debe mantenerse:

a) en posicion vertical;

b) protegido de los agentes atmosféricos;
c) protegido de golpes.

2.2 Traslado

Utilice una carretilla elevadora con horquillas, adecuada para el peso
del equipo, y evite todo tipo de golpes.

2.3 Inspeccion
a) Todos los equipos salen de fabrica ensamblados, cableados, car-
gados con refrigerante y aceite, y probados;
b) Controle el equipo a su llegada y notifique inmediatamente al trans-
portista si nota algun inconveniente;
c) Desembale el equipo lo mas cerca posible del lugar de instalacion.

2.4 Almacenaje

a) Conserve el equipo en un lugar limpio y protegido de la humedad y
la intemperie;

b) no apilar las unidades;

c) seguir las instrucciones presentes en el embalaje.

3 Instalacion

[ Para realizar correctamente la instalacion, siga las instrucciones
dadas en los apartados 7.2, 7.3y 7.7.

A El producto instalado debe estar adecuadamente protegido contra
el riesgo de incendio (ref. EN378-3).

A Se recomienda que todos los enfriadores incorporen un filtra-
do previo adecuado cerca de la entrada de agua/ aceite.

A Liquidos que pueden enfriarse

Solo pueden enfriarse liquidos que sean compatibles con los materia-
les empleados.

Algunos de los liquidos usados son agua o mezclas de agua y eti-
lenglicol o propilenglicol / aceite.

No se deben enfriar liquidos inflamables.

Si los liquidos a refrigerar contienen sustancias peligrosas (como por
ejemplo glicol etilénico/propilénico), hay que recoger el liquido derra-
mado en una zona de fuga porque es perjudicial para el medio ambien-
te. En caso de vaciado del circuito hidraulico, hay que cumplir con las
normas vigentes y evitar la liberacion del liquido al medio ambiente.

3.1 Espacio operativo

Deje un espacio libre de 1,5 m todo alrededor del equipo.

Dejar al menos 2 metros de espacio encima del refrigerador en los
modelos de expulsioén vertical del aire de condensacion.

3.2 Versiones

Version por aire

Ventiladores axiales (A)

No cree situaciones que permitan la recirculacion del aire de enfria-
miento. No obstruya las rejillas de ventilacion.

En las versiones con ventiladores axiales, se desaconseja canalizar el
aire agotado.

3.3 Circuito hidraulico

3.3.1 Controles y conexionado

[ Antes de conectar el enfriador y llenar el circuito, asegurarse de
que los tubos estén limpios. De lo contrario, lavarlos cuidadosamente.

[ Si el circuito hidraulico es de tipo cerrado (solo para ICPE005),

bajo presion, se aconseja instalar una valvula de seguridad calibrada a:

6 bar;

% Se recomienda instalar filtros de red en los tubos de entrada y
salida del agua.

= si el circuito hidraulico posee valvulas automaticas de corte,
proteger la bomba con sistemas contra golpe de ariete.

[= (Version enfriada por agua) Si se vacia el circuito por paradas

prolongadas, se recomienda afnadir aceite lubricante en el rodete de

la bomba para evitar su bloqueo en el arranque siguiente. En caso de

bloqueo del rodete, desbloquéelo manualmente.

Quite la tapa posterior de la bomba y gire suavemente el ventilador de
plastico. Si el eje siguiera bloqueado, quite el ventilador y actue direc-
tamente en el eje. Una vez desbloqueado el rodete, vuelva a colocar el
ventilador y la tapa.

Controles preliminares

1) Cerciorarse de que las valvulas de corte del circuito hidraulico
estén abiertas.

2) Si el circuito hidraulico es cerrado (solo para ICPE005), controlar
que se haya instalado un vaso de expansion de capacidad adecua-
da. Ver el apartado 3.3.3.

Conexionado

1) Conectar el refrigerador de agua a los conductos de entrada y sa-
lida utilizando los correspondientes empalmes ubicados en la parte
trasera de la unidad.

Se aconseja utilizar conexiones flexibles para quitar rigidez al siste-
ma.

2) Llenar el circuito hidraulico utilizando la conexién de carga situada

en la parte posterior del enfriador (.").

3) El depdsito estéa provisto de un purgador de aire que debe accio-
narse manualmente a la hora del llenado. Si el circuito hidraulico
presenta puntos elevados, instalar una valvula de escape en ellos.

4) Se aconseja instalar valvulas de corte en la entrada y la salida del
equipo para poder excluirlo del circuito en caso de mantenimiento.
5) Si el enfriador funciona con cuba abierta, la bomba se debe instalar
en el tubo de admision de la cuba y en el tubo de impulsion al

enfriador.

Controles sucesivos

1) Controlar que el depdsito y el circuito estén completamente llenos
de agua y que se haya purgado todo el aire.

2) El circuito hidraulico debe mantenerse siempre lleno. Para ello se
debe controlar y rellenar periédicamente, o bien instalar un dispositi-
vo de llenado automatico.

Caracteristicas del agua

Si el suministro no lo incluye, instale un filtro de malla en la entrada del
agua.

= ”LIJ Caracteristicas del agua:

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo03 70-150 ppm

Max % de

glicol 50 02 <0.1 ppm
Lo 43.5-145 PSlg

Presién (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO3 <2 ppm

Conductividad | 554 5/cm || HcO3- 70-300 ppm

eléctrica

indice de

saturacién de 0-1 H2S <0.05 ppm

Langelier

S042- <50 ppm Cc02 <5 ppm

NH3 <1 ppm Al <0.2 ppm

s posible que los materiales estandar previstos para el refrigerador no

sean adecuados para determinadas aguas de refrigeracion (desioniza-
da, desmineralizada, destilada). En estos casos, se ruega ponerse en
contacto con el fabricante.

3.3.2 Aguay etilenglicol
ISi el equipo esté instalado en el exterior, 0 en un local cubierto pero
sin calefaccioén, durante las paradas en los meses mas frios el agua
que esté dentro del circuito se puede congelar.
Para evitarlo, es posible:
a) dotar al enfriador de adecuadas protecciones antihielo suministra-
das como opcionales por el fabricante;
b) descargar la instalacion a través de la valvula correspondiente, en
caso de paradas prolongadas;
c) aafadir un anticongelante al agua de circulacién (ver tabla).
A veces, la temperatura de salida del agua exige el uso de etilenglicol
para evitar la formacién de hielo. Las proporciones adecuadas son:

Temperatura agua
de salida [°C]

Etilenglicol
(% vol.)

Temperatura
ambiente




4 5 -2
10 -5

0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Vaso de expansion (solo para ICEP005)
Para evitar que los aumentos o las disminuciones de volumen causa-

dos por las variaciones de temperatura dafien el equipo o el circuito, es

conveniente instalar un vaso de expansion de capacidad adecuada.
El vaso de expansion se instala siempre en el lado de aspiracion de la
bomba.

El volumen minimo del vaso de expansion que se debe aplicar a un
circuito cerrado se calcula con la férmula siguiente:

V =2 x Vtot x (Pt min. - P t max.)

donde

Vtot= volumen total del circuito (en litros)

P t min./méx. = peso especifico a la temperatura minima/maxima que
puede alcanzar el agua [kg/dma3].

En la tabla siguiente se indican los pesos especificos en funciéon de la
temperatura y del porcentaje de glicol.

% Temperature [°C]
glicol | -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Atencion: Durante el llenado, tomar como referencia los
datos de carga también del depésito de expansion.

Si la temperatura del aire ambiente en la enfriadora es inferior a
-10 °C, debe mover el tanque de expansion a un lugar protegido
cerca del lado de retorno de agua de la enfriadora. La valvula de
seguridad y la valvula de purga deben permanecer en el enfriador.

Circuito eléctrico

3.3.4 Controles y conexionado

A Antes de realizar cualquier operacion en las partes eléctricas,
cerciorarse de que no circule corriente.

Todas las conexiones eléctricas deben realizarse de conformidad con
las disposiciones vigentes en el lugar de instalacion.

Controles iniciales

1) La tension y la frecuencia de red deben tener los valores indicados
en la chapa de datos del enfriador. La tension de alimentacion no
debe salirse en ninglin momento de las tolerancias indicadas en el
esquema eléctrico, las cuales, salvo indicacion diversa, son +/- 10%
para la tension y +/- 1% para la frecuencia.

2) La tension debe suministrarse entre fase y neutro, y éste debe estar
conectado a tierra en la propia cabina (sistema TN o, por parte de la
compafia suministradora, sistema TT). El conductor de fase y el de
neutro no deben intercambiarse entre si.

Conexionado

1) La alimentacion eléctrica de los enfriadores se realiza con un cable
de tres conductores (dos polos mas tierra). Para la seccion minima
del cable, vea el apartado 7.3.

2) Pasar el cable por el sujetacables situado en el panel posterior del
equipo, conectar la fase y el neutro a los bornes del seccionador
general (QS) y la tierra al borne correspondiente (PE).

3) Instalar en el origen del cable de alimentacién una proteccion contra
contactos directos no inferior a IP2X o IPXXB.

4) En la linea de alimentacion eléctrica del enfriador debe haber un
interruptor automatico con diferencial de (RCCB - IDn = 0.3A), la
capacidad méaxima indicada en el esquema eléctrico de referencia y
un poder de corte adecuado a la corriente de cortocircuito existente
en el lugar de instalacion.

La corriente nominal “In” de dicho magnetotérmico debe ser igual a
FLA'y la curva di intervencion de tipo D.
5) Valor maximo de la impedancia de red = 0,274 ohm.
Controles sucesivos
Comprobar que el equipo y los dispositivos auxiliares estén conecta-
dos a tierra y protegidos contra cortocircuitos y sobrecargas.

A Una vez conectado el equipo, cuando se cierra el interruptor ge-
neral de alimentacion para energizarlo, la tension en el circuito eléctrico
alcanza valores peligrosos. jSe recomienda la maxima precaucion!

3.3.5 Alarma general

Todos los enfriadores estan dotados de indicacion de alarma (véase el
esquema eléctrico). La regleta tiene un contacto de conmutacion libre
donde puede conectarse una alarma centralizada exterior de tipo acus-
tico, visual o incluida en un sistema loégico (por ejemplo un PLC).

3.3.6 Encendido y apagado a distancia
Todos los enfriadores pueden dotarse de un mando de arranque y
parada a distancia (apartado 7.3).
- Para habilitar el rif remoto. n.16387
- Como variable de referencia ON/OFF rif.n.8996
Nota: no habilitar juntos “Sup” y “Re” .
Para la conexion del contacto ON-OFF a distancia, véase el esquema
eléctrico (apartado 7.7).
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4 Control

4.1 Panel de control

Fig.1
F1 F2
= o
,-' '-' '-' '-’ BS’ Prg
0 0. 0.0 0 |
3 O E®E £ ¢ ®
Qs |
QS Interruptor principal de potencia.

Botén ARRIBA: pulselo para incrementar el valor de un parame-
tro

editable seleccionado.

Botdn ABAJO: pulselo para reducir el valor de un pardmetro
editable seleccionado.

Boton ESC: para salir sin guardar.

Retorna al nivel anterior.

PULSADO DURANTE 5 seg. RESTABLECER
ALARMA.

Botén AJUSTAR: para salir y guardar/ confirmar el valor.
Ir al siguiente menu.
Acceder al menu de estado.
PULSADO DURANTE 5 seg. ENCENDER EL EN-
FRIADOR.

A Alarma ON (LED en: rojo)
Alarmas H1 presentes.

bomba

4.2 Encendido del enfriador
e Conecte el suministro eléctrico a la maquina girando el interruptor
aislado principal QS a ON.

e Pulse el boton “ ” para encenderla.
e Ajuste la temperatura de que desee en el controlador. (parr. 4.5.1)

4.2.1 Ajustes en la puesta en marcha

a) Ajuste de temperatura, consulte el parrafo 4.5.

b) Regulacién de la bomba
Verifique el correcto funcionamiento de la bomba con el manémetro
(lectura de P1y P0O) y compruebe los valores de limite de presion
(Pmax. y Pmin.) que se indican en la placa de datos de la bomba.
P1 = presion con la bomba en ON
PO = presioén con la bomba en OFF
Pmin. < (P1-P0) < Pméax.

- Ejemplo n°1.
Condiciones:
circuito cerrado, presion PO = 2 bar
valores de la placa de datos de la bomba: Pmin. 1 bar/
Pmax. 3 bar
ajuste la salida de la valvula para dar una presién de 3 bar < P1<
5 bar
- Ejemplo n°2.
Condiciones:
circuito abierto, presién PO = 0 bar
valores de la placa de datos de la bomba: Pmin. 1 bar/
Pmax. 3 bar
ajuste la salida de la valvula para dar una presion de 1 bar < P1<
3 bar

c) Verifique el correcto funcionamiento de la bomba de manera similar
en condiciones de operacién normales.

Compruebe también que el amperaje de la bomba esté en los limites
indicados en la placa de datos.

d) Apague el enfriador y procesa a llenar el circuito hidraulico a la
temperatura de “AJUSTE”.

e) Compruebe que la temperatura del agua “tratada” no cae por
debajo de 5 °C y que la temperatura ambiente en que funciona el
circuito hidraulico no cae por debajo de 5 °C. Si la temperatura es
demasiado baja, utilice una cantidad adecuada de glicol, como se
explica en el parrafo 3.3.2.

[ ATENCION!: antes de encender la bomba del refrigerador,
cierre la valvula de salida del agua (instalada por el cliente).
Mantenga siempre abierta la valvula de entrada (instalada por el
cliente).

Al encender la bomba, abra lentamente la valvula de salida del
agua del refrigerador y ajuste el caudal como se describe en el
punto 4.2.1.

4.3 Parada del enfriador

Cuando no necesite que el enfriador esté en funcionamiento, apaguelo
como se indica: Pulse el botén “SET” ( 5 sec.).

No apague el interruptor QS para que los dispositivos de proteccion
anticongelacion sigan recibiendo alimentacion eléctrica.

4.4 Ajuste de parametros
General

Hay dos niveles de proteccion para los parametros:

a) Directa (D): con acceso inmediato. Cambiado por el usuario.

b) Proteccién con contrasefia (U): acceso requerido con contrasefa.
Parametros ajustados de fabrica (no cambiar).

441 Parametros del enfriador
PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDETERMI-
NADO
Unidad de medida. L-F D OFF
Activacion on / off remota = D m
(consulte el parr. 4.4.1.1) e Y
Direccion de unidad * CF30 D !
Baud rate * == 3
(consulte el parr. 4.4.1.2) LA D 3
Protocolo modbus * CF3c D !
Gestion de relé de alarma -7 D 0
(consulte el parr. 4.4.1.3)
Activacion on / off Supervisor * Sup D OFF
Restaurar parametros predeter- - fec
mmados D’EI D 'JFI

parametro opcional

4.4.1.1 Modo remoto On / Off

7| On / Off remoto desactivado

On/Off remoto junto con On/Off local.
' En caso de pérdida de alimentacion, o si se desconecta el

interruptor principal, al recuperar la alimentacion eléctrica el
enfriador debe reiniciarse de forma local.

M

On/Off remoto solo, On/Off local desactivado

4.4.1.2 Baud rate (Opcional)

i | 2400 9600

38400

1| 115200

2 | 4800 Yy | 19200

57600

[l R

Nota: si cambia la Baud rate, el enfriador debe apagarse y encen-

derse nuevamente

4.4.1.3 Gestion del relé de alarma

o Relé normalmente desactivado, excitado por una alarma.

1 .
activado por una alarma.

, Relé normalmente excitado (también con control OFF), des-

- Relé normalmente excitado (solo con control ON), desactiva-
s
do por una alarma o con control OFF.




4.4.2

Control de temperatura

4.5 Cambio de parametros

PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDETER- | 4,5.1 Parametros (5&& /4! F! /dEF)
MINADO X
Fig.2
Punto de ajuste del control de Lk D .
temperatura
Punto de ajuste del control de ~
temperatura SEE D 200 E
“LPE=0n" PA-
Diferencial de control de
temperatura (No visible con el al kil D 4.0
codigode “LFE=0n"7)
443 Parametros del compresor
\
PARAMETRO CODIGO | TIPO |PREDETER- P_onf tE nF Pol ~9E
MINADO - FH” }_>‘ ’ ‘
Tiempo *On’ minimo. dhs F I % %
Tiempo minimo entre dos dES g %
encendidos del compresor. c- - % A4 \
]
Contador horario 1 del compresor ok D o % ‘ HA ArS ‘
. A
4.4.4 Parametros del sensor B1, B2 ar BTE
U U] c
PARAMETRO CODIGO| TIPO | PREDETER- %
MINADO
Alarma de alta temperatura (agua) | H& ! &0 y
C > [
Alarma de baja temperatura (agua)| £ & | U -2 aEE % i Fi
Alarma de alta temperatura HAE2 U [y
(Evaporador)
i _ _ rfoan [alfoie [ [
g\loe;rargzr?ebajatemperatura(Eva N-E U 3 ‘ CF30 HLFJ /’—ﬁ[Fi’E"—ﬁ rE k-ﬁ dEF ‘

%

4.5.2  Ajuste de temperatura (véase la fig. 1/2)

1. Situe el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-
ce “OFF”.

2. Pulse ambos botones “@” “@” a la vez para acceder a los
parametros de tipo “D”.

3. Seleccione el parametro “F A~ ” con los botones “- y“ Y
pulse el botén ” para acceder.

4. Seleccione el parametro “t £ - ” con los botones - y Y
pulse el botén “ " para acceder.

one ol parémetro 5 f ~
5. Seleccione el parametro “5 £ £ ” con los botones -” y“ Y

pulse el botédn “ ” para acceder.

. ~ .
6. Cambie los valores con los botones “-” y“ ",y pulse el boton

«

” para confirmar y salir.

7. Pulse el botén @ tres veces para salir.

4.5.3 Ajuste diferencial (véase fig.1/2)

1. Sitte el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-
ce “OFF”
esc
2. Pulse ambos botones . @ a la vez para acceder a los
parametros de tipo “D”.
. . A >~
3. Seleccione el parametro “F f~” con los botones “-” y “.”, y
pulse el boton “ ” para acceder.
. . e A ~
4. Seleccione el parametro “t £ - ” con los botones “-” y “.", y
pulse el botén ” para acceder.
. Seleccione el parametro “di i ” con los botones ,
5. Sel | t J los bot - .
pulse el botén ” para acceder.
. S . .
6. Cambie los valores con los botones y . , Yy pulse el boton

«

t B ) .
para confirmar y salir.

7. Pulse el boton " tres veces para salir.

4.5.4 Parametros predeterminados (véase fig.1/2)

1. Sitte el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-
ce “UFF”
esc
2. Pulse ambos botones . @ a la vez para acceder a los
paréametros de tipo “D”.
. . A >~
3. Seleccione el parametro “F f - ” con los botones “-” y “.”, y
pulse el boton ” para acceder.
: . ~ 8 > B
4. Seleccione el parametro “F_n A con los botones “- y “. Y
pulse el botédn ” para acceder.
5. Seleccione el parametro “d £ £ ” con los botones - y . Y
pulse el botén ” para acceder.
. - A ~
6. Cambie los valores de “0F £ ” a “0n” con los botones “-” y .
, set ) .
",y pulse el botén " para confirmar y salir.

esc
7. Pulse el boton “ " tres veces para salir.

" Espanol

ICEP002-005

5/8 |




" Espanol

ICEP002-005

6/8 |

4.6 Ajuste del reloj/calendario.
(consulte la fig. 1/3)

1. Pulse ambos botones “-” “.” para acceder al menu “F - £ £ 7.

2. Pulse el boton ” para acceder al menu “A,

ul’ l ”

3. Pulse el botén “ " para acceder al menu

4. Pulse el botén “ au

M _n

" hasta que destelle el parametro “Hi/l
nin

5. Pulse el botén

6. Seleccione el parémetro destellante “H0 U - "/“dREE”/“4E R~ con

el botén “ "y pulse “ ” para acceder.

A >z

7. Cambie el valor que destella con los botones

(arriba y abajo), y pulse el boton “ ” para confirmar.
8. Pulse el boton “%> nara volver al mend “F - £ £ 7.
9. Pulse ambos botones “ » para salir.

Fig. 3

o o o

I P 2 e N e
A

o
29 (o5 ]
i

e ﬁ?»seg
@ o .o

g
[i8e0]

. .
s YERF «— ,j,ql_—Ed—‘Huur‘

.o

e e 0 o o 0 e o o o o o 0..'.’0

e 205 e D09 . o 75 .
......x.... IS ST

A La memoria del “reloj / calendario” tiene una duracion
maxima de tres dias, por lo que si el controlador no recibe
alimentacion eléctrica durante mas de tres dias, se perderan los
datos de hora / mes / ano.

Ajuste el reloj cuando empiece a utilizar el dispositivo y siempre
que sea hecesario.

4.7 Visualizacion de las sondas de temperatura

—

ee e 0o o0

” para acceder y visualizar el parametro “Hi/Lir”

B1,B2
(véase fig.1/3)
Fig.3

1. Situe el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-

e “UFF”.

2. Pulse el boton @ para encenderla.

3. El display muestra la temperatura de la sonda B1.

il

4. Utilice los botones “

espere 3 segundos Eara ver el valor de temperatura.

5. Pulse el botén

4.8 Gestion de alarmas

(véase fig.1/4)

Fig.4
=235

%

” para salir.

ALARMA

2 B ;
y para seleccionar el sensor (B2) y

| Pb

<

1. Pulse el botén @ para encenderla.

2. A Alarma ON iLED en: rojo)

3. Pulse el botén

A

s\, a

y

” para seleccionar el parametro

w«olon
L.

" para acceder al mend, utilice los botones “

4. Pulse el boton @ para mostrar el parametro de alarmas.

5. Pulse el botén
te.

" para mostrar el parametro de alarmas siguien-

6. Pulse el boton @ para salir.

4.8.1 Alarmas de entrada analégica/digital
cODIGO DESCRIPCION ACCION | RESTA-
£~ ! | Sensor B1 desconectado o roto Alarma A
£~ 02 | Sensor B2 desconectado o roto Alarma A
£~103 | Sensor B3 desconectado o roto Alarma A
£~ 04 | Alta presion Alarma M
£-05 | Bajapresion Alarma M
£~ U5 | Desconexién térmica de bomba Alarma M
£~07 | Nivel bajo de agua Alarma M
£-08 :;acrlzggc;or; (t:is alta presion desco- Alarma A
£~ !0 | Sensor B4 desconectado o roto Adv::ai;ten- M
£~ 12 | Compresor térmico Alarma M
£~ !4 | Sensor B1 con alta temperatura Alarma A
£+ !5 | Sensor B1 con baja temperatura Alarma A
£~ /6 | Sensor B2 con alta temperatura Alarma A
£+ 17 | Sensor B2 con baja temperatura Alarma A
£~ !B | Sensor B3 con alta temperatura Alarma A
£~ 19 | Sensor B3 con baja temperatura Alarma A
£-20 | Anticongelante Alarma A
£-2 ) H.oras de trabajo del compresor exce- Advgrten- A
didas cia
£~23 | Monitor de fase Alarma M
£-04 H_oras de trabajo de la unidad exce- Adve_rten- A
didas cia
£~25 | Expansién de comunicacién Alarma A
£~25 | Memoria del controlador Adv;;ten- A

A Pulse el botén “ ” para anular las alarmas (5 seg).



4.9 Historial de alarma/advertencia

1346 | 28
DESCRIPCION

HySP | Numero de alarma
HySC | Ver cédigo de alarma

Ver dia y mes de la alarma
HySd o -

(con la opcién de reloj presente)

ALHi Ver hora y minutos de la alarma

HySt s .

(con la opcidn de reloj presente)
HyS1 | Temperatura b1 en el momento de la alarma
HyS2 | Temperatura b2 en el momento de la alarma
HyS3 | Condiciones de ajuste en el momento de la alarma

Pulse el boton para acceder al menu, utilice los botones

« « O ”

> i . .
para seleccionar el parametro “ HiL H

y

1 A yy
Pulse el botén ” para acceder al menu, utilice los botones “

> . .
y“ ” para seleccionar el parametro “HySP”.

Pulse el boton para acceder al menu, utilice los botones

y

~ . , )
” iara seleccionar el niumero de alarma (0,1,2......39) y confirme
con “

s

(el nimero 0 es la ultima alarma iniciada).

“HySP” vuelve a aparecer, pulse “ " para acceder y ver la fecha de

la alarma: “HySC” codigo (es:HP), “HySd” Fecha (dia, mes), “HySt”
hora (hora, minutos), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 y ajuste
cuando se produjo la alarma.

esch )
Pulse “ para salir.

4.10 Reinicio automatico

En el caso de una interrupcion del suministro eléctrico, cuando se res-
tablece la alimentacion, el enfriador asume el estado On-Off que tenia
en el momento de dicha interrupcion.

5 Mantenimiento

a) El equipo ha sido disefiado y realizado para funcionar de manera
continua. No obstante, la duracion de sus componentes depende
directamente del mantenimiento que reciban.

b) Para solicitar asistencia o repuestos, comunique el modelo y el
numero de serie indicados en la placa de datos que esté aplicada en
el exterior del equipo. (www.polewr.com.)

5.1 Advertencias generales

A Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento, contro-
lar que se haya cortado la alimentacién del refrigerador.

= El uso de repuestos no originales exime al fabricante de toda
responsabilidad por el mal funcionamiento del equipo

[’ En caso de pérdida de refrigerante, llame a un técnico experto y
autorizado

¥ La valvula Schrader debe utilizarse so6lo en caso de funcionamien-
to anémalo del equipo; de lo contrario, los dafios causados por una
carga incorrecta de refrigerante no seran reconocidos en garantia.

5.2 Mantenimiento preventivo
Para garantizar la maxima eficacia y fiabilidad del refrigerador, hay que:

a) @ ocada 6 meses- climpiar las aletas del condensador y contro-
lar que la absorcién de corriente del compresor esté dentro de los
valores nominales.

b) @ kit de mantenimiento.
Estan disponibles (apartado 7.5):
¢ kit de mantenimiento;

¢ kit de servicio;

¢ repuestos sueltos.

5.3 Refrigerante

@ Operacion de carga: los dafios causados por una carga incorrecta
realizada por personal no autorizado no seran reconocidos en garantia.

[ El aparato contiene gases fluorados de efecto invernadero.

El fluido refrigerante R407C, a temperatura y presion normales, es un
gas incoloro perteneciente al SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluido del
grupo 2 segun la directiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

& En caso de fuga de refrigerante, airee el local.

5.4 Desguace

El fluido refrigerante y el aceite lubricante contenidos en el circuito
deben recogerse de conformidad con las normas locales.

El liquido refrigerante se debe recuperar antes de la destruccién defini-
tiva del equipo ((UE) N° 517/2014 art.8).

Ay RECICLAJE
\
&& DESMANTELAMIENTO
carpinteria acero/resinas epoxidas, poliéster
deposito aluminio/cobre/acero

cobre/aluminio/acero de carbono

caucho nitrilico (NBR)

tubos/colectores

aislamiento de los tubos

compresor acero/cobre/aluminio/aceite
condensador acero/cobre/aluminio
bomba acero/fundicion/laton
ventilador aluminio

refrigerante R407C (HFC)

valvulas latén/cobre

cables eléctricos cobre/PVC

Los equipos que contengan componentes eléctri-
cos deben eliminarse por separado junto con los
residuos eléctricos y electrénicos de acuerdo con
la legislacion local y vigente.
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6 Solucion de problemas

CAUSA SOLUCION

LA TEMPERATURA DEL AGUA DE EL COMPRESOR SE PARA POR ASPIRACION
SALIDA ES SUPERIOR AL VALOR ACTUACION DEL PRESOSTATO DE COMPRESOR, DUREALN(;F%I\:APURCI)EI?((D)%ELAJ/I'\;’(C:)IQNI—?ACE
PROGRAMADO. ALTA PRESION. TUBERIA DE LIQUIDO RUIDO

CONGELADOS

PRESOSTATO
CAUDAL DE AGUA FILTRO
, CAUDAL DE AGUA COMPONENETES
EXCESIVO, CARGA TERMICA DESCALIBRADO REFRIGERANTE >~ NSUFICIENTE COMPRESOR
ELEVADA ATASCADO DETERIORADOS
si si ¢
no

AUMENTAR EL CAUDAL
DEL FLUIDO A
REFRIGERAR.

REPARAR O
SUSTITUIR EL
COMPRESOR

SUSTITUIR
EL FILTRO.

REDUCIR EL CAUDAL DEL
LIQUIDO A ENFRIAR

CAMBIAR EL
PRESOSTATO

4

V no
TEMPERATURA ne ALETAS DEL no PERDIDAS EN EL CIR- FILTRO
—> > SUPERFICIE DEL CONDENSADOR CUITO, INSTALACION &&= REFRIGERANTE
L EVADA. CONDENSADOR OBSTRUIDA DESCARGADA ATASCADOO
ELEVADA SUCIAS
Si Si Si

VERIFICAR LA
PRESENCIA DE PERDIDAS,
ELIMINARLAS Y CARGAR EL
CIRCUITO

BAJAR LA TEMPERATURA AM-
BIENTE AL CAMPO DE FUNCIONA-
MIENTO INDICADO.

LIMPIAR LAS
ALETAS DEL
CONDENSADOR.

LIBERAR LA SUPERFICIE
FRONTAL DEL
CONDENSADOR.

CAMBIAR
EL FILTRO.
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1 Sicherheit

1.1 Bedeutung des Handbuchs
® Das Handbuch wé&hrend der gesamten Betriebslebensdauer der
Einheit aufbewahren.
e Vor der Ausflihrung von Schaltvorgangen usw. ist das Handbuch
aufmerksam durchzulesen.
e Es kdénnen jederzeit Anderungen am Handbuch vorgenommen
werden; flr aktualisierte Informationen ist die Version an der Einheit
einzusehen.

1.2 Warn,- und sonstige Hinweise

Hinweise zur Vermeidung von Personenschaden.

Hinweis zur Vermeidung Machinenschaden..

Nur durch erfahrenen und autorisierten Techniker méglich.

Aufgefiihrte Symbole, deren Bedeutung im Abschnitt 7
== beschrieben ist.

1.8 Sicherheitshinweise

A Jede Einheit ist mit einem elektrischen Hauptschalter ausgestat-
tet, damit Arbeiten unter Sicherheitsbedingungen ausgefiihrt werden
kénnen. Aus Sicherheitsgriinden vor der Ausfiihrung von Wartungsar-
beiten den Strom immer mit diesem Hauptschalter ausschalten.

A Das Handbuch richtet sich an Endbenutzer zur Ausfiihrung
von Arbeiten bei geschlossenen Schutzpaneelen: Arbeit Instal-
lation/Inbetriebnahme/Wartung und bei denen es notwendig ist,
die Paneele mit Werkzeug zu 6ffnen, diirfen nur von Fachpersonal
ausgefiihrt werden.

A Nicht die auf dem Typenschild angegebenen Projektvorgaben
Uberschreiten.

A [’ Es obliegt dem Benutzer, Lasten zu vermeiden, die vom inter-
nen Ruhedruck abweichen. In Erdbebengebieten missen fir die Einheit
passende SchutzmaBnahmen vorgesehen werden.

Die Einheit ausschlieBlich fiir professionelle und bestimmungsgeméBe
Anwendungen einsetzen.

A Der Anwender hat alle Anwendungsaspekte, in denen das Produkt
installiert ist, zu prifen und die entsprechenden industriellen Sicher-
heitsnormen sowie die fiir das Produkt geltenden Vorschriften einzu-
halten, die im Bedienerhandbuch und sonstigen Unterlagen, die mit der
Einheit geliefert werden, enthalten sind.

Umbauten, Verdnderungen und Austausch von Bauteilen durch nicht
autorisiertes Personal sowie eine bestimmungsfremde Benutzung der
Einheit befreit den Hersteller von jeglichen Haftungsanspriichen und
fuhrt zum Erléschen der Garantie.

Der Hersteller Ubernimmt keinerlei Haftung, weder gegenwartig noch
zukiinftig, fir Personen- und Sachschaden sowie Beschadigungen der

Einheit, die auf Nachlassigkeit der Bediener, die Nichteinhaltung aller im
vorliegenden Handbuch aufgefiihrten Anleitungen und die Nichteinhal-
tung der gliltigen Vorschriften fiir die Anlagensicherheit zurtickzufiihren
sind.

Der Hersteller Gibernimmt keine Haftung fur eventuell durch Austausch
und/oder Anderung an der Verpackung entstandene Schaden.

Der Anwender hat sich zu vergewissern, dass die fiir die Auswahl der
Anlage gelieferten Spezifikationen und/oder deren Bauteile und/oder
Optionen fiir die korrekte bzw. in verniinftiger Weise vorhersehbare
Nutzung der Anlage bzw. der Bauteile ausreichen.

[ ACHTUNG:Der Hersteller behilt sich das Recht vor, die in dem
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen ohne Vorbe-
scheid zu @ndern. Zur vollstandigen und aktuellen Information wird
empfohlen, das mit dem Gerat gelieferte Handbuch aufmerksam
durchzulesen.

1.4 Restrisiken

Die Installation, das Ein,- und Ausschalten sowie die Wartung des
Kaltwassersatzes miussen unbedingt unter Beachtung der Vorgaben in
der technischen Dokumentation des Produkts und mit Gewahrleistung
der Sicherheitsbedingungen zur Vermeidung bzw. Vorbeugung jeglicher
Gefahren ausgefihrt werden.

Die Risiken, die in der Projektierungsphase nicht beseitigt werden

konnten, sind in der nachfolgenden Tabelle aufgefiihrt..
Betreffender| Restrisiko Art und Weise VorsichtsmaB-
Teil nahmen
Warmetau- Kleine Schnitt- |Kontakt Kontakt vermeiden,
scher verletzungen Schutzhandschuhe
Verfliissiger anziehen.
Luftungsgitter |Verletzungen |Einfiigen von spitzen |Keine Gegenstande
und Ventilator Gegensténden durch |jedweder Art in die
die Gitterschlitze Gitterschlitze der Venti-
wahrend des Ventila- |latoren einfligen oder auf
torbetriebs. die Gitter legen.
Innenbereich  |Verbrennungen |Kontakt Kontakt vermeiden,
d.Einheit: Schutzhandschuhe
Verdichter und anziehen.
druckseitige
Leitung
Innenbereich  |Vergiftungen, |Defekt an der Iso- Geeigneter elektrischer
d.Einheit: Stromschlage, |lierung der Versor- Schutz der Versor-
Metallteile und |schwere gungskabel vor dem |gungsleitung; maximale
Elektrokabel  |Verbrennungen |Schaltschrank der Sorgfalt bei der Ausfiih-
Einheit; Metallteile rung der Erdung fir die
unter Spannung. Metallteile.
AuBenbereich |Vergiftungen, |Brand infolge Querschnitt der Kabel
d. Einheit: schwere Ver-  [Kurzschluss oder und Schutzsystem der
umfangsseitig |brennungen Uberhitzung der Ver- |elektrischen Versor-
sorgungsleitung vor  |gungsleitung gemaB den
dem Schaltschrank |einschlagigen Normen
der Einheit. ausfuhren.
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2  Einfuhrung

Kaltwassersatze sind Kompaktgerate fir die Kaltwasserproduktion in
einem geschlossenen Kreislauf.

Die Motoren von Verdichtern, Pumpen und Ventilatoren sind durch
einen Schutzschalter vor Uberhitzung geschiitzt.

2.1 Transport

Die verpackte Einheit muss:

a) stets in vertikaler Position transportiert werden;

b) gegen witterungsbedingte Einflisse geschitzt werden;
c) gegen StoBe geschiitzt werden.

2.2 Handhabung

Einen fur das anzuhebende Gewicht geeigneten Gabelstapler verwen-
den und bei der Handhabung jegliche StéBe vermeiden.

2.3 Inspektion

a) Die Einheiten werden im Werk zusammengebaut, verkabelt, mit
Kaltemittel und Ol befiillt und abgenommen.

b) Bei der Anlieferung der Einheit ist deren Zustand zu Uberpriifen;
eventuelle Schaden sind unverziglich dem Transportunternehmen zu
melden.

c) Das Auspacken der Einheit méglichst nahe am Installationsort
ausflhren.

2.4 Lagerung

a) Die verpackte Einheit an einem sauberen Ort aufbewahren, der ge-
gen Feuchtigkeit und witterungsbedingte Einflisse geschitzt ist.

b) die Einheiten nicht Ubereinander stapeln;

c) die Anleitung auf der Verpackung befolgen.

3 Installation

[’ Zur Gewahrleistung einer optimalen Installation sind die Hinweise
in den Abschnitten 7.2, 7.3 und 7.7 zu beachten.

A Das installierte Produkt muss angemessen gegen Brandgefahr
geschutzt sein (Ref. EN378-3).

A Es wird empfohlen, alle Kiihler mit adaquaten Vorfiltern in der
Nahe des Wassereintritts in den Kiihler auszustatten.

/A Kiihifliissigkeiten

Die Kuhlflussigkeiten missen mit den verwendeten Materialien kompa-
tibel sein.

Beispiele fur zur Anwendung kommende Flussigkeiten sind Wasser
oder Mischungen von Wasser und Propylen- oder Athylenglykol.
Die Kuhlflussigkeiten durfen nicht entziindbar sein.

Wenn die zu kiihlenden Flissigkeiten gefahrliche Stoffe enthalten (wie
z.B. Ethylen- oder Propylenglykol) muss die eventuell ausgetretene
Flussigkeit sofort aufgefangen werden, da sie umweltgefahrdend ist.
Halten Sie sich im Falle einer Entleerung des Hydraulikkreislaufs an die
einschlagigen Bestimmungen zum Umweltschutz.

3.1 Betriebsbereich

Umfangsseitig um die Einheit ist ein Freiraum von 1,5 m erforderlich.
Bei Modellen mit vertikalem KondensationsluftausstoB missen Uber
dem Gerat mindestens 2,0 m frei bleiben.

3.2 Versionen

Luftgekiihlte Version

Axialventilatoren(A)
Sicherstellen, dass keine Riickzirkulationen der Kuhlluft auftreten kon-
nen. Auf keinen Fall die LUftungsgitter bedecken.

Bei Ausfiihrungen mit Axialventilatoren wird von der Kanalisierung der
Abluft abgeraten.

3.3 Wasserkreis

3.3.1 Kontrollen und Anschluss

¥ Vor dem Anschluss des Kaltwassersatzes und der Befiillung des
Kreises ist sicherzustellen, dass die Leitungen sauber sind. Anderen-
falls muss eine sorgfaltige Spulung durchgefiihrt werden.

[ Bei unter Druck stehendem (nur fir ICEP005), geschlossenem
Wasserkreislauf ist die Installation eines 6 Bar geeichten
Sicherheitsventiles erforderlich.

[ Am Wasser Ein,- und Austritt sollten stets geeignete Siebfilter
installiert werden.

[ (Wasser Version) Wird der Wasserkreis durch automatisch anspre-
chende Ventile gesperrt, ist die Pumpe durch geeignete Wasserschlag-
Schutzsysteme zu schitzen.

[¥ Falls der Kreislauf vor einem langeren Stillstand der Maschine
entleert wird, ist es angebracht, das Pumpenrad mit Schmierflissigkeit
einzufetten, um eine Blockierung des Rads bei der Wiederinbetriebset-
zung zu vermeiden. Das eventuell blockierte Pumpenrad von Hand wie
folgt freisetzen:

Die hintere Pumpenabdeckung abnehmen und vorsichtig den Kunst-
stofffliigel drehen. Sollte die Welle weiterhin festsitzen, den Fligel
ausbauen und direkt die Welle drehen. Nach dem Freisetzen der Welle
den Pumpenfliigel einbauen und die Abdeckung wieder anbringen.
Vorabkontrollen

1) Kontrollieren, ob eventuelle Absperrventile im Wasserkreislauf
gedffnet sind.

2) Ist der Wasserkreis in geschlossener Ausflihrung, kontrollieren, ob
ein Expansionsgefal3 mit geeigneter Kapazitét installiert wurde. Siehe
Abschnitt 3.3.3.

Anschluss

1) Den Kaltwassersatz mit den zu diesem Zweck an der Rickseite
der Einheit vorgesehenen Anschlissen an die Zu- und Ableitungen
anschlieBen.

Es empfiehlt sich der Gebrauch von elastischen Kupplungen, um der
Steifigkeit des Systems entgegenzuwirken.
2) Den Wasserkreislauf Giber den vorgesehenen Fullanschluss auf der

Ruckseite des Kaltwassersatzes befillen (2 ).

3) Am Tank befindet sich ein Entliftungsventil, das bei der Befiillung
manuell zu 6ffnen ist. Weist der Wasserkreis héher liegende Punkte
auf, sind diese mit entsprechenden Entliftungs ventilen zu versehen
und ebenfalls beim Fillen zu 6ffnen.

4) Es empfiehlt sich, die Ein- und Auslaufleitungen mit Sperrventil zu
versehen, sodass bei Wartungsarbeiten eine Trennung der Einheit
vom Kreis mdglich ist.

5) Arbeitet der Kaltwassersatz mit offenem Behalter, muss die Installa-
tion der Pumpe an der Saugseite des Behalters und an der Drucksei-
te des Kaltwassersatzes erfolgen.

Nachfolgende Kontrollen

1) Kontrollieren, ob der Tank und der Wasserkreis vollstandig befillt
wurden und korrekt entlift et wurden.

2) Der Wasserkreislauf muss immer geflllt sein. Diesbezuglich re-
gelmaBige Kontrollen ausflihren und bei Bedarf nachfiillen, oder die
Anlage mit einem automatischen Fullset versehen.

Eigenschaften des wasser

Falls in der Lieferung nicht vorgesehen, einen Siebfilter am Einlauf des
wasser installieren.

= MIJ Eigenschaften des wasser:

Temperatur >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCoO, | 70-150 ppm
Max % Glykole 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSIg
Druck (3-10 barg) Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
Elektrische Leitfahigkeit | 10-500 uS/cm HCO_- | 70-300 ppm
Langelier-
Sattigungsindex 0-1 H,S <0.05 ppm
SO > <50 ppm co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Fir besonderes wasser am Einlauf (entionisiertes, entmineralisiertes
oder destilliertes Wasser) sind die fiir den Kaltwasserséatze vorgesehe-
nen Standardmaterialien u. U. nicht geeignet. In diesem Fall bitte vorher
Rlcksprache mit dem Hersteller halten.

3.3.2 Wasser und Athylenglykol (nur fiir ICEP005)
Bei der Installation in AuBenbereichen oder in nicht beheizten Innen-
bereichen ist nicht auszuschlieBen, dass in den Stillstandperioden der
Anlage, die in der Regel mit der kalten Jahreszeit zusammenfallen, das
Wasser einfriert.
Um dies zu verhindern, stehen folgende Méglichkeiten zur Verfligung:
a) Den Kaltwassersatz mit geeigneten Frostschutzvorrichtungen aus-
statten, die vom Hersteller als Optionen geliefert werden.
b) Die Anlage Uiber das entsprechende Ablassventil entleeren, falls eine
langere Stillstandperiode vorgesehen ist.
c) Zuséatzlich eine entsprechende Menge Frostschutzmittel dem Was-
ser im Kreis beigeben (siehe Tabelle).
Mitunter liegt die Temperatur des Wassers am Auslauf in einem



Wertebereich, der den Zusatz von Athylenglykol gem&B den nachste-
hend aufgefiihrten Prozentsétzen erfordert, um die Bildung von Eis zu
verhindern.

Wassertemperatur Athylenglykol Umgebungs-
am Auslauf [°C] (% vol.) temperatur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 ExpansionsgefaB (Wasser Version)

Gleicht Druck, - Temperaturschwankungen im Wasserkreis aus Um
eine Schadigung der Einheit oder des Wasserkreises zu verhindern,
empfi ehlt sich die Installation eines ExpansionsgefaBes mit geeigneter
Kapazitat.

Das ExpansionsgefaB muss saugseitig zur Pumpe auf dem hinteren
Anschluss des Tanks installiert werden.

Fur die Berechnung des Mindestvolumens des an einem geschlosse-
nen Kreis einzusetzenden ExpansionsgefaBes kann folgende Formel
verwendet werden:

V=2 x Vtot x (Pt min - Pt max)

wobei

Viot= Gesamtvolumen des Kreises (in Liter)

Pt min/max = spezifisches Gewicht bei Mindest-/Héchsttemperatur, die
vom Wasser erreicht werden kann [kg/dm3].

Bezliglich der Werte des spezifischen Gewichts je nach vorliegender
Temperatur und Glykol-Prozentanteil ist die Tabelle einzusehen.

% Temperatur [°C]
Glykol ™ 4o 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 1.0303 1.0272 1.0237 1.0199 1.0156 1.0110
30% 1.0483 1.0450 1.0414 1.0374 1.0330 1.0282 1.0230

A Achtung: Beim Einfiillen auf die Angaben zur Fiillung des
ExpansionsgefaBes achten.

Wenn die Umgebungslufttemperatur am Kiihler weniger als -10

°C betragt, miissen Sie das AusdehnungsgefaB in eine geschiitz-
te Umgebung in der Nahe der Wasserriicklaufseite des Kiihlers
bringen. Sicherheitsventil und Entliiftungsventil miissen am Chiller
verbleiben.

3.4 Stromkreis

3.4.1 Kontrollen und Anschluss

A Vor jeder Arbeit an elektrischen Bauteilen unbedingt die Stromver-
sorgung unterbrechen.

Alle elektrischen Anschlisse missen den Anforderungen der einschla-
gigen lokalen Vorschriften des Installationsorts gentigen.
Vorabkontrollen

1)Die Werte flir Spannung und Frequenz des Netzes missen den
Angaben auf dem Typenschild des Kaltwassersatzes entsprechen.
Die Versorgungsspannung darf auch nicht kurzfristig auBerhalb des
im Schaltplan aufgefiihrten Toleranzbereichs liegen, der, falls nicht
anders angegeben, +/- 10 % fir die Spannung und +/- 1 % fur die
Frequenz betrégt.

2) Die Spannung muss zwischen Phasen- undNeutralleiter anliegen
und der Neutralleiter geerdet sein (in eigener Kabine) (TN-Anlage
oder, vonseiten des Stromnetzbetreibers, TT-Anlage). Phasen- und
Neutralleiter durfen nicht miteinander verwechselt werden.

Anschluss

1) Die elektrische Versorgung der Kaltwassersatze wird mit einem
3-Leiter-Kabel, 2 Polig + Erde. Bezliglich des Kabel-Mindestquer-
schnitts siehe Abschnitt 7.3.

2) Das Kabel durch die Kabelschelle am riickseitigen Paneel der Ein-
heit fihren und den Phasen- sowie den Neutralleiter an die Klemmen
des Haupttrennschalters (QS), die Erde dagegen an die vorgesehene
Erdungsklemme (PE) anschlieBen.

3) Sicherstellen, dass am Anfang des Versorgungskabels eine Schutz-
vorrichtung gegen direkte Kontakte von mindestens IP2X oder IPXXB
eingerichtet wird.

4) An der elektrischen Versorgungsleitung des Kaltwassersatzes ist ein
Fehlerstrom-Leitungsschutzschalter von (RCCB - IDn = 0.3A) mit der
im entsprechenden Schaltplan angegebenen Stromfestigkeit zu ins-
tallieren, der Uber eine geeignete Trennschaltleistung bezliglich des
Kurzschlussstroms im Aufstellungsbereich der Einheit verflgt.

Der Nennstrom ,,In“ des Schutzschalters muss FLA entsprechen und
die Ausldsekennlinie muss vom Typ D sein.

5) Maximaler Netzimpedanzwert = 0.274 Ohm.

Nachfolgende Kontrollen

Sicherstellen, dass die Einheit und dazugehdérigen Steuereinrichtungen

geerdet werden und gegen Kurzschluss und/oder Uberlasten geschiitzt

sind.

A Sicherstellen, dass die Einheit und dazugehdrigen Stguereinrich-
tungen geerdet werden und gegen Kurzschluss und/oder Uberlasten
geschutzt sind.

3.4.2 Allgemeiner Alarm

Alle Kaltwassersétze sind mit einer Alarm-Signalvorrichtung versehen
(siehe Schaltplan), die aus einem freien Wechselkontakt an der Klem-
menleiste besteht: Dies ermdglicht den Anschluss eines zentralisierten
externen Alarms, der akustisch, sichtbar oder in einer Logik eingefiigt,
z.B. SPS, ausgefiihrt werden kann.

3.4.3 ON/OFF-Fernsteuerung
Alle Kaltwasserséatze kdnnen Uber eine Fernsteuerung ein- und ausge-
schaltet werden.(siehe Abschnitt 7.3)
- Um das Remote-Rif zu aktivieren. n.16387
- Als FiihrungsgréBe EIN/AUS Rif.n.8996
Hinweis: ,,Sup“ und ,,Re* nicht zusammen aktivieren.
Flr den Anschluss des externen ON-OFF-Kontaktes siehe Schaltplan.
(siehe Abschnitt 7.7).
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4  Steuerung
4.1 Bedienkonsole
Abb.1
F1 F2
o g
000 0. Fre

3 B L®$ §

QS Hauptnetzschalter.

Taste PFEIL NACH OBEN: driicken, um den Wert eines ausge-
wahlten
editierbaren Parameters zu erhdhen.

Taste PFEIL NACH UNTEN: driicken, um den Wert eines ausge-
wahlten
editierbaren Parameters zu senken.

ESC-Taste: Verlassen ohne Speichern;
Rickkehr in die vorherige Ebene;
GEDRUCKT FUR 5 s. ALARM-RESET.

@ Einstelltaste (SET): zum Verlassen und Speichern/Bestétigen des
Werts;

gehen Sie zur nachsten Ebene;

gehen Sie in das Einstell-Menu (SET);

GEDRUCKT FUR 5 s. KUHLER STARTEN.

A Alarm EIN (LED ein: rot)
H1 Alarme sind vorhanden.

Pumpe

4.2 So starten Sie den Kiihler
e SchlieBen Sie die Maschine an die Stromversorgung an; drehen Sie
dazu den Haupttrennschalter QS auf ON (EIN).

e Drlicken Sie die Taste “ ” zum Starten.
e Stellen Sie die gewilinschte Temperatur am Controller ein. (Abschn.
4.5.1)

4.2.1 Einstellungen bei der Inbetriebnahme

a) Temperatureinstellung, siehe Abschnitt 4.5.

b) Regulierung der Pumpe Priifen Sie die Pumpe auf korrekten Betrieb
mit dem Druckmessgeréat (P1 und PO lesen) und prifen Sie die
Druckbegrenzungswerte (Pmax und Pmin), die auf der Pumpen-
Datenplakette angezeigt sind.

P1 = Druck bei EINGESCHALT. PUMPE (ON)
PO = Druck bei AUSGESCHALT. PUMPE (OFF)
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Beispiel 1.
Bedingungen:
geschlossener Stromkreis, Druck PO = 2 bar
Werte auf der Pumpen-Datenplakette: Pmin 1 bar/ Pmax 3
bar
Ventilauslass einstellen auf einen Druck von 3 bar < P1< 5 bar
- Beispiel 2.
Bedingungen:
offener Stromkreis, Druck PO = 0 bar
Werte auf der Pumpen-Datenplakette: Pmin 1 bar/ Pmax 3
bar
Ventilauslass einstellen auf einen Druck von 1 bar < P1 < 3 bar

c) Prufen Sie die Pumpe auf korrekten Betrieb &hnlich wie unter nor-
malen Betriebsbedingungen.

Prifen Sie auch, dass die Amperezahl der Pumpe innerhalb der
Grenzwerte auf der Datenplakette liegt.

d) Schalten Sie den Kihler aus und fahren Sie mit dem Aufflllen der
Hydraulikeinheit zu der ,EINGESTELLTEN* (,SET“) Temperatur fort.

e) Prifen Sie, dass die Temperatur des ,behandelten“ Wasser nicht
unter 5 °C fallt und dass auch die Umgebungstemperatur, in welcher
der Hydraulikkreis betrieben wird, nicht unter 5 °C fallt. Sinkt die
Temperatur zu stark ab, geben Sie die entsprechende Menge Glykol
wie in Abschnitt 3.3.2 erlautert dazu

[ ACHTUNG!: Vor dem Einschalten der Kiltemaschinenpumpe
das (vom Kunden zu installierende) Wasserauslassventil schlieBen.
Das (vom Kunden zu installierende) Einlassventil immer geoffnet
lassen.

Beim Einschalten der Pumpe langsam das Wasserauslassventil der
Kéltemaschine 6ffnen und die Durchflussmenge wie unter Punkt
4.2.1 beschrieben regulieren.

4.3 So stoppen Sie den Kiihler

Wird der Betrieb des Kiihlers nicht mehr erforderlich, schalten Sie ihn
wie folgt ab: Driicken Sie die Taste ,SET" (5 sec.).

Schalten Sie den Hauptschalter QS nicht aus, damit gewabhrleistet ist,
dass alle Frostschutzvorrichtungen weiterhin mit Strom versorgt werden

4.4 Parametereinstellungen
Allgemeines
Es gibt zwei Schutzebenen fir Parameter:
a) Direkt (D): mit sofortigem Zugriff, Vom Benutzer verédnderbar;
b) Passwort geschiitzt (U): Passwort fur Zugriff erforderlich; Werksei-
tig eingestellte Parameter.(Nicht dndern).

4.4.1 Kiihlerparameter

PARAMETER CODE TYP STAN-
DARD

Einheit der Messung. C-F D OFF

Fernbedienung Ein / Aus Akti- ~

vierung -E D o

(siehe Abschn. 4.4.1.1).

Adresse der Einheit CF30 D !

Baud rate e 9

(siehe Abschn 4.4.1.2) LEa D 7

Protokoll modbus CF3c D !

Alarmrelais-Management a1 D

(siehe Abschn. 4.4.1.3) e Y

Aufsicht Ein / Aus Aktivierung SupP D OFF

Wiederherstellen der Standard- dEE D nee

parameter

optionalerparameter
4.41.1 Fernbedienung Ein/Aus-Modus

o Fernbedienung Ein/Aus deaktiviert

Fernbedienung Ein/Aus aktiviert mit lokalem Ein/Aus.

' Wenn der Strom ausfallt oder der Hauptschalter ausgeschal-
tet ist, muss der Kihler nach der Riickkehr der Stromversor-
gung lokal neu gestartet werden.

c Nur Fernbedienung Ein/Aus, lokale Ein/Aus deaktiviert
4.4.1.2 Baud rate (optionaler)

i | 2400 3 | 9600 5 | 38400 115200

Z | 4800 4 | 19200 & | 57600

Hinweis: Wenn Sie die Baudrate @ndern, muss der Chiller aus- und
wieder eingeschaltet werden.

4.41.3 Alarmrelais-Management

Relais normalerweise deaktiviert, wird durch einen Alarm
aktiviert.

. Relais normalerweise aktiviert (auch bei ausgeschalteter Steu-
erung (OFF)), wird durch einen Alarm deaktiviert.

Relais normalerweise aktiviert (nur bei eingeschalteter Steu-
erung (ON), wird durch einen Alarm oder bei ausgeschalteter
Steuerung deaktiviert.

¥}




4.4.2 Temperaturregelung

PARAMETER CODE TYP |STANDARD
Temperaturregelung, Einstellpunkt Stk D -
T?En’:;’)grftg:(igelung, Einstellpunkt CLE D o200
Temperaturregelungs-Differential
(Nicht mit Code sichtbar “ L Pt = dl Fl D 4.0
On”
4.4.3 Kompressorparameter
PARAMETER CODE TYP STANDARD
Mindest-Einschaltzeit (On). dAhs F c
Mindestzeit zwischen zwei JEG c
Kompressor-Einschaltungen. o2 -
Kompressor-Stundenzahler 1 CrH D o
4.4.4 B1, B2 Sensorparameter
PARAMETER CODE TYP |STANDARD
;I\"?I;nsr;eer:turalarm - zu hoch HA ! D 50
;I\'zzszz?turalarm - zu niedrig ia U a0
'sl'i:epi)g;a;)turalarm - zu hoch (Ab- Ha2 U [y
Temperaturalarm - zu niedrig = =
(Abscheider) Lc v 3

4.5 Anderungsparameter

451 Parameter 5k /d! Fl /dEF)
Fig.2

(X}
[
"
o
!

LT

4.5.2 Temperatureinstellung (siehe Abb.1/2)

1. Schalten Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf
die Anzeige “0F F 7.

cranlof{craifolrraalof £ | dEF|

2. Driicken Sie die Tasten “@” “@” gleichzeitig, um in Parameter
“D” zu gelangen.
P
3. Wihlen Sie Parameter “F £ - “mit den Tasten “”und “” und
driicken Sie die Taste “ ” fUr die Eingabe.
- A Nz
4. Wahlen Sie Parameter “t £ - “mit den Tasten “S88ynd @ | ng
driicken Sie die Taste “ " fur die Eingabe.
en s . ~
5. Wahlen Sie Parameter “5 £ £ ”mit den Tasten “ "und “ ” und
drlicken Sie die Taste “ ” fUr die Eingabe.
. AN
6. Andern Sie den Wert mit den Tasten “"und “” und driicken

Sie die Taste “@” zum Bestéatigen und zum Verlassen.

7. Driicken Sie die Taste @ drei Mal zum Verlassen.

4.5.3 Differentialeinstellung (siehe Abb.1/2)

1. Drehen Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf die
Anzeige “0FF” .
2.Driicken Sie die Tasten “@” “@” gleichzeitig, um in Parameter
“D” zu gelangen
A
3.Wihlen Sie Parameter “F A - "mit den Tasten “”und “” und
driicken Sie die Taste ” fur die Eingabe.
A
4. Wahlen Sie Parameter “t £ - "mit den Tasten “S8#ynd “” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
. ) A >
5. Wahlen Sie Parameter “d! F! "mit den Tasten “ "und “ ” und
drlicken Sie die Taste “ ” fUr die Eingabe.
x A ~
6. Andern Sie den Wert mit den Tasten ”und “ ” und dricken

Sie die Taste “ ” zum Bestétigen und zum Verlassen.

7. Driicken Sie die Taste “

4.5.4 Standardparameter (sieche Abb.1/2)
1. Drehen Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf die

Anzeige “0FF” .

” drei Mal zum Verlassen.

2.Driicken Sie die Tasten “@” “@” gleichzeitig, um in Parameter
“D” zu gelangen
AN
3.Wahlen Sie Parameter “F A~ ”mit den Tasten “”und “” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
) ) A ~
4. Wahlen Sie Parameter “F _ n A ”mit den Tasten “ "und “ ” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
- A ~
5. Wahlen Sie Parameter “d £ F ”mit den Tasten © ”und “ ” und
driicken Sie die Taste “

. 2
6. Andern Sie den Wert von “0 F 7 auf “0'» ” mit den Tasten “"und

" fur die Eingabe.

s

” und drlicken Sie die Taste “
Verlassen.

zum Bestétigen und zum

esc
7. Driicken Sie die Taste “.” drei Mal zum Verlassen.
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4.6 Einstellung von Uhrzeit/Datum
(siehe Abb. 1/3).

P
1. Driicken Sie die Tasten “” “” gleichzeitig, um in das Menl
“F~EE” zu gelangen.

2. Driicken Sie die Tasten “
gelangen.

" gleichzeitig, um in das Menu “A. ” zu

3. Driicken Sie die Tasten gleichzeitig, um in das Menl “C L ” zu
gelangen.

4. Drlicken Sie die Taste “@", um in den Parameter “HL -
(Stunde) zu gelangen.

5. Driicken Sie die Taste “ ,” bis der Parameter “H L - ” (Stunde)
blinkt.

6. Wahlen Sie den blinkenden Parameter “H 0L - ” (Stundeé/"dFH: £

(Datum)/”4 £ £~ ” mit der Taste “ ~ 2 und driicken Sie “
Eingabe.

. AN
7. Andern Sie den blinkenden Wert mit den Tasten “” und “”

” fir die

(auf und ab) und driicken Sie die Taste “ ” zur Bestéatigung.

8. Driicken Sie die Taste “ ” um in das Menl “F - £ £ zuriick zu

gelangen.

9. Driicken Sie die Tasten “- “ zum Verlassen.

T o

[ ard f—fFrece =] a = L |
A

a.

« YEA- - JALE w— HOUr »

o o0 o o0 L L4

5 s

ee e 0o 00

° o o LAY

.

A Der Speicher von “Uhrzeit/Datum” hat eine maximale Dauer
von drei Tagen, d.h. bleibt das Steuermodul lénger als drei Tage
ohne Stromversorgung, dann sind die internen Einstellungen fiir
Stunde/Monat/Jahr verloren.

Stellen Sie die Uhrzeit beim ersten Starten der Maschine ein und
immer dann, wenn es notig ist.

4.7 Anzeige Temperatursonde B1, B2
(siehe Abb. fig.1/3)
Fig.3

5.0
1. Schalten Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf
die Anzeige “0F F 7.
2. Driicken Sie die Taste “@" zum Starten.
3. Das Display zeigt die Temperatur der Sonde B1.

A
4. Wahlen Sie mit den Tasten “"und 2~ 2 den Sensor (B2);

3 Sekunden warten zur Anzeige des Temperaturwerts.
5. Dricken Sie die Taste “ ” zum Verlassen.

4.8 Alarm-Management

(siehe Abb fig.1/4)

Fig.4

ALARM

=
o=

1. Driicken Sie die Taste “@” zum Starten.

2. A Alarm EIN (LED ein: rot)

3. Driicken Sie die Taste “ ”, um in das MenU zu gelangen, und

- P~
und

wahlen Sie mit den Tasten “ ” den Parameter “ AL ”.

4. Driicken Sie die Taste “ ” zur Anzeige des Alarmparameters.

Z
5. Driicken Sie die Taste “@@8” zyr Anzeige des nachste Alarmpara-
meters.

6. Driicken Sie die Taste “ ” zum Verlassen.

4.8.1 Alarme fiir Analog- /Digitaleingédnge
FEHLER- BESCHREIBUNG MASSNAH- [RUCKSETZEN
CODE ME
[ Sensor B1 ausgefallen oder Alarm A
gebrochen
E-02 Sggrsgéhzi ausgefallen oder Alarm A
c-n3 S:Srs:éhii ausgefallen oder Alarm A
£~ 04 | Hoher Druck Alarm M
£l Niedriger Druck Alarm M
£-06 | Pumpe-Wirmeabschaltung Alarm M
£+~07 | Niedriger Wasserstand Alarm M
£ 88 | Liegetaln oder gebrochen Aamn | A
[ szgrsc?éhii ausgefallen oder Warnung M
£~ I2 | Kompressorwérme Alarm M
£~ 4 | Hochtemperatursensor B1 Alarm A
£+ /5 | Niedertemperatursensor B1 Alarm A
£~ I6 | Hochtemperatursensor B2 Alarm A
£+ 17 | Niedertemperatursensor B2 Alarm A
£+ 18 | Hochtemperatursensor B3 Alarm A
£~ !9 | Niedertemperatursensor B3 Alarm A
£-20 | Frostschutz Alarm A
Ero i | oo warung|
£+~23 | Phasentberwachung Alarm M
£-04 Zu \{‘iele Betriebsstunden des Warnung A
Gerats
£ -5 | Kommunikationserweiterung Alarm A
£~ 25 | Controller-Speicher Warnung A

A Driicken Sie die Taste “@” zum Riickstellung der Alarme



4.9 Alarm-/Warnprotokoll

Menii | Code BESCHREIBUNG
HySP | Alarmnummer
HySC | Siehe Alarmcode
HySd Siehe_Tag und Mor_1at des Alarms_
(soweit die Uhroption vorhanden ist)
ALHi HySt Siehe'Stu'nde und 'Minuten des AI.arms
(soweit die Uhroption vorhanden ist)
HyS1 | b1 Temperatur zur Zeit des Alarms
HyS2 | b2 Temperatur zur Zeit des Alarms
HyS3 | SET Betriebszustand zur Zeit des Alarms

Driicken Sie die Taste “@", um das MenU aufzurufen, und wéhlen Sie

“”

i
mit den Tasten und ” den Parameter “ AL H, ”.

Driicken Sie die Taste “ ” um das Men( aufzurufen, und wahlen Sie

g~ ”und “ ~ g den Parameter “HySp”.

mit den Tasten
Driicken Sie die Taste “

~ .
und @& die Alarmnummer (0,1,2......39) und

” um das Menu aufzurufen, wahlen Sie

. A

mit den Tasten “ "
. . t - .

bestéatigen Sie mit “ s° 2 (die Zahl 0 ist der zuletzt aufgetretenen Alarm)

“HySP” wird wieder eingeblendet, driicken Sie ”, um das Datum

des Alarms anzuzeigen: “HySC”-Code (z.B.:HP), “HySd” Datum (Tag,
Monat), “HySt” Stunde (Stunde, Minuten), “HyS1” “HyS2” “HyS3”
Sensor b1, b2 und Anzeige, wann der Alarm aufgetreten ist.

Driicken Sie zum Verlassen “

4.10 Automatischer Neustart

Nach einem Stromausfall Gbernimmt der Kihler den Ein- oder Aus-
Status, der im Augenblick des Stromausfallbeginns aktuell war.

5 Wartung

a) Die Einheit ist entsprechend ausgelegt, um einen kontinuierlichen
Dauerbetrieb zu gewahrleisten; die Betriebslebensdauer der jewei-
ligenKomponenten ist jedoch direkt von der ausgefiihrtenWartung
abhangig.

b) Fur dieAnforderung von Serviceeingriffen oderErsatzteilen sind
dieAngaben auf demTypenschild an derAuBenseite der Einheit zu
notieren (Modell und Seriennummer) und dem Wartungsservice mit-
zuteilen. (www.polewr.com.)

5.1 Allgemeine Hinweise

A Vor jedem Wartungseingriff muss kontrolliert werden, dass das
Gerat nicht mehr gespeist wird.

[¥ Stets Original-Ersatzteile des Herstellers verwenden; anderen-
falls Gbernimmt der Hersteller keinerlei Haftung bei Fehlbetrieben der
Einheit.

[ Bei Verlust von Kaltemittel sind ausschlieBlich zertifizierte Kélte-
techniker zu kontaktieren.

[ Das Schrader-Ventil ist nur im Fall eines von der Norm abweichen-
den Betriebs der Einheit einzusetzen; anderenfalls werden Schaden
infolge unkorrekter Kaltemittelbeflllung nicht von der Garantie abge-
deckt.

5.2 Vorbeugende Wartung
Fir eine stets optimale Effizienz und Zuverlassigkeit des Chiller werden
empfohlen:

a)"@ alle 6 Monate - Reinigung der Rippen des Kondensators und
Uberpriifung der Stromaufnahme der Verdichter , die innerhalb der
Typenschildwerte liegen missen;

b) @ Set fiir Wartung (siehe Abschnitt 7.5):
e Set fiir Wartung;

e Service-Set;

e diverse Ersatzteile.

5.3 Kaltemittel

@ Kéaltemittelbefiillung: Eventuelle Schaden infolge unkorrekter

Kéltemittelbefullung durch nicht autorisierte Personen werden nicht von

der Garantie abgedeckt..

[ Das Gerat enthéalt vom Kyoto-Protokoll erfasste fluorierte Treibh-

ausgase.
Das Kaltemittel R407C ist unter Temperatur- und Druck-Standardbe-
dingungen ein farbloses Gas mit Zugehérigkeit zur SAFETY GROUP A1
- EN378 (Flussigstoffgruppe 2 gemaB Druckgerate-Richtlinie 2014/68/
EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Bei Austritt von Kaltemittel sind die betroffenen Raumlichkeiten zu
lUften.

5.4 Entsorgung

Kaltemittel und Schmierdl, die im Kéltekreis enthalten sind, missen
nach den einschldgigen Umweltschutznormen des jeweiligen Installati-
onsorts aufgefangen und entsorgt werden.

Das Auffangen des Kaltemittels erfolgt vor der endgultigen Verschrot-
tung des Geréts ((EU) Nr. 517/2014, Art. 8).

Oy Recycling
& 69 Entsorgung
Struktur Stahl/Expoxydharze/Polyester
Tank Aluminium/Kupfer/Stahl

Rohre/Sammelleitungen Kupfer/Aluminium/Kohlenstoffstahl

Nitril-Gummi (NBR)

Isoliermaterial Rohre

Verdichter Stahl/Kupfer/Aluminium/Ql
Kondensator Stahl/Kupfer/Aluminium
Pumpe Stahl/ Gusseisen/Messing
Ventilator Aluminium

Kaltemittel R407C (HFC)

Ventile Messing/Kupfer
Stromkabel Kupfer/PVC

Geréate, die elektrische Komponenten en-
thalten, missen gemaB den &rtlichen und
aktuellen Gesetzen getrennt mit Elektro- und
Elektronikschrott entsorgt werden.
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6  Stoérungssuche

TEMPERATUR DES WAS-
SERS AM AUSLAUF LIEGT
UBER DEM EINGESTELLTEN
WERT.

VERDICHTER STOPPT INFOLGE
ANSPRECHEN DES HD-SICHERHEITS-

DRUCKSCHALTERS.

URSACHE ABHILFE

ANSAUGUNG DES VER-
DICHTERS UND
FLUSSIGKEITSLEITUNG
VEREIST.

VERDICHTER

REPARIEREN ODER
ERSETZEN

nien

VERDICHTER ARBEITET LAN-

GER UND
GERAUSCHVOLL.

KOMPONENTEN
VERDICHTER AB-
GENUTZT

nien

4

KUHLMITTELFIL-

<

WASSER-VOLUMENSTROM e DRUCKSCHALTER
-VOLUI DEFEKT ODER . WASSER-VOLU-
ZU HOCH, WARMELAST UNKORREKT EINGE- KUHLMITTELFILTERfz]  \ENSTROM
HOCH. STELLT. VERSTOPFT UNZUREICHEND.
ja ‘1, ja ‘l,
VOLUMENSTROM
VOLUMENSTROM DER . DER ZU KUHLENDEN
. X DRUCKWACHTER | L
ZU KUHLENDEN FLUSSIG- ERSETZEN LUSSIGKEIT ERHOHEN,
KEIT REDUZIEREN.
UMGEBUYGS nien RIPPEN DES nien VERLUSTE IM KREIS,
. —> OBERFLACHE DES KONDEN- ANLAGE NICHT BE-
TEMHPCI)ESSTUR ’ﬁ,‘éﬁggﬁfﬂﬁ%ﬁs > SATORS BEDECKT. FOLLT.
ja ‘1’ ja ‘1’

UMGEBUNGSTEMPERATUR
UNTER DEN ANGEGEBENEN
GRENZWERT FUHREN.

RIPPEN DES
KONDENSATORS
REINIGEN.

BEDECKUNG AN

ENTFERNEN.

FRONT- LECKSTELLEN
OBERFLACHE DES SUCHEN, BESEITIGEN UND
KONDENSATORS KREIS BEFULLEN.

[TER VERSTOPFT

FILTER
AUSTAUSCHEN.
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1 Sécurité

1.1 Importance de la notice
e La notice doit étre conservée pendant toute la durée de vie de la
machine.
e Lire la notice avant toute opération ou intervention.
e La notice est sujette a modifications : pour une information actuali-
sée, consulter la version a bord de la machine.

1.2 Signaux d’avertissement

Instructions pour éviter de faire courir des risques aux
personnes.

A

Instructions a suivre pour éviter de faire subir des dégats a
I’appareil.

La présence d’un professionnel qualifié et agréé est exigée.

Sont présents des symboles dont la signification est donnée
= au paragraphe 7.

1.3 Consignes de sécurité

A Chaque unité est munie d’un sectionneur électrique pour per-
mettre toute intervention en conditions de sécurité. Toujours actionner
ce dispositif pour éliminer les risques pendant les opérations d’entre-
tien.

A La notice s’adresse a l'utilisateur final uniquement pour les
opérations pouvant étre effectuées panneaux fermés ; par contre,
les opérations de installation/la mise en service/entretien o qui
nécessitent 'ouverture avec des outils doivent étre confiées a un
professionnel expert et qualifié.

A Ne pas dépasser les limites définies par le projet, qui sont indi-
quées sur la plague des caractéristiques.

A [Z E Il incombe & I'utilisateur d’éviter des charges différentes de
la pression statique interne. En cas de risque d’activité sismique, I'unité
doit étre convenablement protégée.

N’utiliser I'unité que pour un usage professionnel et pour la destination
prévue par le constructeur.

A Il incombe a I'utilisateur d’analyser tous les aspects de I'appli-
cation pour laquelle I'unité est installée, de suivre toutes les consignes
industrielles de sécurité appliquables et toutes les prescriptions inhé-
rentes au produit contenues dans le manuel d’utilisation et dans tout
autre documentation réalisée et fournie avec I'unité.

La modification ou I'adaptation ou le remplacement d’'un composant
quelconqgue par une personne non autorisée et/ou I'usage impropre de
I'unité dégagent le constructeur de toute responsabilité et comportent
I’annulation de la garantie.

Le constructeur ne saurait étre tenu pour responsable pour tous les
dommages matériels aux choses ou a I'unité et pour tous les dom-
mages physiques aux personnes dérivant d’une négligence des

opérateurs, du non-respect de toutes les instructions de la présente
notice, de I'inapplication des normes en vigueur concernant la sécurité
de l'installation.

La responsabilité du constructeur est dégagée pour tous les dom-
mages ou dégats éventuels pouvant résulter de manipulations malveil-
lantes et/ou de modifications de I’emballage.

L'utilisateur doit s’assurer que les conditions fournies pour la sélec-
tion de I'unité ou de ses composants et/ou options sont parfaitement
conformes pour une utilisation correcte de cette méme unité ou de ses
composants.

[©= ATTENTION: Le fabricant se réserve le droit de modifier sans
aucun préavis les informations contenues dans ce manuel. Afin de
disposer d’informations complétes et actualisées, il est recom-
mandé a l'utilisateur de consulter le manuel présent a bord de
Punité.

1.4 Risques résiduels

Linstallation, la mise en marche, 'arrét et I’entretien de la machine
doivent étre effectués conformément aux dispositions prévues par la
documentation technique du produit et, quoiqu’il en soit, de maniere a
ne créer aucune situation de risque.

Les risques n’ayant pu étre éliminés en phase de conception sont
indiqués dans le tableau suivant.

partie risque modalité précautions
concernée résiduel
b,a’tterle petites contact éviter tout contact,
d’échange coupures porter des gants de
thermique protection
grille |ésions introduction n’introduire aucune
ventilateur et d’objets pointus a sorte d’objets dans la
ventilateur travers la grille lors grille des ventilateurs et
du fonctionnement ne poser aucun objet
du ventilateur sur les grilles
partie interne | bralures contact éviter tout contact,
de 'unité : porter des gants de
compresseur protection
et tuyau de
refoulement
partie interne | intoxica- défaut d’isola- protection électrique
de 'unité tions, élec- tion des cables appropriée de la ligne
: parties trocution, d’alimentation en d’alimentation ; faire
métalliques brilures amont du tableau trés attention lors de la
et cables graves électrique de I'unité, | connexion a la terre des
électriques parties métalliques parties métalliques
sous tension
partie externe | intoxi- incendie di a un section des cables et
de 'unité : cations, court-circuit ou une | systéme de protection
zone bralures surchauffe de la de la ligne d’alimen-
environnante | graves ligne d’alimentation | tation électrique
de I'unité en amont du tableau | conformes aux normes
électrique de I'unité | en vigueur
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2 Introduction

Les moteurs du compresseur, de la pompe et du ventilateur sont proté-
gés contre d’éventuelles surchauffes.

2.1 Transport

L'unité emballée doit rester :
a) en position verticale ;

b) a I'abri des intempéries ;
c) a I’abri des chocs.

2.2 Manutention

Utiliser un chariot élévateur d’une capacité suffisante a soulever le
poids de la machine. Eviter tous chocs pendant la manutention.

2.3 Inspection ou visite

a) Toutes les unités sont assemblées, cablées, chargées de réfrigérant
et d’huile et testées en usine ;

b) apres réception de la machine, I’examiner soigneusement pour
vérifier son état : recourir contre le transporteur pour les dommages
éventuellement survenus au cours du transport ;

c) déballer I'unité le plus prés possible de son lieu d’implantation.

2.4 Stockage

a) Conserver 'unité dans son emballage en un lieu propre et a I'abri de
I’humidité et des intempéries.

b) ne pas superposer les unités;

c) suivre les instructions sur ’emballage.

3 Installation

= Pour une installation optimale, suivre scrupuleusement les indica-
tions des paragraphes 7.2, 7.3 et 7.7.

A Le produit installé doit étre convenablement protégé contre les
risques d’incendie (réf. EN378-3).

A Il est recommandé d’équiper tous les refroidisseurs de sys-
temes de pré-filtrage a proximité de I’entrée d’eau des refroidis-
seurs.

A\ Liquides a refroidir

Les liquides a refroidir doivent étre compatibles avec les matériaux
utilisés.

Exemples de liquides utilisés: de I’eau ou des mélanges d’eau et de
glycole éthyléne ou propyléne.

Les liquides a refroidir ne doivent pas étre inflammables.

Si les liquides a refroidir contiennent des substances dangereuses
(glycol de la série éthylénique/propylénique, par exemple), toute fuite
éventuelle doit étre recueillie dans un récipient approprié, car poten-
tiellement nuisible a I’environnement. En cas de vidange du circuit
hydraulique, respecter la loi antipollution qui interdit le rejet des huiles
usagées a I’égout ou dans la nature.

3.1 Espace de travail

Prévoir un espace de dégagement de 1,5 m autour de 'unité.
Laisser au moins 2 metres d’espace au-dessus de la centrale sur les
modéles a expulsion verticale de I'air de condensation.

3.2 Versions
Version a air
Ventilateurs axiaux (A)
Ne pas créer des situations de recyclage de I'air de refroidissement. Ne
pas obstruer les grilles de ventilation.
Pour les versions avec ventilateurs axiaux, il est déconseillé de canali-
ser I'air épuisé.
3.3 Circuit hydraulique

3.3.1 Contréles et raccordement

[ Avant de raccorder le refroidisseur et de remplir le circuit, s’assu-
rer que les tuyaux sont propres. Dans le cas contraire, laver soigneuse-
ment.

[ Sile circuit hydraulique est de type fermé (seulement pour
ICEP005), sous pression il est conseillé d’installer une soupape de
sécurité calibrée a: 6 bar.

= Il est conseillé de toujours installer des filtres grillagés sur les
tuyauteries d’entrée et de sortie de I'eau.

¥ Sile circuit hydraulique est intercepté par des soupapes auto-
matiques, protéger la pompe avec des systémes contre les coups de
bélier.

¥ Si le circuit est vidé pour inutilisation prolongée, ajouter du fluide

lubrifiant sur le rotor de la pompe pour éviter le blocage au démarrage

suivant. En cas de blocage du rotor débloquer manuellement.

Déposer le couvercle arriére de la pompe et tourner délicatement

le ventilateur en plastique. Si I’arbre est encore bloqué, déposer le

ventilateur et actionner directement I’arbre. Une fois le rotor débloqué,

remettre en place le ventilateur et le couvercle.

Controéles préliminaires

1) Contréler que les éventuels robinets d’arrét du circuit hydraulique
sont ouverts.

2) Si le circuit hydraulique est de type fermé (seulement pour
ICEPO005), contrler que la capacité du vase d’expansion installé est
adéquate. Voir paragraphe 3.3.3.

Raccordement

1) Raccorder le réfrigérateur d’eau aux tuyaux d’arrivée et de sortie, en
utilisant les raccords positionnés dans la partie postérieure de I'unité.
Il est conseillé d’utiliser des joints flexibles pour éliminer la rigidité du
systeme.

2) Remplir le circuit hydraulique en utilisant le raccord de charge spéci-

fique positionné a I'arriére du refroidisseur (f‘).

3) Le réservoir est doté d’une soupape de décharge a actionner ma-
nuellement lors du remplissage. A ce propos, si le circuit hydraulique
présente des points a une hauteur supérieure, installer une soupape
d’évent a ces endroits.

4) Il est conseillé de doter les tuyauteries d’entrée et de sortie d’un
robinet, de maniere a pouvoir exclure la machine du circuit en cas
d’entretien nécessaire.

5) Si le refroidisseur fonctionne avec la cuve ouverte, la pompe doit
étre installée en aspiration a la cuve et en refoulement au refroidis-
seur.

Contréles successifs

1) Contréler que tout I'air a bien été évacué du réservoir et du circuit et
que ces derniers sont pleins d’eau.

2) Le circuit hydraulique doit étre toujours rempli. Pour ce faire, il est
possible de contrdler et de remettre a niveau périodiqguement ou bien
de doter l'installation d’un kit de remplissage automatique.

Caractéristiques de I'’eau

Si la fourniture ne le prévoit pas, monter une crépine sur I’entrée de
I’eau.

= m] Caractéristiques de I'eau:

Température >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCoO, | 70-150 ppm
Max % glycole 50 o, <0.1 ppm

. 43.5-145 PSIg
Pression (3-10 barg) Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
Conductivité électrique | 10-500 uS/cm HCO_- [ 70-300 ppm
Indice de
saturation de Langelier 0-1 H.S <0.05 ppm
SO > <50 ppm Co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Pour des eaux spéciales (déionisée, déminéralisée, distillée) les maté-
riaux standard prévus pour le réfrigérateur d’eau pourraient ne pas étre
appropriés. Dans ce cas, veuillez contacter le constructeur.

3.3.2 Eau et glycol éthylénique

Si I'unité est installée en plein air ou, quoiqu’il en soit, dans un endroit
fermé non chauffé, il se peut qu’au cours de ses périodes d’inactivité,
correspondant aux moments les plus froids de I’année, I'eau du circuit
gele.

Pour éviter ce danger, il est possible :



a) de doter le refroidisseur de protections antigel adéquates fournies
en option par le constructeur ;

b) de vidanger I'installation au moyen de la soupape de décharge en
cas d’arréts prolongés ;

c) d’ajouter une quantité adéquate d’antigel a I'’eau de circulation (voir
tableau).

La température de I’eau en sortie atteint parfois un niveau tel qu’il faut

mélanger cette derniére, selon les pourcentages indiqués ci-aprés, a du

glycol éthylénique afin d’éviter toute formation de glace.

Température de Glycol éthylénique Température
I’eau en sortie [°C] (% vol.) ambiante
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Vase d’expansion (seulement pour ICEP005)

Pour éviter que les augmentations ou les diminutions de volume du
fluide, dues a une variation sensible de sa température, n’endom-
magent la machine ou le circuit, il est conseillé d’installer un vase
d’expansion d’une capacité adéquate.

Le vase d’expansion doit étre installé en aspiration sur la pompe sur le
raccord postérieur du réservoir.

Pour calculer le volume minimal du vase d’expansion a appliquer a un
circuit fermé, il est possible d’utiliser la formule suivante :

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

ou

Vtot= vol. total du circuit (en litres)

P t min/max= poids spécifique a la température minimale/maximale
que I’eau peut atteindre [kg/dm3].

Les valeurs de poids spécifique en fonction de la température et du
pourcentage de glycol sont indiquées dans le tableau suivant:

% Température [°C]
glycol[™ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 1.0450 1.0414 1.0374 1.0330 1.0282 1.0230

A Attention : pendant le remplissage, se référer aux données
de chargement pour le vase d’expansion.

Si la température de I’air ambiant au niveau du refroidisseur est
inférieure a -10 °C, vous devez déplacer le vase d’expansion vers
une enceinte protégée du coté retour d’eau du refroidisseur. La
soupape de sécurité et la soupape de purge doivent rester sur le

refroidisseur.
3.4 Circuit électrique

3.4.1 Controles et branchements

A Avant d’effectuer toute opération sur des parties électriques,
s’assurer qu’elles ne sont pas sous tension.

Tous les branchements électriques doivent étre conformes aux pres-
criptions locales du lieu d’installation.

Contréles initiaux

1) La tension et la fréequence de réseau doivent correspondre aux va-
leurs estampillées sur la plaquette des données du refroidisseur. La
tension d’alimentation ne doit pas, ne serait-ce que pour de courts
instants, dépasser les limites de tolérance indiquées sur le schéma
électrique qui, sous réserve d’indications différentes, équivalent a +/-
10% pour la tension et a +/- 1% pour la fréquence.

2) La tension doit étre fournie entre la phase et le neutre et ce dernier
doit étre relié a la terre, dans sa propre cabine (systéme TN, ou par
la société de distribution, systéme TT). Le conducteur de phase et le
conducteur de neutre ne doivent pas étre confondus.

Raccordement

1) L'alimentation électrique des refroidisseurs est effectuée au moyen
d’un cable a 3 fils, 2 pbles+terre. Pour la section minimale du cable,
voir paragraphe 7.3.

2) Passer le cable a travers le serre-cable situé sur le panneau posté-
rieur de la machine et connecter la phase et le neutre aux bornes du
sectionneur général (QS), la terre doit étre connectée a la borne de
terre prévue a cet effet (PE).

3) Assurer au commencement du cable d’alimentation une protection
contre les contacts directs équivalant a au moins IP2Xo IPXXB.

4) Installer, sur la ligne d’alimentation électrique du refroidisseur, un
interrupteur automatique avec différentiel (RCCB - IDn = 0.3A), de
la portée maximale indiquée sur le schéma électrique de référence,
avec un pouvoir d’interruption approprié au courant de court-circuit
existant dans la zone d’installation de la machine.

Le courant nominal «In» de ce disjoncteur magnéto-thermique doit
étre égal a FLA et la courbe de déclenchement de type D.

5) Valeur maximum de I'impédance du réseau = 0.274 ohm.

Contréles successifs

S’assurer que la machine et les équipements auxiliaires sont bien mis

a la terre et qu’ils sont protégés contre les courts-circuits et/ou les

surcharges.

A Apres avoir branché I'unité et fermé I'interrupteur général en
amont (mettant ainsi la machine sous tension), le voltage atteint dans le
circuit électrique des valeurs dangereuses. Faire trés attention !

3.4.2 Alarme générale

Tous les refroidisseurs sont dotés d’un dispositif de signalisation
d’alarme de la machine (voir le schéma électrique), composé d’un
contact libre inverseur indiqué sur la boite a bornes, ce qui permet de
connecter une alarme centralisée externe, sonore, visuelle ou introduite
dans des logiques, PLC par exemple.

3.4.3 ON/OFF a distance

Tous les refroidisseurs peuvent étre dotés d’une commande de mise en
marche et d’arrét a distance (voir paragraphe 7.3).
- Pour activer le rif a distance. n.16387
- Comme variable de référence ON/OFF rif.n.8996

Remarque : n’activez pas ensemble « Sup » et « Re ».

Pour le raccordement du contact ON-OFF a distance voir le schéma
électrique (voir paragraphe 7.7)
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4 Commande

4.1 Tableau de commande

Fig.1
F1 F2
= o
000 0 g
00 00, 0.0 00 s |

3 BB § ¢ @®

QS Contacteur d’alimentation principal.

Bouton HAUT : appuyer pour augmenter la valeur d’un para-
metre modifiable sélectionné.

Bouton BAS : appuyer pour diminuer la valeur d’'un paramétre
modifiable sélectionné.

Bouton ECHAP : pour quitter sans mémoriser ;
revient au niveau précédent ;
APPUYE PENDANT 5 SEC. REINITIALISE
L’ALARME.

@ Bouton SET : pour quitter et mémoriser/confirmer la valeur ;
aller au niveau suivant ;
entrer dans le menu Set ;
APPUYE PENDANT 5 SEC. DEMARRER LE
REFROIDISSEUR.

A Alarme ALLUMEE (DEL allumée : rouge)
H1 des alarmes sont présentes.

4.2 Démarrage du refroidisseur
e Brancher I'alimentation de la machine en tournant le sélecteur de
I’isolateur principal QS sur ON.

e Appuyer sur le bouton « » pour démarrer.
e Régler la température voulue sur le contrdleur. (parag. 4.5.1)

4.21 Réglages a la mise en service
a) Réglage de la température, voir le paragraphe 4.5.
b) Réglage de la pompe (uniquement pour version a eau)
Vérifier que la pompe fonctionne correctement a I'aide de la jauge de
pression (lire P1 et P0) et en vérifiant les valeurs limite de la pression
(Pmax et Pmin) indiquées sur la plaquette des données de la pompe.
P1 = pression a pompe ALLUMEE
PO = pression & pompe ETEINTE
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exemple n°1.
Conditions :
circuit fermé, pression PO = 2 bar
valeurs de la plaquette des données de la pompe : Pmin 1
bar/ Pmax 3 bar
régler la sortie de la vanne afin d’obtenir une pression de 3 bar <
P1< 5 bar
- Exemple n°2.
Conditions :
circuit ouvert, pression PO = 0 bar
valeurs de la plaquette des données de la pompe : Pmin 1
bar/ Pmax 3 bar
régler la sortie de la vanne afin d’obtenir une pression de 1 bar <
P1< 3 bar
c) Vérifier le bon fonctionnement de la pompe en conditions de travail
normales.
Vérifier également que I'ampérage de la pompe est compris dans les
limites indiquées sur la plaquette des données.
d) Eteindre le refroidisseur et procéder au remplissage d’appoint du
circuit hydraulique a la température paramétrée « SET ».
e) Vérifier que la température de I'eau « traitée » ne descend pas
sous 5°C et que la température ambiante dans laquelle le circuit
hydraulique fonctionne ne descend pas sous 5°C. Si la température
est trop basse, ajouter la quantité nécessaire de glycol en suivant les
indications fournies au paragraphe 3.3.2

[ ATTENTION ! : avant de mettre la pompe du chiller en marche,
fermez la vanne de sortie d’eau (a installer par le client).
Maintenez toujours la vanne d’admission (a installer par le client)
ouverte.

Pour mettre la pompe en marche, ouvrez lentement la vanne de
sortie d’eau du chiller et réglez le débit comme décrit au point
4.2.1.

4.3 Arrét du refroidisseur

Lorsque le refroidisseur n’est plus nécessaire, I’éteindre comme suit :
Appuyer sur le bouton «SET» (5 sec.).

Ne pas éteindre le sélecteur principal QS, afin de permettre aux dispo-
sitifs de protection antigel d’étre alimentés.

4.4 Réglages des paramétres
Généralités
Il existe deux niveaux de protection pour les paramétres :

a) Direct (D) : a accés immédiat, Modifiable par l'utilisateur ;
b) Protégé par mot de passe (U) : un mot de passe est requis pour y
accéder ; Parameétres réglés par le fabricant.(ne pas les modifier).

441 Parameétres du refroidisseur
PARAMETRE CODE TYPE PAR
DEFAUT
Unité de mesure. -F D OFF
Activation distante on/off c D "
(voir parag. 4.4.1.1).. " -
Adresse de I'unité * CF30 D !
Baud rate * (voir para. 4.4.1.2) CF3 D 3
Protocole Modbus. * CFac D !
Gestion du relais d'alarme a D "
(voir parag. 4.4.1.3) ok v
Act|vat.|on dlftante on/off . cup D nEE
superviseur
Rgstaurer les parameétres par JEE D nEE
défaut
parametre optionnel
4.41.1 Mode distant On/Off
0 | On/Off distant désactivé
On/Off distant activé et On/Off local activé
, En cas de coupure de courant ou si I'interrupteur principal
' est en position d’arrét, le refroidisseur doit étre redémarré
localement une fois I"alimentation électrique rétablie
c Uniquement On/Off distant, On/Off local désactivé
4.41.2 Baud rate (Optionnel)
1| 2400 3 9600 S | 38400 T | 115200
Z | 4800 Y 19200 & | 57600

Remarque : si vous modifiez le Baud rate, le refroidisseur doit
étre éteint et rallumé.

4.4.1.3 Gestion du relais d’alarme

o Relais normalement désactivé, excité par une alarme.

, Relais normalement excité (méme lorsque le contrble est
OFF), désactivé par une alarme.

5 Relais normalement excité (uniquement si le contrdle est ON),
c - Y
désactivé par une alarme ou la commande OFF.




4.4.2 Controle de la température
PARAMETRE CODE | TYPE PAR
DEFAUT
Point ’de consigne du contréle de cEE D _
température
Point de consigne du contrdle de "o
température “C PE=0n") St D cud
Différentiel de contrdle de la tem-
pérature (NON visible avec le code | d! F! D 4.0
“CPE=0m7)
4.4.3 Parameétres du compresseur
PARAMETRE CODE | TYPE PAR
DEFAUT
Temps minimum sur « On ». dfs c
Temps minimum entre deux c
) dEs 5
actionnements du compresseur.
Compteur horaire du compresseur 1| £! H D H
4.4.4 Parameétres du capteur B1, B2, B3
PARAMETRE CODE | TYPE | PAR DEFAUT
Alarme température élevée (eau) HA D &0
Alarme température basse (eau) LA U -20
Alarme température élevée (Eva- HAZ U 5o
porateur)
Alarme température basse (Eva- NE U 3
porateur)

4.5 Modification des parameétres

451 Paramétres (GE&: /di Fi /dEF)
Fig.2
PAR-
y
P_afl = F9E |
V] B % " @
% Y \
% [ HA A9 |
A
% C i % T
y
SEE % o Fl
[cF3g %5#3 :%c;ae@ rE | dEF |
4.5.2 Réglage de la température (voir fig.1/2)

1. Placer I'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que
«OFF » gaffiche.

. t
2. Appuyer simultanément sur les boutons « @” “ » pour entrer
dans le type de parameétre « D »

3. Sélectionner le paramétre « # A~ » a l'aide des boutons « » et «

~ .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.

. . N . (S
4. Sélectionner le paramétre « £ £~ » & I'aide des boutons « » et «
>~ .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
- N c s A
5. Sélectionner le paramétre « 5 £ & » & I'aide des boutons « » et «

~ .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.

o e A ~
6. Modifier la valeura I'aide des boutons « » et « » et appuyer

sur le bouton « » pour confirmer et quitter.

esc
7. Appuyer trois fois sur le bouton « . » pour quitter.

4.5.3 Réglage du différentiel (voir fig.1/2)
1. Placer P'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que
«JFF » g’affiche.

. . set
2. Appuyer simultanément sur les boutons « @” “. » pour entrer
dans le type de parameétre « D »
. . N . X
3. Sélectionner le paramétre « # 5~ » 4 I’aide des boutons « - » et «

~ )
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.

. . N - s x
4. Sélectionner le paramétre « £ £~ » & I’aide des boutons « » et «
~ .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
2 : . T )]
5. Sélectionner le parameétre « d! F! » aI’aide des boutons « » et
> )
« », puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
o s A >~
6. Modifier la valeura I'aide des boutons « » et « » et appuyer

sur le bouton « » pour confirmer et quitter.

7. Appuyer trois fois sur le bouton «

4.5.4 Restaurer les parameétres par défaut (voir fig.1/2)

1. Placer l'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que
«JFF » g’affiche.

» pour quitter.

2. Appuyer simultanément sur les boutons « @ @ » pour entrer
dans le type de parameétre « D »

3. Sélectionner le paramétre « # A~ » a I'aide des boutons « » et «
~

», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.

. . N T R
4. Sélectionner le paramétre « £ _n A » & I’aide des boutons « » et
¥ .
« », puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
s N C o apa A
5. Sélectionner le paramétre « d £ £ » & I'aide des boutons « » et «
e .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
6. Modifier la valeura de « 3 F £ » a« {n » I'aide des boutons « »
2 ) .
et « » et appuyer sur le bouton « » pour confirmer et quitter.

7. Appuyer trois fois sur le bouton « » pour quitter.

4.6 Réglage de I’heure/la date.
(voir fig. 1/3)
P
1. Appuyer simultanément sur les boutons « » « » pour
accéder au menu « FrEE »,
2. Appuyer sur le bouton « @ » pour accéder au bouton « A, ».

> ) -
3. Appuyer sur le bouton « » pour accéder au menu « L L ».

4. Appuyer sur le bouton « » pour accéder et afficher le paramétre

«HOUr » (heure).
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5. Appuyer sur le bouton « @ » jusqu’a ce que le parametre
«HOUr » (heure) clignote.
6. Sélectionner le paramétre qui clignote « HO L~ » (heure)/« dREE »

(date)/«4E A »a I'aide du bouton « &
pour accéder.

» et appuyer sur « »

A
7. Modifier la valeur qui clignote a I’aide des boutons « » et

~ .
« » (haut et bas), puis appuyer sur le bouton «
confirmer.

» pour

8. Appuyer sur le bouton « @ » pour revenir au menu « £~ £ & ».

. . x 7
9. Appuyer simultanément sur les boutons « » «
quitter.
Fig.3

» pour

ee e 00 00 ce oo o s e

o YEA- «— JOrE w— HOUF »

o o0 o o0 P o o o L L4

&

A La mémoire de I’« horloge/date » dure trois jours au maximum.
Si le controleur reste sans alimentation pendant plus de trois jours,
I’heure/le mois/I’année paramétrés seront donc perdus.

Régler I’horloge lors de la mise en marche de la machine et chaque
fois que cela est nécessaire.

4.7 Affichage des sondes de température Biet B2

(voir fig.1/3)
Fig.3

5.0

1. Placer I'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que

«FF » s'affiche.

2. Appuyer sur le bouton « @ » pour démarrer.
3. L'écran affiche la température de la sonde B1.

N P
4. A r'aide des boutons « S

»

>z
et « hd

et attendre 3 secondes pour afficher la valeur de la température.

5. Appuyer sur le bouton «

» pour quitter

4.8 Gestion des alarmes

(voir fig.1/4)
Fig.4

ALARME

<<
<

1. Appuyer sur le bouton « @ » pour démarrer.

iDEL allumée : rouge).
» pour entrer dans le menu et utiliser

¥
» et «

2. A Alarme ALLUMEE
3. Appuyer sur le bouton «

A
les boutons «

« AL ».

» pour sélectionner le paramétre

», sélectionner le capteur (B2)

4. Appuyer sur le bouton « @ » pour afficher le parametre d’alarme.
>z
5. Appuyer sur le bouton « hd ., pour afficher le parameétre suivant.

esc
6. Appuyer sur le bouton « » pour quitter

4.8.1 Entrées d’alarme analogiques/numériques
CODE DESCRIPTION ACTION R%:.:.T(I)A"lu
£~0 ! | Coupure ou rupture du capteur B1 Alarme A
£~ 02 | Coupure ou rupture du capteur B2 | Alarme A
£~03 | Coupure ou rupture du capteur B3 | Alarme A
£~ 04 | Haute pression Alarme M
£~05 | Basse pression Alarme M
£~05 | Coupure thermique pompe Alarme M
£~07 | Niveau d'eau bas Alarme M
£~ 10 | Coupure ou rupture du capteur B4 Av;r(t_:‘iitse— M
£~ I2 | Thermique compresseur * Alarme M
£r 14 | Capteur de haute température B1 Alarme A
£~ 15 | Capteur de basse température B1 Alarme A
£r 16 | Capteur de haute température B2 Alarme A
£~ 17 | Capteur de basse température B2 Alarme A
£~ 18 | Capteur de haute température B3 Alarme A
£ 19 | Capteur de basse température B3 | Alarme A
E-20 | Antigel Alarme A
Erot ngres Qe travail compresseur Avertisse- A

dépassées ment
£~23 | Moniteur phase Alarme M
£~24 | Heures de travail unité dépassées Av;r’;iitse- A
£~25 | Expansion communication Alarme A
£r-26 | Mémoire contrdleur Avertisse- A
ment

A "
Appuyer sur le bouton « » pour remettre a zéro les
alarmes (5sec).



4.9 Historique des alarmes/avertissements

Menu | Code DESCRIPTION
HySP | Numéro d’alarme
HySC [ Voir le code d’alarme
HvSd Voir le jour et le mois d’apparition de I'alarme
Y (Si I'option Horloge est présente)
Voir I’heure et les minutes d’apparition de I'alarme
HySt S .
ALHi (Si 'option Horloge est présente)
Température b1 au moment de I'apparition de
HyS1 |,
I’alarme
HyS2 'I,'emperature b2 au moment de I'apparition de
I’alarme
Conditions de CONSIGNE au moment du
HyS3 . ,
déclenchement de I'alarme

Appuyer sur le bouton « @ » pour entrer dans le menu et utiliser les
A > - N

boutons « Gl » et « » i)our sélectionner le paramétre « AL H, ».

Appuyer sur le bouton « » pour entrer dans le menu et utiliser les
A ~ - N

boutons « » et « » Eour sélectionner le paramétre « HySP ».

Appuyer sur les boutons « » pour entrer dans le menu, utiliser

A ~ B , ) .
les boutons « » et « » pour sélectionner I’entrée de numéro

correspond a la derniére alarme déclenchée).

« HySP » s’affiche a nouveau. Appuyer sur « » pour accéder a

la date de I'alarme et I'afficher : « HySC » : code (es:HP), « HySd » :
date (jour, mois), « HySt » : heure (heures, minutes), « HyS1 » « HyS2 »
« HyS3 » : sondes b1, b2 et conditions de consigne au déclenchement
de l'alarme.

Appuyer sur «

4.10 Redémarrage automatique

En cas de coupure de courant, lorsque I'alimentation revient le refroi-
disseur reviendra a I'état On-Off qu’il avait au moment de la coupure.

» pour quitter.

5 Entretien

a) La machine est congue et construite pour garantir un fonction-
nement continu ; la durée de ses composants dépend cependant
directement de I'entretien effectué.

b) En cas de demande d’assistance ou de pieces détachées, identifier
la machine (modéle ou numéro de série) en lisant la plaque d’identifi-
cation placée sur la carrosserie de I'unité. (www.polewr.com.)

5.1 Recommandations générales

A Avant tout entretien vérifier que le réfrigérateur ne soit plus
alimenté.

& Utiliser toujours des piéces de rechange d’origine ; dans le cas
contraire, le constructeur est dégagé de toute responsabilité pour le
mauvais fonctionnement de la machine.

= En cas de fuite du réfrigérant, appeler un professionnel qualifié et
agréé par le constructeur.

[= La vanne ou valve Schrader ne doit étre utilisée qu’en cas d’ano-
malie de fonctionnement de la machine : dans le cas contraire, les
dommages causés par une charge de réfrigérant incorrecte ne seront
pas reconnus au titre de la garantie

5.2 Entretien préventif ou prédictif

Pour garantir dans le temps I’efficience maximum et la fiabilité de
I’appareil procéder comme suit :

a) @ tous les 6 mois-nettoyage des ailettes du condenseur et
vérifier que I'absorption électrique du compresseur se situe dans les
valeurs inscrites sur la plaque signalétique ;

b) @ kit entretien
Sont disponibles (voir paragraphe 7.5)
¢ kit entretien;
¢ Kit service;
e piéces détachées en vrac.

5.3 Réfrigérant

@ Opération de charge : les dommages éventuels causés par une
charge incorrecte effectuée par un personnel non habilité ne seront pas
reconnus au titre de la garantie.

[ Lappareil contient des gaz a effet de serre fluorés.

Le fluide frigorigéne R407C a température et pression normales est
un gaz incolore appartenant au SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluide
groupe 2 selon la directive PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A En cas de fuite de réfrigérant, aérer le local.

5.4 Mise au rebut

Le fluide frigorigéne et le lubrifiant (huile) contenus dans le circuit
devront étre récupérés selon la législation antipollution.

La récupération du fluide réfrigérant est effectuée avant la destruction
définitive de I'équipement ((UE) N° 517/2014 art.8).

Ay _RECYCLAGE
& 69 DEMANTELEMENT
charpenterie acier/résines époxy, polyester

réservoir aluminium/cuivre/acier

tuyauterie/collecteurs cuivre/aluminium/acier au carbone

isolation tuyauterie caoutchouc nitrile (NBR)

compresseur acier/cuivre/aluminium/huile
condenseur acier/cuivre/aluminium
pompe acier/fonte/laiton

ventilateur aluminium

réfrigérant R407C (HFC)

vannes laiton/cuivre

céables électriques cuivre/PVC

Les équipements contenant des composants
électriques doivent étre éliminés séparément avec
les déchets électriques et électroniques confor-
mément a la Iégislation locale et en vigueur.

Francais

ICEP002-005

7/8




|| Francais

ICEP002-005

8/8

6 Dépannage

LA TEMPERATURE DE
EAU EN SORTIE EST SUPE-
RIEURE A LA VALEUR PRO-
GRAMMEE

LE COMPRESSEUR S’ARRETE EN
RAISON DE L'INTERVENTION DU PRES-
SOSTAT HAUTE PRESSION

CAUSE

COMPRESSEUR,

ASPIRATION

LIGNE LIQUIDE
GIVREES

non
DEBIT D’EAU PRESSOSTAT
EXCESSIF, CHARGE THER- CASSE OU
MIQUE ELEVEE DEREGLE
oui JL
DIMINUER LE
: A REMPLACER LE
DEBIT DU FLUIDE A REFROI- PRESSOSTAT
DIR
- V non
TEMPERATURE
AMBIANTE —
ELEVEE
oui\L
RAMENER LA
TEMPERATURE AMBIANTE

SOUS LA VALEUR
LIMITE DECLAREE

AILETTES DU
CONDENSATEUR
SALES

non

FILTRE ‘BT D
, _FILTE DEBIT D’EAU

REFRIGERANT [~ (o FFiSaNT
COLMATE

oui JL

REMPLACER
LE FILTRE

AUGMENTER LE PEBI
DU FLUIDE A
REFROIDIR

SURFACE DU CONDENSEUR
9

CONDENSATEUR

oui ‘1'

NETTOYER LES
AILETTES DU

BOUCHEE

"y

LIBERER LA
SURFACE
FRONTALE DU

CONDENSATEUR

REPARER OU
REMPLACER LE
COMPRESSEUR

LE COMPRESSEUR

FONCTIONNE
LONGUEMENT,
ET FAIT DU BRUIT

COMPOSANTS DE
COMPRESSEUR
ENDOMMAGES

FUITES DANS LE
CIRCUIT,
INSTALLATION
DECHARGEE

non

4

non

FILTRE
REFRIGERANT
COLMATE

CHARGER LE
CIRCUIT

CONTROLER LA
PRESENCE DE
FUITES, LES ELIMINER,

REMPLACER
LE FILTRE
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7.3 Dados técnicos
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7.7 Esquema eléctrico

1 Seguranca

1.1 Importancia do manual
e Conservar durante toda a vida util da maquina.
® Ler o manual antes de qualquer operagao.
e Esta sujeito a modificagdes: para obter informacgdes actualizadas,
consultar a versao fornecida com a maquina.

1.2 Sinais de aviso

Instrucdes para evitar perigos para as pessoas.

Instrugdes a seguir para evitar danos no aparelho.

La présence d’un professionnel qualifié et agréé est exigée.

| |

Estao presentes simbolos cujo significado é explicado no
paragrafo 7.

)
)

1.3 Indicacées de seguranca

A Cada unidade possui um seccionador eléctrico que intervém em
condi¢des de seguranca. Usar sempre este dispositivo para eliminar os
perigos durante a manutencao.

A O manual dirige-se ao utilizador final apenas para operacoes
que podem ser efectuadas com os painéis fechados: operacoes
instalacao/ entrada em funcionamento/manutencéao o que obri-
guem a abertura utilizando ferramentas devem ser efectuadas por
pessoal especializadoe qualificado.

A Nao ultrapasse os limites de projecto indicados na placa de
dados.

A [’ Cabe ao utilizador evitar cargas distintas da press&o estatica
interna. Se houver o risco de acg¢des sismicas, a unidade deve ser
devidamente protegida.

Utilizar a unidade exclusivamente para uso profissional e para o fim
para o qual foi concebida.

A Cabe ao utilizador analisar todos os aspectos da aplicagdo em
que o produto ¢ instalado, seguir todos as normas industriais de segu-
ranga aplicaveis e todas as prescrigdes relativas ao produto, contidas
no manual de utilizagdo e em qualquer documentagéo produzida e
fornecida com a unidade.

A alteracado ou substituicdo de qualquer componente por parte de
pessoal ndo autorizado e/ou a utilizagao incorrecta da unidade isentam
o fabricante de qualquer responsabilidade e anulam a garantia.
Declina-se qualquer responsabilidade presente e futura por danos a
pessoas, objectos e na propria unidade, resultantes de negligéncia por
parte dos operadores, do ndo cumprimento de todas as instrucbes
apresentadas neste manual, da falta de aplicacdo das normas em vigor
relativamente a seguranca da instalagao.

O fabricante ndo se responsabiliza por eventuais danos devidos a
alteracdes e/ou modificagdes da embalagem.

E da responsabilidade do utilizador certificar-se de que as especifica-
¢Oes fornecidas para a seleccao da unidade ou dos seus componentes
e/ou opgoes sdo exaustivas, com vista a uma utilizagdo correcta ou
razoavelmente previsivel da propria unidade ou dos componentes..

[ ATENGAO: O fabricante reserva-se o direito de modificar as
informacdes contidas no presente manual, sem incorrer na obriga-
cao de avisa-las previamente.

Para obter informacdes completas e actualizadas, recomenda-se
ao utilizador de consultar o manual a bordo da unidade.

1.4 Riscos residuais

As operacdes de instalacdo, arranque, desactivagcao e manutencao da
maguina devem ser taxativamente executadas conforme as indicagdes
fornecidas na documentacéo técnica do aparelho e de modo a ndo
gerar nenhuma situagéo de risco.

A tabela seguinte indica os riscos que nao foi possivel eliminar na fase
de concepcéo.

parte con- risco modo precaucoes
siderada residual
bateria de tro- | hequenos contacto evite o contacto, use
cadeenergia | cortes luvas de proteccio
grelha do lesdes nsergéo de objectos | ndo introduza objectos
ventilador e pontiagudos através | de nenhum tipo dentro
ventilador da grelha enquanto | da grelha dos venti-
o ventilador esta a ladores e ndo pouse
funcionar objectos nas grelhas
interior da queimadu- contacto evite o contacto, use
unidade: ras luvas de proteccao
compressor
e tubo de
saida
interior da intoxi- defeito de isola- proteccao eléctrica
unidade: cacoes, mento dos cabos adequada da linha de
partes meta- | fulguragéo, de alimentacéo a alimentagao; maximo
licas e cabos | queimadu- montante do quadro | cuidado ao efectuar
eléctricos ras graves eléctrico da unida- a ligagdo a terra das
de, partes metdlicas | partes metalicas
sob tensédo
exterior da intoxica- incéndio devido a secgédo dos cabos e
unidade: ¢oes, quei- curto circuito ou sistema de proteccao
zonha que maduras sobreaquecimento da linha de alimentagéo
circunda a graves da linha de alimen- eléctrica em conformi-
unidade tagdo a montante dade com as normas
do quadro eléctrico | vigentes
da unidade
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2 Introducao

Os motores de compressor, bomba e ventilador possuem uma protec-
cao térmica que os protege de eventuais sobreaquecimentos.

2.1 Transporte

A unidade embalada deve permanecer:
a) na posicao vertical;
b) protegida contra os agentes atmosféricos;
c) protegida contra embates.

2.2 Movimentacao

Utilizar um empilhador adequado ao peso a elevar, evitando qualquer
tipo de embates.

2.3 Inspeccao

a) Na fabrica, todas as unidades sdo montadas, cabladas, carregadas
com refrigerante e 6leo, e testadas;

b) apds receber a maquina, verificar o respectivo estado: comunicar
imediatamente a empresa de transporte eventuais danos;

c) desembalar a unidade o mais perto possivel do local de instalagao.

2.4 Armazenamento
a) Manter a unidade embalada num local limpo e protegido da humi-
dade e intempéries.
b) ndo sobreponha as unidades;
c) siga as instrugdes indicadas na embalagem.

3 Instalacao

[’ Para uma instalagéo ideal, respeitar as indicagdes dos paragrafos
72,73e7.7.

A O produto instalado deve ser adequadamente protegido contra
risco de incéndio (ref. EN378-3).

A Recomenda-se instalar pré-filtros em todos os refrigeradores
junto as respectivas entrada de agua.

A Liquidos a arrefecer

Os liquidos a arrefecer devem ser compativeis com os materiais utili-
zados.

Exemplos de liquidos utilizados sdo a agua ou misturas de agua com
etileno ou propileno glicol.

Os liquidos a arrefecer ndo devem ser inflamaveis.

Se os liquidos a arrefecer contiverem substancias perigosas (como,
por exemplo, etileno glicol/propileno glicol) deve recolher-se qualquer
eventual liquido que saia através de uma zona de fugas, pois ele é
nocivo para o meio ambiente. Em caso de esvaziamento do circuito
hidraulico, cumpra as normativas vigentes e ndo elimine o contetido no
meio ambiente.

3.1 Espaco operativo

Deixar um espaco de 1,5 metros em volta da unidade.
Deixe pelo menos 2 metros de espaco por cima do refrigerador nos
modelos com expulsdo vertical do ar de condensagao.

3.2 Versodes

Versao a ar

Ventiladores axiais (A)

Nao criar situacdes de recirculacao de ar na zona de refrigeracdo. Nao
obstruir as grelhas de ventilacéo.

Para as versdes com ventiladores axiais é desaconselhada a canaliza-
¢éo do ar extraido.

3.3 Circuito hidraulico

3.3.1 Controlos e ligagao

[ AcCertifique-se de que as tubagens estdo devidamente limpas
antes de ligar o refrigerador e de encher o circuito. Caso contrério,
lave-as cuidadosamente.

[ Se o circuito hidraulico for do tipo fechado (Somente para
ICEP005), sob pressao é aconselhavel a instalagdo de uma valvula de
seguranga calibrada : 6 bar.

[ E aconselhavel instalar sempre filtros de rede nas tubagens de
entrada e saida de agua.

[ Se o circuito hidraulico for interceptado por valvulas automaticas,
proteja a bomba com sistemas anti-golpe de ariete.

[~ Se o circuito for esvaziado para paragens prolongadas, é acon-
selhavel adicionar liquido de lubrificagdo no impulsor da bomba para
evitar que bloqueie no préximo arranque. No caso de bloqueio do
impulsor, proceda ao desbloqueio manual.

Retire a tampa traseira da bomba e rode cuidadosamente a ventoinha
de plastico, Se o eixo ainda estiver bloqueado, retire a ventoinha e
actue directamente no eixo. Depois de desbloquear o impulsor, volte a
colocar a ventoinha e a tampa.

Controlos preliminares

1) Certifique-se de que as eventuais valvulas de intercepgao do circui-
to hidraulico estao abertas.

2) Se o circuito hidraulico for de tipo fechado (Somente para ICEP005),
certifique-se de que foi instalado um tanque de expansao de capaci-
dade adequada. Consulte o paragrafo 3.3.3.

Ligacao

1) Ligue o refrigerador de agua as tubagens de entrada e saida, utili-
zando as respectivas unides colocadas na parte traseira da unidade.
E aconselhavel utilizar juntas flexiveis a fim de reduzir a rigidez do
sistema.

2) Encha o circuito hidraulico utilizando a unigo de Carr;egfmento pro-

pria, posicionada na parte posterior do refrigerador (2 ).

3) O reservatorio possui uma valvula de descarga propria que devera
ser accionada manualmente aquando do enchimento.

Para isso, se o circuito hidraulico apresentar pontos mais altos,
instale uma valvula de purga nesses pontos.

4) E aconselhavel dotar as tubagens de entrada e saida de uma
torneira, por forma a poder excluir a maquina do circuito em caso de
manutengao.

5) Se o refrigerador funcionar com o depésito aberto, a bomba deve
ser instalada no lado da aspiragéo relativamente ao depdsito e no

lado da descarga relativamente ao refrigerador.

Controlos seguintes

1) Ligue o refrigerador de agua as tubagens de entrada e saida, utili-
zando as respectivas unides colocadas na parte traseira da unidade.
E aconselhavel utilizar juntas flexiveis a fim de reduzir a rigidez do
sistema.

2) Encha o circuito hidraulico utilizando a unido de carregamento proé-
pria, posicionada na parte posterior do refrigerador.

Caracteristicas da agua

Se nao for fornecido, instale um filtro da instalagdo na entrada de dgua

de condensacao.

= HQJ Caracteristicas da agua:

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % de

glicol 50 o, <0.1 ppm
= 43.5-145 PSlg

Pressao (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Condutividade | 4, 545 ,5/cm || HCO - 70-300 ppm

eléctrica 3

indice de

saturacao de 0-1 H,S <0.05 ppm

Langelier

S0 ey <50 ppm CoO, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Para aguas especiais (desionizada, desmineralizada, destilada), os ma-
teriais padréo previstos para o refrigerador podem n&o ser adequados.
Nesse caso, queira contactar o fabricante.

3.3.2 Agua e etileno glicol
Se o aparelho for instalado ao ar livre ou num ambiente fechado
ndo aquecido, é possivel que a dgua existente no interior do circuito
congele nos periodos de paragem do sistema que coincidam com as
estacdes mais frias do ano.
Para evitar este perigo pode-se:
a) dotar o refrigerador de dispositivos de protecgdo anti-gelo adequa-
dos, fornecidos pelo fabricante como acessérios opcionais;
b) descarregar o sistema através da valvula de descarga prépria, em
caso de paragens prolongadas;
c) adicionar uma quantidade adequada de anti-congelante a agua de
circulacéo (ver tabela).



Por vezes, a temperatura da dgua de saida exige que a mesma seja
misturada com etileno glicol, nas percentagens abaixo indicadas, para
evitar a formagéao de gelo.

Temperatura da Etileno glicol Temperatura
agua de saida [°C] (% vol.) ambiente

4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7

-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Tanque de expansao ( Somente para ICEP005))
Para evitar que os aumentos ou as diminuigdes de volume do fluido,
resultantes de uma variagéo sensivel da sua temperatura, danifiquem a
maquina ou o circuito, é aconselhavel instalar um tanque de expansao
de capacidade adequada.

O reservatério de expansao deve ser instalado em aspiragdo da bomba
na unido traseira do reservatorio.

Para calcular o volume minimo do tanque de expansao a aplicar a um
circuito fechado pode utilizar-se a férmula seguinte:

V=2 x Vtot x (Pt min. - P t max.)

sendo que

Vtot = vol. total do circuito (em litros)

P t min./max. = peso especifico a temperatura minima/maxima que a
agua pode atingir [kg/dma3].

A tabela seguinte apresenta os valores de peso especifico em fungéo
da temperatura e da percentagem de glicol.

% Temperatura [°C]

glicol [ -10 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Atencao: na fase de enchimento, consultar também os dados de
carga do reservatorio de expansao.

Se a temperatura do ar ambiente no resfriador for inferior a -10°C, vocé
deve mover o tanque de expansao para um ambiente protegido perto do
lado de retorno de agua do resfriador. A valvula de seguranca e a valvula
de sangria devem permanecer no resfriador.

3.4 Circuito eléctrico
3.4.1 Controlos e ligacoes

A Antes de efectuar qualquer operagéo nas partes eléctricas,
certifique-se da inexisténcia de tensao.

Todas as conexdes eléctricas devem ser efectuadas de acordo com as
normas locais relativas ao sitio da instalagéo.

Controlos iniciais

1) A tenséo e a frequéncia de rede devem corresponder aos valores
indicados na chapa de caracteristicas do refrigerador. A tensdo de
alimentagédo ndo deve, nem mesmo por periodos breves, estar fora
da tolerancia indicada no esquema eléctrico que, salvo indicagdes
em contrario, corresponde a +/- 10% no que se refere a tenséo; +/-
1% no que concerne a frequéncia.

2) A tenséo deve ser fornecida entre a fase e o neutro, devendo este
ultimo ser ligado a terra na respectiva cabina (sistema TN ou, por
parte da entidade distribuidora, sistema TT). O condutor de fase e o
condutor de neutro ndo devem ser trocados entre si.

Ligacao

1) A alimentagao eléctrica dos refrigeradores é efectuada mediante
um cabo de 3 fios, 2 polos+terra. Para uma secgdo minima do cabo,
consultar o paragrafo 7.3.

2) Passe o cabo através do bucim situado no painel posterior da
magquina e ligue a fase e o neutro aos terminais do seccionador geral
(QS). A terra deve ser ligada ao respectivo terminal de terra (PE).

3) Assegure na origem do cabo de alimentagdo uma protecc¢éo contra
contactos directos equivalente a pelo menos IP2X ou IPXXB.

4) Instale na linha de alimentacao eléctrica do refrigerador um interrup-
tor automatico com diferencial de (RCCB - IDn = 0.3A), da capacida-
de méaxima indicada no esquema eléctrico de referéncia e com um
poder de interrupcdo adequado a corrente de curto circuito existente
na zona de instalagdo da maquina.

A corrente nominal “In” deste disjuntor magnetotérmico deve ser
igual a FLA e a curva de intervencéo de tipo D.
5) Valor maximo da impedancia de rede = 0.274 ohm.
Controlos seguintes
Certifique-se de que a maquina e os aparelhos auxiliares foram ligados
a terra e protegidos contra curto-circuitos e/ou sobrecargas.

A Uma vez ligada a unidade e uma vez fechado o interruptor geral
situado a montante (conferindo, assim, tensdo a maquina), a voltagem
do circuito eléctrico atinge valores perigosos. Maxima precaugao!

3.4.2 Alarme geral

Todos os refrigeradores estdo equipados com os sinais de alarme da
maquina (consulte o esquema eléctrico), constituido por um contacto
livre existente na placa de terminais: tal permite efectuar as ligagdes de

um alarme central externo, sonoro, visual ou inserido em logicas ex.:
PLC.

3.4.3 ON/OFF por controlo remoto

Todos os refrigeradores prevéem a possibilidade de um arranque e de
uma paragem por controlo remoto (paragrafo 7.3).
- Para habilitar o rif remoto. n°® 16387

- Como variavel de referéncia ON/OFF rif.n.8996
Nota: nao habilite juntos “Sup” e “Re” .

Para ligar o contacto ON-OFF remoto, consulte o esquema eléctrico

(paragrafo 7.7).
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4 Controlo
4.1 Painel de controlo
Fig.1
F1 F2
A £
0000 g
(]

3 B L®$ §

QS Interruptor de alimentacgéo.

A - . A
Botéo CIMA: premir para aumentar o valor de um parametro
editavel seleccionado.

>z
A Botso BAIXO: premir para diminuir o valor de um parametro edita-
vel seleccionado.

Botao ESC: sair sem guardar;
regressar ao nivel anterior;
SE PREMIDO POR 5s: REINICIA O ALARME

@ Botéo SET: sair e guardar/confirmar o valor;
aceder ao nivel seguinte;
aceder ao menu Set;
SE PREMIDO POR 5s: INICIA O REFRIGERADOR.

A Alarme ON (led ligado: vermelho)
H1 alarmes presentes.

Bomba

4.2 Ligar o refrigerador
e Ligue a alimentacdo da maquina rodando o interruptor de alimenta-

¢éo QS para “ON”&ado).

® Prima o botao “ ” para iniciar.
e Ajuste a temperatura desejada no controlador. (par. 4.5.1)

4.21 Ajustes aquando da entrada em funcionamento
a) Ajuste da temperatura, consulte o paragrafo 4.5.
b) Regulagdo da bomba.
Verifique se a bomba funciona correctamente através do mandémetro
(ler P1 e PO) e verificando os valores limite de pressdo (Pmax e Pmin)
indicados na placa de dados da bomba.
P1 = pressdo com a bomba ON (ligada)
PO = pressdao com a bomba OFF (desligada)
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exemplo n.°1.
Condicoes:
circuito fechado, presséo PO = 2 bares
valores da placa de dados da bomba: Pmin 1 bar/Pmax 3
bares
ajuste a saida da vélvula para fornecer uma presséo de 3 bares <
P1< 5 bares
- Exemplo n.°2.
Condigdes:
circuito aberto, pressdo PO = 0 bares
valores da placa de dados da bomba: Pmin 1 bar/Pmax 3
bares
ajuste a saida da valvula para fornecer uma pressdo de 1 bar <
P1< 3 bares
c) Verifique igualmente se a bomba funciona correctamente em condi-
¢oes normais de funcionamento.
Verifique também se a amperagem da bomba se encontra nos limi-
tes indicados na placa de dados.
d) Desligue o refrigerador e complete o circuito hidraulico na tempera-
tura “SET”.
e) Verifique se a temperatura da agua “tratada” ndo desce abaixo
dos 5 °C e que a temperatura ambiente na qual o circuito hidraulico
opera ndo desce abaixo dos 5 °C. Caso a temperatura seja
demasiado baixa, adicione a qualidade de glicol apropriada, como
explicado no paragrafo 3.3.2.

= ATENQAO I: antes de ligar a bomba do refrigerador, feche a
valvula de saida da agua (a instalar pelo cliente).

Mantenha a valvula de entrada (a instalar pelo cliente) sempre
aberta.

Ao ligar a bomba, abra lentamente a valvula da agua do
refrigerador e ajuste o caudal, conforme descrito no ponto 4.2.1.

4.3 Parar o refrigerador

Quando ja nao for necessario o funcionamento do refrigerador, desli-
gue o refrigerador da seguinte forma: Prima o botao “SET” (5 seg.).
Nao desligue o interruptor de alimentagéo QS para garantir que todos
os dispositivos de protecg¢ado anticongelante continuam a receber
energia eléctrica.

4.4 Definicoes de parametros

Geral

Existem dois niveis de proteccao para os parametros:

a) Directo (D): com acesso imediato, modificavel pelo utilizador;

b) Protegido por palavra-passe (U): palavra-passe necessaria para
aceder; parametros regulados na fabrica (nao alterar).

441 Parametros do refrigerador
PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDEFINICAO
Unidade de medida C-F D OFF
e e L
Endereco da unidade * CF3I0 | D !
i GHEEE
Protocolo Modbus * CFac D !
Gestéo do relé de alarme -7 D 0
(ver par. 4.4.1.3)
Activagao on/off supervisor * Sum D OFF
Restaurar parametros padrio dEF D OFF

parametro opcional
4.4.1.1 Modo On/Off remoto

[n]
o

On/Off remoto desactivado

On/Off remoto activado juntamente com On/Off local.

Em caso de falha de energia ou caso o interruptor principal
seja desligado, aquando do regresso da energia o refrigera-
dor devera ser reiniciado localmente

c

Apenas On/Off remoto, On/Off local desactivado

4.4.1.2 Baud rate (Opcional)

[
1

9600

(K]

38400

-~

2400 3 115200

c

19200

o

4800 Y 57600

Nota: se vocé alterar a Baud rate, o chiller deve ser desligado e
ligado novamente.

4.41.3 Gestao do relé de alarme

o Relé normalmente desactivado, accionado por alarme.
A Relé normalmente accionado (também com controlo OFF),
I .
desactivado por um alarme.
2 Relé normalmente accionado (apenas com controlo ON),
desactivado por um alarme ou por controlo OFF.




4.4.2 Controlo da temperatura 4.5 Alteracao de parametro
7. Prima o botéo “ " trés vezes para sair.

PARAMETRO CODIGO [ TIPO [PREDEFINIGAO| 4.5.1  Parametros (5E& /d! F!/dEF . . . .
— ¢ Fiq.2 Gee/aikildEr) 4.5.3 Ajuste do diferencial (ver a fig.1/2)
Valor de referéncia de controlo CEE D - 9- 1. Rode o interruptor de alimentagZo (QS) para “ON” e aguarde que
da temperatura seja apresentado “0F £ 7.
Valor de referéncia de controlo L LN : = “@u “@” ; 5 ;
da temperatura “ £ P& = n” SEt D 200 g% 2.d2r$er1éc;fett>root?gs” em simultaneo para aceder ao tipo
Diferencial de controlo da oo A
temperatura (NAO visivel com di e D yn fAc 3. Seleccione o pardmetro “F'{~” com os botbes “” e “” e
codigo “LPE=0n") % prima o botdo ““#” nara aceder.
a _ A
4.4.3  Parametros do compressor 4. Seleccione o parametro “t £ - ” com os botdes g ~ e - 2 e
PARAMETRO CODIGO | TIPO |PREDEFINIGAO | prima o botéo “Sa” para aceder.
« » it 1 OC hu - _ A
Tempo “ON" minimo dR5 F c P_nR w tEr H LnP }—»‘ Y H ~9E ‘ 5. Seleccione o parametro “d! ! ” com os botdes e e
Tempo minimo entre activacdes dES F g = prima o boto " para aceder.
de dois compressores - - % % @
= l =~ L @l ¥ 99 . 2 @l 9y
Contador de horas compressor 1 T D n % 6. Altere o yalorcom 0s botdes e e prima o botao
A v Y para confirmar e sair.
4.4.4 Parametros do sensor B1, B2 ‘ HA ! esc
_ - % ! ArS ‘ 7. Prima o botéo “ ” trés vezes para sair.
PARAMETR DI TIP PREDEFINI- . . . .
o copiGo o cAo — " — 4.5.4  Ajuste do diferencial (ver a fig.1/2)
LiH L IHC 1. Rode o interruptor de alimentacao (QS) para “ON” e aguarde que
Alarme de temperatura alta (3gua) | H& ! D 60 % seja apresentado “IF F ”.
Alarme de temperatura baixa (&gua)| L & ! u -c0 \ 2. Prima os botdes @ a em simultaneo para aceder ao tipo
- de parametro “D”.
és;msrgg;?)mperatura alta HA2 U [ SEE |—] 4, E! p
P % 3. Seleccione o parametro “F A~ ” com os botdes “ - " e
Alarme de temperatura baixa 3
P LA u 3 prima o botéo ““88” para aceder.
(Evaporador)
‘ EFB.S’HEFB’ /HEFBE’—% rE k-ﬁ dEF ‘ 4. Seleccione o parametro “F_ n” com os botdes “U” ¢ d o

% % % % prima o botéo “@" para aceder.

_ P
5. Seleccione o parametro “d £ £ ” com os botbes e e
4.5.2  Ajuste da temperatura (ver a fig.1/2) prima o botdo “Se® para aceder.

1. Rode o interruptor de alimentagéo (QS) para “ON” e aguarde que i . .

seja apresentado “0F £ . 6. Altere o valor de “0F F ” para “'n” com os botdes

2. Prima os botdes “#” “@” em simultaneo para aceder ao tipo prima o botao para confirmar e sair.
de parametro “D”.

esc
- 7. Prima o botéo “ " trés vezes para sair.
3. Seleccione o parametro “F A+~ ” com os botbes “ e” e
. I st
prima o botéo para aceder.
one 0 pa oo 2
4. Seleccione o parametro “t £ - ” com os botées - c o
prima o botéao “ " para aceder.
oo 0 o oo B
5. Seleccione o parametro “5 £ £ ” com os botdes -” e " e
. I set
prima o botéo . para aceder.

oo B mao boteo -ED
6. Altere o valorcom os botdes “ 7e" ” e prima o botéo “ "
para confirmar e sair.
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4.6 Ajuste da hora/data.
(consulte a fig. 1/3)

1. Prima os botdes , em simultaneo para entrar no menu

“FoEE”
2. Prima o botao @ para entrar no menu “A, 7.

wr oy

. =~ <l
3. Prima o botao para entrar no menu “C L 7.

”

4. Prima o botéo “ ” para entrar e visualizar o parametro “H 04 - 7.

i

5. Prima o botao “ " até o parametro “Hi/ L~ ” comegar a piscar.
nn

6. Seleccione o iarémetro intermitente “H0 U - "/“dAEE/YERF”

com o botédo “ ” e prima “ ” para aceder a0 mesmo.

3 1

. . - _ .
7. Altere o valor intermitente com os botdes “ e ” (para cima

e para baixo) e prima o botéo “ ” para confirmar.

8. Prima o botéo “%” narg regressar ao menu “F - £ £ 7.

LT

9. Prima os botoes
Fig.3

~ ) R .
” em simultéaneo para sair.

o o
EE—> A

|_>

[ ¢
ﬁv
|H:‘::'Ur

s YER- -1—:.,:[.9.1_-.5.:1—‘ HOUr .

o o0 o o0 L4 L4

|‘ ]
A

—

ot
%r.

3 seg.

° o o LAY

5

A A memodria da hora/data tem uma duragcao maxima de trés
dias pelo que se o controlador ficar sem energia durante um
periodo de tempo superior a trés dias, o ajuste da hora/data sera
perdido.

Ajuste o relégio durante a fase de arranque da maquina e sempre
que necessario.

4.7 Visualizacao das sondas da temperatura B1,B2

(ver fig.1/3)
Fig.3

1. Rode o interruptor de alimentacéo (QS) para “ON” e aguarde que
seja apresentado “0F F 7.

2. Prima o botao “ ” para iniciar.
3. O visor mostra a temperatura do B1 sonda.

o

< ~ B :
4. Com os botdes e seleccione o sensor (B2) e aguarde 3

segundos para visualizar o valor da temperatura.
5. Prima o botéao “ ” para sair.

4.8 Gestao dos alarmes

(ver fig.1/4)

Fig.4

ALARME

1. Prima o botéo @ para iniciar.

2. A Alarme ON Eled ligado: vermelho)

. ~ P «l AN
3. Prima o botao ” para entrar no menu. Com os botdes -” e

« 1 n

" seleccione o pardmetro “AL 7.

4. Prima o botao @ para visualizar o alarme.

: =~ <l P :
5. Prima o botao para visualizar o proximo alarme.

) B csc
6. Prima o botao “

” para sair.

4.8.1 Alarmes de entrada analégicos/digitais
CODIGO | DESCRIGAO IACCAO [RE-

POR
£~0 1 | SensorB1 cortado ou avariado Alarme | A
£~02 | Sensor B2 cortado ou avariado Alarme | A
£-03 | Sensor B3 cortado ou avariado Alarme | A
£-04 | Alta pressao Alarme | M
£~05 | Baixa pressdo Alarme | M
£~05 | Proteccao térmica da bomba cortada Alarme [ M
£~07 | Nivel de agua baixo Alarme | M
£-he ;’;e;r;isaddLgor de alta presséo cortado ou Alarme A
£~ 10 | Sensor B4 cortado ou avariado Aviso M
£+ 12 | Proteccdo térmica do compressor Alarme | M
£~ !4 | Sensor de alta temperatura B1 Alarme A
£+ !5 | Sensor de baixa temperatura B1 Alarme | A
Er Sensor de alta temperatura B2 Alarme A
£~ !7 | Sensor de baixa temperatura B2 Alarme A
£+ 18 | Sensor de alta temperatura B3 Alarme | A
£~ 19 | Sensor de baixa temperatura B3 Alarme A
£-20 | Anticongelante Alarme | A
Coo }S—i;rzf(éj:dfgzgionamento do compres- Aviso A
£-23 | Monitor de fase Alarme | M
£-24 sfggziggsfuncionamento da unidade Aviso A
£~725 | Expansdo da comunicagdo Alarme | A
£-26 | Memoria do controlador Aviso A

A Prima o botao “@” para efectuar o reset dos alarmes (5

seg).




4.9 Historico de alarmes/avisos

1346 | 28
DESCRICAO

HySP | NUumero do alarme
HySC | Ver cédigo do alarme

Ver dia e més do alarme
HySd = . .

(se a opcao do reldgio estiver presente)

ALHi Ver hora e minutos do alarme

HySt = . h

(se a opcao do reldgio estiver presente)
HyS1 |temperatura b1 no momento do alarme
HyS2 |temperatura b2 no momento do alarme
HyS3 | Condigdes SET no momento do alarme

AN
Prima o botao “@“ para entrar no menu. Com os botdes “”

e
Prima o botéo “
e«
Prima o botao “

e

e confirme com “

“HySP” é apresentado novamente. Prima “

~ . A »
” seleccione o pardmetro “AL H, 7.

P
” para entrar no menu. Com os botdes “”

¥ . : A « "
seleccione o parametro “HySP”.

B = o
para entrar no menu. Com os botdes .

~ . . = .
" seleccione a insergdo do numero do alarme (0, 1, 2......39)

” (0o nimero 0 ¢ o ultimo alarme iniciado).

” para entrar e ver a

data do alarme: cédigo “HySC” (es:HP), Data “HySd” (dia, més), hora
“HySt” (hora, minutos), sensor b1, b2 “HyS1” “HyS2” “HyS3” e SET
quando o alarme ocorreu.

. esch .
Prima “ para sair.

4.10 Reinicio automatico

Em caso de falta de energia, quando a energia for restaurada, o refri-
gerador assumira o estado On-Off que tinha no momento em que a
energia foi cortada.

5 Manutencao

a) A maquina foi concebida e fabricada para garantir uma grande lon-
gevidade; no entanto, a duragédo dos respectivos componentes esta
directamente ligada a manutencgéo efectuada.

b) Em caso de um pedido de assisténcia ou de pegas de substituicao,
identificar a maquina (modelo e nimero de série) lendo a placa de
caracteristicas no exterior da unidade. (www.polewr.com.)

5.1 Adverténcias gerais

A Antes de efectuar qualquer manutencgao, verifique se o refrigera-
dor estéa desligado.

[= Utilizar sempre pecas de substituicéo originais do fabricante: caso
contrario, o fabricante ndo se responsabiliza por qualquer avaria da
maquina.

[’ Em caso de perda de refrigerante, contactar pessoal qualificado e
autorizado.

[ A valvula Schrader deve ser utilizada apenas em caso de um
funcionamento incorrecto da maquina: caso contrario, os danos provo-
cados por um carregamento errado do refrigerante ndo seréo reconhe-
cidos na garantia.

5.2 Manutencao preventiva
Para garantir a maxima eficiéncia e fiabilidade do refrigerador ao longo
do tempo, verifique:

a) @ de 6 em 6 meses-limpeza do condensador e verificagdo da
alimentacgéo eléctrica do compressor dentro dos valores indicados
na chapa de caracteristicas;

b) @ kit de manutencao.
Estdo disponiveis (consultar o paragrafo 7.5):
¢ kit de manutencao;
¢ kit de servico;
e pecas de substituicao avulso.

5.3 Refrigerante

@ Operacao de carga: eventuais danos provocados por uma carga
errada levada a cabo por pessoal ndo autorizado néo serédo reconheci-
dos na garantia.

[¥ O aparelho contém gases fluorados com efeito de estufa.

O liquido refrigerante R407C a temperatura e pressao normal é um gas
incolor pertencente ao SAFETY GROUP A1 - EN378 (liquido de grupo 2
segundo a directiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Em caso de fuga de refrigerante, arejar o local.

5.4 Desmontagem

O liquido refrigerante e o éleo lubrificante que existe no circuito devem
ser recuperados em conformidade com as normas ambientais locais
em vigor.

A recuperagéo do liquido refrigerante deve ter lugar antes da elimina-
¢éo final do equipamento ((UE) N° 517/2014 art. 8.).

Oy RECICLAGEM
& <§> DESMANTELAMENTO
Estrutura aco/resinas epoxidas, poliéster
Reservatério aluminio/cobre/ago

Tubagem/colectores cobre/aluminio/ago ao carbono

borracha de nitrilo (NBR)

Isolamento da tubagem

Compressor aco/cobre/aluminio/éleo
Condensador aco/cobre/aluminio
Bomba aco/ferro fundido/latao
Ventilador aluminio

Refrigerante R407C (HFC)

Valvulas latdo/cobre

Cabos eléctricos cobre/PVC

Os equipamentos que contenham componentes
elétricos devem ser descartados separadamente
junto com os residuos elétricos e eletrénicos de
acordo com a legislagdo local e vigente.
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6 Localizacao de avarias
AVARIA CAUSA —>< SOLUGAO >

O COMPRESSOR PAROU
DEVIDO A INTERVENCAO DO
PRESSOSTATO
DE ALTA PRESSAO

ASPIRAGCAO DO
COMPRESSOR,
LINHA DO LiQUIDO
CONGELADAS

A TEMPERATURA DA AGUA
DE SAIDA E SUPERIOR AO
VALOR DEFINIDO

O COMPRESSOR FUNCIO-
NA POR MUITO TEMPO E E
RUIDOSO

nao
DEBITO DE AGUA PRESSOSTATO ) , ,
EXCESSIVO DANIFICADO OU FILTRO DE REFRI |5, | DEBITO DE AGUA COMPONENTES
' | DESREGULADO GERAGAO ENTU- INSUFICIENTE DO COMRESSOR
CARGA TERMICA ELEVADA 2100 DO SOMRESS
sim ¢ sim ¢
nao
AUMENTE O
DIMINUA O DEBITO DO SUBSTITUIR SUBSTITUA DEBITO DO ggg’g%ﬁ%%
FLUIDO A . FLUIDO A
O PRESSOSTATO O FILTRO COMPRESSOR
ARREFECER ARREFECER
V ~ = nao
TEMPERATURA nao nao FUGAS NO FILTRO DE _
AMBIENTE — ALHETAS DO |5, | SUPERFICIE DO CONDENSA- CIRCUITO, SISTEMA j&&—— REFRIGERACAO
ELEVADA CONDENSADOR SUJAS DOR OBSTRUIDA VAZIO ENTUPIDO
sim ¢ sim ¢ sim ¢
REDUZA DESOBSTRUA A SU- VERIFIQUE SE HA FU-

LIMPE AS

A TEMPERATURA AMBIENTE ALHETAS DO PERFICIE GAS, ELIMINE-AS, ENCHA
PARA UM NIVEL INFERIOR AO CONDENSADOR FRONTAL DO (e}
VALOR LIMITE DECLARADO CONDENSADOR CIRCUITO




Sakerhet

Innehallsforteckning 1

ponenter skall kunna ske pa korrekt eller rimligen férutsagbart sétt.

[* OBS: Tillverkaren forbehaller sig ritten att dndra informatio-
nerna i denna handbok utan att pa férhand underratta om detta.
For en komplett och uppdaterad information reckommenderas
anvandaren att konsultera handboken pa enheten.

1.4 Kvarstdende risker

Installationen, starten, avsténgningen, underhéllet av maskinen maste
utféras i dverensstdmmelse med vad angivet i den tekniska dokumen-
tationen fér maskinen och alltid pa sadant satt att den inte ger upphov
till ndgon risksituation.

Riskerna som inte varit méjliga att eliminera under projekteringsfasen
anges i foljande tabell.

1 Sédkerhet

1.1 ManUAIENS DELYAEISE.........vvereeeeeeeeeeeeeeeeeee s 1.1 Manualens betydelse

1.2 Varningsskyltar . e Spar manualen under maskinens hela livstid.

1.3 SAKerhetsSanViSNINGar .........coooueiriiiieeeiiee e . I:‘cis alltid manualen innan nagon typ av ingrepp gors.

1.4 KVArStAENAE FSKEN ......ueiieeeeeceeeee e eeeeieeeeee e e et eeae e e e e s eae e s eaeeas e Andringar kan géras i manualen. Uppdaterad information finns i

2 Inledning manualversionen som medféljer maskinen.

2.1 Transport .

2.2 Hantering _ 1.2 Varningsskyltar

2.3 Inspekyon. ......................................................................................... Instruktioner f&r att undvika risker f6r manniskor.

2.4 MaQaSINEIING ...eeeiiiieee et e e e e e e e s e e see e e e snee e e sne e e s snneeeennreeaas

3 Installation Instruktioner fér att undvika risker fér utrustningen.

3.1 Utrymme som krévs for arbetet

3.2 VErSiONEr ....uuveeeeeeeeeeiieeee e . Det kravs att en teknisk fackman ar narvarande.

3.3 Hydraulisk KretS........oooiieeieeeeee e

B4 EI-KIEtS .o M - : .
Symboler vars betydelse forklaras i avsnittet 7.

4 Reglage M Yy Vi y i avsni

0 T T a1 (o] [ = o 1= RS

4.2 Att starta Kylaren........oooeee oo
4.3 Att stdnga av kylaren...
4.4 Parameterinstéllningar.
4.5 Parameterandring........ .
4.6 Stalla in Klocka/datum. .........ccccevvirerienenereee e
4.7 Visualisering av temperatursonder B1, B2 ........coocoiiiiiieiiiieincieene
4.8 Larmhantering .....c.cccceerieeeinieeeeee e .
4.9 Historik for Larm/Varningar..........coceeeeeeerieeneeeeesee e
4.10 Automatisk omstart ..........ccceoiiiiiiiiii
5 Underhall

5.1 Allmén information...
5.2 Férebyggande underhall. .
5.3 KYIMEAE....eiiiiiieeeeee ettt s
5.4 ISAMTAGNING ... eeeeeeeieeee et
6 Fels6kning

1.3 Sakerhetsanvisningar

A Varje maskin &r utrustad med en elektrisk franskiljare som gor att
arbetet kan ske i full sékerhet. Anvand alltid denna franskiljare for att
undanrdja faror innan underhall utfors.

A Manualen riktar sig till slutanvandaren endast vad galler de
arbetsmoment som kan géras med stiangda paneler. Arbeten
installation/ underhall/idrifttagning som kraver att paneler 6ppnas
med verktyg maste goras av fackutbildad personal.

A Overskrid inte projektsgranserna som finns p& dataskylten.

A ¥ Det aligger anvéndaren att undvika andra belastningar 4n
det inre statiska trycket. Om det finns risk for sysmisk aktivitet maste
enheten skyddas pa lampligt sétt.

Anvand maskinen uteslutande for yrkesbruk och fér det bruk som den
ar avsedd for.

1

1
A
1

1

2
2
.2
2

2

2

2
.2
2

3

4

4

4
.4
.4
.5
6

6
..6
7

7

7
el
7
7

7

8

7 Bilaga

7.1 Teckenforklaring
7.2 Installationsschema
7.3 Tekniska data

7.4 Matt

7.5 Reservdelslista

7.6 Kretsschema

7.7 Kopplingsschema

A Det &ligger anvandaren att analysera alla aspekter av applikationen
dar produkten skall installeras, att félja alla tilldmpliga industristandar-
der om sékerhet och alla féreskrifter gallande produkten som finns i
bruksanvisningen och i alla handlingar som medféljer enheten.
Andringar eller byten av komponenter som utférs av personal som inte
ar auktoriserad for &andamalet och/eller olamplig anvandning av maski-
nen gor garantin ogiltig.

Tillverkaren accepterar inget ansvar for personskador, skador pa
foremal eller pa sjalva maskinen som orsakas av personalens forsum-
melser, av bristande respekt for instruktionerna i denna manual, av
bristande tilldmpning av géllande bestdmmelser om anldggningens
sakerhet.

Tillverkaren accepterar inget ansvar for skador som orsakas av andring-
ar och/eller modifieringar av emballaget.

Det &ligger anvandaren att se till att tillhandahalina specifikationer

om val av enhet eller dess komponenter och/eller tillvalsfunktioner &ar
tillrackligt uttdmmande for att anvéndningen av enheten och dess kom-

paverkad kvarsta- exponeringssatt | forsiktighetsatgérd
del ende
risk
varmevax- sma skarsar kontakt undvik kontakt, anvand
lingsspole skyddshandskar
flaktgaller lesioner inférande av spet- for inte in nagra
och flakt siga foremal genom | féremal i fléktgallren
gallret medan och lagg inga foremal
flakten fungerar ovanpa gallren
invandigt brannskador kontakt undvik kontakt, anvand
enheten: skyddshandskar
kompressor
och tryckrér
invandigt férgiftningar, isoleringsfel pa passande elektriskt
enheten: elektriska st6- | matarkablar fére skydd pa matarlinjen;
metall- tar, allvarliga enhetens elpanel, yttersta omsorg nér du
delar och bréannskador metalldelar under jordar metalldelarna
elektriska spanning
kablar
utvandigt forgiftningar, eldsvada orsakad férsékra dig om att ge-
enheten: allvarliga av kortslutning nomskarningsytan av
omréade brannskador eller dverhettning kablarna och skydds-
omkring av matarlinjen fére systemet for den
maskinen enhetens elpanel elektriska matarlinjen
ar i bverensstdammelse
med géllande normer
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2 Inledning

Motorerna till kompressorn, pumpen och flakten &r utrustade med
termoskydd som skyddar dem mot dverhettning.

2.1 Transport
Den emballerade enheten maste:
a) vara i vertikalt lage,

b) skyddas mot vadrets verkan,
c) skyddas mot stotar.

2.2 Hantering

Anvénd en gaffeltruck som &r lampad for vikten som skall lyftas. Undvik
stétar.

2.3 Inspektion
a) P& fabriken assembleras samtliga delar, férses med kablar, fylls med
kylmedel och olja och besiktigas.
b) Kontrollera maskinens skick vid mottagandet och reklamera omga-
ende eventuella skador till transportfirman.
c) Avlagsna emballaget fran enheten s& nara installationsplatsen som
mojligt.
2.4 Magasinering
a) Forvara den emballerade enheten pa en ren plats déar den skyddas
mot fukt och vadrets inverkan.
b) stapla inte enheterna;
c) folj instruktionerna pa emballaget.

3 Installation

= Folj anvisningarna i avsnitten 7.2, 7.3 och 7.7 s att installation blir
optimal.

A Den installerade produkten maste skyddas mot brandrisk (ref.
EN378-3).

A Vi reckommenderar att alla kylare utrustas med korrekt forfiltre-
ring vid kylarens inloppsanslutning.

A Vatskor att kyla

Vatskorna som ska kylas maste vara kompatibla med de anvanda
materialen.

Exempel pa anvanda véatskor: vatten eller blandningar av vatten och
etylen- eller propylenglykol.

Vatskorna som ska kylas far inte vara lattantandliga.

Om vatskorna som skall kylas innehaller farliga &mnen (t.ex. etylen-/
propylenglykol) méaste véatskor fran lackor samlas upp, eftersom sadana
vatskor &r skadliga fér miljon. Folj géllande bestdmmelser nér vatten-
kretsen méaste tommas. Se till innehallet inte sprids i omgivningen.

3.1 Utrymme som krévs for arbetet

Lamna ett utrymme pa minst 1,5 meter runt enheten.

L&mna minst 2 meters tomrum ovanfér kylarmodeller med vertikalt
utslapp av kondensationsluften.

3.2 Versioner

Luftversion
Axialflaktar (A)
Se till att det inte skapas situationer dar kylluften atercirkuleras. Tapp
inte igen ventilationsgallren.

For versioner med axialflaktar rekommenderas inte kanalisering av den
férbrukade luften.

3.3 Hydraulisk krets

3.3.1 Kontroller och anslutning

¥ Innan du ansluter kylaren och fyller kretsen, forvissa dig om att
rorsystemen ar rena. Om sa inte skulle vara fallet utfér en noggrann
rengdring.

[ (endast for ICEP005) Om vattenkretsen &r sluten bor en sékerhets-
ventil som &r installd pa installeras pa trycksidan: 6 bar.

¥ Vi rekommenderar att silfilter alltid installeras i vattenrérens inlopp
och utlopp.

> Om den hydrauliska kretsen stangs av med automatiska ventiler
maste pumpen skyddas med hjélp av system mot plétsliga stopp i vat-
tenflddet i rorledningarna.

[ Om kretsen toms fér langre driftsuppehall &r det 1ampligt att
tillsatta smorjvatska p& pumphjulet for att undvika stopp vid paféljande
start. Om pumphijulet &r blockerat méste det frigéras manuellt.

Ta av det bakersta locket fran pumpen och vrid forsiktigt pa flakten

i plast. Om axeln fortfarande &r blockerad, avlagsna flakten och vrid
direkt pa axeln. Nar pumphjulet frigjorts, séatt tillbaka flakten och locket.
Preliminara kontroller

1) Kontrollera att eventuella avstangningsventiler pa den hydrauliska
kretsen &r 6ppna.

2) Om den hydrauliska kretsen ar av stangd typ (endast f6r ICEP005),
kontrollera att ett expansionskarl med lamplig kapacitet har instal-
lerats. Se paragraf 3.3.3.

Anslutning

1) Koppla vattenkylaren till intags- och avloppsréren. Anvand de darfér
avsedda kopplingarna pa baksidan av enheten.

Vi rekommenderar att anvénda flexibla anslutningar fér att ta bort
stelheten i systemet.

2) Fyll den hydrauliska kretsen genom att anvanda den speciella an-

slutningen placerad pa kylarens bakre del (8 ).

3) Tanken &r utrustad med en speciell luftventil som maste aktiveras
manuellt vid fyliningségonblicket. Om den hydrauliska kretsen har
punkter p& hogre niva ska luftningsventiler installeras i dessa punkter.

4) Vi rekommenderar att utrusta inlopps- och utloppsrérsystemen med
en kran, for att kunna utesluta maskinen fran kretsen vid underhall.

5) Om kylaren arbetar med 6ppen tank, ska pumpen installeras pa

tankens intagssida och vid kylarens tillférsel.

Efterféljande kontroller (Vattenkyld version)

1) Kontrollera att tanken och kretsen &r helt fyllda med vatten och helt
témda pa luft.

2) Trycket i den hydrauliska kretsen maste alltid bibehallas. For detta
andamal utfor periodiska kontroller och fyll pa om nédvandigt, eller
sa kan du installera ett automatiskt fyliningskit.

3.3.2  Vatten och etylglykol

Om den &r installerad utomhus, eller i en stédngd ej uppvarmd lokal, ar
det mojligt att vattnet fryser i kretsen om systemet inte anvands under
de kallaste perioderna av aret.

For att undvika denna fara kan du:

a) utrusta kylaren med lampliga frysskydd, levererade av tillverkaren

som extra tillbehor;

b) tdmma anlaggningen med den speciella tdmningsventilen vid langre

stopp;

c) tillsatta en 1amplig méangd kylvétska till cirkulationsvattnet (zie tabel).
Ibland &r temperaturen pa utloppsvattnet sddan att det 4r nédvandigt
att blanda det med etylglykol, fér att undvika isbildning, i de nedan
angivna procentsatserna.

Temperatur pa ut- Etylglykol Omgivnings-
loppsvattnet [°C] (% vol.) temperatur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3  Expansionskarl ( endast fér ICEP005))

For att undvika méjligheten att en 6kning eller minskning av véatskevo-
lymen pa grund av en pataglig temperaturférandring, skadar maskinen
eller hydraulkretsen, rekommenderar vi att installera ett expansionskarl
med lamplig kapacitet.

Expansionskarlet skall installeras pa pumpens intagssida, pa tankens
bakre koppling.

For en berégkning av minimumvolymen pa expansionskarlet att ansluta
till en stdngd krets kan du anvénda dig av féljande formel:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

dar

Vtot= tot. volymen pa kretsen (i liter)

P t min/max= specifik vikt vid minimum/maximumtemperatur som
vattnet kan uppnéa [kg/dm3].



For att bestdmma det specifika viktvardet vid olika temperaturer for
glykolprocentsatser, se nedanstaende tabell.

% Temperatur[°C]

glykol | -10 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Observera: Under pafylining, referera till tryckvardena aven for
expansionskarlet.

Om den omgivande lufttemperaturen vid kylaren &r lagre &n -10°C
maste du flytta expansionstanken till en skyddad omgivning nara
kylarens vattenretursida. Sakerhetsventilen och avluftningsventilen
maste vara kvar vid kylaren.

3.4 El-krets

3.4.1 Kontroller och anslutningar

A Innan du utfér ndgot moment pa elektriska delar forvissa dig om
att maskinen har skilts fran elnatet.

Alla elektriska anslutningar maste 6verensstamma med de lokala fére-
skrifterna pa installationsplatsen.

Initiala kontroller

1) Natspanningen och natfrekvensen maste motsvara vardena stamp-
lade pé kylarens dataskylt. Matarspanningen far aldrig, inte heller
for korta perioder, Gverskrida toleranserna angivna pa det elektriska
kopplingsschemat som, med undantag av andra anvisningar, ar lika
med +/- 10% for spanningen; +/- 1% for frekvensen.

2) Spanningen ska levereras emellan fas och noll och den senare ska
anslutas till jord, i dess skéap (TN anlaggning, eller av elleverantéren,
TT anlaggning). Fasledaren och nolledaren far aldrig bytas sinsemel-
lan.

Anslutning

1) Den elektriska stromférsorjningen till kylarna ska ske meden
3-tradigkabel,2poler+jord. Kabelns minsta tvarsnitt specificeras i
avsnittet 7.3.

2) Dra kabeln genom kabelforskruvningen som sitter pa maskinens
bakre panel och anslut fas och noll till kabelklammorna péa huvud-
franskiljaren (QS), anslut jordkabeln till jordklamman (PE).

3) Forsakra dig om att matarkabeln vid sitt ursprung har ett skydd mot
direkta kontakter minst lika med IP2X eller IPXXB.

4) Pa den elektriska matarlinjen till kylaren, installera en reststrémbry-
tare med en differential p& (RCCB - IDn = 0.3A), fér den maximala
kapaciteten angiven pa det elektriska referenskopplingsschemat,
med l&mplig brytningskraft for kortslutningsspanningen som existerar
i maskinens installationsomrade.

Denna magnetstrombrytares nominella strom *In” maste vara lika
med FLA och tillslagskurvan maste vara av typ D.

5) Maximal natimpedans = 0.274 ohm.

Efterféljande kontroller

Forvissa dig om att maskinen och hjalpapparaterna har jordats och
skyddats mot kortslutning och/eller 6verbelastningar.

A Nér enheten en gang har anslutits och huvudstréombrytaren
ovanfor &r stangd (och maskinen séaledes getts spéanning), uppnar
spanningen i den elektriska kretsen farliga varden. Yttersta forsiktighet
ar nédvandig!

3.4.2 Allmanna larm

Alla kylare, &r utrustade med ett maskinlarmsignalsystem (se kopplings-
schema ), bestdende av en fri byteskontakt erhallen pa uttagsplinten:
som gor det mgjligt att ansluta ett yttre centraliserat larm, akustiskt,
synligt eller ansluten till de logiska enheterna ex. PLC.

3.4.3 Fjarrkontroll ON/OFF

Alla kylare kan anslutas till en ON/OFF fjarrkontroll f6r start och stopp.
Se kopplingsschemat fér koppling av ON-OFF fjérrkontakten.

" Svenska

ICEP002-005

3/8 |




" Svenska

ICEP002-005

4/8 |

4 Reglage

4.1 Kontrollpanel

Fig.1
F1 F2
A o
,-' ‘-' '-' '-, BS’ Prg
00 00, 0.0 00 s |

3 BB § ¢ @®

QS Huvudstrémbrytare.

UP-knapp: tryck pa denna for att 6ka vardet pa en vald, install-
bar parameter.

Xz

DOWN-knapp: tryck pa denna for att minska vardet pa en vald,
installbar parameter.

ESC-knapp: for att ga ur utan att spara,
atergang till féregéende niva.
INTRYCKT UNDER 5s. LARMATERSTALLNING.

@ SET-knapp: for att ga ur och spara/bekrafta ett varde,
ga till nasta niva,
gain i Set-meny,
INTRYCKT UNDER 5s. STARTA KYLAREN.

A Larm PA (lysdiod pé&: réd)
H1 larmtillstdnd narvarande.

Pump

4.2 Att starta kylaren
e Koppla stromférsdriningen till apparaten genom att stélla huvud-
strombrytaren QS i laget ON.

e Tryck pa knappen “ " for att starta.
e Stall in dnskad temperatur pa reglerenheten. (avsnitt 4.5.1)

4.21 Justering vid idrifttagning

a) Temperaturinstélining, se kapitlet 4.5.

b) Reglering av pumpen
Verifiera att pumpen fungerar korrekt med hjélp av tryckmataren (las
av P1 och P0), och kontrollera vardet for tryckgrénserna (Pmax och
Pmin) som finns p& pumpens typskylt.

P1 = Tryck med pumpen ON
PO = Tryck med pumpen OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exempel nr.1.
Forhallanden:
sluten krets, tryck PO = 2 bar
varden pa pumpens typskylt: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
justera ventilutloppet till att ge ett tryck om 3 bar < P1< 5 bar
- Exempel nr.2.
Forhallanden:
oppen krets, tryck PO = 0 bar
varden pa pumpens typskylt: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
justera ventilutloppet till att ge ett tryck om 1 bar < P1< 3 bar

c) Kontrollera att pumpen fungerar korrekt pa samma sétt under van-
liga drifttsvillkor.

Kontrollera &ven att pumpens ampere-tal ligger inom de grénser som
star pa typskylten.

d) Stang av kylaren och fyll pa hydraulsystemet vid "SET”-temperatu-
ren.

e) Kontrollera att temperaturen pa det "behandlade” vattnet inte
faller till under 5°C, och att omgivningstemperaturen i lokalen déar
hydraulsystemet arbetar inte faller under 5 °C. Om temperaturen ar
for 1ag, tillsatt korrekt mangd glykol, enligt anvisningarna under 3.3.2

[ OBSERVERA! Innan du slar pa kylpumpen ska du stdnga
vattenutloppets kran (installeras av kunden).

Lamna alltid vatteninloppets kran (installeras av kunden) 6ppen.
SIa pa pumpen och 6ppna sakta kylvattenutloppets kran och
justera flodeshastigheten sa som beskrivs under punkt 4.2.1.

4.3 Att stanga av kylaren

Da kyldrift ej langre kravs, skall kylaren sténgas av sa som foljer: Tryck
pa knappen "SET” (5 sec.).

Stang inte av huvudstrombrytaren QS - detta for att garantera att frost-
skyddets anordningar ar stromférsorjda

4.4 Parameterinstéllningar
Allmént
Det finns tva skyddsnivaer for parametrarna:
a) Direkt (D): med omedelbar tillgang, Férandringsbar av anvandaren.
b) Losenordsskyddad (U): 16senord kravs for tillgang, Fabriksinstéllda
parametrar. (skall ej andras).

4.41 Kylarparametrar
PARAMETER KOD TYP DEFAULT
Mattenhet. C-F D OFF
Fjarrenhet on / off pakoppling - P
(se kap. 4.4.1.1). e D -
Ehnhetsadress * CF30 D !
Baud rate * e 9
(see para. 4.4.1.2) CF3 D 7
Protokoll modbus * CF3c D !
Larmrela-hantering '
(se kap. 4.4.1.3) AL D o
handledare on / off pakoppling * SupP D OFF
Aterstall standardparametrar oEF ] OFF

valiri parameter
4.4.1.1 Fjarrlage On / Off

o | Fjarrlage On / Off avstangt

Fjarrlage On / Off paslaget tillsammans med lokal On / Off.
) Vid strémavbrott, eller om huvudstrémbrytaren stangs

av, maste kylaren aterstartas lokalt d& strémmen kommer
tillbaka.

2 | Endast Fjarrlage On / Off, lokal On / Off avstangd
4.4.1.2 Baud rate (valfri)
{ | 2400 3 9600

2 | 4800 4 | 19200
.4.1.3 Larmreld-hantering

-~

38400 115200

57600

Da o X

4

o Reldet normalt avslaget, slas pa av ett larm.

. Relaet normalt paslaget (Aven med styrningen OFF), stangs
' av vid ett larm.

Reldet normalt paslaget (endast med styrningen ON), stangs
av vid ett larm eller med styrningen OFF.




4.4.2 Temperaturstyrning 4.5 Parameterandring
PARAMETER KOD | TYP | DEFAULT 451 Parametrar (5EE /d! Fl /DEF)
Temperaturstyrningens referensvéarde | 5 £ & D -- Fig.2
T?En’?grjtg:;s,t,yrningens referensvarde L D 200 g%
ey oo, Jare [0 | u

4.4.3 Temperaturstyrning fér energibesparing
PARAMETER KOD TYP | DEFAULT %
energibesparingsliage ESE OFF
Instélining av energibesparing SEE_ES o L

4.4.4 Kompressorparametrar Ponf EEr H tnf }_>‘ Poi r9t ‘
PARAMETER KOD TYP DEFAULT % %
Minsta "On"-tid. dAs I % v V%
el\l/\l;nksc;c;:l(rjersnsilr? tva paslagningar JES F 5 % ‘ He -9 ‘
Rakneverk 1 for kompressor 1A D 0 r "'H e

445 Sensor B1, B2 parametrar % %
PARAMETER KOD |TYP | DEFAULT \
Hégtemperaturlarm (vatten) HA D 50 SEE = d/ F!
Lagtemperaturlarm (vatten) LR U =20 %
Hogtemperaturlarm (Férangare) HEC U 60
Lagtemperaturlarm (Férangare) LA u ‘ CF30 CF3

o % %c;ae@ rE |» dEF|
4.5.2 Temperaturinstallning (se fig. 1/2)

1. Sl& pa huvudstréombrytaren (QS) till ’7ON” och vénta tills “0F F”
visas.

2. Tryck samtidigt p& knapparna “@” “@” for att fora in parametrar

av typ “D”.
A
3. Valj parametern “F A~ ” med h"ali av knapparna “” och ””
och tryck sedan pa knappen “
- A xz
4. V&lj parametern “t £ - ” med h'éili av knapparna och
och tryck sedan péd knappen ",
5. Valj parametern “5 £ £ ” med h ali av knapparna “ ” och “ "
och tryck sedan pa knappen “ad”,
6. Andra vardet med hjélp av knapparna “ ” och “ ” och tryck

pa knappen “ ” for att bekrafta och ga ur.

7. Tryck pa knappen @ tre ganger for att ga ur.

4.5.3 Differentialinstélining (se fig. 1)
1. Sl& p& huvudstrémbrytaren (QS) till "7ON” och vénta tills “0F £~
visas.

esc

2. Tryck samtidigt p& knapparna “.” “@” for att fora in parametrar

av typ “D"
AN

3. Valj parametern “P A~ ” med h'éli av knapparna “” och “”
och tryck sedan pa knappen ¢ 7.

4. Valj parametern “t £ - ” med h ali av knapparna “ ” och "
och tryck sedan pa knappen ¢ "

5. V&lj parametern “d! ~! ” med hjélp av knapparna “ ” och “ ”
och tryck sedan pa knappen “

. AN
6. Andra vardet med hjélp av knapparna och och tryck

pa knappen “ ” for att bekrafta och ga ur.

7. Tryck p& knappen “ " tre ganger for att ga ur.

4.5.4 Standardparametrar (se fig. 1)
1. Sl& p& huvudstrémbrytaren (QS) till "7ON” och vénta tills “0F £~
visas.

esc
2. Tryck samtidigt p& knapparna “.” “@” for att fora in parametrar
av typ “D”
A
3. Valj parametern “P A~ ” med h'éli av knapparna “” och “”
och tryck sedan pa knappen ¢ 7.
4. Valj parametern “F _ n A med hjalp av knapparna “ ” och “ "
och tryck sedan pa knappen ¢
5. Valj parametern “dE F” med h ali av knapparna “ ” och ”
och tryck sedan pd knappen “
. _ AN
6. Andra vardet fran “0F £ 7 till “C~” med hjélp av knapparna “”

och “" och tryck Eé knappen “ " for att bekrafta och ga ur.

7. Tryck pé knappen “8> tre ganger for att ga ur.
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4.6 Stilla in klocka/datum. 4.7 Visualisering av temperatursonder B1, B2 . £ .. .
(Se Fig. 1/3). (se fig.1/3) 4. Tryck pa knappen for att visa larmparametern.
1. Tryck samtidigt pa knapparna “-” “.” for att ga in i menyn Fig-3 5. Tryck pa knappen * " for att visa ndsta larmparametern.
« » sc
FrEE. % 6. Tryck pa knappen “S%> {5 att g& ur menyn.
2. Tryck p& knappen @ for att g& in i menyn “A, ” l f 4.81 Analogt/digitalt indatalarm
3. Tryck pa knappen “ ” for att g& in i menyn “C ! 7 bo KOD BESKRIVNING AKTION |ATER-
! . [ng -
4. Tryck p& knappen “ ” for att g& in i och visualisera menyn - STALL
“HOUr " (timme). b 3 -0 ! | Sensor B1 urkopplad eller sénder Larm A
5. Tryck pa knappen “S” tjlls “H L) - ” (timme) borjar blinka. y Se¢ £-0c2 | Sensor B2 urkopplad eller sénder Larm A
sy . Wi 0 e e wd S0 (4 -
6. Vélj den blinkande parametern Huur /“dREE?/*HERF" (timme/ oo £-03 | sensor B3 urkopplad eller sénder Larm A
ﬂaltlj/r:rgég med hjélp av knappen “@#” och tryck pa “@e” {or att ga 1, Sl& p& huvudstrombrytaren (QS) till "ON” och vanta tills “C/F £ £r04 | Hogt tryck Larm M
visas.
. ) . E~05% | Lagt tryck Larm M
7. Andra det blinkande vardet med hjélp av knapparna “ ”och “ 2. Tryck p& knappen “ » for att starta. T
; ; 5 Crul Urkoppling av pump pga varmelarm Larm M
» (upp och ned) och tryck p& knappen “ " f5r att bekrafta. 3. Displayen visar temperaturen pa sond B1 :-,.—, - —
“é,, .. . . «c _CCow 4. Anvand knapparna “ ” och ” for att vélja sensor (B2), vanta Ecl7 Lag vattenniva Larm M
8. Tryck péa knappen for att gé tillbaka till menyn “F - £ £ 7. . . - -
< 3 sekunder for att visa temperaturvardet. c-08 Urkoppling av transducer pga hogt Larm A
9. Tryck samtidigt pa knapparna . ” for att g& ur menyn. R . . ' tryck, eller sébnder
. 5. Tryck pa knappen " for att ga ur menyn.
Fig:3 4.8 Larmhantering &~ 10 | Sensor B4 urkopplad eller sénder Varning M
f f f (se fig.1/4) £~ 12 | Termokompressor Larm M
Fig.4 £~ 19 | Hégtemperatursensor B1 Larm A
d'- ki | > | FrEE | )l D |_>| A - E
l‘ ‘ % | % £~ 15 | Lagtemperatursensor B1 Larm A
ﬁ" LARM \ i £~ 15 | Hogtemperatursensor B2 Larm A
% HOU- \_,‘A\l £~ 17 | LAgtemperatursensor B2 Larm A
d ﬁ 3 sek =235 £~ |8 | Hogtemperatursensor B3 Larm A
FrEt £~ 19 | Lagtemperatursensor B3 Larm A
A f f E-20 | Frostskydd Larm A
[esc) Y T 5. |~ . . .
et eessese et crc 1 | Overstigen driftstid for kompressor Varning A
¥  AERr < dAE e HOUC Y e _
‘ o5 aL F 'ﬁ ‘ Cric3 Fasmonitor Larm M
1820 f f f % £-249 | Overstigen driftstid fér enheten Varning A
R AL FASK % % £ -5 | Datadverforingsexpansion Larm A
= I TS I 1= B b BT <N —
L e £-25 | Reglerenhetens minne Varning A
c

A Minnet for Klocka/datum har ett maximalt spann om tre
dagar, s om kontrollern lamnas utan strom under langre tid an s3,

kommer alla inmatade data angdende timme/manad/ar att forloras.

Justera klockan vid start av maskinen, och nérhelst sa kravs.

ATryck pa knappen “@” for att aterstilla larmen (5 sek).

1. Tryck pé knappen * " for att starta.

2. A Larm PA (lysdiod pa: réd)
3. Tryck pé knaj

A

pen “ " for att ga in i menyn, anvand knapparna “

“ l'll »”

” och “ " for att valja parametern



4.9 Historik féor Larm/Varningar

>
Menu [KOD |BESKRIVNING
HySP | Larmnummer
HySC | Se larmkod
1S |0 ivlet Kooka fins)
ALHi HySt Se timme och minut_ for larm
(om tillvalet klocka finns)
HyS1 |b1 temperatur vid tiden for larm
HyS2 | b2 temperatur vid tiden fér larm
HyS3 | STALLDA villkor vid tiden fér larm
:g”, vélj larmnummer (0,1,2......39), bekréfta med “ ” (nummer 0

ar det sista larmet som startas).

“HySP” visas igen, tryck “ set 3 for att dppna och se datum for larm:
“HySC” kod (es:HP), “HySd” Datum (dag, manad), “HySt” timme
(timmar, minuter), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 och stall nar

larmet triggades.
Tryck “ " for att avsluta.

4.10 Automatisk omstart

Efter ett eventuellt stromavbrott, da strommen kommer tillbaka, &tergar
kylaren till den on/off-status den var i da strémmen férsvann.

5 Underhall

a) Maskinen ar formgiven och tillverkad for att garantera en kontinuer-
lig funktion. Komponenternas hallbarhet &r dock direkt beroende av
det underhall de far.

b) Vid begéran om service eller reservdelar, identifiera maskinen (mo-
dell och serienummer) med hjélp av uppgifterna pa dataskylten som
finns pa utsidan av enheten. (www.polewr.com.)

5.1 Allman information

A Kontrollera att spanningen till kylaren inte &r p& innan nagon typ
av underhall gors.

= Anvand alltid original reservdelar fran tillverkaren. Om original
reservdelar inte anvands accepterar tillverkaren inget ansvar for funk-
tionsstorningar pa maskinen.

= Vid kylmedelslackage, kontakta en auktoriserad fackman.

[’ Schraderventilen skall endast anvandas vid funktionsstérningar pa
maskinen. | annat fall godkénns inte skadorna orsakade av en felaktig
pafylining av kylmedel inom ramen for garantin.

5.2 Forebyggande underhall

Gor foljande for att garantera att kylaren blir maximalt effektiv och
tillforlitlig:

a) @ var 4:e manad - rengor kondensatorns flansar och kontrollera
att kompressorns elektriska effektférbrukning motsvarar markdata;;

b) @ Sats for service

Féljande kan bestallas (se avsnittet 7.5):
e sats for service;
e servicesats;
e |6sa reservdelar.

5.3 Kylmede

@ Pafylining: eventuella skador som orsakas av felaktigt utford

pafylining av icke auktoriserad personal godkénns inte inom ramen for

garantin.

[’ Apparaten innehaller fluorerad véaxthusgas.

Kylvéatskan R407C &r vid normal temperatur och normalt tryck en ofér-
gad gas tillhérande SAFETY GROUP A1 - EN378 (vatskegrupp 2 enligt
direktiv PED 2014/68/EV);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Véadra lokalen i handelse av kylmedelslackor.

5.4 Isartagning

Kylvatskan och smorjoljan som finns i kretsen maste atervinnas enligt

gallande lokala miljobestdmmelser.

Atervinningen av kylmedelt ar utford fore den slutgiltiga forstoringen av

apparaten ((EU) Nr 517/2014 art.8).

& ATERVINNING
B ELIMINERING
Snickerier Stal/Epoxyhartser, polyester
Tank Aluminium/Koppar/Stal

Ror/kollektorer

Koppar/Aluminium/Kolstal

Rérisolering Nitrilgummi (NBR)
Kompressor Stal/Koppar/Aluminium/olja
Kondensator Stal/Koppar/Aluminium
Pump Stal/Gjutjarn/Massing

Flakt Aluminium

Kylmedel R407C (HFC)

Ventiler Méassing/Koppar

Elektriska kablar Koppar/PVC

Utrustning som innehaller elektriska komponenter
maste kasseras separat med elektriskt och elek-
troniskt avfall enligt lokal och aktuell lagstiftning.
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6 Felsokning
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1 Turvallisuusohjeet
1.1 Kayttéohjeiden kaytto

e Sailyta kayttdohjeet tallessa koko laitteen kayttoian ajan.

e |ue kayttdohjeet ennen kuin aloitat mitdan toimenpiteita.

e QOikeus muutoksiin pidatetdan. Ajan tasalla olevat tiedot I0ytyvat
laitteen mukana toimitetusta kéasikirjasta.

1.2 Varoitusmerkit

Henkilévahinkojen vaara.

Noudata ohjetta vélttadksesi laitevahingot.

Tarvitaan ammattitaitoisen ja valtuutetun huoltoteknikon
toimenpiteita.

i

Symbolit on selitetty kohdassa 7.

1.3 Turvallisuusohjeet

A Jokaisessa yksikdssd on padvirtakytkin virran katkaisemista
varten, jotta huoltotoimenpiteet voidaan suorittaa turvallisesti. Virta on
kytkettava pois paavirtakytkimesté aina huoltotdiden ajaksi.

A Kayttdoohjekirjan sisaltamat tiedot on tarkoitettu laitteen
kayttajalle vain siind maarin kun toimenpiteet voidaan suorittaa
suojapaneeleja avaamatta. Kaikki sellaiset toimenpiteet Asennus/
tehtavat saadot/ huolto joissa suojapaneelit tarvitaan avata tyoka-
lujen avulla, on jatettdva ammattitaitoisen ja koulutetun henkil6s-
ton tehtavaksi.

A Ala ylita arvokilvessa mainittuja mitoitusarvoja.

A [ Kayttajan vastuulla on valttda kuormituksia, jotka eroavat
sisdisestd staattisesta paineesta. Mikali seismisten vaikutusten riski on
olemassa, yksikkd on suojattava asianmukaisesti.

Yksikkoa saa kayttaa ainoastaan ammattikaytdssa ja sen kayttétarkoi-
tusta vastaavasti.

A Kayttajan vastuulla on tutkia kaikki siihen kayttokohteeseen liittyvat
nakokohdat, johon tuote on asennettu, noudattaa kaikkia sovelletta-
vissa olevia teollisuuden turvastandardeja seké kaikkia kéyttdohjeen ja
yksikdn mukana toimitettujen muiden asiakirjojen sisaltdémia tuotetta
koskevia maarayksia.

Osien kasittely tai vaihto muun kuin valtuutetun henkil6ston toimesta ja/
tai yksikdn epaasianmukainen kayttd vapauttavat valmistajan kaikesta
vastuusta ja aiheuttavat takuun raukeamisen.

Valmistaja ei vastaa millaan tavalla henkil®-, omaisuus- tai laitevahin-
goista, jotka ovat aiheutuneet kayttdjien huolimattomuuden tai oheisten
kayttdohjeiden tai laitteeseen liittyvien turvallisuusmaaraysten noudatta-
misen laiminlyénnin vuoksi.

Valmistaja ei vastaa mahdollisista vahingoista, jotka ovat aiheutuneet
pakkaukseen tehtyjen muutosten vuoksi.

Kayttajan vastuulla on varmistaa, etta yksikon tai sen osien ja/tai liséva-

rusteiden valintaa varten toimitetut tekniset tiedot ovat riittavan kattavia
yksikon tai sen osien odotettavissa olevan asianmukaisen tai jarkevan
kayton tarkoituksessa.

[ HUOMIO: Valmistaja pidatt4ds oikeuden muuttaa oheisen
kasikirjan tietoja ilman etukéateisilmoitusta. Taydelliset ja paivi-
tetyt kdyttoohjeet ja tiedot 16ytyvat laitteen mukana toimitetusta
kéasikirjasta.

1.4 Muut vaarat

Laitteen asennus, kéynnistys, sammutus ja huolto on ehdottomasti
suoritettava mukana toimitettujen teknisten asiakirjojen ja ohjeiden mu-
kaisesti seka lisdksi huolehtien siitd, ettd minkaanlaisia vaaratilanteita ei
paase syntymaan.

Vaarat, joita ei ole voitu poistaa suunnittelun keinoin, on esitetty seuraa-
vassa taulukossa.

laitteen vaara tilanne varotoimet
osa
lamméonvaihdin | gikkau- kosketus valta koskettamasta,
tumisen kayta suojakasineita
aiheuttamat
haavat
tuulettimen ri- | vammat terévien esineiden ala tydnna minkaanlai-
tilé ja tuuletin tyéntédminen ritilan sia esineita tuulettimien
aukkoihin tuuletti- ritildiden sisaan tai laita
men kdydessa mitéan ritildiden paalle
laitteen sisa- palovammat | kosketus valta koskettamasta,
puoli: kayta suojakéasineitd
kompressori
ja sy6ttoputki
laitteen sisé- | myrkytys, sdhkonsydéttdkaa- syéttélinjan asianmu-
puoli: vaarallinen peleiden eristyksen kainen s&hkdsuojaus;
metalliosat ja | sahkdisku, vika jannitteellisissa | erittéin huolellinen
sahkoéjohdot vakavat pa- | osissa sdhkdkaapin | metalliosien maadoitus
lovammat jalkeen
laitteen myrkytys, oikosulun aiheut- kaapelien l&apimittojen
ulkopuoli: vakavat pa- | tama tulipalo tai ja sdhkonsydéttélinjan
laitteen lovammat syéttélinjan ylikuu- suojajarjestelman tulee
ymparistd meneminen yksikdn | olla voimassa olevien
sdhkokaapin jalkeen | maaraysten mukaisia
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2 JOhdantO 3.2 Mallit [I’_?MIJ Veden ominaisuudet:

K . 2 tuuletti torei AmpSsSUoi limakuivainmalli — - - -

: ?(mprti??or.l‘nd pur?Eun ja tuulettimen moottoreissa on lgmpésuojaus, Aksiaaliset tuulettimet (A)) Lampétila =50°F (10°C) CL <50 ppm
Joka estaa niiden ylikuumenemisen Valt jaghdytysilman kiertoa. Al tuki iimanvaihtoritilsita. AT INOUT 5-15°C CaCO 70-150 ppm
2.1 Kuljetus Aksiaalituulettimilla varustetuissa malleissa poistoilmakanavan asennus - g

Pakkauksessaan oleva laite on pidettava ei ole suositeltavaa. Max glyk.oll- 50 o <0.1 ppm

. .. e . prosentti 2

a) pystyasennossa; 3.3 Hydrauliikkapiiri

b) suojattuna séan vaikutuksilta; . o Paine 43.5-145 PSIg Fe <0.2 ppm

c) suojattuna térmayksilta ja iskuilta. 3.3.1  Tarkistukset ja liitdnnat (3-10 barg) :

2.2 Laitteen siirtaminen [ Tarkista ennen jaahdyttimen kytkentsa ja piirin tayttos, etta putkis- | PH 7.5-9 NO, <2 ppm
Kéyta laitteen siirtdmisessé haarukkatrukkia, jonka nostovoima on to on puhdas. Jos havaitset epdpuhtauksia, pese putket huolellisesti. Sihkon

riittava nostettavaan painoon nahden. Esti kaikenlaiset kolhut ja torma- johtavuus 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm
ykset. [ Jos hydrauliikkapiiri on tyypiltdan suljettu ja paineenalainen, suosi-

teltavaa on asentaa saadetty varoventtiili: 6 bar ( vain ICEP005) Langelierin

2.3 Tarkastus o o _ _ kylldstysin- 0-1 H,S <0.05 ppm

a) Kaikille laitteille on suoritettu tehtaalla kokoonpano, kaapelointi, [~ Veden tulo- ja poistoputkistoihin on aina suositeltavaa asentaa deksi
jadhdytysaineen ja 6ljyn taytto seka tarkastus. verkkosihdit. -
b) Tarkista laitteen kunto vastaanoton yhteydessé. Jos havaitset vahin- [ Jos hvdrauliikkaputkiston Kiert ‘ N ttiventtiilien toimi SO, <50 ppm co, <5 ppm
koja, tee valittémasti vahinkoilmoitus kuljetusliikkeelle. 0s hydrauliikkaputkiston kierto estyy automaattiventtiilien toimin- NH <1 ppm Al <0.2 ppm
nan vuoksi, suojaa pumppu paineiskujen suojausjarjestelmilla.. 3

c) Pura laite pakkauksestaan mahdollisimman lahella asennuspaikkaa.

2.4 Varastointi
a) Sailyta laite pakkauksessaan puhtaassa tilassa suojattuna kosteu-
delta ja sadén vaikutuksilta.
b) ala sijoita yksikoita paallekkain;
c) noudata pakkaukseen merkittyja ohjeita.

3 Asennus

[ Noudata asennuksessa ohjeita, jotka on mainittu kohdissa 7.2, 7.3
jar7.7.

A Asennetun tuotteen on oltava asianmukaisesti suojattu palovaaraa
vastaan (viite EN378-3).

A Kaikkiin jdahdyttimiin on suositeltavaa asentaa riittdva esisuo-
datin ldhelle jaahdyttimen sy6ttoliitantaa.

I\ Jsshdytettavit nesteet

Jaahdytettavien nesteiden tulee olla yhteensopivia laitteen valmistus-
materiaalien kanssa.

Esimerkkeja kayttdkelpoisista nesteista ovat vesi tai veden ja etyleeni-
tai propyleeniglykolin seokset.

Jaahdytettavat nesteet eivat saa olla tulenarkoja.

Jos jadhdytettava neste siséltéa haitallisia aineita (kuten esimerkiksi
etyleeni-/propyleeniglykoli), mahdolliset vuodot on kerattava talteen,
silld neste on haitallista ympéristdlle. Hydrauliikkaputkiston tyhjennys
tulee suorittaa noudattaen voimassa olevia méarayksia. Hydrauliikka-
nesteitd ei saa paastaa ymparistéon.

3.1 Asennuksen vaatima tila

Jata laitteen ympdérille 1,5 metria tilaa.
Jatd vahintdan 2 metrié tilaa jddhdyttimen yldpuolelle malleissa, joissa
lauhdeilman poisto on pystysuuntainen.

= Mikali piiri tyhjennet&én pitkaksi aikaa, on suositeltavaa lisata
voitelunestettd pumpun juoksupydraan, jotta valtetdan sen juuttuminen
kun laite taas ka@ynnistetdan. Mikali juoksupydra juuttuu, vapauta se
kasin.
Poista pumpun takakansi ja kd&dnna muovipuhallinta varovasti. Jos
akseli on viel&kin jumissa, irrota puhallin ja siirrd itse akselia. Kun juok-
supyora on vapaa, sijoita puhallin ja kansi takaisin paikoilleen.
Perustarkistukset
1) Tarkista, ettd mahdolliset hydrauliikkapiirin sulkuventtiilit ovat auki.
2) (vain ICEP005) Jos hydrauliikkapiiri on tyypiltdan suljettu, tarkista
ettd laitteeseen on asennettu kapasiteetiltaan riittdva paisuntasailio.
Katso kohta 3.3.3.
Liitdnnat
1) Kytke vedenjaahdytin tulo- ja poistoputkiin yksikén takaosassa
olevien liittimien avulla.
Liitdnnassa on suositeltavaa kayttaa joustavia letkuja.
2) Tayté hydrauliikkapiiri jadhdyttimen takaosassa olevan tayttoliittimen

kautta (= ).

3) Sailiossé on ilmanpoistoventtiili, joka tulee aktivoida manuaalisesti
tayton yhteydessa. Jos hydrauliikkaputkistossa on venttiilin ylapuolel-
la kulkevia osuuksia, asenna néihin kohtiin ilmanpoistoventtiili.

4) Syo6tto- ja poistoputkeen on suositeltavaa asentaa sulkuventtiili, jotta
laitteen voi kytkead irti kierrosta huoltotdiden ajaksi.

Lisatarkistukset

1) Tarkista, ettd s&ilio ja putkisto on kokonaan taytetty vedelld ja ilma
on poistettu asianmukaisesti.

2) Hydrauliikkapiirin taytyy aina olla tdynna. Sen vuoksi tayttémaara
on tarkistettava saanndllisin véliajoin, tai laitteeseen voi asentaa auto-
maattisen tayttojarjestelman.

Veden ominaisuudet

Asenna verkkosuodatin lauhdeveden tuloputkeen, jos laitteeseen ei ole
asennettu valmiiksi suodatinta.

Jaahdytettavien tarkoitetut vakiomateriaalit voivat olla sopimattomia
tietyille jaédhdytysvesityypeille (ioniton, mineraaliton, tislattu). Tassa
tapauksessa pyydamme ottamaan yhteytta valmistajaan.

3.3.2 Vesi ja etyleeniglykoli

Jos laite on asennettu ulkotilaan tai ulkotilassa olevaan, ilman |&am-
mitysté olevaan katokseen, putkistoissa oleva vesi voi jagtya kylmien
vuodenaikojen aikana silloin kun laite ei ole kdynnissa.
Jaatymisvaaran valttamiseksi:

a) asenna jaahdyttimeen riittavat jaatymisenestosuojaukset, joita on

saatavilla lisavarusteina;

b) tyhjenna laite poistoventtiilin kautta, jos laite pysaytetdan pitkaksi

ajaksi;

c) lisaa kiertoveteen riittdva maéra jaénestoainetta (katso taulukko).
Poistuvan veden lampétila voi olla niin alhainen, etté siihen on sekoi-
tettava etyleeniglykolia jaatymisen estdmiseksi allaolevan taulukon
mukaisesti.

Poistuvan veden Etyleeniglykoli Ympariston
lampétila [°C] (tilavuus-%)) lampétila
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20




3.3.3  Paisuntasiilid (vain ICEP005)

Laitteen tai putkiston vaurioitumisen valttdmiseksi nesteen lampétilan
vaihtelun aiheuttaman nestemaéran lisdantymisen tai véhenemisen
vuoksi laitteistoon on suositeltavaa asentaa riittdvan suuri paisuntasai-
li6.

Paisuntaséilié asennetaan pumpun imuun séilién takana olevaan liitti-
meen.

Suljetussa piirissa kaytettavan paisuntasailion minimitilavuus lasketaan
seuraavalla kaavalla:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

, jossa

Vtot= piirin kokonaistilavuus (litraa)

P t min/max= ominaispaino veden minimi-/maksimilampétilassa [kg/
dma3].

Ominaispainot lampétilan ja glykoliprosentin funktiona on esitetty alla-
olevassa taulukossa

% Lampdtila [°C]

glykoli| -10 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Huomio: Tayttovaiheessa katso myods paisuntasdilion taytto-
tietoja.

Jos ulkoilman lampétila jadhdyttimessa on alle -10°C, paisunta-
sdilié on siirrettava suojattuun ymparistéon jadhdyttimen veden
paluupuolen lahelle. Varoventtiilin ja ilmausventtiilin on jaatava
jaahdyttimeen.

3.4 Sahkovirtapiiri
3.4.1 Tarkistukset ja liitannat

A Varmista, etta virta ei ole kytkettyna ennen kuin kosket sahkékom-

ponentteihin.

Kaikkien sé@hkoliitantdjen tulee vastata asennuspaikan vaatimia paikalli-

sia méaarayksia.

Perustarkistukset

1) Verkon jénnitteen ja taajuuden tulee vastata jadhdyttimen arvokilves-
sé& mainittuja arvoja. Syéttéjannite ei saa olla sdhkdkaaviossa esitet-
tyjen toleranssialueiden ulkopuolella edes lyhyita aikoja. Ellei toisin
ole mainittu, toleranssialueet ovat: jannite +/- 10%, taajuus +/- 1%.

2) Jannitteensy6ton tulee tapahtua vaihejohtimen ja nollajohtimen
vélista, ja nollajohdin on maadoitettava omassa kotelossaan (TN, tai
jakeluyksikdn puoleltaTT).Varo sekoittamasta keskendan vaihejohdin-
ta ja nollajohdinta.

Liitannat

1) Jaahdyttimet kytketdan séhkonsy6ttéon 3-johtoisella kaapelilla, 2
napaa + maa. Kaapelin minimihalkaisija, katso Kappale 7.3.

2) Veda kaapeli laitteen takapaneelissa olevan kaapelinpuristimen
kautta ja liitd vaihejohdin ja nollajohdin paavirtakytkimen (QS) liittimiin
ja maajohdin maadoitusliittimeen (PE).

3) Varmista, etta syottokaapeli on varustettu suojauksella suoria kon-
takteja vastaan, vahintaan IP2Xo IPXXB.

4) Asenna jaahdyttimen s&hkonsyottolinjaan sahkdkaavion mukainen
(RCCB - IDn = 0.3A): n sulakkeella varustettu automaattikytkin, jonka
irtikytkentéteho on riittava laitteen asennuspaikalla esiintyvaan oiko-
sulkuvirtaan nahden.

Magnetotermisen kytkimen tulon nimellisjannite (In) on oltava sama
kuin FLA ja D-tyypin toimenpidekayra.

5) Verkkoimpedanssin maksimiarvo = 0,274 ohmia.

Lisatarkistukset

Varmista, etté laite ja lisdvarusteet on maadoitettu ja suojattu oikosul-
kua ja/tai ylikuormitusta vastaan.

A Kun yksikké on liitetty séhkdvirtaan ja paavirtakytkin on suljettu
(laite on kytketty jannitteeseen), sahkovirtapiirin jannitteen arvot ovat
vaarallisen korkeita. Ole erittdin varovainen!!

3.4.2 Yleishalytys

Kaikki jadhdytinmallit on varustettu halytystoiminnolla (katso séahko-
kaavio), joka koostuu rivilittimeen palaavasta vapaavaihtokontaktista:
hélytys voi olla tyypiltdédn ulkoinen keskitetty, adnimerkki, merkkivalo tai
logiikkaan, esim. PLC:hen kytketty.

3.4.3 Etakdynnistys/-pyséytys

Kaikkiin jadhdytinmalleihin voi asentaa etdohjauksella toimivan kaynnis-
tyksen ja pysdytyksen (Kappale 7.3).

- For att aktivera fjarrkontrollen rif. n.16387

- Som referensvariabel ON/OFF rif.n.8996

Obs: aktivera inte “Sup” och “Re” tillsammans.
Etakaynnistys-/pysaytyskontaktin kytkentd, katso sédhkdkaavio (Kappa-
le 7.7).
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4.2 Jaahdyttimen kdynnistaminen
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4.4 Parametrien asetukset

4  Ohjaus

4.1 Ohjauspaneeli

Kuva 1
F1 F2
. g
,-' '-' '-' '-’ BS’ Prg
00 00, 0.0 00 s |

3 BB § ¢ @®

QS Paavirtakytkin.

Nuoli yl&s -painike: suurentaa valitun muokattavan parametrin
arvoa.

Nuoli alas -painike: pienentaé valitun muokattavan parametrin

arvoa.

ESC-painike: poistuminen tallentamatta;
palauttaa edelliselle tasolle; .
PAINETTAESSA 5 sekuntia KUITTAA HALYTYK-
SEN.

@ SET-painike: poistuminen ja tallennus / arvon vahvistaminen;
siirtda seuraavalle tasolle;
avaa Set-valikon;
PAINETTAESSA 5 sekuntia KAYNNISTAA JAAH-
DYTTIMEN.

A Halytys PAALLA (punainen merkkivalo)
H1 halytyksia on paalla.

4.21

e Kytke virta koneeseen kaantamalla paavirtakytkin QS asentoon ON.

e Kaynnista kone painamalla painiketta .
e S&ada haluttu lampdtila ohjaimeen. (kappale 4.5.1)

Kaytto6notossa tehtdvat sdadot

a) Lampétilan asettaminen, ovat kohdassa 4.5.

b) Pumpun saataminen
Tarkista pumpun asianmukainen toiminta painemittarin avulla (luke-
mat P1 ja PO) ja tarkistamalla pumpun tietokilpeen merkityt paineen
raja-arvot (Pmax ja Pmin).

P1 = paine pumpun kdydessa
PO = paine pumpun seisoessa
Pmin < (P1-P0) < Pmax
— Esimerkki 1.
Olosuhteet:
suljettu piiri, paine PO = 2 bar
pumpun tietokilpeen merkityt arvot: Pmin 1 bar / Pmax 3 bar
saada venttiilin ulostuloa siten, etta paine on 3 bar < P1< 5 bar
— Esimerkki 2.
Olosuhteet:
avoin piiri, paine PO = 0 bar
pumpun tietokilpeen merkityt arvot: Pmin 1 bar / Pmax 3 bar
s&ada venttiilin ulostuloa siten, etté paine on 1 bar < P1< 3 bar

c) Tarkista pumpun asianmukainen toiminta samalla tavalla normaa-
leissa toimintaolosuhteissa.

Tarkista myds, ettd pumpun virranvoimakkuus on tietokilpeen merkit-
tyjen rajojen sisalla.

d) Kytke jadhdytin pois paalta ja tayta hydrauliikkapiiri SET-lampétilas-
sa.

e) Tarkista, etta "kasiteltdvan” veden lampétila ei laske alle 5 °C ja etta
hydrauliikkapiirin toimintaympariston lampétila ei laske alle 5 °C. Jos
lampétila on liian alhainen, liséa sopiva méara glykolia noudattaen
kohdassa 3.3.2 annettuja ohjeita.

[ HUOMIO! Sulje vedenpoistoventtiili (asennus asiakkaan
vastuulla) ennen jaahdyttimen pumpun kdynnistamista.

Pida tuloventtiili (asennus asiakkaan vastuulla) aina auki.

Kun kdynnistat pumpun, avaa jddhdyttimen vedenpoistoventtiilia
hitaasti ja saada virtausmaara kohdan 4.2.1 ohjeiden mukaisesti.

4.3 Jaahdyttimen pysayttdminen

Kun jaahdyttimen toimintaa ei enéa tarvita, painamalla painiketta "SET”
(5 sek).

Ala kytke paakytkintd QS pois paalta, jotta mahdolliset jadtymissuoja-
laitteet saavat edelleen virtaa.

Yleista
Parametrien suojaustasoja on kaksi:
a) Suorat (D): valittomasti kaytettavissa, Kayttajan muutettavissa;
b) Salasanalla suojatut (U): kayttéon vaaditaan salasana; Tehdaspara-
metrit (ei saa muuttaa).

441 Jadhdyttimen parametrit

PARAMETRI KOODI | TYYPPI | OLETUSAR-
Vo

Mittayksikkod C-F D OFF

Etakaynnistyksen/-pyséaytyksen

kayttdénotto £ D 0

(katso kappale 4.4.1.1).

Yksikén osoite * CF30 D !

E(i?sdorigeppale. 4.4.1.2) CF3d D 3

Modbus * CFac D !

e e KR

valvoja kayttddnotto * SuR D OFF

Palauta oletusparametrit dEF D OFF

Valinnainen parametri
4.4.1.1 Etakaynnistys-/pysaytystila

]

u Etakaynnistys-/pysaytys pois kaytosta

Etakaynnistys/-pyséaytys kayttssa yhdessa
paikalliskaynnistyksen/-pyséaytyksen kanssa

! Séhkdkatkon sattuessa tai jos paakytkin kdannetaan pois
paaltd, jadhdytin on ké@ynnistettava uudelleen paikalliskytki-
mella virran kytkeytyessa uudelleen.

2 Vain etékaynnistys/-pysaytys, paikallinen kaynnistys/pysaytys
h pois kaytosta

4.4.1.2 Baud rate (Valinnainen)

-

1] 2400 3 | 9600 5 138400 115200

¢ | 4800 ki 19200 & | 57600

Obs: om du dndrar Baud rate maste kylaggregatet stéingas av och
slas pa igen.

4.4.1.3 Halytysreleen hallinta

L

Rele normaalisti jannitteetdn, saa jannitteen halytyksesta.

, Rele normaalisti jannitteinen (myds ohjauksen ollessa pois
paaltd), jannite poistuu halytyksesta.

Rele normaalisti jannitteinen (vain ohjauksen ollessa paalla),
c jannite poistuu halytyksesta tai kytkettdessa ohjaus pois
paalta.




4.4.2 Lampétilan saatoé
PARAMETRI KOODI | TYYPPI | OLETUSAR-
Vo
Lampétilan sdadon asetusarvo SEE D -
L?I"I]plotllag s?adon asetusarvo cEe D 200
CPE=0n
Lampétilan sdadon eroarvo Voo A
(El ndy koodilla“ L PE=0n" di Fi D R
4.4.3 Kompressorin parametrit
PARAMETRI KOODI | TYYPPI |OLETUSARVO|
Toiminnan vahimmaisaika dhs F =
Vahimmaisaika kompressorin JES F c
kahden kaynnistyksen valilla B -
Kompressorin tuntilaskuri 1 M D o
4.4.4 B1, B2 -anturin parametrit
PARAMETRI KOODI | TYYPPI | OLETUSAR-
\'[o)
Korlfean lAmpétilan halytys HE ! D 50
(vesi)
Matglan lampétilan halytys 1g U a0
(vesi)
Korkean lampétilan halytys o c A
(haihdutin) HRC U 68
Matalan lampétilan halytys .
(haihdutin) LRe U 3

4.5 Parametrien muutos

451 Parametrit(GEE /d! Fl
Fig.2

JHEE)

wn
[
"

o

~

| CF30 CE3) EE]

Ol—ir3ifofrazl £
L

Lampétilan asettaminen (katso kuva 1/2)

Lo{ e
Y

4.5.2

1. K&anna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nékyviin tulee

e
Z?S‘ii};r;/ parametrityyppiin D painamalla samanaikaisesti painikkeita
ja

3. Valitse parametri #H~ painikkeiden ja avulla ja siirry
parametriin painikkeella é

4. Valitse parametri £ £ - painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

5. Valitse parametri 5 £ £ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painakkeella d

6. Muuta arvoaggainikkeiden ja avulla ja vahvista ja poistu

painikkeella .

7. Poistu painamalla kolme kertaa painiketta @

4.5.3 Eroarvon asetus (katso kuva 1/2)
1. Kéanna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nakyviin tulee
OrF.

2. Siirry parametrityyppiin D painamalla samanaikaisesti painikkeita
ja

3. Valitse parametri P A~ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

4. Valitse parametri £ £ ~ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

5. Valitse parametri d! ~! painikkeiden ja avulla ja siirry
parametriin painikkeella é

6. Muuta arvoa painikkeiden ~ ja avulla ja vahvista ja poistu
painikkeella é

esc
7. Poistu painamalla kolme kertaa painiketta .

454 Oletusparametrit (katso kuva 1/2)
1. Kééanna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nakyviin tulee

nee
2. Sii';r&/ parametrityyppiin D painamalla samanaikaisesti painikkeita
ja

3. Valitse parametri P A~ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

4. Valitse parametri ¥ _ n A painikkeiden ja avulla ja siirry
parametriin painikkeella é

5. Valitse parametri d £ £ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

6. MuutaJF F /0~ arvoa painikkeiden ja avulla ja vahvista
ja poistu painikkeella .

esc
7. Poistu painamalla kolme kertaa painiketta .
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4.6 Kellonajan/paivamaaran asettaminen
(katso kuva 1/3)

AN
1. Avaa F - £ £ -valikko painamalla samanaikaisesti painikkeita ja

4

2. Avaa A -valikko painamalla painiketta @

- 2
3. Avaa { L -valikko painamalla painiketta @,
mnn

4. Siirry parametriin HZ U~ ja nayta kellonaika painamalla painiketta
set

i

5. Paina painiketta @ kunnes parametri Hi U~ alkaa vilkkua.

6. Valitse vilkkuva parametri H3 L - /dRE E /4 E A painikkeella ja

siirry parametriin painamalla painiketta .
. - . . B4 . .
7. Muuta vilkkuvaa arvoa painikkeilla ja (ylos ja alas) ja
vahvista painamalla painiketta .

8. Palaa F ~ £ £ -valikkoon painamalla painiketta @

4.7 Lampétila-antureiden B1 ja B2
(katso kuva 1/3)
Fig.3

<]
ja avulla.

4. Nayta halytysparametri painamalla painiketta @
5. Nayta seuraava hélytysparametri painamalla painiketta .

6. Poistu painamalla painiketta .

AN
9. Poistu painamalla samanaikaisesti painikkeita - ja .
Kuva 3

FrEE
! @
esc N~ T — O U
47 o YEA- «—— JOrE w— HOUF -
-
y

A Kellon/paivamaaran muistin maksimikesto on kolme paivaa.
Jos ohjaimeen ei kytketa virtaa yli kolmeen paivaan, asetetut
tunnit/kuukausi/vuosi haviavat.

Aseta kello kdynnistdessasi koneen ja aina tarvittaessa.

f 4.8.1 Analogia- tai digitaalitulon hélytykset
25 b KOODI KUVAUS TOIMINTA | NOLLAUS
o % £~0 ! | Anturin B1 virrankatkaisu tai vika Halytys A
I 3 - -

v sek £~0c7 | Anturin B2 virrankatkaisu tai vika Halytys A
cn £~ 03 | Anturin B3 virrankatkaisu tai vika Halytys A

n i -
1. K&anna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nékyviin tulee £rf4 | Korkea paine Halytys M
OFF. £~05 | Matala paine Halytys M
2. Kéynnista kone painamalla painiketta @ £~ 05 | Pumpun lampdsuojan toiminta Halytys M
3. Naytossa nakyy lampétila koetin B1. £~07 | Matala veden pinnantaso Halytys M

3. Valitse anturi (B2) painikkeilla ja ja néayté lampétilan arvo 3 £en Korkeapaineldhettimen virrankat- .
sekunnin kuluttua. u kaisu tai vika Halytys A

esc
4. Poistu painamalla painiketta . £ 10 | Anturin B4 virrankatkaisu tai vika Varoitus M
4.8 Halytysten hallinta Er Id | Kompressorin lampésuoja Halytys M
(katso kuva 1/4) £r 14 | Korkean lampétilan anturi B1 Halytys A
Fig.4 =
9 £~ 15 | Matalan lampétilan anturi B1 Halytys A
Er 16 Korkean l1ampétilan anturi B2 Halytys A
HALYTYS i E- 17 Matalan lampétilan anturi B2 Halytys A
£~ 18 | Korkean lampétilan anturi B3 Halytys A
A £+ !9 | Matalan lampétilan anturi B3 Halytys A
€35 E-20 | Jasdtymisenesto Halytys A
% £-a 1 |Kompressorin toimintatuntien Varoitus A
ylitys
£r23 | Vaihemonitori Halytys M
v Er24 | Yksikon toimintatuntien yli i

i ylitys Varoitus A

== | — T : -
= £~25 | Tietoliikenteen laajennus Halytys A
% % % £~25 | Ohjaimen muisti Varoitus A

c

APainamalla painiketta (5s) @ hélytysten nollaus.

1. Kéynnisté kone painamalla painiketta @

2. A Halytys PAALLA (punainen merkkivalo)

3. Avaa valikko painikkeella ja valitse parametri AL painikkeiden



4.9 Halytys-/varoitushistoria

Valikko | Koodi TUOTEKUVAUS
HySP [ Halytyksen numero
HySC | Katso hélytyskoodi
Katso hélytyksen péiva ja kuukausi
HySd | . 7 :
(jos kellotoiminto on saatavilla)
ALHi Katso hélytyksen kellonaika (tunnit ja minuutit)
HySt |, P .
(jos kellotoiminto on saatavilla)
HyS1 |lampdtila b1 halytyksen esiintyessa
HyS2 |lampétila b2 halytyksen esiintyessa
HyS3 |asetusarvot (SET) hélytyksen esiintyessa

Avaa valikko painikkeella @ ja valitse painikkeiden ja avulla
parametri AL H/ .

Avaa valikko painikkeella @ ja valitse painikkeiden ja avulla

parametri HySP.

Avaa valikko painikkeella @ ja valitse painikkeiden ja avulla

hélytyksen numero. Syéta (0,1,2......39) ja vahvista painikkeella
(numero 0 on viimeksi esiintynyt halytys).

Halytyksen numeroa tarkoittava koodi HySP tulee uudelleen nakyviin.

Siirry halytykseen painikkeella

ja tarkista halytyksen péivamaara:

Koodi HySC (esim. HP), paivamaara HySd (paiva, kuukausi), kellonaika
HySt (tunnit, minuutit), HyS1, HyS2, HyS3 anturi b1, b2. Aseta
halytyksen esiintymisaika.

) ) " esc
Poistu painamalla painiketta .

4.10 Automaattinen uudelleenkadynnistys
Kun virransy6ttd palautuu sdhkodkatkoksen jalkeen, jadhdytin palaa

virran katkeamisen hetkella voimassa olleeseen tilaan (p&alla tai pois
paalta).

5 Huolto

a) Laite on suunniteltu ja tarkoitettu jatkuvatoimiseksi. Osien kayttoika
riippuu suoraan suoritetuista huolloista.

b) Huoltoa tai varaosia tilattaessa on mainittava laitteen tunnistetiedot
(malli ja sarjanumero), jotka on merkitty laitteen ulkopuolelle kiinnitet-
tyyn arvokilpeen. (www.polewr.com.)

5.1 Yleisia varoituksia

A Tarkista aina ennen huoltotéitd, ettéd jadhdytin on irrotettu sahko-
virrasta.

[ Kayta aina valmistajan alkuperaisia varaosia, silla muuten valmista-
jan takuu ei vastaa toimintahairidista.

= Jos jadhdytysnestettd vuotaa ulos, ota yhteys ammattitaitoiseen ja
valtuutettuun henkilstéon.

[ Schrader-venttiilia saa kayttaa vain laitteen toimintahairididen yh-
teydessa. Muussa tapauksessa takuu ei vastaa jadhdytysaineen vaarin
suoritetun liséyksen aiheuttamista vaurioista.

5.2 Ennakoiva huolto
Suorita seuraavat toimenpiteet varmistaaksesi jaéhdyttimen maksimaa-
lisen tehon ja luotettavan toiminnan:

a) @ 6 kuukauden viélein - kondensaattorin siipien puhdistus ja
kompressorin virranoton tarkistus arvokilven arvoja vastaavasti;

b) @ huollon tarvikesarja.

Saatavilla on seuraavat varaosasarjat (katso Kappale 7.5):
¢ huollon tarvikesarija;

¢ huoltovaraosasarjat;

e erillisid varaosia.

5.3 Jaahdytysaine

@ Jaahdytysaineen tayttd: takuu ei vastaa asiantuntemattoman hen-
kiléstén suorittaman jadhdytysaineen lisdyksen mahdollisesti aiheutta-
mista vaurioista..

[ Laite sisaltaa fluorattuja kasvihuonekaasuja.

Jaahdytysneste R407C on normaalissa lampétilassa ja paineessa véri-
tén kaasu, joka kuuluu SAFETY GROUP A1 - EN378 (ryhmén 2 neste
direktiivin PED 2014/68/EU) mukaisesti;

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Jos jadhdytysnestettd vuotaa ulos, tuuleta tila.

5.4 Jatedljyn ja -nesteiden havittdminen

Laitteen putkistoissa kiertava jadhdytysneste ja voiteludljy on otettava
talteen paikallisten ymparistdomadaraysten mukaisesti.
Jaahdytysnesteen talteenotto suoritetaan ennen laitteiston lopullista
romuttamista ((EU) n:o 517/2014 art. 8).

oy KIERRATYS
&o JATEHUOLTO
Terasrakenteet Teras/Epoksihartsi, polyesteri

Vesisdilio Alumiini/Kupari/terés

Putkistot/kokoomaputket Kupari/Alumiini/Hiiliteras

Nitriilikumi (NBR)

Putkistojen eristeet

Kompressori Teras/Kupari/Alumiini/dljy
Lauhdutin Teras/Kupari/Alumiini
Pumppu Teras/Valurauta/Pronssi
Puhaltimen Alumiini

Jaahdytysaine R407C (HFC)

Venttiilit Pronssi/Kupari
Séhkdkaapelit Kupari/PVC

Séhkdkomponentteja sisaltavat laitteet on havitet-
tava erikseen séhko- ja elektroniikkajatteen muka-
na paikallisen ja voimassa olevan lainsdadannén
mukaisesti.
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6 Vianetsinta

POISTUVAN VEDEN LAMPOTILA
ON YLI ASETUSARVON

KOMPRESSORI PYSAHTYY
KORKEAN PAINEEN PAINEKYTKIMEN
TOIMINNAN VUOKSI

SYY

KOMPRESSORIN IMU,
NESTELINJA JAASSA

KOMPRESSORI KAY
KAUAN, KOVA AANI

ei
LIIAN SUURI PAINEKYTKIN JAAHDYTYSNES A
VEDEN MAARA, KORKEA LAM- KX'L‘I\EL;'E{'QIE'\;‘A%N TEEN SUODATIN [==—3> VETTA OSAT
POKUORMA TUKOSSA VIOITTUNEET
kylla ‘1, kylla ‘l,
ei
’ o ) LISAA KORJAA TAI
VAHENNA JAAHDYTETTA- VAIHDA VAIHDA JAAHDYTETTAVAN VAIHDA
VAN VEDEN MAARAA PAINEKYTKIN SUODATIN VEDEN MAARAA KOMPRESSORIi
V . . ei
ei el VUOTOJA PUTKIS- JAAHDYTYSNES-
YMKP?&F;}I(SE'IA(")N ‘ KONDESIISVAI?I:ITORW KONDENSAATTORIN PINTA TOSSA, POISTOLAIT- j&&=== TEEN SUODATIN
LAMPOTILA > LIKAISET > TUKOSSA TEISTOSSA TUKOSSA
kylla ‘1' kylla ‘1’ kylla ‘1’
SMD&:A“SgﬁrEETON PUHDISTA VAPAUTA MAT:B(ISILSITIQET VAIHDA
KONDENSAATTORIN KONDENSAATTORIN
VAADITUN ASETUSARVON SIVET ETUPINTA VUODOT, POISTA, SUODATIN
MUKAISESTI TAYTA PIIRI
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1 Sikkerhet

1.1 Bruksanvisningen er viktig
e Ta vare pa den i hele maskinens levetid.
e Les den for maskinens tas i bruk.
e Den er gjenstand for endringer: for oppdatert informasjon, se ver-
sjonen i maskinen.

1.2 Advarselssignaler

Instruks for & unnga personskader..

Instruks som ma felges for & unnga skader pa apparatet.

komponentene dens.

[ ADVARSEL: Konstrukteren forbeholder seg retten til & endre
informasjonene i denne manualen uten forvarsel.

For komplett og oppdatert informasjon anbefales brukeren & kon-
sultere manualen pa enheten.

1.4 Gjenvaerende risiko

Installasjon, igangsetting, stansing og vedlikehold av maskinen skal
alltid utferes i overensstemmelse med instruksene i den tekniske doku-
mentasjonen som folger med produktet og i alle tilfeller slik at det ikke
oppstar noen risikabel situasjon.

Risikoene som det ikke har veert mulig & eliminere i prosjekteringsfasen,

er vist i tabellen under.

Sy |B

En autorisert vedlikeholdstekniker mé vaere tilstede..

Symbolene som benyttes blir forklart i avsnitt 7..

1.3 Sikkerhetsinfo

A Hver maskin er utstyrt med elektrisk hovedbryter, slik at man
kan foreta inngrep i full sikkerhet. Benytt alltid denne innretningen for &
unnga risiko under vedlikehold.

A Bruksanvisningen henvender seg til sluttbrukeren kun nar det
gjelder operasjoner som kan utfores med lukkede skjermer: ope-

rasjoner installasjon/oppstart/Vedlikehold hvor det er behov for &

apne dem med verktoy, ma utfgres av faglaert personell.

A Overstig ikke de grenseverdiene som er oppgitt pa typeskiltet.

A = Det er brukerens ansvar & unnga belastning som avviker fra
det innvendige statiske trykket. Dersom det eksisterer jordskjelvfare,
ma enheten sikres pa forskriftsmessig vis.

Bruk maskinen kun til profesjonelt arbeid og til de arbeidsoppgaver den
er laget for.

A Det er brukerens ansvar & kontrollere alle aspektene ved anlegget
der produktet er installert, folge alle aktuelle sikkerhetsforskrifter for
industrien og alle bruksbeskrivelsene for produktet som finnes i bruks-
anvisningen og i all annen dokumentasjon som felger med produktet.
Tukling med eller utskifting av hvilken som helst del utfert av uautori-
sert personell og/eller ukorrekt bruk av maskinen, forer til at garantien
oppherer.

Produsenten fraskriver seg ethvert ndveerende og fremtidig ansvar for
skader pa personer, gods eller pd maskinen som skyldes upapasselig-
het fra operaterenes side, manglende overholdelse av alle instruksene
i denne bruksanvisningen eller manglende hensyntagen til gjeldende
sikkerhetsforskrifter nar det gjelder anlegget.

Produsenten patar seg intet ansvar for eventuelle skader som skyldes
tukling med og/eller endring pa emballasjen.

Det er brukerens ansvar & forsikre seg om at de spesifikasjoner som
gis for valg av maskinen eller enhetene den bestar av og/eller tilleggs-
utstyr er tilstrekkelige for korrekt og forutsigbar bruk av maskinen eller

og vifte

inn spisse gjen-
stander gjennom
risten mens viften
erigang

angjeldende | gjenveeren- sikker fremgangsmate
del de
risiko
batteri sma berering unngé berering,
varmeveksler kuttskader benytt
arbeidshansker
ventilasjonsrist | skader hvis det stikkes stikk aldri en gjen-

stand inn gjennom
ventilasjonsristen og
plasser aldri noen
gjenstand pa ristene

tilferselsror

innvendig i forbrenninger kontakt unnga beroring,
enheten: benytt
kompressor og arbeidshansker

tilforselssiden av
el-panelet pa
enheten

innvendig i forgiftning, isolasjonsfeil pa tilfredstillende
enheten: stot, alvorlige mateledningene elektrisk beskyttelse
metalldeler og forbrenninger pa tilferselssiden av mateledningen;
elektriske av enhetens el-pa- | stor noyaktighet ved
ledninger nel, metalldeler jording av metall-
under spenning delene
utvendig pa forgiftning, brann pga. av snitt pa lederne og
enheten: alvorlige for- kortslutning eller beskyttelsessystem
omradet rundt brenninger overoppheting av pé den elektriske
enheten mateledningen pa | mateledningen i

samsvar med gjel-
dende normer
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2 Innledning

Motorene p& kompressor, pumpe og vifte er utstyrt med termisk sikring
som beskytter dem mot eventuell overoppheting.

2.1 Trasport

Emballert enhet skal veere:

a) i oppreist posisjon;

b) beskyttet mot vind og veer;
c) ikke utsettes for stot..

2.2 Flytting
Bruk en gaffeltruck som er kraftig nok til vekten som skal lgftes, og
unngd enhver form for sammenstet.

2.3 Inspeksjon

a) Pa fabrikken blir alle enhetene satt sammen, kablet, ladet med kjole-
vaeske og olje og utprovet;

b) n&r du mottar maskinen ma du kontrollere at den er i god stand:
reklamer umiddelbart til transportselskapet dersom du finner noen
skader;

c) pakk ut enheten neermest mulig installasjonsstedet.

2.4 Lagring
a) Lagre den emballerte enheten pa et rent sted, beskyttet mot fuktig-
het og atmosfaeriske fenomener.
b) sett ikke enhetene oppa hverandre;
c) felg instruksene pa emballasjen.

3 Installasjon

= For optimal installasjon m& man felge instruksene i avsnitt 7.2, 7.3
og7.7.

A Det installerte produktet ma veere passende beskyttet mot brann-
fare (ref. EN378-3).

A Det anbefales at alle kjolere utstyres med passende forfilter i
neerheten av kjolerens vanninntak.

A Vaesker som avkjoles

Vaeskene som skal avkjgles ma veere kompatible med materialene som
benyttes.

Eksempler pa veesker som brukes er vann eller blanding av vann og
etyl- eller propylenglykol.

Vaeskene som skal avkjeles ma ikke vaere antennelige.

Dersom vaeskene som avkjoles inneholder farlige stoffer (som f. eks.
etylen/propylen-glykol) ma eventuell veeske som lekker ut fra et lek-
kasjeomrade samles opp, da den er skadelig for miljget. Dersom det
hydrauliske kretslgpet skal temmes, ma man folge gjeldende forskrifter
og innholdet ma ikke slippes ut i miljget.

3.1 Arbeidsomréade

La det veere et rom pa 1,5 meter rundt enheten.

La det vaere minst 2 meter rom over vannkjeleren pa modeller med
vertikal utblasning av kondensasjonsluften.

3.2 Versjoner
Luftversjon
Aksialvifter (A)
Unnga situasjoner med resirkulering av kjgleluften. Ikke tildekk ventila-
sjonsapningene.
Pa versjoner med aksiale vifter, bar ikke den brukte luften kanaliseres.

3.3 Hydraulisk krets

3.3.1 Kontroller og tilkobling
¥ Fer kjoleapparatet tilkobles og kretsen lades, ma man forsikre seg
om at rgrene er rene. | motsatt tilfelle ma de rengjores noye.

5> Hvis den hydrauliske kretsen er av lukket type, anbefales det pa
trykksiden & installere en sikkerhetsventil regulert til : 6 bar (bare for
ICEP005)

5 Det anbefales alltid & installere nettfiltre pa vanntilfersels- og van-
navlgpsroret.

[ Dersom den hydrauliske kretsen er utstyrt med automatiske venti-
ler, m& pumpen beskyttes med stetabsorberende systemer.

[ Dersom kretsen temmes i forbindelse med lengre stillstandsperio-
der, lonner det seg a helle et flytende smearemiddel pa pumperotoren for
a unnga blokkasje ved neste igangsetting. Hvis det oppstar blokkasje
pa rotoren, ma den frigjeres manuelt.

Fjern det bakre dekselet pd pumpen og drei forsiktig pa plastviften.

Hvis akselen fortsatt er blokkert, fierner du viften og dreier direkte pa

akselen. Nar rotoren er frigjort, settes viften og dekselet tilbake pa
plass.

Innledende kontroller

1) Kontroller at de eventuelle avlastingsventilene pa den hydrauliske
kretsen er &pne.

2) (bare for ICEP005) Hvis den hydrauliske kretsen er av den lukkede
typen, m& man kontrollere at det er installert en ekspansjonstank
med tilfredsstillende kapasitet. Se avsnitt 3.3.3.

Tilkobling

1) Koble vannkjoleren til inntaks- og avlepsrerene ved hjelp av koblin-
gene bak pa apparatet.

Det anbefales & benytte fleksible ledd, for & redusere stivheten pa
systemet.

2) Fyll hydraulikkretsen ved hjelp av ved tilkoblingspunktet bak pa

kjoleren (8 ).

3) Tanken er utstyrt med en avlastingsventil som skal aktiveres manuelt
i forbindelse med péfylling. | den forbindelsen m& man, dersom hy-
draulikkretsen p& noen steder er hoyere, installere en avlastingsventil
pé disse stedene.

4) Det anbefales & utstyre tilforsels- og avlgpsrerene med en kran, slik
at man kan koble maskinen fra kretsen i forbindelse med vedlikehold.

5) Dersom chilleren funksjonerer med &pen tank, ma pumpen installe-
res slik at veesken suges opp fra tanken og tilferes chilleren.

Pafelgende kontroller (Vann versjon)

1) Kontroller at tanken og kretsen er helt full av vann og skikkelig
utluftet.

2) Vannkretsen ma alltid veere full. | den forbindelse ber man kon-
trollere og etterfylle jevnlig, eller man kan utstyre anlegget med en
anordning for automatisk pafylling.

Spesifikasjoner for vann

Hvis det ikke allerede er installert, ma du installere nettfilter pa vanninn-

taket.

= MH Spesifikasjoner for vann:

Temperatur >50°F (10°C) CL <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max %

glykol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Trykk (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Elektrisk

lederevne 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Metningsin-

dikasjon 0-1 H,S <0.05 ppm

Langelier

SO <50 ppm co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Ved bruk av bestemte kjglevann (deionisert, demineralisert, destillert) er
det mulig at standardmaterialene beregnet pa kjoleren.

3.3.2  Vann og etylenglykol (bare for ICEP005)
Dersom installasjonen skjer utenders eller i lukkede lokaler som ikke er
oppvarmet, kan det skje at vannet i kretsene fryser i forbindelse med at
anlegget ikke brukes under den kalde arstid.
For & unnga denne faren kan man:
a) utstyre kjoleren med passende frostbeskyttelse, som leveres som
ekstrautstyr av produsenten;
b) temme anlegget ved hjelp av dreneringsventilen i forbindelse med
lengre stillstand;
c) tilsette en passende mengde med frostvaeske til sirkulasjonsvannet
(se tabell).



Noen ganger er temperaturen p& avigpsvannet slik at det er ngdven-
dig at det blandes med etylenglykol, for & hindre isdannelse. Folg
prosentandelene under.

Temperatur pa av- Etylenglykol Omgivelsestempe-
lopsvannet [°C] (% vol.) rature
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Ekspansjonstank

For & unnga at gkning eller reduksjon av veeskevolumet som falge av en
sterre temperaturforandring kan skade maskinen eller kretsen, lenner
det seg & installere en ekspansjonstank med tilstrekkelig kapasitet.
Ekspansjonstanken skal installeres pa inntakssiden av pumpen, pa
koblingen bak pa beholderen.

For & regne ut minimumsvolumet pé ekspansjonstanken som skal tilko-
bles en lukket krets, kan man benytte folgende formel:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

hvor

Vtot= vol. totalt i kretsen (i liter)

P t min/max= spesifikk vekt ved minimal/maksimal temperatur vannet
kan na [kg/dma3].

Verdiene for spesifikk vekt p& bakgrunn av temperaturen og glykolan-
delen er vist i tabellen under.

% Temperatur [°C]

glykol | -10 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Viktig: Ved pafylling se ogsa opplysningene for fylling av
ekspansjonstanken.

Hvis omgivelseslufttemperaturen ved kjoleren er mindre enn -10°C,
ma du flytte ekspansjonstanken til en beskyttet omgivelse naer
vannretursiden av kjoleren. Sikkerhetsventilen og lufteventilen ma
forbli ved kjoleren.

Elektrisk krets
3.3.4 Kontroller og tilkobling

A For det foretas noen som helst operasjon pa elektriske deler, ma

man forsikre seg om at det ikke er spenning.

Alle de elektriske koblingene ma veere i overensstemmelse med gjel-
dende forskrifter.

Innledende kontroller

1) Nettspenning og frekvens mé svare til verdiene som er vist pa
vannkjolerens typeskilt. Nettspenningen ma selv ikke over kortere
tidsrom veere utenfor tolleransegrensen som er vist pa det elektriske
skjemaet og som normalt skal veere +/- 10% for spenningen og +/-
1% for frekvensen.

2) Spenningen skal leveres mellom fase og neytral og sistnevnte skal
kobles til jord i den egne boksen (TN-anlegg eller fra elverkets side:
TT-anlegg). Faselederen og neytral ma ikke ombyttes.

Tilkobling

1) Stremforsyningen til vannkjglerne skjer ved hjelp av en kabel med
3 ledere, 2 poler+jord. Angéende ngdvendig tverrsnitt p& nettlednin-
gen, se avsnittet 7.3.

2) For kabelen gjennom kabelklemmen pa det bakre panelet p& mas-
kinen og koble fase og neytral til klemmene pa hovedbryteren (QS),
jordlederen skal kobles til jordklemmen (PE).

3) Ved utgangspunktet til tilforselskablen skal det veere en sikring mot
direkte kontakt p& minst IP2Xo IPXXB.

4) Pa den elektriske tilfarselslinjen til vannkjeleren installeres en auto-
matisk differensialbryter pa (RCCB - IDn = 0.3A), med den maksi-
mumskapasiteten som er oppgitt pa det elektriske referanseskjemaet
og med en avbryterevne som er tilstrekkelig til den kortslutnings-
streammen som eksisterer pa stedet der maskinen installeres.

Den nominelle stremstyrken”In” p& denne magnetotermiske bryteren
ma veere tilsvarende FLA og aktiveringskurven av typen D.
5) Nettets maks. impedensverdi = 0,274 ohm.
Pafelgende kontroller
Forsikre deg om at maskinen og tilhgrende apparater er jordet og be-
skyttet mot kortslutning og/eller overlast.

A Nar enheten er tilkoblet og hovedbryteren pa tilforselssiden er luk-
ket (slik at maskinen er under spenning), vil spenningen i den elektriske
kretsen na farlige verdier. Utvis storste forsiktighet!

3.3.5  Generell alarm

Alle kjolerne er utstyrt med maskinalarm (se elektrisk skjema), som
bestar av en fri utvekslingskontakt pa klemmebrettet: dette gjor det mu-
lig & koble til en sentralisert utvendig, akustisk, visuell eller logikkstyrt
alarm, f. eks. PLC.

3.3.6  Fjernstyrt ON/OFF

Alle vannkjelerne kan ha en fiernstyrt igangsetting eller stans (avsnittet

7.3):

- For & aktivere fjernkontrollen rif. n.16387

- Som referansevariabel PA/AV rif.n.8996
Merk: Ikke aktiver “Sup” og “Re” sammen.

For tilkobling av utvendig PA/AV—bryter, se elektrisk skjema (avsnittet

7.7).
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4.3 Parameterinnstillinger

4 Kontroll

4.1 Kontrollpanel

Fig. 1
F1 F2
A o
,-' ‘-' '-' '-, BS’ Prg
00 00, 0.0 00 s |

3 BB § ¢ @®

QS Hovedstreambryter.
A

OPP-knapp: trykk for trinnvis & gke verdien for en valgt
redigerbar parameter.

NED-knapp: trykk for trinnvis & redusere verdien for en valgt

redigerbar parameter.

gar tilbake til forrige niva,

@ ESC-knapp: for & forlate uten & lagre,
@ TRYKKET | 5 s. ALARMNULLSTILLING.

SET-knapp: for a forlate og lagre/bekrefte verdi,
g4 til neste niv4,
gé inn i Set-meny,
TRYKKET | 5 s. START KJOLER.

A Alarm PA (led pa: red)
H1 alarmer foreligger.

Pumpe

e Koble stremforsyningen til maskinen ved & dreie hovedisolatorbry-
teren QS til PA.

t
e Trykk pa knappen for & starte.
e Still inn ensket temperatur pa kontrollen. (par. 4.5.1)

4.21 Justering ved oppstart

a) Temperaturinnstilling. Se avsnitt 4.5 for & tilpasse til ny innstilling.
b) Regulering av pumpe
Bekreft at pumpen fungerer korrekt ved & trykke pa trykkmaleren (av-
les P1 og P0) og kontroller trykkets grenseverdier (Pmaks og Pmin)
som er angitt p& pumpens merkeplate.
P1 = trykk med pumpe PA
PO = trykk med pumpe AV
Pmin < (P1-P0) < Pmaks
- Eksempel n°1.
Betingelser:
lukket krets, trykk PO = 2 bar
pumpens merkeplateverdier: Pmin 1 bar/ Pmaks 3 bar
juster ventilutgangen for a fa et trykk pa 3 bar < P1< 5 bar
- Eksempel n°2.
Betingelser:
apen krets, trykk PO = 0 bar
pumpens merkeplateverdier: Pmin 1 bar/ Pmaks 3 bar
juster ventilutgangen for a fa et trykk pa 1 bar < P1< 3 bar
c) Bekreft pa samme mate at pumpen fungerer korrekt under normale
kjorebetingelser.
Kontroller ogsa at pumpens streamstyrke er innenfor grensene som er
angitt pa merkeplaten.
d) Sla av kjeleren, og fortsett & fylle opp den hydrauliske kretsen ved
"SET”-temperatur.
e) Kontroller at temperaturen pa det "behandlede” vannet ikke faller
til under 5 °C og at omgivelsestemperaturen som den hydrauliske
kretsen drives i ikke faller til under 5 °C. Hvis temperaturen er for lay,
tilsettes passende mengde glykol som forklart under avsnittet 3.3.2

¥ OBS!: For du slar kjelepumpen pa, ma du stenge vannets
utlgpsventil (installeres hos kunden).

La alltid innlepsventilen (installeres hos kunden) vaere apen.

Nar du slar pumpen p4, apner du kjolevannets utlepsventil langs-
omt og justerer stromningsmengden som beskrevet under punkt
4.2.1.

Stoppe kjoleren

Nar kjoleren ikke skal drives lenger, slas den av som felger: Trykk pa
knappen "SET” (5 sek.).

Ikke sla av hovedbryteren QS for & sikre at antifrost-beskyttelsen frem-
deles mottar elektrisk stram

Generelt
Det er to nivaer av beskyttelse for parametre:
a) Direkte (D): med oyeblikkelig tilgang, kan endres av bruker,
b) Passordbeskyttet (U): passord pakrevd for tilgang, fabrikkinnstilte
parametre (kan ikke endres).

4.3.1 Kjolerens parametre

PARAMETER KODE TYPE STAN-
DARD
Maleenhet. L-F D OFF
Aktivering fiern p&/av n
(se para. 4.4.1.1) r€ D v
Enhetsbetegnelse * CFan D !
Baud rate * Fea
(se para. 4.4.1.2) e D 3
Protokollen modbus * CF3e D !
Styring av alarmrelé Y n
(se para. 4.4.1.3) rAl D Y
Aktivering veileder p&/av * sue D OFF
tG(:}J:aenopprette standardparame- JEE D nEE

valgiri parameter
4.3.1.1 Fjern Pa/Av-modus

0 | Fjern P&/Av deaktivert

Fjern P&/Av aktivert sammen med lokal PA/Av.
H | tilfelle strambrudd eller hvis hovedbryteren slas av, ma kjole-
ren startes igjen lokalt nar strammen kommer tilbake.

c Kun fiern Pa/Av, lokal P&/Av deaktivert

4.3.1.2 Baud rate (Valgfri)
i | 2400 3 9600 S | 38400

-

115200

c | 4800 ki 19200 & | 57600

Merk: Hvis du endrer Baud rate, ma kjoleren slas av og pa igjen.
4.3.1.3 Styring av alarmrelé

o Relé vanligvis deaktivert, aktiveres av en alarm.

) Relé vanligvis aktivert (ogsé@ med kontroll AV), deaktivert av
en alarm.

5 Relé vanligvis aktivert (kun med kontroll PA), deaktivert av en
c
alarm eller med kontroll AV.




4.3.2 Temperaturkontroll 4.4 Endre parameter
_ _ 7. Trykk tre ganger pa knappen “ ” for & forlate.
PARAMETER KODE | TYPE | STANDARD | 4.4.1 Parametre (& /d! F! /dEF) . - - .
— Fig.2 443 Differensialinnstilling (se fig.1/2)
Settpunkt for temperaturkontroll oEt D - 9- 1. Sett hovedbryteren iQSi p& “ON”, og vent til “OFF” vises.
??t,t;ﬁ__uflg:?,r temperaturkontroll SEE D 20l g% 2.Trykk p& knappene “Sl» <«al¥> samtidig for & g& inn p& parameter-
- typel’l “D”
Avvik temperaturkontroll
(Ikke synlliog med kode drE! D o oa. 3.Velg parameteren “P A~ ” med knappene “” og “”, og trykk
“LPE=Un") pa knappen “ ” for & ga inn.
433 Kompressorparametre % 4. Velg parameteren “t £ - ” med knappene og og trykk
PARAMETER KODE | TYPE |STANDARD pa knappen “S for & ga inn.
Minimum "Pa’-tid. dR5 F < y 5. Velg parameteren “d! F! ” med knappene og og trykk
Minimum tid mellom 2x - F f_nf H tEr H Y }—>‘ Pol H -9t ‘ . L
. . dEs 5 pa knappen “@8#” for § g4 inn.
innkobling av kompressor.
Kompressorens timeteller 1 C1H D Iy % % % 6. Endre verdien med knappene “S8" og @ og trykk pa knappen
j set B o
4.3.4 B1, B2 sensorparametre % v Y . for & bekrefte og forlate.
esc
PARAMETER KODE | TYPE | STANDARD | HA A3 | 7. Trykk tre ganger pa knappen “S%® for & forlate.
Hey temperatur-alarm (vann) HA ! D &0 % v 4.4.4 Differensialinnstilling (se fig.1/2)
oS “« AN L ROEE? v
Lav temperatur-alarm (vann) Y U o0 % CIH e 1. Sett hovedbryteren iQSi pa “ON”, og vent til “OFF” vises.
Hoy temperatur-alarm i % 2.Trykk pé& knappene “W0” Sl samtidig for & ga inn p& parameter-
HRZ u 60 typen “D”
(Fordamper) yp
Lav temperatur-alarm E U 3 SEE = o/ F! 3.Velg parameteren “P A~ ” med knappene og , 0g trykk
(Fordamper) soe - i set 8 ;
pa knappen for & ga inn.
4. Velg parameteren “F _ n f” med knappene “" og “”, og trykk
‘ EFE'EIHEFB’/’—#EFBE’—% rE k-ﬁ o’EF‘ p& knappen “@8#” for 4 g& inn.
% % % % 5. Velg parameteren “d £ £ ” med knappene og og trykk
pa knappen “ ” for & gainn.
4.4.2 Temperaturmnst:lllng (se flg.1/?) ) 6. Endre verdien fra 0 F £ ” til ?0ln” med knappene “" og “”,
1. Sett hovedbryteren (QS) pa “ON”, og vent til “OFF” vises.
. set . o . og trykk pa knappen “ ” for & bekrefte og forlate.
2. Trykk pa knappene “ o ” samtidig for & g& inn pa parameter- esc
typen “D” . 7. Trykk tre ganger p& knappen “ ” for & forlate.
-
3. Velg parameteren “F A+ ” med knappene ” og “ ”, 0g trykk
pa knappen “ ” for & ga inn.
4. Velg parameteren “t £ - ” med knappene og og trykk
pa knappen “ " for d ga inn.
5. Velg parameteren “5 £ & ” med knappene “” og “”, og trykk
péa knappen for & g inn.
6. Endre verdien med knappene “” og “", og trykk pa knappen
” for & bekrefte og forlate.
[ Norsk ICEP002-005 5/8 |
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4.5 Stille inn klokkeslett/dato. 4.6 Temperatursekvens for sonder B1,B2 . @ .
) 4. Trykk pa knappen “ ” for & vise alarmparameteren.
(se fig. 1/3) (se fig.1/3)
1. Trykk pé knappene “-,, “.,, samtidiig for & g4 til menyen Fig.3 5. Trykk pa knappen “ ” for & vise neste alarmparameteren.

“FoEE”
2. Trykk pa knappen @ for & ga til menyen “A, »

ul A »

3. Trykk pa knappen “ ” for & g til menyen

4. Trykk pé knappen ” for & ga til og vise parameteren “HilLi -

w

5. Trykk pa knappen “ " til parameteren “HL U+ ” blinker.
6. Velg den innkende parameteren “H0 U "/ “dREE"/HERF”

med knappen “@@” og trykk pd “ ” for & g inn.
@l & il V

og
” for & bekrefte.

7. Endre den blinkende verdien med knappene

(opp og ned) og tryklééf knappen “

8. Trykk pa knappen “-=-> fogé tilbake til menyen “F £ £ 7.

9. Trykk pa knappene “ " samtidig for & ga ut.

R

[ d:‘-l F—{cree b= a |
A

I
S o,
|H5Ur

ﬁ 3 sek.
f Y

—

ee e 0o 00 oo e

d « YEA- - ,j,q}_—Ed—‘Hnur:

e o o LAY e o o PRIPr

5

Q

A Minnet for “klokkeslett / dato” har en maksimal varighet pa
tre dager, sa dersom kontrollenheten er uten strem i mer enn tre
dager, vil innstilt klokkeslett / maned / ar ga tapt.

Juster klokken ved oppstart av maskinen, og ved behov.

M _»

1. Sett hovedbryteren EQS) pa “ON”, og vent til “OFF” vises.

2. Trykk p& knappen “ ” for & starte.

3. Displayet viser temperaturen av sonden b1.

4. Bruk knappene “ " og “

3 sekunder for & vise temperaturverdien.
5. Trykk pa knappen “ ” for & forlate.

4.7 Styring av alarmer

(se fig.1/4)

Fig.4

ALARM

” for & velge sensor (B2), og vente ca

6. Trykk pa knappen “
4.7.1 Analoge/digitale inngangsalarmer

” for & forlate.

KODE BESKRIVELSE VIRKNING| NULL-
STILL
E-D Svikt eller defekt i sensor B1 Alarm A
E-02 Svikt eller defekt i sensor B2 Alarm A
E-03 Svikt eller defekt i sensor B3 Alarm A
E-0Y Hoyt trykk Alarm M
E-05 Lavt trykk Alarm M
E-06 Termisk svikt i pumpe Alarm M
E-07 Lavt vanniva Alarm M
£-08 gr?])f/(t)?r::’svikt eller defekt i Alarm A
E- 10 Svikt eller defekt i sensor B4 Advarsel M
E- 12 Termisk kompressor Alarm M
Er 14 Hoy temperatur sensor B1 Alarm A
E- 15 Lav temperatur sensor B1 Alarm A
£ 16 Hoy temperatur sensor B2 Alarm A
E- 17 Lav temperatur sensor B2 Alarm A
E- 18 Hoy temperatur sensor B3 Alarm A
£~ 19 Lav temperatur sensor B3 Alarm A
Er2D Antifrost Alarm A
Erot Overgar kompressorens driftsti- Advarsel A
mer
Erc3 Fasemonitor Alarm M
Ercdy Overgér enhetens driftstimer Advarsel A
Erds Kommunikasjonsutvidelse Alarm A
Ercb Kontrollerminne Advarsel A

1. Trykk pa knappen “ ” for & starte.

2. A Alarm PA (led &md)

3. Trykk Eé knappen “ ”
¥ og “ ” for & velge parameteren “A L

AN
for & ga inn i menyen, bruk knappene “

ATrykk pa knappen “@” for a tilbakestille alarmer (5 sek).



4.8 Alarm/advarselhistorikk

1346 | 28
Meny | Kode BESKRIVELSE
HySP | Alarmnummer
HySC | Se alarmkode
HySd Se_dag og maned f_or alarmen
(hvis klokkealternativet er til stede)
ALHi HySt Se.time og minutter for alalrmen
(hvis klokkealternativet er til stede)
HyS1 | b1 temperatur ved alarmtidspunktet
HyS2 | b2 temperatur ved alarmtidspunktet
HyS3 | SET-forhold ved alarmtidspunktet

AN

Trykk pé& knappen “@” for & ga inn i menyen, bruk knappene “.
og “é” for & velge parameteren “AiL H/ ”.
Trykk pé& knappen “é” for & ga inn i menyen, bruk knappene “"
og é for & velge parameteren “HySP”.
Trykkéﬁ knappen é for & ga inn i menyen, bruk knappene

og “ ” velg alarmnummerinnlegg (0,1,2......39) og bekreft med "
(tallet O er den siste alarmen som er startet).

“HySP” vises igjen, trykk “ ” for & legge inn og se alarmdatoen:

“HySC”-kode (es:HP), “HySd”-dato (dag, maned), “HySt”-time (time,
minutter), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 og sett nar alarmen
oppsto.

esc
Trykk pa ” for & avslutte.

4.9 Automatisk restart

Etter at stromme vender tilbake etter et eventuelt strambrudd vil kjole-
ren gjenoppta Pa-Av-statusen som foreld i det oyeblikket da strammen
forsvant.

5 Vedlikehold

a) Maskinen er utformet og fremstilt for & sikre kontinuerlig funksjon;
komponentenes levetid avhenger imidlertid direkte av at vedlikehol-
det utfores.

b) Ved bestilling av service eller reservedeler, ma maskinen identifise-
res (modell og serienummer) ved 8 avlese typeskiltet pa utsiden av
maskinen. (www.polewr.com.)

5.1 Generelle advarsler

A For det utfares noen form for vedlikehold, ma man forsikre seg
om at kjoleren er frakoblet stramnettet.

= Bruk alltid originale reservedeler fra produsenten: ellers fritas pro-
dusenten fra ethvert ansvar for feilfunksjon pa maskinen..

¥ Ved kjolegasslekkasje ma du tilkalle autorisert servicepersonell.

[’ Schrader-ventilen skal benyttes kun ved feilfunksjon p& maskinen:
i motsatt tilfelle vil skader som skyldes gal lading av kjolevaeske ikke
dekkes av garantien.

5.2 Forebyggende vedlikehold

For & sikre at kjoleren alltid er effektiv og palitelig, ma du utfere:

a) @ hver 6. maned- rengjering av kondensatorribbene og kontroll
av elektrisk absorpsjon av kompressor ifglge verdiene pa skiltet;

b) @ Sett for vedlikehold. (avsnitt 7.5)
¢ sett for vedlikehold;

¢ service-sett;

¢ enkeltvise reservedeler

5.3 Kjoleveeske

@ Lading: eventuelle skader som skyldes gal ladeprosedyre av uau-
torisert personell dekkes ikke av garantien.

[ Utstyret inneholder fluoriserte drivhusgasser.

Kjoleveeske R407C med normal temperatur og trykk er en fargeles
gass som herer til SAFETY GROUP A1 - EN378 (veeske gruppe 2 ifolge
direktiv PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Hvis det lekker ut kjglevaeske, ma du lufte lokalet.

5.4 Avhending

Kjolevaesken og smereoljen i kretsen skal samles opp i henhold til de
lokale miljgforskriftene.

Gjenvinning av kjoleveesken blir utfert for endelig kassering av appara-
tet ((EU) 517/2014 art.8).

Oy RESIRKULERING
&o AVHENDING
materiale i tre stal/epoksyharpiks/polyester

tank aluminium/kobber/stal

rer/oppsamlingskanaler kobber/aluminium/karbonstal

isolering rer Nitrilgummi (NBR)
kompressor stal/kobber/aluminium/olje
kondensator stal/kobber/aluminium
pumpe stal/stopejern/messing
vifte aluminium

kjoleveeske R407C (HFC)

ventiler messing/kobber

el-kabler kobber/PVC

Utstyr som inneholder elektriske komponenter ma
kastes separat sammen med elektrisk og elektro-
nisk avfall i henhold til lokal og gjeldende lovgiv-
ning.

Norsk
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6 Feilsoking

ARSAK

KOMPRESSOREN STOP-
PER FORDI PRESSOSTATEN
FOR HOYT TRYKK AKTIVERE-
SPRESSION

TEMPERATUREN PA UT-
LOPSVANNET ER HOYERE ENN
INNSTILT VERDI

OPPSUGING TIL KOMPRES-
SOR OG VANNRGR
HAR ISDANNELSE

OMPRESSOREN FUNGERER
LENGE AD GANGEN OG ER
STOYENDE

VANNGJENNOMSTROMNING e P SOSTAT
ODELAGT SLITTE
OR STOR, HOY TERMISK ELLER TILSTOPPET KJO- fzg| L/TLSTHERKELIS KOMPRESSOR
BELASTNING FEILJUSTERT LEMIDDELFILTER KOMPONENTER
ja ‘1, ja ‘l,
nei
ADK
REPARE
REDUSER GJENNOM- KAPASITETEN
STROMNINGEN PA VAESKEN PRSEKSIZTOg:I'rAT PA VESKEN SOM EIL_IO_II\E/IiSEISFSTOURT
SOM SKAL AVKJQLES SKAL AVKJOLES
V . . nei
nei nei LEKKASJE | KRET-
RIBBENE PA TILSTOPPET KJO-
OMGIVELSESTEMPERATUR | SURFACE DU CONDENSEUR SEN, ANLEGGET |«
FOR HOY > KONDENSATOREN —>> BOUGHEE ULADET LEMIDDELFILTER
ER SKITNE
ja ¢ ja ¢ ja ¢ ja
SORG FOR AT ,
OMGIVELSESTEMPERA- RENGJ@R LJSBL.IEISIZEAFEDEA KONTROLLER OM
TUREN KOMMER RIBBENE PA FRONTALE DU DET Ehl\él;iSDLEEG%ASJER,
NDER MAKSIMUMSGREN-
U SIMUMSG KONDENSATOREN CONDENSATEUR U AD KRETSEN

SEN
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6 Opsporen van storingen
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7.1 Legenda

7.2 Installatieschema

7.3 Technische gegevens

7.4 Afmetingen

7.5 Lijst vervangingsonderdelen
7.6 Schema circuit

7.7 Schakelschema

1 Veiligheid

1.1 Belang van de handleiding
¢ Tijdens de gehele levensduur van de machine bewaren
e \oor iedere operatie eerst lezen
¢ |s onderhevig aan wijzigingen: voor bijgewerkte informatie de versie
op de machine lezen

1.2 Waarschuwingstekens

Instructies om gevaarlijke situaties voor personen te voor-
komen.

A

Instructie om schade aan het apparaat te voorkomen.

Vereist de aanwezigheid van een ervaren en bevoegde
technicus.

De betekenis van de aanwezige symbolen wordt verklaard in

paragraaf 7.

1.3 Veiligheidsaanwijzingen

A ledere unit is met een veiligheidsschakelaar uitgerust om in veilige
omstandigheden te kunnen werken. Maak altijd van deze voorzieningen
gebruik om gevaarlijke situaties tijdens onderhoud te voorkomen.

A Deze handleiding is bestemd voor de eindgebruiker en alleen
voor werkzaamheden met gesloten panelen: ingrepen waarvoor
Installatie/ inbedrijfstelling/onderhoud de machine met gereed-
schap moet worden geopend, mogen uitsluitend door ervaren en
gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd.

A Zorg ervoor de limieten op het gegevensplaatje niet te overschrij-
den..

A [~ Cabe De gebruiker dient andere belastingen dan de statische
interne druk te voorkomen. In aardbevingsgebieden moet de unit ade-
quaat worden beschermd.

Gebruik de unit uitsluitend voor professionele doeleinden en voor het
doel waarvoor deze is ontworpen.

A Het is de taak van de gebruiker om alle aspecten van de toepas-
sing waarin het product geinstalleerd wordt te analyseren, en alle
geldende veiligheidsnormen in de bedrijfstak en alle voorschriften met
betrekking tot het product in de gebruiksaanwijzing en alle andere bij
de unit geleverde documentatie op te volgen.

Het forceren of vervangen van een willekeurige component door onbe-
voegd personeel en/of het oneigenlijk gebruik van de unit ontheffen de
fabrikant van elke aansprakelijkheid en maken de garantie ongeldig.
ledere huidige en toekomstige aansprakelijkheid voor schade aan
personen, zaken en aan de unit zelf, die het gevolg zijn van nalatig-
heid van de operateurs, van het niet naleven van de instructies in deze
handleiding, van het niet toepassen van de geldende voorschriften met
betrekking tot de veiligheid van de installatie komt te vervallen.

De fabrikant aanvaardt geen aansprakelijkheid voor eventuele schade

die te wijten is aan veranderingen en/of wijzigingen van de verpakking.
Het is de verantwoordelijkheid van de gebruiker om ervoor te zorgen
dat de geleverde lijst voor het selecteren van de unit of van onderdelen
en/of opties compleet is, teneinde een correct of redelijkerwijs voor-
spelbaar gebruik van de unit of van de onderdelen te garanderen.

[’ LET OP: de fabrikant behoudt zich het recht voor de informa-
tie in dit handboek zonder enige waarschuwing vooraf te wijzigen.
Voor volledige en actuele informatie raden wij de gebruiker aan het
bij de unit geleverde handboek te raadplegen.

1.4 Overig gevaar

Installatie, start, uitschakelen en onderhoud van de machine mag
uitsluitend uitgevoerd worden op grond van hetgeen beschreven staat
in de technische documentatie en in elk geval zodanig dat gevaar
vermeden wordt.

Onderstaande tabel vermeldt eventueel gevaar dat men tijdens het
ontwerpen van de machine niet heeft kunnen voorkomen.

betreffend | bestaand oorzaak voorzorgsmaat-
deel gevaar regel
batterij voor kleine aanraking vermijd aanraking,
warmteuitwis- | gpijwonden gebruik veiligheids-
seling handschoenen
ventilator- persoonlijk steken van scherpe | steek nooit voorwerpen
rooster en letsel voorwerpen in het in het vertilatorrooster
ventilator rooster terwijl de en leg niets op de
ventilator beweegt roosters
in de ma- brandwon- aanraking vermijd aanraking,
chine: den gebruik veiligheids-
compressor handschoenen
en toevoerlei-
ding
in de ma- vergiftiging, | slecht geisoleerde voer de elektrische iso-
chine: fulgoratie, voedingskabels latie van de voedingslijn
metaaldelen ernstige naar elektrisch naar behoren uit; voer
en elektrische | brandwon- schakelbord van de aarding van de
kabels den de unit met onder metaaldelen nauwkeu-
spanning staande rig uit
metaaldelen
uiten de vergiftiging, brand tengevolge kabelsectie en bevei-
machine: ernstige van Kkortsluiting of ligingssysteem van de
omliggende brandwon- oververhitting van elektrische voedingslijn
ruimte den de voedingslijn in overeenstemming
naar het elektrisch met de geldende
schakelbord van de | normen
machine
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2 Inleiding

De motoren van de compressor, de pomp en de ventilator hebben een
hittebeveiliging die hen beschermt tegen eventuele oververhitting.

2.1 Transport

De verpakte eenheid moet:

a) in een verticale positie worden gehouden;

b) beschermd worden tegen atmosferische invioeden;
c) beschermd worden tegen botsingen en stoten.

2.2 Hantering

Gebruik een vorkheftruck die geschikt is voor het te tillen gewicht en
vermijd botsingen tegen de verpakking.

2.3 Inspectie
a) Alle eenheden zijn in de fabriek geassembleerd, van bedrading
voorzien en met koelmiddel en olie gevuld en getest;
b) controleer bij ontvangst de staat van de machine: protesteer geef
eventuele schade gelijk aan bij het transportbedrijf;
c) pak de eenheid uit in de buurt van de installatieplaats.

2.4 Opslag

a) De verpakte eenheid op een schone plaats en beschermd tegen
vocht en weersinvlioeden opslaan.

b) de units niet op elkaar zetten;

c) de instructies van de verpakking opvolgen.

3 Installatie

¥ Voor een optimale installatie de aanwijzingen in de paragrafen 7.2,
7.3 en 7.7 respecteren.

A Het geinstalleerde product moet op passende wijze worden be-
schermd tegen brandgevaar (ref. EN378-3).

A Het is raadzaam dat alle koelers worden voorzien van de juiste
voorfiltering in de buurt van de waterinlaat naar de koeler.

A Te koelen vloeistoffen

De af te koelen vloeistoffen dienen compatibel te zijn met de gebruikte
materialen.

Als vloeistoffen kunnen bijvoorbeeld worden gebruikt: water of meng-
sels van water en ethyleen- of propyleenglycol.

De te koelen vloeistof mag niet ontvlambaar zijn.

Als de te koelen vloeistoffen gevaarlijke bestanddelen bevatten (zoals
bijvoorbeeld ethyleen/propyleenglycol) moet de eventuele vloeistof die
uit een lek gestroomd is opgevangen worden, omdat deze schadelijk is
voor het milieu. In geval van het leeglopen van het hydraulische circuit,
dient u zich aan de geldende normen te houden en de vloeistof niet in
het milieu te verspreiden.

3.1 Werkruimte

DZorg voor een vrije ruimte van 1,5 meter rondom de eenheid.
Bij de modellen met verticale uitstoot van de condensatielucht moet
minstens 2 meter ruimte boven de koeler worden vrijgehouden.

3.2 Versions

Uitvoering met lucht (A)

Zorg dat er geen situaties van hercirculatie van de koellucht kunnen
ontstaan. Sluit de ventilatieroosters niet af.

Voor de uitvoeringen met axiale ventilator is de kanalisatie van de ver-
bruikte lucht afgeraden.

3.3 Hydraulisch circuit

3.3.1 Controles en aansluiting

[ Zorg ervoor, alvorens de koelmachine aan te sluiten en het circuit
te vullen, dat de leidingen geheel schoon zijn. Reinig ze grondig indien
dit nodig is.

[ Als het hydraulische circuit een gesloten circuit is, is het raadzaam
op de drukzijde een op afgestelde veiligheidsklep te installeren: 6 bar
(alleen voor ICEPQ05)

[~ Het wordt aangeraden om altijd netfilters te installeren op de wa-
tertoevoer- en -afvoerleidingen.

¥ Voor gevallen waarin het hydraulisch circuit onderschept wordt
door automatische kleppen, moet de pomp beveiligd worden met sys-
temen ter voorkoming van waterslag.

=" Indien het circuit voor lange periodes van stilstand geleegd wordt,
is het aanbevolen om smeervloeistof aan de rotor van de pomp toe

te voegen om te voorkomen dat deze bij de volgende start blokkeert.
Ga bij een geblokkeerde rotor als volgt te werk om hem handmatig te
deblokkeren.

Verwijder het achterste deksel van de pomp en draai de kunststof
ventilator voorzichtig. Als de as nog geblokkeerd is, moet de ventilator
worden verwijderd om direct op de as in te grijpen. Plaats de ventilator
en het deksel weer zodra de rotor gedeblokkeerd is.

Voorafgaande controles

1) Controleer of de eventueel aangebrachte schakelbare kleppen van
het hydraulisch circuit open zijn.

2) (alleen voor ICEP005) Betreft het een circuit van het gesloten type,
controleer dan of er een expansievat met geschikt vermogen is aan-
gebracht. Zie paragraaf 3.3.3.

Aansluiting

1) Verbind de waterkoeler met de ingangs- en uitgangsleidingen door
middel van de aansluitingen die hiervoor op de achterkant van de
unit zitten.

Het wordt aangeraden om van flexibele aansluitingen gebruik te
maken, zodat het systeem soepel blijft.

2) Vul het hydraulisch circuit via de betreffende vulaansluiting aan de

achterkant van de koelmachine (.").

3) De tank is uitgerust met een speciale ontluchtingsklep, die bij het
vullen met de hand bediend moet worden. Mocht het hydraulisch
systeem uit bepaalde hoger gelegen punten bestaan, dan moet er op
die punten een ontluchtingsklep geinstalleerd worden.

4) Het verdient aanbeveling de aan- en afvoerleidingen van een kraan
te voorzien, zodat tijdens onderhoudswerkzaamheden de machine
van het circuit kan worden losgekoppeld.

5) Als de chiller met open systeem werkt, dan moet de pomp op de
inlaatzijde van het vat worden geinstalleerd en op de uitlaatzijde van
de chiller.

Volgende controles (Water-versie)

1) Controleer of reservoir en circuit volledig met water gevuld en naar
behoren ontlucht zijn.

2) Het hydraulische circuit moet altijd gevuld zijn. Hiertoe kan men
regelmatig controleren en bijvullen; als alternatief kan de installatie
van een automatische vulkit voorzien worden.

Kenmerken van het water

Installeer een netfilter op de inlaat van het water, indien de machine
zonder filter is geleverd.

= ”&J Kenmerken van het water :

Temperatuur >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glycol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Druk (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Elektrisch

geleidings- 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

vermogen

Verzadigings-

graad van Lan- 0-1 H,S <0.05 ppm

gelier

SO <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Voor speciale soorten water (gedeioniseerd, gedemineraliseerd,
gedistilleerd) zijn de standaard materialen die voor de koelmachine
voorzien zijn mogelijk niet geschikt. Neem in dat geval contact op met
de fabricant.

3.3.2  Water en ethyleenglycol

Bevindt de machine zich buiten of in elk geval in een niet verwarmde

omgeving, dan kan het voorkomen dat tijdens stilstand van de instal-

latie in de koudste maanden van het jaar het water binnenin het circuit

bevriest.

Ga om dit te voorkomen als volgt te werk:

a) rust de koelmachine uit met geschikte, door de fabrikant als optie
meegeleverde antivriesbeveiliging;

b) laat de installatie in geval van langdurige stilstand leeglopen met
behulp van de betreffende uitlaatklep;

c) voeg een geschikte hoeveelheid antivries toe aan het water in circu-
latie (zie tabel).

Soms is de temperatuur van het afvoerwater zodanig laag dat, om

ijsvorming te voorkomen, mengen met onderstaande hoeveelheden

ethyleenglycol noodzakelijk is.



Temperatuur Ethyleenglycol Omgevings-
afvoerwater [°C] (% vol.) temperatuur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Expansietank (alleen voor ICEP005)

Om te voorkomen dat tengevolge van toename/afname van het vloei-
stofvolume, veroorzaakt door aanzienlijke temperatuurschommelingen,
schade ontstaat aan machine of circuit, is het raadzaam een expansie-
vat met het juiste vermogen aan te brengen.

Het expansievat dient te worden geinstalleerd aan de zuigzijde van de
pomp op de aansluiting achterop de tank.

Maak voor het berekenen van het minimum volume van het op een
gesloten circuit aan te brengen expansievat gebruik van onderstaande
formule:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

waar

Vtot= tot. volume van het circuit (in liter)

P t min/max= soortelijk gewicht bij de hoogst/laagst bereikbare water-
temperatuur [kg/dm3].

Onderstaande tabel geeft de waarden weer van het soortelijk gewicht
op grond van temperatuur en glycolpercentage.

% Temperatuur [°C]
glycol | -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% | 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Let op: Raadpleeg tijdens het vullen ook de laadgegevens
van het expansievat.

Als de omgevingsluchttemperatuur bij de koelmachine lager is dan
-10°C, moet u het expansievat naar een beschermde omgeving
verplaatsen, dicht bij de waterretourzijde van de koelmachine. De
veiligheidsklep en ontluchtingsklep moeten bij de koelmachine
blijven.

3.4 Elektrisch circuit

3.4.1 Controles en aansluiting

A Controleer of er geen spanning aanwezig is alvorens te beginnen
met werken aan elektrische componenten.

Alle elektrische aansluitingen dienen geheel in overeenstemming te zijn
met de op de plaats van installatie geldende voorschriften.
Voorafgaande controles

1) De netspanning en -frequentie dienen overeen te komen met de
waarden op het typeplaatje van de koelmachine. De voedingsspan-
ning mag, zelfs niet kortstondig, buiten de tolerantiewaarden van
het elektrisch schema vallen: deze waarden bedragen, mits anders
vermeld, +/- 10% voor de spanning; +/- 1% voor de frequentie.

2)De spanning dient geleverd te worden tussen fase en neutraal,
waarvan de laatste geaard dient te zijn in de eigen kast (TN installa-
tie, ofwel TT installatie van het verzorgingsbedrijf). Fase- en nulleider
mogen niet onderling verwisseld worden.

Aansluiting

1) De elektrische voeding van de koelmachine vindt plaats via een 3-
dradige kabel, 2 polen+aarde. Zie voor de minimale kabeldoorsnede
paragraaf 7.3.

2) Steek de kabel door de draadleider op het achterpaneel van de
machine en sluit fase en neutraal aan op de klemmen van de alge-
mene scheidingsschakelaar (QS); sluit de aarde op de betreffende
aardklem aan (PE).

3) Breng bij het begin van de voedingskabel een beveiliging aan van
minstens IP2X of IPXXB voor in geval van aanraking.

4) Installeer op de elektrische voedingslijn van de koelmachine een
automatische schakelaar met (RCCB - IDn = 0.3A) differentiaal, met
een maximum vermogen volgens het elektrisch referentieschema
en een onderbrekingsvermogen dat afgestemd is op de bestaande
kortsluitstroom in de ruimte waar de machine zich bevindt.

De nominale stroom “In” van deze installatieautomaat moet gelijk zijn
aan FLA en de D-curve.

5) De maximum impedantiewaarde van het net = 0.274 ohm.

Volgende controles
Zorg ervoor dat koelmachine en hulpapparatuur geaard zijn en bevei-
ligd tegen kortsluiting en/of overbelasting.

A Wanneer de unit aangesloten is en de hoofdschakelaar aan het
begin gesloten is (waardoor er spanning op de machine staat), kunnen
de voltagewaarden in het elektrisch circuit gevaarlijk hoog oplopen. Ga
zeer behoedzaam te werk!

3.4.2 Algemeen alarm

Alle waterkoelers hebben de mogelijkheid machine-alarm te melden (zie
het schakelschema); dit geschiedt via een vrij contact op het klem-
menbord, waarmee een centraal extern alarm, geluids-, visueel of met
logicafunctie, verbonden kan worden. PLC.

3.4.3 ON/OFF met afstandsbediening
Alle koelmachines beschikken over de mogelijkheid in- en uitgescha-

keld te worden via afstandsbediening (paragraaf 7.3).
- Om de externe rif. n.16387

- Als referentievariabele ON-OFF rif.n.8996

Let op: schakel “Sup” en “Re” niet samen in.
Voor aansluiting van het remote

ON-OFF contact, zie het schakelschema (paragraaf 7.7)
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4 Bediening

4.1 Bedieningspaneel

Afb. 1
F1 F2
A o
000 0 g
00 00, 0.0 00 s |

3 B L®$ §

QS Hoofdschakelaar.
A

Knop OMHOOG: druk hierop om de waarde van een gekozen
aanpasbare parameter te verhogen.

Knop OMLAAG: druk hierop om de waarde van een gekozen
aanpasbare parameter te verlagen.

@ Knop ESC: om te sluiten zonder opslaan;
teruggaan naar het vorige niveau;
5's. INDRUKKEN OM HET ALARM TE RESETTEN.
@ Knop SET: om te sluiten en de waarde op te slaan/te bevestigen;
naar het volgende niveau gaan;
het Set Menu openen;
5 s INDRUKKEN. OM KOELER TE STARTEN.

A Alarm AAN (lampje brandt: rood)
H1 alarmen aanwezig.

Pomp

4.2 De koeler starten
e Sluit de voeding naar de machine aan door de hoofdschakelaar QS
in de stand AAN te zetten.

e Druk op de toets ” om te starten.
e Stel de gewenste temperatuur in met de bediening. (par. 4.5.1)

4.2.1 Aanpassingen tijdens inbedrijfstelling

a) Temperatuurinstelling: zie paragraaf 4.5 om een nieuwe instelling te
gebruiken.

b) Regeling van de pomp
Controleer de goede werking van de pomp, gebruik de drukmeter
(lees P1 en PO) en controleer de druklimietwaarden (Pmax en Pmin)
op het typeplaatje van de pomp.

P1 = druk met pomp AAN
PO = druk met ppmp UIT
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Voorbeeld nr. 1.
Voorwaarden:
gesloten circuit, druk PO = 2 bar
waarden typeplaatje pomp: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
pas de klepuitlaat aan om een druk van 3 bar < P1< 5 bar te
verkrijgen
- Voorbeeld nr. 2.
Voorwaarden:
open circuit, druk PO = 0 bar
waarden typeplaatje pomp: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
pas de klepuitlaat aan om een druk van 1 bar < P1< 3 bar te
verkrijgen

c) Controleer de goede werking van de pomp ook onder normale
bedrijfsomstandigheden.

Controleer ook dat het aantal ampére van de pomp binnen de limie-
ten op het typeplaatje ligt.

d) Schakel de koeler uit en vul het hydraulisch circuit bij met de inge-
stelde (“SET”) temperatuur.

e) Controleer dat de temperatuur van het “behandelde” water niet
onder 5°C daalt en dat de omgevingstemperatuur waarin het
hydraulisch circuit werkt niet onder 5°C daalt. Als de temperatuur
te laag is, voegt u de juiste hoeveelheid glycol toe, zoals wordt
uitgelegd in paragraaf 3.3.2.

¥ LET OP!: voordat u de koelpomp inschakelt, dient u de
wateruitlaatklep (te installeren door de klant) te sluiten.
Houd de inlaatklep (te installeren door de klant) altijd open.
Open bij het inschakelen van de pomp langzaam de
wateruitlaatklep van de koeler en stel het debiet in zoals
beschreven in punt 4.2.1.

4.3 De koeler stoppen

Wanneer de koeler niet meer moet werken, schakelt u de koeler als
volgt uit: Druk op de toets “SET” ( 5 sec.).

Zet de hoofdschakelaar QS niet uit, om te garanderen dat de bevei-
ligingsinrichtingen tegen bevriezing nog steeds van stroom worden

voorzien

4.4 Parameterinstellingen
Algemeen
Er zijn twee niveaus van beveiliging voor parameters:
a) Direct (D): met rechtstreekse toegang, Wijzigbaar door de gebrui-
ker;
b) Met wachtwoord beveiligd (U): wachtwoord vereist voor toegang; In
fabriek ingestelde parameters (niet wijzigen).

4.41 Parameters koeler
PARAMETER CODE TYPE STAN-
DAARD
Maateenheid. C-F D OFF
Aan / uit op afstand inschakelen = D P
(zie par. 4.4.1.1). e -
Adres eenheid * CF30 D !
Baud rate * e 9
(zie para. 4.4.1.2) LEa D 7
Protocol modbus * CF3c D !
Beheer alarmrelais a1 D
(zie par. 4.4.1.3) e Y
Aan / t“t op opzichter inscha- cup D nee
kelen
Restore default parameters dEF D OFF

optionele parameter
4.4.1.1 Modus aan / uit op afstand

o Aan / uit op afstand uitgeschakeld

Aan/uit op afstand ingeschakeld, samen met lokaal aan/uit.
) Wanneer het vermogen wordt hersteld na vermogensverlies
of wanneer de hoofdschakelaar wordt uitgeschakeld, moet
de koeler opnieuw lokaal worden gestart.

M

Alleen aan/uit op afstand, lokaal aan/uit uitgeschakeld
4.4.1.2 Baud rate (Optionele)
i | 2400 9600 38400 1| 115200

2 | 4800 Y | 19200 57600

Let op: als u de Baud rate wijzigt, moet de koelmachine uit- en
weer ingeschakeld worden.

4.4.1.3 Beheer alarmrelais

(NN}

[l W]

o Relais normaal uitgeschakeld, ingeschakeld door een alarm.

) Relais normaal ingeschakeld (ook bij bediening UIT), uitge-
' schakeld door een alarm.

- Relais normaal ingeschakeld (alleen bij bediening AAN),
- uitgeschakeld door een alarm of bij bediening UIT.




4.4.2 Temperatuurregeling 4.5 Verandering parameters 7 Druk drie k de toet @  te siuit
_ _ _ . Druk drie keer op de toets om af te sluiten.
PARAMETER CODE | TYPE | STANDAARD | 4.5.1 Parameters (&t /d! F! /dEF) 453 Differentieelinstelling (zie afb. 1/2)
; C _ Fig.2 T ’ -
Instelpunt temperatuurregeling SEE D 9 1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0'F £ * wordt
i _ weergegeven.
|?itzlf)u_ntnte,r,nperatuurregelmg L D on geg @
Lre=vn 2. Druk tegelijk op de toetsen “ " @ om het parametertype “D”
Verschil temperatuurregeling te openen.
S'NclleLt Z:S ht”t))aar met code * di Fi b 10 il 3. Selecteer de parameter “F A ” via de toetsen “” en ““ en
Lroc=un
4.4.3 Parameters compressor % druk op de toets ““8@” om te openen.
A Z
PARAMETER CODE | TYPE STAN- 4. Selecteer de parameter “t £~ ” via de toetsen “" en “” en
DAARD y druk op de toets ” om te openen.
ini i ! ! X j L ) ] [ “ IRl H &l A 9 [ i
Minimumtijd ‘aan’. dh5 = P_afR w tEr H fnP }—>‘ Phl }—-ﬁ ~9E ‘ 5. Selecteer de parameter “d: £ ” via de toetsen en en
Minimumtijd tussen twee inscha- JES F c % = druk op de toets “SM” om te openen.
kelingen van de compressor. - % A
Urenteller compressor 1 i D 0 6. Wijzig de waarde via de toetsen en en druk op de
\ \4 p set 8 . .
ada Parameters sensor B, B2 % ‘ e o ‘ toets om te bevestigen en af te sluiten.
PARAMETER CODE | TYPE |STANDAARD % | 7. Druk drie keer op de toets “ ” om af te sluiten.
Alarm hoge temperatuur (water) HA ! | D 50 % M £ ine 41-5;; N E:;;:I:hzzgzitgi I[()z‘l‘g sfbe-n ﬁ):m BEE o
. T
Alarm lage temperatuur (water) LA u -00 % weergegeven.
esc
Alarm hoge temperatuur Ha2 u 50 y 2. Druk tegelijk op de toetsen . @ om het parametertype “D”
C C
(Verdamper) SEL |—»| d/ F! te openen.
- A
Alarm lage temperatuur LAZ U 3 % 3. Selecteer de parameter “P i~ ” via de toetsen “” en ““ en
(Verdamper)
druk op de toets ” om te openen.
rcan [l -0 [l el i} C [ X
‘ T > LFT e LF3C Tt k# gtf ‘ 4. Selecteer de parameter “F_ # f” via de toetsen  ~ & en “” en
% % % druk op de toets “ ” om te openen.
- .
. . . 5. Selecteer de parameter “d £ £ ” via de toetsen “ “en* ” en
4.5.2 Temperatuurinstelling (zie afb. 1/2) P

druk op de toets “ ” om te openen.

1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0 F £ ” wordt

AN
weergegeven. @ 6. Wijzig de waarde van “0F £ ” naar “0~” via de toetsen g ~ 8 en“
2. Druk tegelijk op de toetsen " “@" om het parametertype “D” é
te openen.

3. Selecteer de parameter “F 5~ ” via de toetsen “- en“ en

” en druk op de toets “ ” om te bevestigen en af te sluiten.

7. Druk drie keer op de toets “ ” om af te sluiten.

druk op de toets “ ” om te openen.
.

4. Selecteer de parameter “t £ - ” via de toetsen “ 7 en “ ” en

druk op de toets “ ” om te openen.

- A >z
5. Selecteer de parameter “5 £ & ” via de toetsen “" en “” en
set

druk op de toets “ ” om te openen.

6. Wijzig de waarde via de toetsen en en druk op de

t
toets “ > 2 om te bevestigen en af te sluiten.
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4.6 Klok/datum instellen (zie afb. 1/3) geven.

Fig.3 esc
(zie fig. 1/3) 9 % 6. Druk op de knop . om af te sluiten.

1. Druk tegelijk op de toetsen 2~ . om het menu “F - ££” 4.8.1  Alarmen analoge/digitale invoer

te openen.
@ CODE BESCHRIJVING ACTIE RE-
2. Druk op de toets “ ” om het menu “A, ” te openen. oG oo SET
! P
3. Druk op de toets “ - om het menu “C L ” te openen. / % EFD Sensor B1 onderbroken of kapot Alarm A
n
4. Druk op de toets » om de parameter “4 L+ * te openen en 61 3seC Erlc Sensor B2 onderbroken of kapot Alarm A
weer te geven. \ AR EF03 Sensor B3 onderbroken of kapot Alarm A
. . S 'l"
5. Druk op de toets @ totdat de parameter “H L~ ” begint te |I| Erd4 Hoge druk Alarm M
knipperen. 1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0F £ ” wordt £-05 Lage druk Alarm M
. Select kni ter “HOU - "/"dAEE/HERF t weergegeven.
6. Selecteer de knipperende parameter " i r 7/ / -7 me 9eg E-DG Thermische onderbreking pomp Alarm M
£ 2 £
de toets en druk op om dit te openen. 2. Druk op de toets om te starten. T Laag waterpeil Aarm M
. ) . “” 3. Het display toont de temperatuur van de sonde B1.
7. Wijzig de knipperende waarde met de toetsen en PN ~ E-D8 Transducer hoge druk onderbroken of kapot Alarm A
j set B . 4. Gebruik de toetsen “W®” e “@®” om de sensor (B2,B3) te selec- W
(omhoog en omlaag) en druk op de toets om te bevestigen. teren en druk op de toets en wacht 3 sec. de temperatuur waarde. . aar
Er D Sensor B4 onderbroken of kapot schu M
« s « co .
8. Druk op de toets om terug te éaan naar het menu “F - £ £ 7. 5. Druk op de knop *  om af te sluiten. wing
9. Druk tegelijk op de toetsen “i> @ om af te sluiten. 4.8 Beheer van alarmen Eric Thermisch compressor Alarm M
Fig.3 (zie afb. 1/4) Er Y Hoge temperatuur sensor B1 Alarm A
f f f Fig.4 Er 15 Lage temperatuur sensor B1 Alarm A
% Erlb Hoge temperatuur sensor B2 Alarm A
|‘ dr H ‘I_>| FrEE |—>| f |—>| CL | ALARM i E- 17 Lage temperatuur sensor B2 Alarm A
% \\m E- 18 Hoge temperatuur sensor B3 Alarm- A
\ 'él., - E- 19 Lage temperatuur sensor B3 Alarm A
- - £35
% HOUr ErcD Antivries Alarm A
d 3 sec Waar-
— ’ Erc ! Bedrijffsuren compressor overschreden schu- A
[Free] i
[¢]
I f J‘?
v Erd3 Fasebewaking Alarm M
Y ! _
= F --H-‘,“;_-: ’ b H At %A ‘ Waar-
g .. _‘ . : .U_F’t £ " A ErcY Bedrijfsuren unit overschreden schu- A
% % wing
on -
18,00 ﬁ f Er25 Uitbreiding communicatie Alarm A
ceedoce ocooedoees eoelaease ’E"--%fﬁf"--‘ Waar-
e OIS e o DIO% e o U7 M5 Er2h Geheugen controller schu- A
< > 1. Druk toets ‘G om te starten.
Q ruk op de toets om e starten ADruk op de knop “@” om alarmen terug te stellen (5 sec).

2. A Alarm AAN (Ieaﬂ'e brandt: rood).

I\ Het geheugen van de “klok/datum” gaat maximaal drie dagen 3. Druk op de toets “

” om het menu te openen, gebruik de toetsen
mee. Als de controller dus langer dan drie dagen zonder stroom is,

@l A i | 113 ”
gaan de ingestelde gegevens voor uur / maand / jaar verloren. en ” om de parameter “fiL ” te selecteren.
Pas de klok aan wanneer de machine wordt opgestart en indien 4. Druk op de toets * " om de alarmparameter weer te geven
nodig. ' '
5. Druk op de toets “ ” om de volgende alarmparameter weer te

4.7 Weergave temperatuursensor B1, B2



4.9 Historiek alarmen/waarschuwingen

Menu | Code BESCHRIJVING
HySP | Alarmnummer
HySC | Alarmcode weergeven
HySd Dag en maand.van het a!ar_m weergeven
(als de klokoptie aanwezig is)
aur st | (e iuten vin et s weergever
HyS1 | b1 temperatuur op het moment van het alarm
HyS2 | b2 temperatuur op het moment van het alarm
HyS3 Ingestelde voorwaarden (SET) op het moment van

het alarm

Druk op de toets “@” om het menu te openen, gebruik de toetsen

P AN

en

Druk op de toets “

A~ B

en

Druk op de toets “

“”

. set .
selecteren en bevestig met “ ” (het nummer 0O is het laatst gestarte

«

I

en

v i “ 1 ”
om de parameter “AL H, ” te selecteren.

” om het menu te openen, gebruik de toetsen

>
” om de parameter “HySP” te selecteren.

” om het menu te openen, gebruik de toetsen

~ .
” om het ingevoegde alarmnummer (0, 1, 2...39) te

alarm)

“HySP” wordt opnieuw weergegeven, druk op “@” om te openen en
de datum van het alarm weer te geven: “HySC” code (bijv.: HP), “HySd”
datum (dag, maand), “HySt” uur (uur, minuten), “HyS1” “HyS2” “HyS3”
sensor b1, b2 en ingesteld wanneer het alarm werd gegenereerd.

Druk op “ ” om af te sluiten.

4.10 Automatisch herstarten

Wanneer na een stroomonderbreking de voeding weer wordt hersteld,
zal de koeler de status aan/uit hervatten die was ingesteld op het mo-
ment van de stroomonderbreking.

5 Onderhoud

a) De machine is ontworpen en gebouwd om constant te kunnen func-
tioneren; de levensduur van zijn componenten is echter afhankelijk
van het uitgevoerde onderhoud.

b) Geef bij de aanvraag van assistentie of vervangingsonderdelen de
machine model en serienummer van de door het typeplaatje aan de
buitenkant van de eenheid te lezen. (www.polewr.com.)

5.1 Algemene waarschuwingen

A Alvorens onderhoud te plegen moet worden nagegaan of de
koeler is afgekoppeld van de voeding.

[ Gebruik altijd originele vervangingsonderdelen van de fabrikant:
anders is de fabrikant niet aansprakelijk in geval van
storingen aan de machine.

[~ Wendt u ingeval van het lekken van het koelmiddel tot ervaren en
erkend personeel.

¥~ De Schrader klep mag uitsluitend gebruikt worden wanneer de ma-
chine niet naar behoren functioneert: indien de klep toch wordt gebruikt
zal de schade, die door het verkeerd laden van het koelmiddel wordt
veroorzaakt, niet door de garantie worden gedekt.

5.2 Preventief onderhoud
Om een blijvende, maximale efficiéntie en betrouwbaarheid van de chil-
ler te garanderen moet het volgende worden gedaan:

a) @ iedere 6 maanden-reinigen van de condensorschoepen en
controleren of de stroomopname van de compressor binnen de
waarden op het typeplaatje blijft;

b) @ Onderhoudskit.
Beschikbaar zijn (zie paragraaf 7.5):
¢ onderhoudskit;

e servicekit;

¢ Losse vervangingsonderdelen.

5.3 Koelvloeistof

@ Vullen van machine: eventuele schade, die het gevolg is van het
op verkeerde wijze vullen van de machine door niet erkend personeel,
zal niet door de garantie worden gedekt.

[’ Het apparaat bevat gefluoreerde broeikasgassen.

De koelvloeistof R407C is bij een normale temperatuur en normale
druk een kleurloos gas en behoort tot de SAFETY GROUP A1 - EN378
(vloeistof groep 2 tweede richtlijn PED 2014/68/EU); GWP (Global War-
ming Potential) = 1774.

A Bij lekken van koelvloeistof de ruimte luchten.

5.4 Afdanken

De koelvloeistof en de smeerolie in het circuit moeten worden verwerkt
overeenkomstig de plaatselijke geldende milieuvoorschriften.

De koelvloeistof wordt teruggewonnen voordat het apparaat definitief
wordt vernietigd ((EU) Nr 517/2014 art.8).

&y RECYCLING
&o VERWERKING
structuur staal/epoxyharsen, polyester
reservoir aluminium/koper/staal

leidingen/collectoren koper/aluminium/koolstofstaal

nitrilrubber (NBR)

isolatie leidingen

compressor staal/koper/aluminium/olie
Condensador staal/koper/aluminium
pomp staal/gietijzer/messing
ventilator aluminium

koelmiddel R407C (HFC)

kleppen messing/koper
elektriciteitskabels koper/PVC

Apparatuur die elektrische componenten bevat,
moet apart worden ingezameld met elektrisch en
elektronisch afval in overeenstemming met de lo-
kale en huidige wetgeving.
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6 Opsporen van storingen
OORZAAK >< OPLOSSING >

DE TEMPERATUUR VAN
HET AFVOERWATER IS
HOGER DAN DE INGESTELDE
WAARDE

DE COMPRESSOR WORDT
UITGESCHAKELD DOOR INGRIJ-
PEN VAN DE HOGEDRUKSCHAKE-
LAAR

AFZUIGING
COMPRESSOR,
VLOEISTOFLIJN
VOL CONDENS

DE COMPRESSOR WERKT
LANG, EN MAAKT LAWAAI

nee
WATERTOEVOER DRUKSCHAKELAAR TOEVOER co
MPONENTEN
OVERMATIG, HOGE WARMTE- DEFECT OF NIET GOED KOELERFILTER |5 | WATER COMPRESSOR
BELASTING AFEGETELD VERSTOPT ONVOLDOENDE AANGETAST
ja ¢ ja ¢
nee
TOEVOER VAN TE HERSTELLEN
TOEVOER VAN TE KOE-
LEN VLOEISTOR VERMIN. VERVANG DE FILTER KOELEN VLOEISTOF OF COMPRESSOR
CEREN DRUKSCHAKELAAR VERVANGEN VERHOGEN VERVANGEN
y nee nee o6 N GIRG nee
OMGEVINGS VINNEN VAN LEKKAGE IN CIRCUIT, e KOELERFILTER
HOOG VERONTREINIGD
ia ‘1' a ‘1, ja ‘1’
DE OMGEVINGSTEMPE- VINNEN VAN VOORKANT VAN DE CONTROLEREN OP LEK-
RATUUR TERUGBRENGEN CONDENSATOR CONDENSATOR KAGE, DEZE VERHELPEN,
ONDER GRENSWAARDE REINIGEN VRIJMAKEN CIRCUIT VULLEN
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1 Sikkerhed

1.1 Instruktionsbogens vigtighed
e Opbevar den i hele maskinens levetid.
e |aes den for alle indgreb.
e Den kan aendres: for ajourferte informationer, se i bogen i maski-
nen.

1.2 Advarselssignaler

Instruktioner for at undga farer for personer.

Instruktion, der skal falges for at undgé skader pa apparatet.

Det kreeves, at en kompetent og autoriseret tekniker er til
stede.

i

Der er symboler, hvis betydning er beskrevet i afsnittet 7.

1.3 Sikkerhedsforskrifter

A Hver enhed er forsynet med en elektrisk afbryder til at gribe ind
for at bevare sikkerheden. Brug altid denne anordning til at fierne farer
under vedligeholdelsen.

A Instruktionsbogen er kun beregnet til slutbrugeren til opera-
tioner, der kan udfgres med lukkede paneler: operationer Instal-
lation/ ibrugtagning/ Vedligeholdelse , der kreever abning med
veerktoj, skal udfores af kvalificerede fagfolk.

A Overskrid aldrig de projekterede begraensninger som angivet pa
typepladen.

A [ Det er brugerens ansvar at undgé belastninger, der er ander-
ledes end det indre statiske tryk. Hvis der er risiko for seismisk aktivitet,
skal enheden vaere passende beskyttet.

Anvend udelukkende enheden til professionel brug og til det formal,
hvortil den er beregnet.

A Det er brugerens opgave at evaluere alle aspekter ved produktets
anvendelse og installation, at efterleve alle relevante industristandarder
mht. sikkerheden samt at folge alle forskrifter vedrerende produktet,
som er beskrevet i brugsvejledningen og i den supplerende dokumen-
tation leveret med enheden.

Ulovlig aendring eller udskiftning af en hvilken som helst komponent,
der udferes af uautoriseret personale og/eller ukorrekt brug af enhe-
den, vil friholde producenten for ethvert ansvar og medfere bortfald af
garantien.

Producenten frasiger sig ethvert ansvar nu og i fremtiden for skader pa
personer, ting og selve maskinen som folge af operaterernes forsem-
melighed, manglende overholdelse af alle instruktioner anfort i denne
instruktionsbog og manglende overholdelse af de gaeldende regler for
anleeggets sikkerhed.

Producenten patager sig intet ansvar for eventuelle skader pa grund af
eendringer og/eller forandringer af emballagen.

Det er brugerens ansvar at sikre sig, at de angivne specifikationer til
brug for valget af enheden og dens komponenter og/eller det valgfri
ekstraudstyr er udtemmende for en korrekt eller rimelig forventelig brug
af selve enheden eller dens komponenter.

=

BEMZERK: Producenten forbeholder sig retten til at foretage sen-
dringer i denne vejledning uden forudgaende varsel.

Brugeren opfordres til at konsultere vejledningen pa maskinen for
at fa de mest fyldestgerende og opdaterede oplysninger.

1.4 Resterende risici

Installation, opstart, standsning og vedligeholdelse af maskinen skal
udferes ngjagtigt i henhold til instruktionerne i den tekniske dokumen-
tation, der felger med maskinen, og séledes at der ikke opstar farlige
situationer.

De risici, det ikke har vaeret muligt at eliminere p& konstruktionsstadiet,
fremgar af felgende tabel.

del reste- opstéar ved forholdsregler
rende
risiko
varmeveksler- sma snitsar | kontakt undga kontakt, baer
spiralen beskyttelseshandsker
bleeser og leesioner indferelse af spidse | undlad at stikke nogen
bleeserrist genstande gennem | form for genstande ind
risten, medens blae- | igennem blaeserristen
seren er i funktion og stil ikke noget oven
pa risten
indvendig i forbreendin- | kontakt undga kontakt, beer
enheden: ger beskyttelseshandsker
kompressor
og udlgbsrer
indvendig i forgiftninger, | defekter i stramfor- | tilstraekkelig elektrisk
enheden: elektriske syningskablet for beskyttelse af stremfor-
metaldele og | sted, alvor- enhedens elektriske | syningsledningen; serg
elektriske lige forbraen- | panel, stramferende | for, at alle metaldele er
ledninger dinger metaldele jordet omhyggeligt
uden for forgiftninger, | brand som folge af sorg for, at kablernes
enheden: alvorlige for- | kortslutning eller tveersnit og forsynings-
omradet braendinger | overophedning af ledningens beskyttel-
rundt om forsyningslednin- sessystem overholder
enheden gen for enhedens geeldende regler
elektriske panel
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2 Indledning

Kompressorens, pumpens og ventilatorens motorer er udstyret med
termosikring, der beskytter mod overophedning.

2.1 Transport

Den emballerede enhed skal forblive:

a) i lodret position;

b) beskyttet mod atmosfaeriske kreefter;
c) beskyttet mod sted.

2.2 Flytning
Brug gaffeltruck, der er egnet til vaegten, der skal loftes, og undga
enhver form for sted.

2.3 Inspektion
a) Pa fabrikken samles alle enheder, forsynes med ledninger, pafyldes
kolevaeske og olie og afproves;
b) kontrollér maskinens stand efter modtagelsen: klag straks til trans-
portfirmaet over eventuelle skader;
c) udpak enheden s& taet som muligt ved installationsstedet.

2.4 Oplagring
a) Opbevar den emballerede enhed p3 et rent sted, der er beskyttet
mod fugtighed og darligt vejr.
b) Anbring ikke enhederne oven pa hinanden;
c) Felg anvisningerne pa emballagen.

3 Installation

¥ Den optimale installation opnés ved at overholde anvisningerne i
afsnittene 7.2, 7.3 0g 7.7.

A Det installerede produkt skal vaere passende beskyttet mod
brandrisiko (ref. EN378-3).

A Det anbefales at udstyre alle kolere med et passende forfilter i
neerheden af kolerens vandindgang.

A Veaesker, der skal nedkgles

De vaesker, der skal nedkoles, skal veere kompatible med de anvendte
materialer.

Eksempler pa anvendte vaesker er vand eller blandinger af vand og
aetylen- eller propilenglykol.

De vaesker, der skal nedkeles, mé ikke vaere braendbare.

Hvis veeskerne, der skal afkoeles, indeholder farlige stoffer (som for ek-
sempel aetylen/propylenglykol), skal den eventuelle vaeske, der er lgbet
ud fra et uteet omrade, opsamles fordi den er farlig for miljoet. | tilfeelde
af tomning af det hydrauliske kredslgb skal man folge de geeldende
regler og ikke sprede indholdet i miljoet.

3.1 Arbejdsrum

Lad der vaere en plads pa 1,5 meter rundt om enheden.
Der skal veere mindst 2 meters fri plads over kaleanleegget for de mo-
deller, der har en lodret udstedning af kondensatorluften.

3.2 Versioner

Version med luft

Aksialventilatorer (A)

Skab ikke situationer med recirkulering af afkelingsluften.

Speer ikke ventilationsristene.

Til versioner med aksiale ventilatorer frarades det at kanalisere udtem-
ningsluften.

3.3 Vandkredslob

3.3.1 Kontroller og tilslutning

[ Inden keleanlaegget tilsluttes og vandkredslgbet fyldes, skal det
kontrolleres, at rarene er rene. Hvis det ikke er tilfaeldet skylles de
grundigt.

[ Huvis det hydrauliske kredsleb er lukket, anbefales det at montere
en tryksikkerhedsventil, der er justeret til: 6 bar (kun for ICEP005)

%" Det anbefales altid at installere meshfiltre pa vandets ind- og
udlgbsror..

%" Hvis hydraulikkredslgbet afbrydes af automatiske ventiler, skal
pumpen beskyttes med systemer mod vandslag.

5" Hvis kredslgbet skal temmes i forbindelse med lzengerevarende
stilstand, anbefales det at tilsaette smerevaeske til pumpens svinghjul
for at undga blokeringer ved den efterfelgende igangsasttelse. | tilfselde
af blokering af svinghjulet geres folgende til manuel frigerelse.

Fjern pumpens bagerste dzeksel, og drej forsigtigt pa plasticvingen.

Hvis akslen stadig er blokeret, skal man fierne vingen og forsege at

dreje direkte pa akslen. Nar svinghjulet er frigjort, monteres vingen og
deekslet igen.

Indledende kontroller

1) Kontroller, at de eventuelle stophaner i vandkredslgbet er abne.

2) (kun for ICEP005) Hvis vankredslebet er af den lukkede type,
kontrolleres det, om der er installeret en ekspansionsbeholder med
passende kapacitet. Se afsnit 3.3.3.

Tilslutning

1) Forbind vandkeleanlaegget til ud- og indgangsrerene ved hjeelp af
forbindelserne pa bagsiden af enheden.

Det tilrades at benytte bgjelige tilslutninger for at reducere systemet
stivhed.

2) Fyld vandkredslebet ved hjeelp af den dertil beregnede pafyldnings-

tilslutning bag pa keleanleegget (8 ).

3) Tanken er udstyret med en andeventil, der skal betjenes manuelt
under fyldningen. Til det formal skal man, hvis hydraulikkredslebet
har nogle punkter ved sterre hgjde, installere en afluftningsventil i
disse punkter.

4) Det tilrades at udstyre indgangs- og udgangsrgrene med en hane,
sa maskinen kan isoleres fra kredslebet under vedligeholdelse.

5) Hvis keleren arbejder med abent kar, skal pumpen installeres i kar-
rets sugeside og i kelerens trykside.

Efterfelgende kontroller

1) Kontroller, at tanken og vandkredslabet er helt fyldt med vand, og at

der ikke er luft i systemet.

2) Hydraulikkredslgbet skal fyldes op. Af den grund skal der foretages
regelmaessige kontroller, og kredslgbet skal om ngdvendigt fyldes
efter, eller der skal monteres en automatisk pafyldningsanordning.

Specifikationer for vandet

Hvis ikke det medfelger, installeres netfilter p& indgangen til kondense-

ringsvandet.

= H@J Specifikationer for vandet:

Temperatur >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCoO, 70-150 ppm
Max % glykol 50 o, <0.1 ppm
Tryk 43(55-;1042;:;'9 Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
:i'g:;’":"; 10-500 pS/em || HCO,- 70-300 ppm
Maetnings-

indeks for 0-1 H,S <0.05 ppm
Langelier

S0 ey <50 ppm co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

For specielt vand (afioniseret, afmineraliseret, destilleret) kan det
forekomme, at standardmaterialerne beregnet til koleanlaegget, ikke er
egnede. | sa fald bedes man kontakte producenten.

3.3.2 Vand og etylenglykol

Hvis keleanlaegget monteres udenders eller i et uopvarmet omrade, kan

vandet i kredslebet fryse, hvis anleegget ikke karer i den koldeste tid pa

aret.

Dette kan undgés ved at:

a) forsyne koleanlaegget med den passende antifrostbeskyttelse, som
producenten leverer som ekstraudstyr;

b) temme systemet gennem aflgbsventilen, hvis keleanleegget ikke skal
kore i en leengere periode;

c) tilseette den korrekte maengde frostveeske til vandet i kredslebet (se
tabellen).



Sommetider er vandets udlgbstemperatur sa lav, at det er nedvendigt
at tilseette etylenglykol i falgende maengder (i procent), for at undgé at
der isdannelse.

Vandets Etylenglykol Rumtemperatur
udlgbstemperatur[°C] (% vol.)
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Ekspansionsbeholder (kun for ICEP005)

For at undgé, at veeskens volumen gges eller reduceres pa grund af
eendringer i dens temperatur, hvilket kan medfere skader pa maskinen
eller vandkredslgbet, anbefaler vi, at De monterer en ekspansionsbe-
holder af passende storrelse.

Ekspansionskarret installeres til udsugning pa den pumpen, der er
tilsluttet bag tanken.

Man kan udregne minimumvolumen for en ekspansionsbeholder, der
skal monteres i et lukket kredslgb, pa falgende made:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t maks.)

hvor

Vtot= den totale volumen i kredslgbet (i liter)

P t min./maks. = den vaegt, der kan opnas af vandet ved henholdsvis
minimum- og maksimumtemperatur [kg/dma3].

Veerdierne for vaegten ved forskellige temperaturer og forskelligt glykol-
indhold fremgar af nedenstaende tabel.

% Temperatur [°C]

glykol [ 49 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Pas pa: | pafyldningsfasen skal man ogsé referere til data for
pafyldning i ekspansionsbeholderen.

Hvis den omgivende lufttemperatur ved koleren er mindre end
-10°C, skal du flytte ekspansionsbeholderen til en beskyttet om-
givelsestemperatur teet pa vandretursiden af keleren. Sikkerheds-
ventilen og udluftningsventilen skal forblive ved koleren.

3.4 Elektrisk kredslab
3.4.1 Kontroller og tilslutning

A Inden der udferes noget arbejde pa det elektriske system, skal

man sikre sig, at maskinen er afbrudt fra stremforsyningen.

Alle elektriske tilslutninger skal overholde gaeldende regulativer i det
land, hvor maskinen skal installeres.

Indledende kontroller

1) Nettets spaending og frekvens skal svare til de veerdier, der er anfort
pa keleanleeggets typeskilt. Forsyningsspaendingen ma aldrig, heller
ikke i korte perioder, vaere uden for de graenser, der er angivet i det
elektriske diagram, hvilket, medmindre andet er angivet, vil sige +/-
10 % for spaendingen og +/- 1 % for frekvensen.

2)Spaendingsforsyningen skal ske mellem fase og nul, og sidstnzaevnte
skal vaere forbundet til jord enten i kabinettet selv (TN-installation)
eller hos forsyningsvirksomheden (TT-installation). Faselederen og
nullederen ma ikke byttes om.

Tilslutning

1) Den elektriske forsyning af keleanleeggene skal ske med et kabel
med 3 trade, 2 poler+jord. For kablets minimumssnit, se afsnit 7.3.

2) Traek kablet gennem kabelindgangen i maskinens bagpanel, og
forbind fasen og nulledningen til isolatorkontaktens terminaler (QS).
Forbind jordledningen til jordterminalen (PE).

3) Kontroller, at forsyningskablet ved udgangspunktet har en beskyt-
telse imod direkte kontakt pa mindst IP2X eller IPXXB.

4) Pa den elektriske forsyningslinje til kaleanlaegget installeres et
fejlstramsrelee med en udlesningsfelsomhed pa (RCCB - IDn = 0.3A)
med den maksimale stremforsyning, der er angivet pa stremdiagram-
met, og med en brydeevne svarende til kortslutningsstremmen i
maskinens installationsomrade.

Den nominelle inputstrom i denne termosikring skal veere lig med
FLA, og aktiveringskurven skal vaere type D.

5) Maks. veerdi for netmodstand = 0,274 ohm.

Efterfolgende kontroller

Kontroller, at maskinen og ekstraudstyret er jordforbundet og beskyttet

mod kortslutning og/eller overbelastning.

A Nar enheden er blevet tilsluttet, og hovedafbryderen er lukket (sa
stremmen er sluttet til maskinen), vil spaendingen i det elektriske kreds-
lgb n& et farligt niveau. Der ber udvises stor forsigtighed!

3.4.2 Generelle alarmer

Alle koleanlzeggene er udstyret med en maskinalarm (se eldiagrammet),
bestdende af en spaendingsfri skiftekontakt forbundet med klemkas-
sen: herved geres det muligt at slutte en centraliseret udvendig alarm,
akustisk, visuel eller tilsluttet logiske enheder som f.eks.en PLC.

3.4.3  ON/OFF via fjernbetjening
Samtlige keleanlaeg kan tilsluttes en fjernbetjening (afsnit 7.3).
- For at aktivere fiernbetjeningen rif. n.16387
- Som referencevariabel ON/OFF rif.n.8996
Bemeerk: Aktiver ikke “Sup” og “Re” sammen.
Se eldiagrammet vedrgrende tilslutning af afbryderkontakten (afsnit
7.7).
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4 Betjening

4.1 Kontrolpanel
Fig.1

F1 F2

3 BLA®s ¢

QS Hovedafbryder.

OP-knappen: tryk for at @ge veerdien af det valgte redigerbare
parameter.

hd NED-knappen: tryk for at mindske vaerdien af det valgte rediger-

bare parameter.

ESC-knappen: afslutter uden at gemme
vender tilbage til det tidligere niveau.
TRYKKES NED | 5 sek. NULSTILLING AF ALARM.

@ SET-knappen: for at afslutte og gemme/bekraefte vaerdien,
ga til nzeste niveau,
tryk enter pa Set Menu,
TRYKKES NED | 5 sek. START KOLEREN.

A Alarm TIL (lysdiode lyser: redt)
H1 der findes alarmer.

Pumpe

4.2 Start koleren
e Slut strgm til apparatet ved at dreje hovedafbryderen QS TIL.

. set
e Tryk pa knappen “ ” for at starte.
e Indstil den gnskede temperatur p& styreenheden. (par. 4.5.1)

4.21 Justeringer ved ibrugtagning

a) Temperaturindstilling. Se afsnit 4.5 vedrerende aendring af indstil-
lingen.

b) Regulering af pumpe
Kontroller at pumpen virker korrekt ved hjeelp af en trykmaler (aflees
P1 og P0), og kontroller trykgreenseveaerdierne (Pmax og Pmin), der er
angivet pa pumpens meerkeplade.

P1 = tryk med pumpen TIL
PO = tryk med pumpen FRA
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Eksempel nr. 1.
Driftsbetingelser:
lukket kredsleb, tryk PO = 2 bar
pumpens meerkepladeveerdier: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
juster ventiludgangen til at give et tryk pa 3 bar < P1< 5 bar
- Eksempel nr. 2.
Driftsbetingelser:
Abent kredslab, tryk PO = 0 bar
pumpens meerkepladeveerdier: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
juster ventiludgangen til at give et tryk pa 1 bar < P1< 3 bar

c) Kontroller, at pumpen virker korrekt pa samme made som under
normale driftsforhold.

Kontroller ogsa, at pumpens stremstyrke er inden for de greenser, der
er angivet pa maerkepladen.

d) Sluk for kaleren, og fortsaet med at fylde det hydrauliske kredsleb
op ved “SET”-temperaturen.

e) Kontroller, at temperaturen i det “behandlede” vand ikke kommer
under 5 °C, og at omgivelsestemperaturen, ved hvilken det
hydrauliske kredsleb virker, ikke falder under 5 °C. Hvis temperaturen
er for lav, tilfgjes en passende maengde glykol, som forklaret i afsnit
3.3.2

¥ OBS!: Luk for vandudigbsventilen (skal monteres af kunden),
inden der teendes for kelepumpen.

Hold altid vandindlgbsventilen (skal monteres af kunden) aben.
Abn langsomt for kelerens vandudigbsventil, nar der tendes for
pumpen, og juster flowhastigheden som beskrevet i punkt 4.2.1.

4.3 Slukning af koleren

Nar keleren ikke laengere er nedvendig, slukkes der for den saledes:
Tryk pa knappen (5 sec.).

Sluk ikke pa QS-hovedafbryderen for at sikre, at der stadig er strom til
frostbeskyttelsesenhederne

4.4 Parameterindstillinger
Generelt
Der findes to niveauer for parameterbeskyttelse:
a) Direke (D): med gjeblikkelig adgang, kan sendres af brugeren.
b) Adgangskodebeskyttet (U): adgang kraever adgangskode. Fa-
briksindstillede parametre.(mé ikke sendres).

4.41 Kolerparametre

PARAMETER KODE TYPE |STANDARD
Maleenhed. L-F D OFF
Fjernbetjening til / fra aktiveret - n
(se afsnit 4.4.1.1).. re D Y
enhedsadresse * CF30 D !
E(;sa:gfrsfﬁ . 4.4.1.2) £F34 D 3
Modbus-protokol * CFa3c D !
jtzlr;ng) af alarmrelze (se afsnit -a D 0
Vejleder til / fra aktiveret * SuP D OFF
Gendan standardparametre dEF D OFF

valgtri parameter
4.4.1.1 Fjernbetjeningsmodus til/fra

o Fjernbetjening til/fra deaktiveret

Fjernbetjening til/fra aktiveret sammen med lokal til/fra
! Hvis der er stremsvigt, eller hovedafbryderen er slukket, skal
keleren genstartes lokalt, nér strammen er vendt tilbage.

c Kun fjernbetjening til/fra, lokal til/fra desaktiveret
4.4.1.2 Baud rate (Valgfri)
! | 2400 3 | 9600 5 | 38400

¢ | 4800 Y 19200 & | 57600

Bemeerk: Hvis du zendrer Baud rate, skal koleren slukkes og taen-
des igen.

4.41.3 Alarmrelaestyring

-

115200

o Relaeet er normalt deaktiveret, aktiveres af en alarm.

, Relaset er normalt aktiveret (ogsé med kontrol FRA) og deak-
tiveres af en alarm.

Relaeet er normalt aktiveret (ogsa med kontrol TIL) og deakti-
veres af en alarm.




4.4.2 Temperaturstyring
PARAMETER KODE |TYPE |STANDARD
Temperaturstyringens indstil- -
) : SEt D --
lingsveerdi
Temperaturstyringens indstil- - P
lingsveerdi “C P =0n" SEt D eue
Temperaturstyrings difference
(Ikke mit kode sichtbar “C PE= | d! F! D 4.0
0n”)

4.4.3 Kompressorparametre
PARAMETER KODE TYPE |STANDARD
Mindste 'til' tid dfs F c
Min. tid mellem to F c
kompressorteendinger. dES ’
Kompressorens tidstzeller 1 C1H D o

4.4.4 B1, B2 sensorparametre

PARAMETER KODE |TYPE |STANDARD
Alarm for hgj temperatur (vand) HA D &0
Alarm for lav temperatur (vand) LA U -c0
Alarm for hgj temperatur HAD U 5o
(Fordamper)
Alarm for lav temperatur E U 3
(Fordamper)

4.5 /Endr Parameter

4.5.1
Fig.2

Parametre (S EE /2! FI /dEF)

wn
[
"

g !

‘rcgl 15'1

gl H% @ -t
4.5.2 Temperaturindstilling (se fig. 1/2)
1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F F ” ses.

LF3c

Lo{ e
Y

2. Tryk samtidigt pa knapperne ”og “
metertype “D”.

” for at indtaste i para-

A
3. Veelg parameteret “F &~ ” ved hjeelp af knapperne “”og “”,
og tryk pa knappen “ ” for at indleese.
.
4. Veelg parameteret “t £ - ” ved hjeelp af knapperne "og “
og tryk pa knappen “ ” for at indleese.
5. Veelg parameteret “5 £ £ ” ved hjeelp af knapperne "og “ ",
og tryk pa knappen “@8” for at indleese.
6. A£ndr veerdien ved hjeelp af knapperne “ " og “ ”, og tryk pa

t
knappen “ S g for at bekreefte og afslutte.

7. Tryk pa knappen @ tre gange for at afslutte.

4.5.3 Differentialindstilling (se fig. 1/2)
1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F £ ” ses.

S

2.Tryk samtidigt pa knapperne " og “ ety for at indtaste i para-

metertype “D”
A
3.Veelg parameteret “F A~ ” ved hjeelp af knapperne “"og “”, og
tryk pa knappen ” for at indleese.
4. Veelg parameteret “c £ - 7 ved hjeelp af knapperne og
og tryk pa knappen “ ” for at indlaese.
.
5. Veelg parameteret “d! £! ” ved hjeelp af knapperne “ ”og “
og tryk pa knappen “ ” for at indleese.
6. Andr veerdien ved hjeelp af knapperne “ ”og “ ”, og tryk pa
t
knappen “ S g for at bekreefte og afslutte.

7. Tryk pa knappen ” tre gange for at afslutte.

4.5.4 Standardparametre (se fig. 1/2)

1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F £ ” ses.

2.Tryk samtidigt pa knapperne ”og “ ” for at indtaste i para-
metertype “D”

A

3.Veelg parameteret “F A~ ” ved hjeelp af knapperne “"og “”, og
tryk pa knappen ” for at indleese.

4. Veelg parameteret “F_ n A7 ved hjeelp af knapperne og
og tryk pa knappen “ ” for at indlaese.

5. Vaelg parameteret “d £ £ ” ved hjeelp af knapperne og ,
og tryk pa knappen “ ” for at indleese.

6. Z£ndr veerdien fra “0F F 7 til “0n” ved hjeelp af knapperne “S@8” og
“”, og tryk pa knappen “ ” for at bekraefte og afslutte.

7. Tryk pa knappen “ ” tre gange for at afslutte.
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4.6 Indstilling af ur/dato. 4.7 Sondetemperatur B1, B2
) ) “og “ ” veelges parameteret “ AL 7.
(se fig. 1/3) (se fig. 1/3) b
1. Tryk samtidigt pa knapperne “,, og “,, for at g til menuen Fig.3 4.Tryk pa knappen “ for at se alarmparameteret.

“FoEE
2. Tryk pa knappen @ for at ga til menuen “H, .

W™

3. Tryk pa knappen “ 1o ot gé til menuen “C L.

mnn

4. Tryk pa knappen “ " for at se parameteren “Hi/Li - "

5. Tryk pa knappen “ set ”, indtil parameteren “H U~ ” blinker.

6. Veelg den blinkende parameter “H U - */“dAEE /4 E R ved hjeelp
af knappen “ ~ ”, 0g tryk pa “ ” for at indleese.
7. Andr den blinkende veerdi ved hjaelp af knapperne og
(op og ned), og tryk Eé knappen “
8. Tryk pa knappen “

" for at bekraefte.
” for at vende tiIbaEe til menuen “F - £ £,

A
9. Tryk samtidigt pa knapperne “” og “ ” for at afslutte.

R

I P 2 o N e
A

ﬁ 3 sek.
f Y

—

ee e 0o 00 oo e

s YER- -1—:.,:[.9.1_-.5.:1—‘ HOUr .

o o0 o o0 e e o o o 0 L4 L4

5

A “Ur / dato” huskes i tre dage, sa hvis kontrolenheden er uden
strom i over tre dage mistes dataindstillingen af time / maned / ar.
Juster uret ved opstarten, eller nar det er ngdvendigt.

1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F £ ” ses.

2. Tryk pa knappen " for at starte.
3. Displayet viser temperaturen af sonden B1.

A ~ . .
4. Brug knapperne “ "og “ " til at veelge sensor (B2), vent i 3

sekunder for at se tem;eraturvaerdien.
5. Tryk pa knappen “ " for at afslutte

4.8 Alarmstyring

(se fig.1/4)
Fig.4
ALARM j%
A
-a35
Y
| Pb = |

%%

1. Tryk pa knappen " for at starte.

2. A Alarm TIL (lysdiode lyser: radt)

AN
3. Tryk pa knappen “ ” for at abne menuen, med knapperne “

. ~
5. Tryk pa knappen “ ” for at se naeste.

6. Tryk pa knappen “ ” for at afslutte.

4.8.1 Analoge /Digitale inputalarmer
KODE |BESKRIVELSE HANDLING |[NULSTIL-
LING
E~0 ! | Sensor B1 afbrudt eller defekt Alarm A
£r0c2 | Sensor B2 afbrudt eller defekt Alarm A
£~03 | Sensor B3 afbrudt eller defekt Alarm A
E-04 | Hojt tryk Alarm M
E-05 | Lavttryk Alarm M
£~05 | Termopumpe afbrudt Alarm M
£~07 | Lav vandstand Alarm M
£-08 Heojtrykstransducer afbrudt Alarm A
eller defekt
£~ 10 | Sensor B4 afbrudt eller defekt Advarsel M
£~ 12 | Kompressortemperatur Alarm M
£~ 14 | Hoj temperatur sensor B1 Alarm A
£~ 15 | Lav temperatur sensor B1 Alarm A
£~ 16 | Hoj temperatur sensor B2 Alarm A
£ 17 | Lav temperatur sensor B2 Alarm A
£~ 18 | Hojtemperatur sensor B3 Alarm A
£~ 19 | Lav temperatur sensor B3 Alarm A
E-c20 | Frostvaeske Alarm A
Erot SS;HQLegs:torens arbejdstimer Advarsel A
£~23 | Fasemonitor Alarm M
£ray Etr:;i?ens arbejdstimer over- Advarsel A
25 | Kommunikationsekspansion Alarm A
£-c25 | Styreenhedens hukommelse Advarsel A

A Tryk pa knappen “@” til at nulstille alarmer (5 sek).



4.9 Alarm-/advarselshistorie

1346 | 28
Menu | Kode BESKRIVELSE
HySP | Alarmnummer
HySC | Se alarmkode
HySd Se_dag og maned for alarmen
(hvis der findes en urfunktion)
ALHi HySt Se'time og minutter for algrmen
(hvis der findes en urfunktion)
HyS1 | b1 temperaturen pa tiden for alarmen
HyS2 | b2 temperaturen pa tiden for alarmen
HyS3 | SET-forholdene (indstilling) pa tiden for alarmen

Tryk Eé knappen “@” for at &bne menuen, og brug knapperne “

4

og “ ” til at vaelgarameteret SALH

Tryk pa knappen ” for at abne menuen, og brug knapperne “

> .
og “ ” il at vaelge parameteret “AL”.

Tryk pa knappen “ ” for at abne menuen, brug knapperne og

" til at veelge alarmnummer (0,1,2......39), og bekreeft med “ "
(tallet O er den sidste alarm, der startede).

“HySP” ses igen, tryk p& ” for at indtaste og se dato for alarmen:

“HySC”-kode (f.eks.:HP), “HySd”-dato (dag, méned), “HySt”-
klokkeslaet (time, minutter), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2, og
indstil, hvornar alarmen forekom.

esc
Tryk pa “ ” for at afslutte.

4.10 Automatisk genstart
| tilfeelde af stremsvigt vil keleren, nar stremmen kommer tilbage, have
samme til/fra-status, som da strammen blev afbrudt.

5 Vedligeholdelse

a) Maskinen er projekteret og konstrueret til at sikre lobende drift; dens
komponenters levetid afhaenger dog direkte af den udferte vedlige-
holdelse.

b) Ved henvendelse om service eller reservedele, identificér maskinen
(model og serienr.), der fremgaér af fabrikationspladen udenpa maski-
nen. (www.polewr.com.)

5.1 Generelle advarsler

A For enhver form for vedligeholdelse, kontrolleres det, at kelean-
leegget ikke er tilsluttet stramforsyningen.

¥ Brug altid producentens originale reservedele: hvis dette over-
holdes, fritages producenten for ethvert ansvar for maskinens darlige
funktion.

¥ Ved spild af kelevaeske skal man kontakte kompetent og autorise-
ret personale.

= Ventilen Schrader skal kun bruges ved unormal funktion af ma-
skinen: i modsat fald anerkendes fejl som folge af forkert pafyldning af
kolevaeske ikke under garantien.

5.2 Forebyggende vedligeholdelse
For at kunne garantere at chilleren yder maksimalt og er palidelig, skal
folgende udfores:

a) @ hver 6. maned- rengering af kondensatorribber og kontrol af
el- eller kompressorforbrug inden for veerdierne pa fabrikspladen;

b) @ vedligeholdelseskit 7.5. ar.
¢ vedligeholdelseskit;

e servicekit;

¢ adskilte reservedele.

5.3 Kolevaeske

@ P&fyldning: eventuelle skader fremkaldt af forkert pafyldning udfert
af uautoriseret personale anerkendes ikke under garantien.

[= Udstyret indeholder fluorholdige gasser med drivhuseffekt

Den kuldefrembringende vaeske R407C ved normal temperatur og tryk
er en ufarvet gas, der horer til SAFETY GROUP A1 - EN378 (veeske
gruppe 2 i henhold til direktiv PED 2014/68/EU); GWP (Global Warming
Potential) = 1774.

& | tilfeelde af udslip af kelevaeske udluftes lokalet.

5.4 Demontering

Den kuldefrembringende vaeske og smareolien i kredslobet skal genvin-
des i henhold til de gaeldende miljgregler.

Der skal foretages opsamling af kaleveesken inden den endelige bort-
skaffelse af apparaturet (EU) Nr. 517/2014 art. 8).

&y GENBRUG
&o BORTSKAFFELSE
tomrerarbejde stal/epoxyharpiks, polyester

tank aluminium/kobber/stal

kobber/aluminium/kulstofstal
nitrilgummi (NBR)

ror/samleror

rorenes isolering

kompressor stal/kobber/aluminium/olie
kondensator stal/kobber/aluminium
pumpe stal/stobejern/messing
blaeser aluminium

kolevaeske R407C (HFC)

ventiler messing/kobber

elkabler kobber/PVC

Udstyr, der indeholder elektriske komponenter,
skal bortskaffes separat indsamlet sammen
med elektrisk og elektronisk affald i henhold til
lokal og gaeldende lovgivning.
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6 Fejlsogning

VANDETS UDL@BSTEMPERA-
TUR OVERSTIGER DEN INDSTIL-
LEDE VZRDI
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FORDI HOJTRYKSPRESSOSTA-

TEN UDLOJSES

ARSAG
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DAKKET AF RIM

KOMPRESSORENS SU-
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KOMPRESSOREN K@RER |
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nej
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KONDENSATORENS
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7.1

1 Aoc@aAewa

1.1 Inpacia Tou gyxelpLdiou

o QuAAGETE TO €yXELPLOLO yLa OAN TN OLAPKELD ZWNG TOU PNXAVAPATOG.

e AlaBdoTe 10 yXelPidLo NPV anod onoladnmoTe EVEPYELT.

e To eyxelpidlo UNOKELTAL 0€ AAAQYEG: ylA EVNUEPWHEVEG MANPOPOPIEG
oupBouAeuBeiTe To €vTuno Nou ouvodeUEL TO UNXAvnya.

1.2 XpnoigonotoUpeva npogtdonolnTikd cuuBoAa gyxet-
pLdiou

0dnyieg yla Tnv ano@uyn KoUVoOU aTuxnudTwy.

0dnyia nou npénet va Tnpeital yua Tnv ano@uyn BAaBwv oTo
pnxavnya.

Anatreitat n napoucia €§eLOLKEVPEVOU Kal EE0UGLOOOTNHEVOU
TEXVIKOU.

i

YUpBoAa n onpacia Twv onoilwv e§nyeital oTnv napaypaeo 7.

1.3 06nyieg acpaleiag

A KaBe povada dLaBéTet €vav NAeKTPLKO OLaKONTN yila enepBAceLg og
ouvBnkeg aopaletag. Xpnolgonoteite ndvroTe auth Tn dLATAgn yla anogu-
YN KWOUVWV KaTad TN CUVTAPNON.

A To gyxelpidLo anevuBUVETAL GTOV TEALKO XpROTN HOVO yLa
EVEPYELEG NOU EKTEAOUVTAL HE TA KAAUPHATA KAELOTA: OL EVEPYELEG
Eykardaoracn/dokipacTikn Aettoupyia/ Zuvrapnon nou anatrolv To
avolypa pe epyaleia npENEL va EKTEAOUVTAL HOVOV Ao EEELSLKEVHEVO
NPOCWNLKO.

A Mnv unepBaiveTe moTE Ta 6pLa TNG HEAETNG MOU avaypapovral aTnv
nwvakida XxapaKTNPLOTIK®V.

A 5~ 0 xpnoTng eivat uneUBuvog yla TNV ano@uyn GopTiev Mou
dlapePouV anod TNV ECWTEPLKN OTATIKA MECN. L€ MEPINTWOELG OMOU 0
kivouvog oelopou eivat niBavog, Ba npénet va AapBavovrat entnAéov HETPa
aopaAeiag yta Tnv npo@UAAgn Tng povadag.

Xpnotponoteite To pnxavnpa Povo yla enayyeAHaTikn XpRon Kat yla 1o
OKOMO yLa Tov 0noio NpoopizgeTat.

A 0 xpnoTng eivat ungBuvog yla TNV avaAuon Kat Tnv HEAETN OAWV Twv
OTOLXELWV NMou apopoUlv oTNV eykaTdoTacn Tng povadag kabwg eniong kat
TNV £QAppoyn OAwvV Twv Blopnxavik@v npoTUnwy, KavovIoHoV acpaAeiag
Kat npodlaypap@y 6nwg napoucLazovtal oTo eyXelpidlo XpNongG Kat oe
0nolodnNnoTe £VTUMO NAPEXETAL Pagi PE TO Pnxavnya.

H tpononoinon n n avrikatactaon onotoudnnoTe e§apTAPATOG AMO [N
€€oucLodoTNPEVO NPOCWNLKG N/KAL N akatdAANAN XpNoN TOU PNXAvVAPATog
anaAAAooouv Tov KaTaoKeuaoTn and onotadnnote euBivn Kat anoteholy
atria akUpwaong TNG eyyunong.

0 kaTaokeuaoTng 0ev QEPEL Kapia euBuvn yla evoexopeveg BAaBeg nou
ogeilovrat oe @Bopeg n/katl eTaBoAn Tng cuokeuaociag.

0 xphoTng, o onoiog @épeL kat Tnv euBUvN, Npénet va GLac@aiioet oTL ot
NapeXOPEVEG NPOOLAYPAPEG yLa TNV EMLAOYA TOU UNXAVAUATOG N Twv £§ap-
TNUATWV TOU N/Kal Twv SlagopeTikav napaliay®y nou diatiBevral, eivat
NARPELG KAL AVTANoKpivovTal TN 0woTh N AoYLKA NpoBAEWLUN XpAon Tou
UNXavAPaTog h Twv eEapTNUATWY TOU.

[ MPOXOXH: 0 KaTacKeuaoTh¢ SLaTnpei To dLKaiwpa Tpononoinong
TWV NANPOPOPLAV TOU NAPOVTOG EYXELPLOiou Xwpig Kapia npogldonoin-

an.

ZuvicTaral 6Tov XpAGTN vad avaTpEEEL 0TO GUVOJEUTLKO EXYELPLSLO TNG
€YKATAGTAONG YLd TNV MO £YKUPN KAl avavewypévn €kdoon.

1.4 YnoAewnopevol Kivduvol
H eykataotaon, n ekkivnon, To 6BAGCLPO KAl N GUVTAPNGN TOU PNXAVAPATOG
NpENEL va EKTEAOUVTAL MAVTOTE OUPPWVA HE TIG 0ONYLEG TOU TEXVLKOU EY-

XELPLOLOU TOU NPOLOVTOG KAl MAVTOTE HE TETOLO TPOMO WOTE va ano@euyovTat
KATAOTACELG MOU EVEXOUV KLVOUVOUG.
Ot kivduvol n e§aAeyn Twv onoiwv ATav adlvatn oTn pacn Tou oxedla-
ouoU napartiBevrat oTov akoAouBo nivaka.

onpeio pnxavn-
parog

unoAetnopevog|
Kivouvog

Tponog ékBeang

nPoANNTIKA HETPa

nepleAigelg Bep-
HIKOU EVAANGKTN

Wikpd Tpalpata
ano konn

€€’ enagng

ano@UyeTe TNV ENa@n,
Xpnotponoleite NpooTaTey-
TLka yavTia

pila ave-
HloThpa Kat
aveploThpag

rpatparta

eloaywyn alxpnpwy

AVTIKELMEVWY and Tn
piha kaBag o avept-

oTnpag BpiokeTal oe
elroupyia

ano@UyeTe TNV eL0aywyn
QVTIKELMEVWY NAVTOG

TUnou and Tn ypiia Twv
QVEHLOTAPWY KAl PNV aKOU-]
unare avtikeigeva navw
071G ypilieg

E0WTEPLKO HOVA-
0ag: ouPnLEDTNG
Kal cwAnvag
KkataBAwyng

eykalpara

€€ enapng

anogUyeTe TNV eNaQn,
xpnotponoleite npooTaTeu-|
TLKG yavTia

ECWTEPLKO HOVA-
00G: HETAAALKEG

GNANTNPLACELG,
nAekTponAngia

EAATTWHATIKNA POVWwon
NAEKTPLKAOV KAAwOIwV

KATAAANAN NAEKTPLKN
npooTtacia TNG YPappng

ENLPAVELEG kat coBapd NpLV TOV NAEKTPLKO Tpopodooiag, Nnpoogypevn
KaL NAEKTPLKA  [eykaupata nivaka Tng povadag,  |ouvdeon yeiwong PETAAAL-
KaAmdla UETAAAIKEG ENPAVELEG [KDV ENLPAVELDY
uno Taon
e€wTePIKO po-  [dnAnTnpLa- nupkayla Aoyw Bpaxu- [dtatopn kaAwdiwv Kat
adag: neploxn [oelg, coBapd  |KukAwpaTog h unep-  |oUoTnUa NpooTaciag Tng
Upw ano To eykalpata B€ppavon TNG ypappng lypappng Tpogodociag
unxavnpa Tpopodociag npwv Tov  |[oUppva PeE Ta LoxuovTa

NAEKTPLKO nivaka Tng

ovadag

npotuna
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2 Ewaywyn
Ta poT€P TOU GCUPNLEDTA, TNG AVTALOG Kal Tou aveploThpa dtaBeTouy Beput-
KN NpooTacia n onoia Ta npooTateVeL and evéexopevn unepBepuavon.

2.1 Meragpopa

H ouokeuaopévn povada nNpenet va Napapevet:

a) oe karakopupn Béon,

b) mpooTateupévn ano aTpooPaptkoUg NapayovTeg,
c) npooTareupévn and xTunnpara.

2.2 Merakivnon

XpnolonolnoTe Nepovopopo Oxnpa kataAAnAo yia To avuyoupevo Bapog,
ano@elyovTag KaBe €idoug xTunnuara.

2.3 EmBewpnaon

a) OAa Ta pnxavnpara cuvappoloyouvral, KaAWSLOVOVTaL, GopTizovTal pe
WUKTLKO Kat AddL Kat doKLpazovTatl 6To EpyocTacto.

b) Kara tnv napalaBn, eAéyETe TNV KATAGTAGN TOU PNXAvAPATOG: ANAGOTE
apeéowg evdexopeveg BAGBEG oTn peTapopLkn eTalpia.

c) AnoouokeudoTe Tn povada 600 1o duvatov MANGLEGTEPA GTOV TOMO
€yKATAOTAONG.

2.4 AnoBnkeuon

a) Awrnpeite Tn cuokeuaopévn povada oe KaBapo XxwPo, MPOCTATEUHEVO
ano TNy uypacia Kat TG KAOKEG KaLPLKEG CUVBNKEG.

b) pnv TonoBeteire TIg povadeg oe oToiBEG;

c) Tnpeire TIg 0dnyieg nou avaypagovral oTh cUCKeuaaia.

3  Eykaraotaon

% Ta tn owoth eykatdotacn, akohoubnoTe TG 0dnyieg Twv napaypd-
ewv 7.2, 7.3 kat7.7.

A A telepitett terméket megfelelden védeni kell a tlizveszély ellen
(EN378-3 hivatkozas).

A ZuvioTarat yla 6Aoug Toug WUKTEG va eykabioTaral enapkEéG gUGTN-
Ha QLATPapicHATOG KOVTA GTNV EL0AYWYN TOU VEPOU GTOV WPUKTN.

A Yypa npog yiEn

Ta uypda npog WUEN npénet va eival cupBaTta pe Ta xpnotponoloUpeva
UNLKA.

Mapadeiypara xpnolgonoloUPeVwY Uypav eivat To vepod n piypata vepou
Kat atBuloyAukoAng n nponuAevoyAukoAng n Aadtou.

Ye neplnTwon mou Ta uypd Npog YUEN NePLEXOUV EMIKIVOUVEG eVROELG (M.X.
atBuloyAukoAn, npomnulevoyAukOAn), Tuxov 8lappoég npog 1o neptBaiiov
Ba np€net va cuAéyovTal pe npoooxn, apoU anotehouv attia poAuvong
Tou neptBaAiiovrog. Kata Tnv anootpayylon Tou udpaulitkoU KUKA®HATOG,
Ba npénet va akohouBeital n toxuouoa vopoBeoia Kat va anotpénetal n
OLappon TWV NEPLEXOPEVWV MPOG To NEPLBAANOV.

3.1 Xwpog Aettoupyiag

AopnoTte anootaon 1,5 pétpou yUpw ano Tn povada.

ApnoTe andoTacn TOUAAXLOTOV 2 HETPWV Ndvw anod Tov YUKTN 0Ta HOVTEAD
pE KABeTN anaywyn Tou a€pa cUPNUKVWONG.

3.2 Movtéha

A€ovikoi avepiotnpeg (A)

Mn dnploupyeite ouvBNRKeG enavakukAopopiag Tou agpa Yugng. Mnv
KaAUNTETE TIG YPLALEG agPLOPOU.

H dloxéteuon Tou e§aywpevou aépa dev ouvioTartal oTa HovrEAa pe agovt-
KOUG QVEULOTNPEG.

3.3 KUkAwpa vepoU

3.3.1 'EAexyol Kal cuvdEoeLg

[ TMpw oUVBEDETE TO WUKTIKO UNXAVNHA KAl YEPLOETE To KUKAwpaA, Be-
BawwBeite 01l 0L CWANVEG eivat kaBapol. Ze avtiBetn nepinTwon, Npoxwpn-
OTE 0E CUOTNHATIKO KABAPLOPO TV CWANVRCEWV.

[ Eav 1o udpauliko KUKAWWA eival KAELGTOU TUMOU UNG Niean, oUVLOTA-
TaL n eykatdoTtacn BaABidag acpaAeiag pe puBuon.
6 bar (povo ywa ICEP005 )

[ ZXuviotatal navrote n eykatdoTacn QIATpwV MAEYHATOC OTOUG OWAAVEG
€L0600U KaL €§600U TOU VEPOU.

[ Ze nepintwon nou 1o UBPAUNKO KUKAWHA SLOKONTETAL NG AUTOMA-
TG BaABIOEG, NpooTaATEYTE TNV AVTALG PE OUCTANATA KATA TOU UOPAUALKOU
NARYPATOG.

MpoKaTtapkTiKoi €Agyxotl

1) EAéyEte av oL evdexopeveg BaABideg on-off Tou udpaUALKOU KUKAGMA-
TOG €ival QVOLKTEG.

2) (uo6vo yia ICEPOO5)EAV To uSpauliko KUKAwWA £ivat KAELOTOU TUMOU,
eAEyETe €AV Exel eykaTaoTaBel doxelo dLAOTOANG KATAAANANG XWPNTLKO-
TnTac. BA. napaypago 3.3.3

Lovdeon

1) ZuvdeaTe Tov YUKTN vepoU OTIG CWANVOOELG £L0080U Kal e€630u,
XpNoLUonolwvTag Ta 8IKA pakop nou BpiokovTal 6To Niow HEPOG TNG
povadag. ZuvioTatal n Xxpnon eUKApUNTwWV CUVOECH®WY yLa TOV MEPLOPLOHO
TNG AKAPYiag Tou CUCTAPATOG.

2) TepioTe T0 USPAUALKO KUKAWHA XPNOLUOMOLGVTAG TO EL3LKO PaKOP MAN-

pwong nou BpiokeTat 0To Niow PEPOG TOU WUKTLKOU pnxavhuarog (= .

3) H 6e€apevn daBétel eldikn BalBida e€agpwong mou npéneL va evep-
yonoLleitat xelpokivnta Katé Tnv nAnpwon. a 1o okono auTto, edv 1o
UOPAUALKO KUKAWHO NAOPOUCLAZEL CNPELD HEYAAUTEPOU UYPOUG, EYKATA-
othoTe BaABida e€agpwong ota onpeia auta.

4) Tuviotaral n eykaractacn Bavag oTig owAnveg £10080u Kat e€6d0ou, £TaL
WOTE VA ENUTPENETAL O AMOKAELOPOG TOU UNXAVAPATOG and To KUKAwpa
0€ NeEPLNTWON oUVTAPNONG.

5) Eav o yUKTNG Aettoupyet pe avoixtn de€apevn, n avihia Ba npenet va
eykataotaBel ye Tnv avappdpnon otn de§apevi Kat Tnv kataBAwyn otov
YukTn.

TeAkoi €Aeyxot

1) EAéyEre av n de€apevn KAl T0 KUKAWHA EXOUV YEHLOEL EVIEAMG HE VEPO
kat éxouv eGaepwBel cwoTd.

2) To udpauAtkd KUKAwHa NpEneL va eivat navrore nAnpeg. Ma 1o okono
auTo pnopetl va npoBAEneTatl NEPLOOIKOG EAEYXOG Kal MANpwan n va
€(p0o0LlacTEL N eyKATAoTaon pe cUOTNUA AUTOPATNG NANPWONG.

AwaBéTeL vepoin

Eav dev npoBAéneTat and tnv npopnBeta, eykataoThoTe QiATpo NAEypaToj
oTnV VEPOU

= MIJ AwaBeTeL vepoin:

@gpmokpaoia| »50°F(10°C) || cL <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm
Max % yAukoAng 50 o, <0.1 ppm
. 43.5-145 PSlg

Micon (3-10 barg) Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
HAekTpLKn 10-500 pS/cm || Hco,- 70-300 ppm
aywylpoTnTa

AeifBkTng

KopeopoUi 0-1 H,S <0.05 ppm
Langelier

S0~ <50 ppm co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm
La oLattepa vepa (anopeTaAAONOLNKEVO, AMLOVICHUEVO, ANOCTAYUEVO] Ta

OTAVTAP UALKG Mou npolAénovTal yla Tov HEPOG TOU WUKTLKOU €VOEXETAL VA
unv eivat KaTGAANAQ. e QuTEj TIG NEPLNTMOELG MAPAKAAOUHE VA EMKOWV®-
VNOETE JE TOV KATAOKEUAOTN.

3.3.2 Nepo kat atBuhoyAukoAn

Y€ NePINTWON EyKATAOTAON GE AVOLKTO XWPO N OE KAELOTO pn Beppatvo-

HEVO X(WPO, UNAPXEL KivOUVOG va NAYWOEL TO VEPO 0TO KUKAwpa oT1av dev

AeLTOUPYEL N EYKATAGTAGN OTLG YUXPEG NEPLODOUG TOU ETOUG.

[ta TNV ano@uyn Tou KvdUvou auTtou:

a) eE0NALOTE TO WUKTIKO PHNXAvNpa HE KATAANAEG QVTLNAYWTIKEG MPOOTA-
oleg Mou GLaBETEL 0 KATAOKEUAOTAG WG NPOALPETIKO €60NALOHO;

b) adelazete Tnv eykatadotacn anod Tnv eldikn BaABida ekkévwong oe
nepiNTwon oTACEWV HEYAANG BLAPKELAG;

c) npooBéaTte KATAAANAN MOGHTNTA AVTLIINKTIKOU GTO VEPO TOU KUKADHATOG
(BA. nivakal).

MoAAEG popég n Beppokpacia Tou vepou atnv €€odo anatrel Tnv avaui§n

pe atBuloyAukoAn oTa KATwBL NOCOGTA yla TNV AMOQUYN TOU OXNPATIOHOU

nayou.

Beppokpacia vepou AlBuloyAukoAn Beppokpaocia
otnv £§odo [°C] (% vol.) neptBaAAovrog
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20




3.3.3  Aoxeio dtaoToAng (pévo yua ICEP005 )

[a Tnv anoguyn al§nong n pelwong Tou GYKoU TOU UypoU Adyw onpavTt-
KNG peTaBoAng Tng Beppokpaciag Tou nou Yrnopei va npokaiéoel BAGBeg
0TO PHNXAVNHA N 0TO KUKAWHA, CUVLOTATAL N eykaTacTacn doxeiou dLaoTo-
ANG KATAAANANG XWPNTIKOTNTAG.

To doxeio dtaoToAng npénet va eykaBioTatal oTnv avappoé@non Tng avtiiag,
oTo niow pakop TnG de€apevng.

[ta Tov unoAoytopo6ToU EAGXLOTOU OYKOU TOU BOXEIOU BLAGTOANG YLa KAELOTO
KUKAwpQa PMopeiTe va XpNoLHonolnoeTe TNV akoAouBn oxéan:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max]

onou

Vtot= 6UVOALKOG OYKOG KUKAGpaTOG (o€ Aitpal)

P t min/max = £18k6 Bapog oTnv eAaxtotn/péylotn Bepy. Tou

vepou [kg/dm3].

Ot Tip€g Tou €181koU Bapoug o€ ouvapTnon Pe Tn Beppokpacia Kal To Nooo-
0T0 YAUKOANG, avaypa@ovrat oTov nivaka.

% Beppokpacia [°C]

glicole [ 49 0 10 | 20 | 30 [ 40 50
0% | 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% | 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 [ 1.0199 | 1.015¢ | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Mpoooxn: Na Tnv nAnpwon, avatpé€re eniong ota dedopéva nAn-
pwoNg Tou doxeiou LAGTOANG.

Edav n Beppokpacia Tou aépa neptBAAAOVTOG OTO YUKTLKO GUYKPOTNHA
eivat ytkpoTepn ano -10°C, T0TE NpEneL va HETAKLVACGETE To doxeio dLa-
OTOANG 0€ €va NPooTaTEUHEVO NEPLBAAAOV KOVTA 6TNV NAEUPA ENLOTPO-
@NG VEPOU TOU YUKTLKOU cuykpoTnpatog. H BaABida ac@aleiag kat n
BaABida e§aépwaong NpEneL va NApAUEIVOUV GTO YUKTLKO OUYKPOTNHA.

3.4 HAeKTpLKO KUKAWHGO

3.4.1  'EAeyxol Kai OUVOEDELG

A Mpwv ekTEAEDETE onoLtadnnoTte enEPBaon 6To NAEKTPLKO cuoTnpa, Be-
BawwBeire OTL To oUGTNHA €ivatl anoouvdedepEVo anod TNV KEVTPLKN NAPOXN
NAEKTPLOpOU.

OAeG OL NAEKTPLKEG OUVOEDELG MPEMEL VA CUPHOPPGOVOVTAL IE TOUG LOXUO-
VTEG TOMKOUG KAVOVIGHOUG.

Apxikoi EAeyxot

1) H taon kat n ouxvoTnTa Tou SIKTUOU MPEMEL VA AVTLOTOLXOUV OTLG TLHEG
Mou avaypapovTal 6TV nvakida xapakTnpLoTikaV Tou YukTn. Ta xa-
PAKTNPLOTIKA TNG KEVTPLKNG Tpopodoaiag 6ev Ba npénel va anokAivouv
népa anod Ta 6pla avoxng Nnou napoucLizovral 6To NAEKTPLKO dLaypap-
pa, +/—10% yta tnv 1don kat +/—1% yia Tn cuxvoTNTa, £0TW KAl AV TO
dtaoTnpa eivat noAU cUvtopo.

2)H 1don npénet va napéxetat pe aywyoUg ¢Aong Kat oUdETEPOUG
aywyoug kaBwg eniong ot Teheutaiot Ba npénet va yelwvovTat péca
oT0 gppapto Toug (eykaraotaon TN, n and Tov gpopea NAeKTPodOTNONG,
eykataotaon TT).

YUVOEDELG

1) H nAekTpIKA TpoP0od00ia TwV PUKTIKGOV HNXAVNHATWY

anatrel kaAwolo 3 aywyawy, 2 néAot + yeiwon. Na tnv

eAdxtoTn Slatopn Tou KaAwdiou BA. nap. 7.3.

2) NepdoTe 10 KAAOSLO anod To oTUNElOBALINTN KaAwdiou nou BplokeTal oTo
niow KAAUPPA TOU UNXAVAPATOG KAl GUVOEDTE TIG PACELG GTOUG OKPO-
BEKTEG Tou yevikou dtakontn (QS) kat Tn yeiwon oTov £181kO AKPOBEKTN
¢ yeiwong (PE).

3) Ztnv akpn Tou NAEKTPLKOU KaAwdiou npénel va e€ac@alizeTal npoaoTa-
ola ano T¢ dueceg enaeg ToulaxtoTtov IP2X i IPXXB.

4) EyKataoTAOTE 0TV NAEKTPLKN YpAPPA TpoP0od0aiag ToU WYUKTIKOUWN-
xavipartog autoparo dtagoptko dtakontn (RCCB - IDn = 0.3A) pe Tn
HEYLOTN NApOXN NOU UNOJELKVUETAL OTO NAEKTPLKO dLaypappa avagopdg
Kat LkavoTnTa dLtakonng KatdAAnAn yia 1o peUpa BpaxuKUKA®PATOG oTn
ZVN EYKATAOTAONG TOU UNXAVAUATOG.

T vpaoTik pevupa “In” autng Tng ao@aielag payvntBeppikng npotaciag
npénet va eivat ion pe T FLA kat Tnv KapunUAn enépaong Tunu D.

5) Méytotn T(un ouvBeTng avriotaong Siktuou = 0.274 ohm.

TeAkoi €Aeyxot

BeBalwBeite 011 To pnxdvnpa Kat ot BonBNTIKEG OUOKEUEG €Xouv yelwBel

Kat npoaoTarevovtal and BpaxuKUKAQUATA Ka/AUNEPQOPTAOOELG.

A MeTd Tn oUvdeon TNGUOVADAG KAl TO KAELOLPO TOU YEVIKOU OLaKONTN
nou nponyeirat [Tpopodoaia Tou pnxavhpatog), n TGN Tou NAEKTPLKOU
KUKAQPATOG PTAVEL OE EMKIVOUVEG TIPEG. MMpoooxn Kivduvog!

3.4.2  Tevikog guvayepHog

‘OAa Ta YUKTIKG pnxavihpata eivat epodlacyéva pe oloTnua evepyonoin-
ong ouvayeppou (BAéme nAekTpikd Slaypappal, To onoio anoteAeitat and
eAéuBepn dlodo evaAhayng péoa oe KAEppa. H avwTépw dlatagn pnopéet
va xpnotgonotnBet yia va ouvoeBei Evag eEwTEPLKOG NXNTLKOG N ONTIKOG
ouvayeppog aAAd eniong Kat wg €va onpa L0000U yla Aoylkd cuoThpara
eAéyxou, onwg 1o PLC.

3.4.3  ON/OFF pe TnAexelplopo

OAa Ta WuKTIKGENXAvAPaTa NapeEXouv TN UVATOTNTA EAEYXOU EKKIVNONG
Kat dlakonng AelToupyilag pe TNAeXeLpLopo. nap. 7.3.

- ' va evepyonolnoeTe To anopakpuopévo rif. n.16387

- ON / OFF wg peraBAnTh avagopag rif.n.8996

Inpeiwon: Mnv evepyonoleite TG enthoyég “Sup” kat “Re” pagi.

la tn ouvdeon Tng enapng ON-OFF pe TnAexelplopo oupBouleuBeire To
NAEKTPLKO Blaypappa. nap. 7.7.
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4 EAeyxog

4.1 NMivakag eAéyxou

Ewk. 1
F1 F2
VN @
'-' '-, ' ! , 'Bar P—rlg
OV O s gy

(7

B3 Bk®i i ¢ ®

QS

QS Tevikog dlakdnTng Aettoupyiag.

Koupni MANQ: nathoTe auTo To Koupni yla au§non TnG TIUNG HLag
eNAEYPEVNG NApap€TpoOU nou pnopei va yetaBAnBel.

Koupnt KATQ: nathoTe auTto To Koudni yla Heiwon TG TLHAG pLag
eNLAEYPEVNG Napap€Tpou nou pnopei va petaBAnBel.

esc
Koupni ESC (E€odog): yia €€0d0 xwpic anoBnkeuon,

EMNLOTPOPN OTO MponyoUpevo eninedo,
AN MATHZETE TO KOYMIMI A 5 AEYT.
EKTEAEITAI ENANA®OPA TOY
YYNATEPMOY.

@ Koupni SET (PuBpton): yia £é€0d0 kat anoBnkeuon/eniBeBaiwan
TNG TLHAG,
petaBaon oTo endpevo eninedo,
gloaywyn oTo pevolu Pubuicewv (Set),
AN MATHZETE TO KOYMII A 5 AEYT.
ENEPTOTMOIEITAI O WYKTHZ.

A ENEPIOMOIHMENOZ cuvayeppog (avappévn Auxvia led: KOKKLvN)
H1 éxouv evepyonotnBei ouvayeppot

AvtAia

4.2 Evepyonoinon Tou YUKTN
e YUVOEOTE TO UNXAVNUA PE TNV Napoxn peUPATOG NEPLOTPEPOVTAG TOV
yeviko dtakontn QS otn B¢on ON.

e [lathoTe TO KoupNt « » yLa evepyonoinon.
¢ Opiote Tnv entBupnth Beppokpacia atov eheykTn. (nap. 4.5.1)

4.2.1 PuBpicelg katd Tn doKLpacTiKn AetToupyia
a) PUBuon Beppokpaciag vepol, avatpé€re oTnv napaypago 4.5.
B) PUBpion Tng avrAiag
EnaAnBeloTe Tn cwoTh AetToupyia TnG avTAiag, ouykpivovTag TiG TIHEG
Tou PeTpnTh nieong (Beite 11 evdeifeig P1 kat PO) pe TG 0plakég TIES
nieong (Pmax kat Pmin) nou avaypagovrat otnv nwvakida dedopévwv
™G avTAiag.
P1 =nieon pe ENEPTOMOIHMENH avtAia
PO = nieon pe AMIENEPIOMOIHMENH avrAia
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Mapadetypa N.°1.
YuvBnkeg:
KAeLOoTO KUKAwWa, nieon PO = 2 bar
TWHEG nvakidag dedopevwv aviaiag: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
puBpioTte Tnv €000 Tng BaABidag woTe va dnptoupyeital nieon 3 bar
<P1<5bar
- Mapadetypa N.°2.
YuvBnkeg:
avolkTd kKUkAwpa, nieon PO = 0 bar
TWHEG nvakidag dedopevwv aviiag: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
puBpioTte Tnv €000 Tng BaABidag woTe va dnptoupyeital nieon 1 bar
<P1<3bar
y) EnaAnBeUoTe Tn owaoTn Aettoupyia Tng avrAiag e napodypoto Tpdmno und
KAVOVLKEG OUVBAKEG AetToupyiag.
EAéyEre, eniong, 6TL N évraon Tou pelpaTtog TNG avtAiag givat eviog Twv
oplwv nou avaypd@ovTat TNV Nwakida dedoPEVWY.
3] AnevepyonotnoTe Tov YUKTN Kal GUVEXLOTE PEXPL va eMTEUXBEL N «KA-
B0PIZMENH» Beppokpacia Tou USPAUALKOU KUKAWUATOG.
€) BeBawwBeirte 011 n Beppokpacia Tou «eneEepyacEvou» vepou dev
neQTeL KATw and Toug 5°C Kat 61L N Beppokpacia neptBaAlovTog oTnv
onoia AetToupyei To UOPAUALKO KUKAwpa dev NEPTEL KATW and Toug 5°C.
Edv n Beppokpaoia eivat oAU xapnAn, npooBeéoTte kKaTdAANAN nocoTNTA
YAUKOANG, 6nw¢ neplypa@etat otnv napaypago 3.3.2.

[ MPOZOXH!: npw ané Tnv evepyonoinon Tng avrAiag YukTn, KAEioTe
Tn BaABida e§680ou vepoU (eykaBioTatal and Tov neAdrn).

Awatnpeite navra n BaABida €106d0u (eykaBioTaral ané Tov neAdrn)
avouxrn.

Kard Tnv evepyonoinon Tng avrtAiag, avoi§te apya tn BaABida e§660u
vepoU YUKTN Kal NPocapuocTe Tov pubuod pong dnwe neplypageral gTnv
napaypaqo 4.2.1.

4.3 Anevepyonoinon Tou YUKTn

‘Otav dev eival nA€ov anapairntn n AetToupyia Tou YUKTN, ANEVEPYOMOLACTE

Tov g €€AG: MatnoTe To Koupni "SET" (5 sec.).

Mn yupioeTe 10 yeviko dtakontn QS otn B¢on off, woTe va dlaopaiioeTe
OTL Ol OUOKEUEG AVTIXUKTIKNG NpooTaciag e§akoAouBouv va TpopodoTou-
vTat ge pevpa.

4.4 PuBpioceic napapétpwv
Fevika
Yndapxouv 6Uo enineda npoaoTaciag yla Ti¢ NapapéTpoug:
a) Apeon npootaotia (D): pe Gpeon npooBacn, duvarotnTa alAayng anod
TOV XpNoTN,
B) MpooTacia pe kwdko npdoBaong (U): anatreitat kwdikog yia npooBa-
on oTIG NAPaPETPOUG, EPYOCTACLAKA PUBHLOPEVEG NapaypeTpot (unv
aAAGZETE TG NnapapéTpouc).

4.4 MapapeTpol YUKTN
MAPAMETPOZ KQAIKOZ | TYNOX | MPOEMIAOTH
Movéda pétpnang. -F D OFF
Evepyonoinon / Anevepyonoinon ano-
HOKPUOHEVNG Blaxeiplong £ D o
(BA. nap. 4.4.1.1).
AetBuvon povadag * CF30 D !
Baud rate * - , 2
(BA. nap. 4.4.1.2) £F3 D ?
npwrokoAo modbus * fF3ce D !
Awaxeiplon pelé ouvayeppou , n
(B\. nap. 4.4.1.3) rAt P :
evepyonoinon/anevepyonoinan eni- cup D nEe
BAeync*
anoKaTaoTacn £pyooTaplakmv pubpi- JEE D 0ErF
oewv

* NapdpeTpog NPOALPETIKOG
4.41.1 Tponog AstToupyiag anopakpuopévng evepyonoinong/
angvepyonoinong

g Anevepyonoinon TnAexetptopou On/Off

0 TnAexelplopog On/Off evepyonoteiral pagi pe 1o On/Off ano kovra.

' Le nepintwon an®AeLag Loxvog, h av anevepyonotnBel o KEVTPLKOG dla-
KONTNG, TOTE, KATA TNV ENAVAPOPA TNG LOXUOG, MPENEL VA YIVEL ENAVEKKL-
VNoN TOU YUKTN TOMLKA

o Movo TnAexetptopog On/Off. To On/Off ano kovra éxet
c

anevepyonotnBet

4.4.1.2 Baud rate [npoatpeTikég)

! 2400 3 9600 5 38400 1 115200
c 4800 4 19200 5 57600

Inpeiwon: eav aAAagere Tov Baud rate 1o YuKTLKO CUYKPOTNHA NpENEL
va anevepyonotnBei Kat va evepyonolnBei §ava.




4.4.1.3 Awxeipion pelé cuvayeppoU

4.5 Awaxeiplon napapétpwv

g To pelé anevepyonoteital kavovika, Sleyeipetal and ouvayeppo. 4.5.1 MapapeTpot (SEE/dI FIJdEER)
; To pehé dieyeiperal kavovika (eniong pe Tnv eviokn OFF), anevepyonotei- Ewk.2
TaL anod ouvayepuo.
2 To pelé dieyeipeTal kavovika (Hovo pe Tnv evioAn ONJ, anevepyonoteirat
ano ouvayeppo n pe 1o xetptotnptlo OFF.
. . o
4.4.2 EAeyxog BeppoKpaoiag PAr
MAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYMOX | MPOEMIAOIH
Inpeio puBpong eAéyxou Beppokpaciag SEE D --
Zr:_p;;;o p’L_"JBHVLonc; eAéyxou Beppokpaaiag cer b 200 \
et | Pafl e CnP | Pl | -9E]
Alapoplkog €eyxog Beppokpaaiag ey b y
(8ev eivat opaté pe kwdiko “LPE=0n") Y . % %
4.4.3 MapapeTtpol gupniecTn % %
MAPAMETPOZ KOAIKOZ | TYNOX |[MPOEMIAOIH % r_;‘,; ; ‘ ’;'V g ‘
T i I
ENax10T0G XpOVOG «evepyomnoinong». o F
(vepo) a5 g 4 _
CIH CIHe
EAaxioTog xpovog peTagl U0 dLadoxikav JES F 5
EVEPYOMOLNCEWY TOU GUUMLEDTN. %
MeTpnTAG wpv cupnieoTn 1 LI H D g \
WA Mapapetpor atgdntinpwv B1, B2 SEE |— di F!
MAPAMETPOZ KOAIKOZ | TYMOZX | MPOEMIAOTH %
Tuvayeppog uwning Beppokpaciag.(vepo) HAR D &0
Tuvayeppog xapnAng Beppokpaoiac.(vepo) LA U =20 ‘ recan H reay H rc3z _ﬁ -E |,A dEE ‘
Zuvuy;ppoc uynAng Beppokpaciag (E€a- e U 50 % % %
THULOTAG)
TZ:::JUTY:S”OQ xapnhfic Beppokpaoiac (Ega- LA U 3 PUBuLon Beppokpaciag vepou (BA. Eik.2)

1. TuploTe Tov KUpto dtakonTn (QS) otn Béon «ON» Kat nepLuéveTe va
EUQAVLOTEL N EVOELEN «J F F ».

o
2. TlaTNOTE TAUTOXPOVA TA KOUUMLG « S, @lll,, v\ q va petaBeite oTov
TUno napapétpou «D».

3. EN\EETE TNV NApAPETPO « A~ » XpNOLHONOLOVTAG T KOUPMLE « »
~

Kat « » KAl MATAOTE TO KOUPNL «

4. EMAEETE TNV NapAPETPO «E £+ » XpNoLHOMOLOVTAG Ta KOUPMAL «
>

. i set
Kat « » KAL MATAOTE TO KOUPML «

5. En\éETe TNV napapeTpo «5 £ £ » xpnolonotevTag Ta Koupnia «
~

. B set
Kat « » KOl MATAOTE TO KOUMML «

A

6. ANGETE TNV TIPN XPNGLUONOL®VTAG TA KOUKMLA « » Kl « » Kal

NATACTE TO KOUMMI « » yla entBeBaiwon kat €§odo.

7. TlaTNOTE TPELG POPEG TO KOUPML « » yla £€§000.

» yla getaBaon oTnv napdEESTpo.
» yla petaBaon oTnv napd!impo.

» yla getaBaon otnv naidpsrpo.

4.5.2  Aw@opiwkn puByion (BA. eik. 1/2)

1. TupiaTe Tov KUpLo StakonTn (QS) atn BEon «ON» Kat nepLpéveTe va
ep@avioTel n vael€n «l F F ».

2.MathoTe TAUTOXPOVA TA KOUPMLE « » <<@» yta va yetaBeite aTov

T0no napapérpou «Dx»
3.Entké€re Tnv napdapeTpo «F A - » XpnoyonowmvTag Ta KOUPMLA « 5

x> N N N .
Kat « » KalL NaTAGTE TO Koupni « M, viq uetdBaon oTnV NapaueTpo.

4. ENAEETE TNV NapapeTpo «k £ - » Xpnolonotvrag Ta KoupnLd «
2

Kat « » KOl MATAOTE TO KOUPNL « » yla JeTaBaon oTnv NapaueTpo.

5. EnAe€re Tnv napdpeTpo «a! F I » XxpnolponotvTag Ta KoUPmna « »
~ . )
Kat « » KAl NaTnoTe TO KOUPML «
A
» KAl «

» yla petaBaon oTnv ncidpSTpo.

6. AN\GETE TNV TLN xpnotllonou}svmc T KOUPMLA « » Kal

NATACTE TO KOUMML « » yla entBeBaiwon kat €§odo.

7. MaTtnoTe TPELG POPEG TO KOUPNL «

4.5.3 Enava@opa epyocTaclak®@v pubpicswv (BA. k. 1/2)

1. TupioTe Tov KUpto dtakonTn (QS) otn Béon «ON» kat nepLuéveTe va
eH@avioTel N vBelEn « F F ».

» yla €§00d0.

2.MathoTe TauTdxpova T KOUPNLA <<@» <<@>> yla va petaBeire otov
T0no napapérpou «Dx»

. . ) N ~

3.EnAe€re Tnv napdpeTpo «F A - » xpnoyonolmvtag Ta Koupna <<->>

~ . .
» KAl NATNOTE TO KOUPML «

Kat « » yla peTaBaon oTnv NapdpeTpo.

4. ENEETE TNV NAPAPETPO «P' - n A » xgnmponom’uvmc T KOUPMLA « »

Kal « » KAL NatnoTe TO KOUUML « » yua HETGBOOH aTNV NApapeTpo.

5. EMAEETE TNV napapeTpo «d £ F » xpnolgonol@vTag Ta Koupntd «
~ . .
» KAl MATAGTE TO KOUPML «

Kat « » yla peTaBaon oTnv NAapayeTpo.

6. ANGETE TNV TIA «0 F F /0n » xpnotponotwvTag Ta koupnid « S, kaq
> , , ) .
< » KAl NATAGTE TO KOUPNL « » yla entBeBaiwon kat €§odo.

7. MaTtnoTe TPELG POPEG TO KOUPNL « » yla £§00d0.
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4.6 PuBuwon wpag/npepopnviag.
(BA. ewk. 1/3)

1. MaThoTe TauTOXpOVa Ta KoupNLa « S, @, viq va avoifete To
pEVOU «F £ £ »,

2. Mathote To Koupni <<@» yLla va avol€eTe 1o Pevou «fHy ».
3. MathoTe 10 KOoUpNL « » YL VA AVOLEETE TO PEVOU «i L ».

4. MathoTe 1O KOUPML «@» yla va avoi§eTe Kal va eYpavioeTe TNV
mni

napapeTpo «H oL r ».
5. MatnoTe To Koupni «
napapeTpog «H 0L r ».
6. En\éETe TV napapeTpo «HO U r »/«d BEE »/«4ERF »
. Ny ~
XPNOLHOMOLMVTAG TO KOUMML «
avoi§eTe 10 pevoU.

» HEXPLVa apxioel va avaBoaoBnvel n

» KAl MATAOTE TO « » yLua va

7. ANGETE TNV TN nou avaBooBAVEL XPNGLUONOLMVTAG T KOUPMLE «
~

» KL « » KAl MATAOTE TO KOUPNL « » yla entBeBaiwon.

8. MathoTe 10 KoupNt «

, . N ~
9. MaTAOTE TAUTOXPOVA TA KOUKMLA « » «

R

» yla va enlOTpélliaTa 070 pEVOU «F £ £ »,

» yla €€0do0.

o o,

ce o000 o c oo oo -.-n’:--

« YEAF w— JOLE s HOUF o

SOl G

. ) e e e
r ' ]

o 205 . « 0109 . ° l—l'.'S °

. .

.

A
>4 ~
<

A H p0Buon «®pag / nuepopnviag» anoOnKeUETAL yla HEYLOTO
XPOVLKO 3LacTNHA TPLAV NHEP®YV. LE NEPINTWON NOU N Hovdda eAEyxou
NPapeivel Xwpig¢ NAEKTPLKN TPOPOSOGia yLa NEPLOGOTEPO AN TPELG
nHEPEG, N pUBULEN Wpa/pnva/éTog Ba xabei.

PuBpioTe kaTaAAAAwWG G€ KABE EKKivhan TOU pnxavhparog, 6nou
KpiveTal avaykaio.

4.7 Epg@avion awcOntnpwyv Beppokpaciag B1,B2

(BA. k. 1/3)
Fig.3

3 deu.

\ 4
5.0
1. TuploTe Tov KUpto dtakontn (QS) otn Béon «ON» Kat nepLuéveTe va

EUQAVLOTEL N EVOELEN «J F F ».

2. MaTnote To KOUWML « » yla evepyonoinon.
3. Ztnv 00806vn epgavizetal n Bepyokpacia Tou atoBntnpa B1
. N ~ ~ .

4. XpnOLPOMOLNGTE TA KOUKMLA « » KL « » ylO va ENWAEEETE TOV
aoBnthpa B2, nepipévere 3 deutepdAenTa yLa va ePQAVIOTEL N TN TNG
Beppokpaoiag.

) Bl esc )
5. MatnoTe 10 KoupNt « » yla €000

4.8 Awaxeiplon cuvayeppov

(BA. k. 1/4)
Ew.4
Yuvayeppog 2
A
P3s

0 | g
o

1. NMathoTe To KOUpNL <<@» yla evepyonoinon.

2. A ENEPIOMOIHMENOX cuvayeppog (avappévn Auxvia led: KOKKL-

vn)
3. Marthote 10 KOUPML <<@» yla va pyetaBeite 0To pevoU Kal Xpnotgonot-
WVTAG T KOUPMLE « » KL « » EMNNEETE TNV NAPAPETPO « L ».

4. MMatnoTe To Koupni «
pou.

@» YlO va EYPAVIOTEL 0 KWBLKOG TOU OUVAYEP-
, ,

5. MatnoTe To Koupni «

ouvayeppou.

» ylO VO EPPAVIOTEL 0 KWOLKOG TOU EMNOPEVOU

6. Mathote 10 KOUWNL « » yla €60d0

4.8.1 Zuvayeppoi avaloylkng/Pn@Lakng eLoodou
KNAIKOZ NEPITPA®H ENEPFEIA |EMANA®OPA
Er0 1 [Awakonn Aewroupyiag h Bpavon awoBnthpa B1|  Zuvayepuog
Er02  [Awakonn Aewroupyiag A Bpavon awoBnthpa B2 Zuvayepuog A
£r03  [Awkonn Aewoupyiag A Bpaton awoBnthpa B3|  Zuvayepusg A
E-OY wnAn nieon Tuvayeppog M
E-05 apnAn nieon Tuvayeppoc M
Er06  [Bepuwkn dakonn Aetroupyiag aviAiag Tuvayeppog M
ErO7 apnAn oTadun vepou Tuvayeppog M
c-08 AlGKO.I'Ih )'\snoupyiac n Bpavon aloBnthpa Suvayeppoc A

upnAng nieong

Er 10 |Alakonn Aettoupyiag n Bpavon aweBnthpa B4| Mpoetdonoinan M
Er- 12 [Bepuwkn dlakonn Aetroupyiag oupnieoTh Tuvayeppog M
Er Y ynAn Beppokpacia ateBnthnpa B1 Yuvayeppog A
Er 5 apn\n Beppokpacia atoBnthpa B1 Tuvayeppog A
Er 16 ynAn Beppokpaocia atoBnthpa B2 Tuvayeppog A
E- 17 apnAn Beppokpacia aoBnthpa B2 Tuvayeppog A

-8 ynAn Beppokpacia atoBnthpa B3 Tuvayeppog A
E- 19 apnAn Beppokpaocia awoBnthpa B3 Tuvayeppog A
EF2D [AvTpukTiko Tuvayeppoc A
Erd ! népBaon wpmv AetToupyiag oupneaTh Mpogtdonoinan A
Er23  [Moévirop paong Tuvayeppog M
Ercy népBaon wpkv Aettoupyiag povadag Mpoetdonoinan A
E-25  [Enékraon enkowwviag Tuvayeppog A
Er25  [MvApn eheykrn Mpogtdonoinan A

A MartnoTe T0 KOupnNi «@» yLa HN3EVIop6 TV ouvayeppv (5
deur)



4.9 loToplké cuvayepu@v/ NPpoeLdonotngEwY

MevoU | Kwdikog MNEPIFPA®H
HySP Ap1Bpog ouvayeppou
HySC BA. kwdko6 ouvayeppou
BA. np€pa kat pnva Tou cuvayeppou
HySd . . .
(av unapxet enthoyn poAoytou)
ALHi BA. wpa kat Aenta Tou cuvayeppol
HySt . . .
(av unapxet enthoyn poAoytou)
HyS1 b1 Beppokpaocia Tn oTLypn Tou cuvayeppou
HyS2 b2 Beppokpaocia Tn oTyph Tou cuvayeppoU
HyS3 YuvBnkeg PYBMIXHX tn oTlyun Tou cuvayeppou

MarthoTe To Koupni <<@» yla va !iETGBEi.TS 0TO PEVOU Kal

XPNOLUOMOLWVTAG TA KOUMMLA «
«ALH »,

2 . .
» KAl « » EMAEETE TNV NAPAPETPO

[MatnoTe To Koupni <<@» yla va EsToBeLTs 0TO JEVOU Kat

XPNGOLUOMOLAOVTAG TA KOUKMLA «
«HySP».

> . .
» Kal « » EMNAEETE TNV NAPAUETPO

MatnoTe To Koupni <<@>> yla va !isToBe'LTa 0TO PEVOU Kal

XPNGOLUOMOLGOVTAG TA KOUKMLA «

> . .
» Kl « » EMAEETE TNV ELoaywyn

(0 aptBpog 0 eival o TEAEUTAIOG CUVAYEPHOG MOU EVEPYOMOLNBNKE].

Epgavizetat naAu o «HySP». MatnoTe « » yla va peTaBeite kat va
deite TNV nuepopnvia Tou cuvayeppou: Kwdikog «HySC» (es:HP), «HySd»
Huepopnvia (npépa, pnvag), «HySt» opa (@pa, Aenta), «HyS1» «HyS2»
«HyS3» awcBnthpag b1, b2 kat puBpicTe To NOTE NPOEKUYE 0 oUVAYEPHOG.

MaTthoTe « » yla €§0do0.

4.10 Autoparn enavekkivnon

Ye nepinTwon dlakonng peUPaTog, HETA TNV ANoKaTacTacn Tou peUpATog 0
WUKTNG EMLOTPEPEL OTNV KATAOTAON EVEPYyonoinong-anevepyonoinong otnv
onoia BplokoTav Tn oTypn TNG OLOKOMNG PEUHATOG.

5  Xuvrapnon

a) To pnxavnpa éxet peEAETNBEL KAl KATAOKEUAOTEL yLa va £€a- 0@ahizel
ouvexn Aettoupyia. QoT6G0 N SLAPKELD ZWNAG TWV EMNLUEPOUG €§APTNHA-
TwV €§0PTATAL MO TN CUVTAPNGN TOUG.

b) Ze nepinTwon aTRoEwWG TEXVIKNG UNOGTAPLENG N AVTAAAKTLKAV,
npoodiopioTe To unxavnua (poviého kat aptBud oelpag) eAéyxovrag Tnv
nwakida dedopévav oTo e€wTeptkd TG povadag. (www.polewr.com.)

5.1 Tevikég odnyieg

A Mptv anoé onotadnnote enépBaon ouvtnpnong BeBawwBeite OTL €xel
dlakonet n Tpopodocia Tou YUukTN.

= Xpnowyonoteite navra yvnola aviaAaKTIKG TOU KATAOKEUAOTA: OE
avTiBeTn NepinTwon o KATaokeuaoTng Oev QEpeL kapia euBuvn ya Tnv
Kakn AglToupyia Tou HNXavAPaTog.

[ Ye nepintwon dlappong wukTikoU ansuBuvBeite oe éunelpo Kat e€et-
OLKEUPEVO MPOCWILKO.

[’ H BaABida Schrader npénel va xpnotyonoleitat povo oe NepinTwon
OUOAeLTOUpYiag TOU PNXavNpaTog. Ze avtiBetn nepintwon onotadnnoTe
BAABN npokAnBel Aoyw AavBaopévng NARPWONG WUKTLKOU UypoU Oev KAAU-
nTeTaL and Tnv €yyUnon Tou KATAOKEUAOTA.

5.2 MpoAnnTIKA GUVTAPNGN

[a va dlacpakiioeTe Tn p€yLlotn anoddoon Kat a§lontoTia Tou YUKTN PE TNV
napodo TOU XpOVoU:

a @ ava 6 PAveg - kaBapioTe TNV NTEPWTN TOU CUPMUKVWTA Kal eAEYETE
OTL N NAEKTPLKN KaTav@Awaon Tou oUPnLeTh BplokeTal avapeoa oTa opla
onu unodetkvuovaTL aTnv nivakida dedopevwy

b) @ GET GUVTAPNONG .

Ma Ta dlaBéatpa avrahakTika (BA. nap. 7.5):
® OET GUVTAPNONG;

® OEgT service;

® avTAAAOKTLKA.

5.3 WuKTIKO

@ Awadikacia NANPwONG YUKTIKoU:: evoexopeveg BAaBeg nou opei-
Aovtal oe AavBaopévn gopTion and pn e§0UGLOGOTNHEVO MPOCWLKO OEV
kaAUnTovTat and Tnv eyyunon.

[’ H ouokeun nepléxel eBoploUxa agpla Beppoknniou.

To wukTikd peuatd R407C oe kavovikn nieon kat Beppokpacia eivat Eva
axpwpo agplo nou avhkel ato SAFETY GROUP A1 - EN378 (peuotd opadag
2 BaoeL Tng odnyiag PED 2014/68/EE); GWP (Global Warning Potential) =
1774.

A Ye nepintwon dLappong WYUKTIKOU aeploTe KAAA TO XWPO.

5.4 AnocuvappoAdéynon

To WuKTIKS Uypd Katl To AddL Alnavong nou NePLEXEL TO KUKAwWUa NpENeL va

OUAAEyoVTaL CUPPWVA PE TOUG LOXUOVTEG TOMIKOUG KavoviopoUg NpoaTaci-
ag Tou neptBaAAovTog.

H avakTnon Tou YUuKTIKOU UypoU NPEMEL va yivETaL MPLV TNV OPLOTIKN OLAAU-
on tng ouokeung ((EE) aptB 517/2014 apBp. 8).

QY ANAKYKAQZH
&&

AIAAYZH
HETAAALKOG OKEAETOG aroaN/eno€Lkeg pnTiveg, moAueoTépag

de€apevn aloupivio/xaAkog/atoat

0WANVWOOELG/CUANEKTEG xaAkog/ahoupivio/xaluBag

HOVWON OCWANVOOEWY €AaoTko virpthiou (NBR)

OUMMLEDTNG atoaAl/xakkoc/ahoupivio/Aadt
GUHMNUKVWTNAG xaAuBag/xahkog/aloupivio
avtAia areaA/xutooidnpog/opeixalkog
aveploThpa aAoupivio

WUKTLKO R407C (HFC)

BaABideg 0PEIXAAKOG/XAAKOG

NAEKTPLKA KAAQSLa xaAkoG/PVC

0 e€onAlopog nou nepléxel NAeKTPLIKA €€apThuata
npéneL va anoppilnTeTal XwpPLoTd Kal va oUAAEyeTal
pazi pe NAeKTPIKG Kal NAEKTpoOVLIKA anoBAnTa oUp-
Qwva Je TNV TOMLKA KAt TNV Tpéxouca vopoBeaoia.
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6 Evronwopocg BAaBwv

H BEPMOKPAZIA TOY NEPQY EINAI
MEFAAYTEPH AMO THN EMIAEFMENH
TIMH

BAABH

0 ZYMNIEXTHZ AKINHTOTOIEITAI AOTQ
EMEMBAZHZ TOY AIAKONTH YWHAHX
MEIHZ

AITIA

IXHMATIZMOX MATOY XTHN ANAP-
POOHIH TOY XYMMIEZTH KAI X TH
TPAMMH YT'POY

AEITOYPTIA YYMMIEZTH T'IA METAAO
XPONIKO AIAXTHMA ME 80PYBO

oxi

YNEPBOAIKH MAPOXH NEPOQY,
YWHAO BEPMIKO ®OPTIO

BAABH 'H AABOZ BABMONO-
MHZXH TOY AIAKOMTH MIEXHX

MEIQZTE THN MAPOXH NEPQY
WYEHL

y

ANTIKATA L THXTE AIAKO-
MTH NIEZHY

BOYAQMENO OIATPO |y | ANEMAPKHE NAPOXH OBAPMENA
WYKTIKOY YFPOY EZAGTHMATA
TYMMIEZTH

nai ¢

ANTIKATA-

ITHITE TO ®IATPO WYEHL

oxi oXi
YWHAH BEPMOKPAZIA NMEPIBAA- | > IYIZOPEYIH BPOMIAL ITA EMMOAIA ETHN EMIGANEIA TOY
AONTOZ NTEPYTIA TOY ZYMIYKNQTH > TYMMYKNQT
nai nai nai

EMANAGEPETE TH BEPMOKPAZIA
TOY MEPIBAAAONTOX KATQ AMNO TH
AEAHAQOMENH OPIAKH TIMH
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1 Bezpieczenstwo

1.1 Istotnosé instrukciji
e Przechowywac ja przez caly okres eksploatacji maszyny.
e Przeczytac jg przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnosci.
e Podlega zmianom: w celu aktualizacji informacji, zapoznac sie z
instrukcja dofaczang do maszyny.

1.2 Sygnalizacja ostrzegawcza

A

Polecenie w celu wyeliminowania zagrozen dla oséb.

Polecenie, ktérego nalezy przestrzegac¢ w celu wyeliminowa-

= nia ryzyka uszkodzenia urzadzenia.

@ Wymagana obecnos$¢ upowaznionego, doswiadczonego
technika.

[M J Podano symbole, ktérych znaczenie jest w paragrafie 7.

4.3 ZAZYMANIE ..ot
4.4 Ustawienia parametrOW ..........ccecueeerreeeeeieeeescieeeeseeeeseeeeesneeesseeeens
4.5 Zarzadzanie parametramli........cocceeerreeeenieeee e
4.6 Ustawianie zegara/daty .........ccoeoueereeeiieineenieeee e
4.7 Wyswietlanie czujnikdw temperatury B1,B2, ........cccooveiiiniiriennnnn.
4.8 Zarzadzanie alarmami..........ccceeeeeeeirriee e
4.9 Historia alarmOw/OStrZEZEN .........ooieieiiiiiereeeee e
4.10 Automatyczne powtdrne uruchomienie.........cceevvueereeesieeneerieenenens
5 Konserwacja

5.1 UWaQgi OGOINE......eiiiiiiieeiieeie ettt ee e
5.2 KONSErwacja PreWeENCYJN@...uueeeeeeeeureereeeseasisreeeeeeessssseeeeeesesssssneeeees
5.3 Czynnik ChtOANICZY ..ceeeeieeeiiie et e
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Wyszukiwanie usterek

Aneks
7.1 Legenda
7.2 Schemat instalacji
7.3 Dane techniczne
7.4 Wymiary
7.5 Lista czesci zamiennych
7.6 Schemat obwodu
7.7 Schemat elektryczny

1.3 Wskazowki dotyczSce bezpieczenstwa

A Kazde urzSdzenie wyposazone jest w oditScznik elektryczny

umozliwiaj$cy przeprowadzenia interwencji w bezpiecznych warunkach.

Odtscznika nalezy uzywac zawsze do wyeliminowania ryzyka podczas
konserwacji.

A Instrukcja przeznaczona jest dla uzytkownika koricowego i
dotyczy wytScznie czynnosci wykonywanych przy zamknietych
panelach: czynnosci wymagajsce instalacja/pierwszego urucho-
mienia/konserwacja ich otwarcia przy pomocy narzedzi mogs by¢
wykonywane przez doswiadczony i wykwalifikowany personel.

A Nie przekracza¢ ograniczen projektowych podanych na tabliczce
znamionowe;j.

A [ Uzytkownik jest zobowigzany nie dopusci¢ do dziatania
innych obciazen oprécz wewnetrznego cisnienia statycznego. W razie
zaistnienia niebezpieczenstwa wstrzaséw sejsmicznych, nalezy odpo-
wiednio zabezpieczy¢ urzadzenie.

Urz&dzenia nalezy uzywac¢ wytScznie do zastosowan profesjonalnych i
do celu, do ktérego zostato przeznaczone.

A Uzytkownik ma obowi$zek przeanalizowania wszystkich aspektow
zastosowania i miejsca instalacji produktu, przestrzegania wszystkich
stosownych standardéw bezpieczenstwa przemystowego oraz wszyst-
kich zalecen dotyczScych produktu zawartych w instrukcji obstugi oraz
wszelkiej innej dokumentacji dotSczonej do urzsdzenia.

Przerdébki lub wymiana jakiegokolwiek komponentu przez osoby
nieupowaznione i/lub nieprawidtowa obstuga urz§dzenia powodu;js
uniewaznienie gwarancji i zwalniaj$ producenta z jakiejkolwiek odpo-
wiedzialnosci.

Producent nie ponosi odpowiedzialnos$ci teraz ani w przysztosci za
szkody doznane przez osoby, mienie i samo urz§dzenie wynikte z
zaniedban ze strony operatoréw, nieprzestrzegania wskazéwek poda-

nych w niniejszej instrukcji oraz niezastosowania obowiszujScych norm
odnosnie bezpieczenstwa instalacji.

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody wynikte
wskutek zmiany i/lub modyfikacji opakowania.

Uzytkownik ma obowiSzek upewni¢ sie, ze dane techniczne niezbedne
do wyboru urzsdzenia lub jego komponentow i/lub opcji s§ wyczer-
pujSce w celu zagwarantowania prawidtowej lub przewidywalnej obstu-
gi i eksploatacji samego urz8dzenia lub jego komponentéw.

[’ UWAGA: Producent zastrzega sobie prawo do zmiany informa-
cji zawartych w niniejszej instrukcji bez uprzedniego powiadomie-
nia. Aby zawsze uzyska¢ petne i aktualne informaciji, uzytkownik
powinien zawsze przechowywac instrukcje w poblizu urzadzenia.

1.4 Pozostate zagrozenia

Instalacja, uruchomianie, wytaczanie, konserwacja maszyny musza by¢
kategorycznie wykonywane zgodnie z dokumentacja techniczng pro-
duktu a w kazdym razie unikajac stworzenia jakiegokolwiek zagrozenia.
Zagrozenia, ktérych nie mozna byto wyeliminowac¢ w fazie projektowa-
nia, podano w ponizszej tabeli.

czesé ryzyko metodologia srodki ostroznosci
maszyny | resztkowe
bateria wymia- | nigwielkie kontakt unikac kontaktu, uzy-
ny termicznej | yany cigte waé rekawic ochron-
nych
kratka uszkodzenia | wkfadanie ostrych nie wkfadac¢ przed-
wentylatora i przedmiotéw przez miotéw jakiegokolwiek
wentylator kratke podczas rodzaju do kratki
pracy wentylatora wentylatoréw i nie
klasé przedmiotéw na
kratkach
wnetrze oparzenia kontakt unika¢ kontaktu, uzy-
jednostki: wac rekawic ochron-
sprezarka i nych
rura dopro-
wadzajgca
wnetrze jed- zatrucia, wada izolacji kabli ochrona elektryczna
nostki: czesci | porazenie zasilajgcych przed odpowiednia do linii
metalowe i pradem, tablica elektryczna zasilajgcej; maksy-
kable elek- powazne jednostki czesci malna dbato$é przy
tryczne oparzenia metalowe pod podtaczaniu uziemienia
napieciem czesci metalowych
na zewnatrz zatrucia, pozar z powodu przekroj kabli i system
jednostki: powazne krétkiego spiecia oston elektrycznej
obszar przy- oparzenia lub przegrzania linii linii zasilajacej zgodne
legajacy do zasilajacej przed z obowigzujgcymi
jednostki tablica elektryczna normami
jednostki
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2 Wprowadzenie

Silniki sprezarki, pompy i wentylatora sa wyposazone w ostone termicz-
na chroniaca je przed ewentualnymi przegrzaniami.

2.1 Transport

Zapakowana jednostka musi by¢:

a) w pozycji pionowej;

b) chroniona przed wptywem czynnikéw atmosferycznych;
c) chroniona przed uderzeniami.

2.2 Przenoszenie

Uzywacé wozka podnosnikowego widtowego dostosowanego do pod-
noszonego ciezaru, unikajac jakichkolwiek uderzen.

2.3 Inspekcja

a) W fabryce wszystkie jednostki sa montowane, wyposazane w okab-
lowanie, napetniane czynnikiem chtodniczym i olejem oraz przecho-
dza odbidr techniczny;

b) Po odbiorze maszyny sprawdzi¢ jej stan: zgtasza¢ bezzwtocznie
firmie przewozowej ewentualne uszkodzenia;

c) rozpakowac jednostke jak najblizej miejsca instalaciji.

2.4 Magazynowanie
a) Przechowywac jednostke w opakowaniu w miejscu czystym i chro-
nionym przed wilgocia i ztymi warunkami atmosferycznymi.
b) nie ustawia¢ jednostek na sobie;
c) postepowac zgodnie z instrukcjami na opakowaniu.

3 Instalacja

[ Wskazowki odnosnie optymalnej instalacji podano w paragrafach
72,73i7.7.

A Zainstalowany produkt musi by¢ odpowiednio zabezpieczony
przed zagrozeniem pozarowym (odn. EN378-3).

A Zaleca sie zamontowanie w agregatach chiodniczych odpo-
wiedniego filtra wstepnego w poblizu wlotu wody.

A Ciecze do chlodzenia

Ciecze do chtodzenia musza by¢ kompatybilne z uzytymi materiatami.
Przyktadowo stosowanymi cieczami sa woda lub mieszanina wody
oraz glikolu etylenu lub propylenu.

Ciecze do chtodzenia nie moga by¢ palne.

Jesli ptyn chtodzacy zawiera niebezpieczne substancje (np. glikol etyle-
nowy/propylenowy), ewentualne wycieki plynu nalezy zbiera¢, ponie-
waz sg szkodliwe dla srodowiska. W razie oprézniania uktadu hydrau-
licznego, nalezy przestrzegaé obowigzujacych przepiséw i nie wylewaé
zawartosci instalacji bezposrednio do srodowiska.

3.1 Przestrzen robocza
Pozostawi¢ wokot urzadzenia 1,5 m wolnej przestrzeni.

3.2 Wersje

Wersja powietrzna

Wentylatory osiowe (A)

Unika¢ recyrkulacji powietrza chtodzacego. Nie zatykaé kratek wenty-
lacyjnych.

Dla wersji z wentylatorami osiowymi nie zaleca sie odprowadzania
rurami zuzytego powietrza.

3.3 Obwdéd hydrauliczny

3.3.1 Kontrole i podtaczenie

[ Przed podtaczeniem agregatu i napetnieniem obwodu upewnic¢
sie, czy przewody rurowe s3g czyste. W przeciwnym wypadku nalezy je
doktadnie umy¢.

[ Jezeli obieg wody jest obiegiem zamknigtym, w czesci pod cisnie-
niem zaleca sie zainstalowanie zaworu bezpieczenstwa ustawionego na
6 bar (Tylko dla ICEP005)

[~ Na rurach doprowadzajgcych i odprowadzajacych wode zaleca sie
zawsze instalowacg filtry siatkowe.

= Jesli obieg hydrauliczny zostanie przejety przez zawory automa-
tyczne, zabezpieczy¢ pompe systemami chronigcymi przed uderzenia-
mi.

[ Jesli obwdd zostanie oprézniony na dtuzszy okres spoczynku,
zaleca sie dodanie ptynu smarujacego na wirnik pompy, aby uniknaé
jego zablokowania sig przy ponownym uruchamianiu. W przypadku
zablokowania sie wirnika przystapi¢ do odblokowania recznego.
Zdjac¢ pokrywe tylng pompy i delikatnie obrécic plastikowy wentylator.
Jesli wat pozostaje nadal zablokowany, zdja¢ wentylator i obracaé
bezposrednio wat. Po odblokowaniu wirnika, nalezy ponownie zatozy¢
wentylator i pokrywe.

Kontrole wstepne

1) Sprawdzi¢, czy ewentualne zawory odcinajace obwodu hydraulicz-
nego sg otwarte.

2) (Tylko dla ICEP005) Jesli obwdd hydrauliczny jest typu zamknietego,
sprawdzi¢, czy zostat zamontowany zbiornik wyréwnawczy o odpo-
wiedniej pojemnosci. Patrz paragraf 3.3.3.

Podtaczenie

1) Podtaczy¢ chtodziarke wody do przewoddéw wejsciowych i wyj-
Sciowych stosujac odpowiednie potgczenia, znajdujace sie w tylnej
czesci urzadzenia.

Zaleca sig uzycie ztaczy gietkich aby zmniejszy¢ sztywnosci uktadu.

2) Napetni¢ obwod hydrauliczny korzystajac z wtasciwego przytacza
umieszczonego w tylnej czesci agregatu

(f‘ ).

3) Zbiornik jest wyposazony w odpowiedni zawor odpowietrzajacy,
ktéry powinien by¢ zatagczany recznie w momencie napetniania. W
tym celu, jesli w obiegu hydraulicznym sg punkty o wyzszej wysoko-
$ci, nalezy tam zainstalowac zawory odpowietrzajace.

4) Zaleca sie wyposazenie rur wlotowych i wylotowych w kurek tak, by
mozna byto wytaczy¢ maszyne z obwodu w przypadku konserwaciji.

Kolejne kontrole

1) Sprawdzi¢, czy zbiornik i obwdd sa catkowicie napetnione woda i
pra_widtowo odpowietrzone.
2) Obieg wody powinien by¢ zawsze wypetniony. W tym celu mozna
stosowac okresowa kontrole i uzupetnianie albo mozna wyposazy¢

instalacje w zestaw do napetniania automatycznego.

Charakterystyki wody
Jesli nie przewidziano w dostawie, zamontowac filtr siatkowy na wej-
$ciu wody kondensacyjne;j..

= MQ Charakterystyki wody :

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glikol 50 o, <0.1 ppm
s 43.5-145 PSlg

Cisnienie (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Przewodnosé

elektryczna 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Indeks nasyce-

nia Langeliera 0-1 H,S <0.05 ppm

SO~ <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

W przypadku szczegdlnego rodzaju wody uzytej do chtodzenia (de-
jonizowana, demineralizowana, destylowana) standardowe materiaty
przewidziane dla chtodziarka moga okaza¢ sie nieodpowiednie. W
takich przypadkach zaleca sie kontakt z producentem.

3.3.2 Wodai glikol etylenowy
Przy instalacji w miejscu odkrytym lub nieogrzewanym pomieszczeniu
zamknietym istnieje mozliwos$é, ze w okresach zatrzymania instalacji w
czasie mrozéw woda wewnatrz obwodu zamarznie.
Aby wyeliminowac to ryzyko, mozna:
a) wyposazy¢ chiller w odpowiednie zabezpieczenia przeciwzamarza-
niowe, dostarczane przez producenta jako opcjonalne;
b) oprézni¢ instalacje za pomoca odpowiedniego zaworu spustowego
w przypadku przedtuzonych postojow;
c) dodac¢ odpowiednig ilo$¢ substancji przeciwzamarzaniowej do wody
obiegowej (patrz tabela).



Czasami temperatura wody na wyjsciu wymaga wymieszania z glikolem
etylenowym, aby unikna¢ powstawania lodu, w proporcjach procento-
wych podanych ponizej.

Temperatura wody Glikol etylenowy Temperatura
na wyjsciu [°C] (% vol.) otoczenia
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3  Zbiornik wyréwnawczy (Tylko dla ICEP005)

Aby uniknaé wzrostu lub zmniejszenia objetosci ptynu spowodowanych
zmiana jego temperatury, co mogtoby uszkodzi¢ maszyne lub obwéd,
zaleca sie zainstalowanie zbiornika wyréwnawczego o odpowiedniej
pojemnosci.

Zbiornik ekspansyjny powinien by¢ podtaczony przed pompa do tylne-
go gniazda zbiornika.

Aby obliczy¢ minimalna objetos¢ zbiornika wyréwnawczego, jaki trzeba
zastosowac w obwodzie zamknigtym, mozna postuzy¢ sie nastepujaca
formuta:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

gdzie

Vtot= obj. catkowita obwodu (w litrach)

P t min/max= ciezar wtasciwy przy minimalnej/maksymalnej temperatu-
rze osigganej przez wode [kg/dma3].

Wartosci cigzaru wtasciwego zaleznie od temperatury i procentu glikolu
sg podane w tabeli.

% Temperatura [°C]
glikolu | -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Uwaga: Podczas napetniania zwréci¢é uwage na dane doty-
czace napetniania réwniez zbiornika wyréwnawczego.

Jesli temperatura powietrza otoczenia w agregacie jest nizsza niz
-10°C, nalezy przenies¢ zbiornik wyrownawczy w bezpieczne miej-
sce po stronie powrotu wody z agregatu. Zawoér bezpieczenstwa i
zawor upustowy muszg pozostaé¢ w agregacie chfodniczym.

3.4 Obwad elektryczny

3.4.1 Kontrole i podtaczenia

A Przed przystgpieniem do jakichkolwiek czynnosci na czesciach
elektrycznych upewnic sig, czy nie sg pod napigeciem.

Wszystkie potaczenia elektryczne musza by¢ zgodne z lokalnymi prze-
pisami w miejscu instalacji.

Kontrole wstepne

1) Napiecie i czestotliwosc¢ sieci musza odpowiada¢ wartosciom
odcisnietym na tabliczce znamionowej agregatu. Napiecie zasilania
nie moze, nawet w krétkich okresach, przekraczac tolerancji podanej
na schemacie elektrycznym, ktora, jesli nie podano inaczej, wynosi
+/- 10% dla napiecia; +/- 1% dla czestotliwosci.

2) Napigcie musi by¢ symetryczne (wartosci skladowych czynnych
napigc i katy faz miedzy sasiednimi fazami rowne miedzy sobg).
Maksymalna dopuszczalna utrata rownowagi miedzy napieciami
wynosi 2%.

Podigczenie

1) Zasilanie elektryczne agregatow wykonywane jest kablem 4-zy-
towym, 3 bieguny +uziemienie, bez zera. Przekroj minimalny kabla,
patrz paragraf 7.3.

2) Przewdd powinien przej$¢ przez docisk umieszczony z tytu na
tylnym panelu urzadzenia. Podtaczy¢ faze i zero do zaciskéw na od-
taczniku gtéwnym (QS), a uziemienie do zacisku uziemiajacego (PE).

3) Zapewni¢ na poczatku kabla zasilajgcego ochrone przed kontaktem
bezposrednim co najmniej IP2X lub IPXXB.

4) Zainstalowag, na linii zasilania elektrycznego chillera, automatycz-
ny wyfacznik réznicowy (RCCB - IDn = 0.3A), o obcigzalnosci maksy-
malnej podanej na odnosnym schemacie elektrycznym, o zdolnosci
wytaczania odpowiedniej do pradu zwarciowego wystepujacego na
obszarze instalacji maszyny.
Nominalny prad wejsciowy (“In”) takiego wytacznika magnetyczno-
-termicznego musi by¢ réwny wartosci FLA oraz krzywej zadziatania
typu D.

5) Maksymalna warto$¢ oporu pozornego sieci = 0.274 ohm.

Kolejne kontrole

Upewnic sie, czy maszyna i urzadzenia pomocnicze zostaty uziemione i

czy sa chronione przed zwarciem i/lub przecigzeniami.

A Po podtaczeniu jednostki i zamknieciu wytacznika gléwnego

przed maszyna (wtaczajac w ten sposdéb zasilanie maszyny), napiecie
w obwodzie elektrycznym osiaga wartosci niebezpieczne. Maksymalna
ostroznoscl!

3.4.2 Alarm ogoiny

Wszystkie chillery posiadajg sygnalizacje alarmu maszyny (patrz
schemat elektryczny), ktérg tworzy wolny styk zwrotniczy wstawiony do
skrzynki zaciskowej: pozwala to na przytaczenie centralnego alarmu ze-
wnetrznego, dZzwiekowego, wizualnego lub podtaczonego do np. PLC.

3.4.3 Zdalny wytacznik ON/OFF
Wszystkie chillery maja mozliwo$¢é zastosowania zdalnego sterowania

uruchamianiem i zatrzymaniem (paragraf 7.3).
- Aby wigczy¢ zdalne rif. n.16387

- Jako zmienna odniesienia ON/OFF rif.n.8996

Uwaga: nie wiaczaj jednoczesnie ,,Sup” i ,Re” .

Podtaczenie oddalonego przetacznika ON-OFF widoczne jest na sche-
macie elektrycznym (paragraf 7.7).
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4 Sterowanie

4.1 Panel sterowania

Rys. 1
F1 F2
A o
000 0 g
00 00, 0.0 00 s |

3 B L®$ §

QS Wytacznik gtéwny zasilania.

Przycisk ,UP” (Do gory): jego nacisnigcie powoduje zwiekszenie
wartosci wybranego parametru edytowalnego.

Przycisk ,DOWN?” (W ddf): jego nacisniecie powoduje zmniejsze-
nie wartosci wybranego parametru edytowalnego.

Przycisk ESC: stuzy do wychodzenia bez zapisywania zmian.
powoduje powrot do poprzedniego poziomu;
NACISNIETY | PRZYTRZMANY PRZEZ 5 SEKUND
RESET ALARMU

Przycisk SET (Ustaw): stuzy do wychodzenia i zapisywania
zmian/potwierdzenia wartosci;
powoduje przejécie do nastepnego poziomu;
umozliwia wejscie do menu Sate;
NACISNIETY | PRZYTRZMANY PRZEZ 5 SEKUND
URUCHAMIA AGREGAT CHEODNICZY

A Alarm WE. (dioda LED wt.: czerwona)
H1 wystepuja alarmy.

Pompa

zawor elektromagnetyczny goracego gazu 1
E zawor elektromagnetyczny goracego gazu 2
zawor elektromagnetyczny tadowania wody
podgrzewacz ptynu przeciwmrozowego

ogrzewacz skrzyni korbowej

podgrzewacz Q.E.

4.2 Uruchamianie agregatu chtodniczego

e Podtaczy¢ maszyne do zasilania poprzez obrécenie wytacznika
sieciowego QS w potozenie ON (WL.).

o - sct B . .
e Nacisnac przycisk , aby uruchomic urzadzenie.
e Ustawi¢ na kontrolerze zadang temperature. (punkt 4.5.1)

4.2.1 Regulacje podczas pierwszego uruchomienia

a) Ustawianie temperatury wody, patrz rozdziat 4.5.

b) Za pomoca manometru sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie pompy
(odczyta¢ P1 i P0O) oraz wartosci graniczne cisnienia (Pmax i Pmin)
podane na tabliczce znamionowej pompy.

P1 = cisnienie przy wiaczonej pompie
PO = cisnienie przy wyfaczonej pompie
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Przyktad nr 1.
Warunki:
obwdéd zamkniety z cignieniem PO wynoszacym 2 bar
dane z tabliczki znamionowe pompy: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
wyregulowac wyjscie zaworu na cisnienie 3 bar< P1< 5 bar
- Przyktad nr 2.
Warunki:
obwdd otwarty z ci$nieniem PO wynoszacym 0 bar
dane z tabliczki znamionowe pompy: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
wyregulowac wyjscie zaworu na cisnienie 1 bar< P1< 3 bar

c) Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie pompy réwniez w warunkach pracy.

Sprawdzi¢ ponadto, czy natezenie pradu elektrycznego w pompie
miesci sie w granicach podanych na tabliczce znamionowej.

d) Wytaczy¢ agregat chtodniczy i napetnienia obwodu hydraulicznego
przy temperaturze ,,SET”.

e) Sprawdzié, czy temperatura wody procesowej nie spada ponizej
5°C, a temperatura otoczenia, w ktérej pracuje obwaod hydrauliczny,
nie spada ponizej 5°C. Jesli tak, doda¢ do wody odpowiednig ilo$é
glikolu zgodnie z instrukcjami w rozdziale 3.3.2

[ UWAGA: przed wtgczeniem pompy agregatu do schtadzania
zamkna¢ zawor wylotowy wody (ktérego instalacja lezy w zakresie
klienta).

Zawsze trzymac zawor wlotowy (ktérego instalacja lezy w zakresie
klienta) otwarty.

Wiaczyé pompe, powoli otworzy¢ zawér wylotowy wody agregatu
do schtadzania i wyregulowac natezenie przeptywu zgodnie z
opisem w punkcie 4.2.1.

4.3 Zatrzymanie

Kiedy niepotrzebne jest juz dziatanie chillera, nalezywytaczy¢ gow
nastepujacy sposoéb: Nacisng¢ przycisk ,,SET” (5 sec.).

Nie przestawia¢ na off odtacznika gtéwnego QS [PO0] tak, by zapewni¢
zasilanie ewentualnych grzatek przeciwzamarzaniowych w agregacie.

4.4 Ustawienia parametréow
0Ogoine
Istnieja dwa poziomy zabezpieczenia dla parametrow:
a) Bezposrednie (D): z natychmiastowym dostepem, Modyfikowalne
przez uzytkownika;
b) Chronione hastem (U): w celu uzyskania dostepu wymagane jest
wprowadzenie hasta; Parametry ustawione fabrycznie (nie nalezy
ich zmieniac).

441 Parametry agregatu chtodniczego
PARAMETR KOD TYP DEFAULT

Jednostka miary C-F D OFF
Mozliwosc¢ zdalnego wigczania/ ~
wytaczania £ D 0
(patrz punkt 4.4.1.1)..
Adres jednostki * CF30 D !
Predkos¢ transmisji danych * e -
(patrz punkt 4.4.1.2) LEa D 7
Protokét Modbus * LF3c D !
Zarzadzanie przekaznikami
alarméw FAL D o
(patrz punkt 4.4.1.3)
MoZIiwoé*é wigczania/wytaczania cup D nee
nadzoru
Przywlracanle parametrow dEE D nee
domysinych

Parametr opcjonalny
4.41.1 Tryb zdalnego wytacznika On / Off

O Zdalny wyfacznik On/Off odtaczony.

Zdalny wyfacznik On/Off zatgczony razem z wytacznikiem
On/Off stacjonarnym.

i W przypadku przerwy w zasilaniu lub wytaczenia wytacznika
gtéwnego zasilania po przywrdceniu zasilania agregat chtod-
niczy nalezy ponownie uruchomic lokalnie.

Tylko zdalny wytacznik On/Off, wytacznik On/Off stacjonarny

¢ odtaczony

4.4.1.2 Predkos¢ transmisji danych (Opcjonalny)
! | 2400 3 9600 5 | 38400 7 115200
Z | 4800 4 | 19200 & | 57600

Uwaga: jesli zmienisz predkos¢ transmisji, chiller musi zostaé
wytaczony i ponownie wiaczony.



4.4.1.3 Zarzadzanie przekaznikami alarméw

,-, Przekaznik jest w normalnych warunkach nieaktywny, jest
- wzbudzany przez alarm.
Przekaznik jest w normalnych warunkach wzbudzony
! (réwniez przy wytaczonym sterowaniu), jest wytaczany przez
alarm.
Przekaznik jest w normalnych warunkach wzbudzony (tylko
c przy wtaczonym sterowaniu), jest wtgczany przez alarm lub
przy wytaczonym sterowaniu.
egulacja termostatyczna
PARAMETR KOD TYP | DEFAULT
Set point regulacji termostatycznej SEL D --
Warto$¢ zadana regulacji tempera- cL .
tUry ) l’:Pl‘__:Bn" S'.L D LJULI
Roznica regulacji temperatury
(NIE jest widoczna przy kodzie ,, al Fl D 4.
CPE=0n"
4.4.2 Parametry sprezarki
PARAMETR KOD TYP DEFAULT
Minimalny czas "Wk." dAs F c
Minimalny czas pomiedzy witacze- JEG F g
niami dwoch sprezarek s -
Licznik godzin pracy sprezarki 1 o D o
4.4.3 Parametry czujnikéw B1, B2, B3
PARAMETR KOD TYP DEFAULT
Alarm wysokiej temperatury Ha ! D cn
(wody)
Alarm niskiej temperatury fa U o0
(wody)
Alarm wysoklej temperatury Ha2 U a0
(parownika)
Alarm ni;kiej temperatury 182 U 3
(parownika)

4.5 Zarzadzanie parametrami

451 Parametr (5EE /d! Fl /dEF)
Rys.2

wn
[
"

- r
[F30 F3! [F32]

== @ rE | dEF
4.5.2  Ustawianie temperatury wody (patrz rys.1/2)

1. Wiaczy¢ przetacznik gtéwny (QS), ustawiajac go na “0F £ i
kac na wyswietlenie.

zacze-

o - L @ set .
2. Nacisna¢ rownoczesnie przyciski “ 7 “.” w celu wejscia do

typu parametréw “D” .
3. Wybra¢ parametr “F fr+” Erzy pomocy przyciskow “ 7

czym nacisna¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.

3 by ¢l

AN
Erzy pomocy przyciskow “ i
", by go wprowadzi¢.

4. Wybraé parametr “t £’

czym nacisna¢ przycisk “
" przy pomocy przyciskow “” [
é by go wprowadzi¢.

A ~
" i “”
I P

", by ja potwierdzi¢ i wyjs¢.

5. Wybra¢ parametr “5 £ £~
czym nacisna¢ przycisk “
6. Zmieni¢ wartos¢ przy pomocy przyciskow “

nacisnac przycisk “

(> B

» PO
~ 3

» PO
Q

» PO

0 czym

7. Nacisna¢ trzykrotnie przycisk @ by wyjs¢.
4.5.3 Ustawianie réznicowe (patrz rys.1/2)
1. Wigczy¢ przetacznik gtowny (QS), ustawiajgc go na ,,ON” i zaczekac
na wyswietlenie “0F F 7.
2. Nacisna¢ réwnoczesnie przyciski “@” “@” w celu wejscia do
typu parametréow “D” .

A
3. Wybrac parametr “F A~ ” przy pomocy przyciskow “” i “", po

r
czym nacisnaé przycisk “é”, by go wprowadzié.

A
Erzy pomocy przyciskdw “” i “”, po

4. Wybra¢ parametr “£ £’

czym nacisna¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.

A
5. Wybrac parametr “d! F! ” przy pomocy przyciskow “ iy
po czym nacisnac przycisk “ ”, by go wprowadzié.

s

Xz
6. Zmieni¢ warto$¢ przy pomocy przyciskow “ i ”, PO czym

nacisnac przycisk “ ", by ja potwierdzi¢ i wyjs¢.
esc
7. Nacisna¢ trzykrotnie przycisk “ ", by wyjs¢.
4.5.4 Przywracanie parametréow domysinych (patrz
rys.1/2)
1. Wigczy¢ przetacznik gtowny (QS), ustawiajgc go na ,,ON” i zaczeka¢
na wyswietlenie “0F F 7.

2. Nacisnac¢ rownoczesnie przyciski “@” “@” w celu wejscia do
typu parametrow “D” .

A
3. Wybra¢ parametr “FH Erzy pomocy przyciskow “” i “", po

P Xz
-" i “”
)

4. Wybra¢ parametr “P . n f” przy pomocy przyciskow “ -

czym nacisna¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.

", by go wprowadzic.

i , PO

Erzy pomocy przyciskow “ -
”, by go wprowadzi¢.

po czym nacisna¢ przycisk “
5. Wybraé parametr “d £ £’
czym nacisna¢ przycisk “
6. Zmieni¢ warto$¢ “0F F” na “0n” przy pomocy przyciskow “S@” j «
”, PO czym nacisna¢ przycisk “ ”, by ja potwierdzi¢ i wyjsc.

esc
7. Nacisnac trzykrotnie przycisk “ ", by wyjsc.
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4.6 Ustawianie zegara/daty 4.7 Wyswietlanie czujnikéw temperatury B1,B2, o . ]
5. Nacisna¢ przycisk “ ", by zobaczy¢ nastepny kod.
(patrz rys. 1/3) (patrz rys.1/3)
Rys. 3 PN o -
1. Nacisna¢ réwnoczesnie przyciski “-” “-” w celu wejscia do ys 6. Aby zakonczyé, nacisna¢ przycisk
menu “FrEE”, % 4.8.1 Alarmy wejs¢ analogowych/cyfrowych
2. Nacisna¢ przycisk @ w celu wejscia do menu “A ” l f KOD OPIS DZIALANIE |RESET
3. Nacisna¢ przycisk “ ” w celu wejécia do menu “C L ” G ) £~0 1 | Czujnik B1 odciety lub niesprawny Alarm A
4. Naciané przycisk ‘@@ \y celu wejécia i wyswietlenia parametru £ 0c | Czujnik B2 odcigty lub niesprawny Alarm A
“HiUr 5 3 £~03 | Czujnik B3 odciety lub niesprawny Alarm A
5. Naciskaé przycisk “@”, dop6ki nie zacznie migaé parametr y Sk £~ 04 | Wysokie ciénienie Alarm M
mni ”
AOUe™ o oL . 5.4 £~ 05 | Niskie cignienie Alarm M
6. Wybra¢ migajacy parametr “4 LU - ?/“d 8L £ 7/“4 E R+ ” przy pomocy ~ — - -
1. Wigczy¢ przetacznik gtowny (QS), ustawiajac go na “0F F 7 i zacze- £-05 Zadziatanie wytacznika termiczne- Al M
przycisku “@@®” i nacisnaé przycisk ““ @’ by do niego wejé. kaé na wySwietlenie. cru go pompy arm
7. Zmieni¢ migajaca warto$¢ przy pomocy przyciskow “ i 2. Nacisnaé przycisk 2t » aby uruchomi¢ urzadzenie. £~07 | Niski poziom wody Alarm M
(g6ra i dol) i nacisnac przycisk * " w celu potwierdzenia. 3. Na wyswietlaczu pojawi sie temperatura zmierzona przez czujnik B1. co0g Przgtwornik wysokiego cisnienia Alarm A
O B~ M i odciety lub niesprawny
8. Nacisnaé orzvcisk ' w celu bowrotu do menu “E - £ £ 7 4. Przy pomocy przyciskow i wybraé czujnik (B2), zacze- _
: ac przy P - 1 ] kaé 3 sekundy na wy$wietlenie wartosci temperatury. £r /0 | Czujnik B4 odciety lub niesprawny | Ostrzezenie| M
T &AL 5 2 ANi H A Taler @ b gl
gy \év gelu wyjscia nalezy réwnoczesnie nacisngc przyciski * 5. Aby zakoficzy6, nacisnaé przycisk ¢ esci £~ 12 | Wytacznik termiczny sprezarki Alarm M
' 4.8 Zarzqdzanie alarmami £+ 19 | Czujnik B1 wysokiej temperatury Alarm A
f f J‘? (patrz rys.1/4) £~ 15 | Czuinik B1 niskiej temperatury Alarm A
Rys. 4 £~ 15 | Czujnik B2 wysokiej temperatury Alarm A
G olreet~n ] E- 77 | Geuii B2 iski
Cr o Czujnik B2 niskiej temperatury Alarm A
% ﬁ ALARM l £+ 18 | Czujnik B3 wysokiej temperatury Alarm A
\ = —
R N £~ 19 | Czujnik B3 niskiej temperatury Alarm A
~ nuou [ ‘l -
V4 % “ehy g £~ | Alarm plynu Ostrzezenie| A
3 sek. : — : :
o ﬁ % - Przell(roc.zona liczba godzin pracy Ostrzezenie| A
e sprezarki
A f f £~23 | Monitor fazy Alarm M
= NN U R Przekroczona liczba godzin pracy -
[ < ‘ YT c_Ju
& P JEAr - dALE L ABEn ’ c.v‘_, H at ﬁ ‘ ErcH urzadzenia Ostrzezenie| A
o
800 f f f % £~25 | Rozszerzenie komunikacii Kod A
LRy X
% % £~c5 | Pamig¢ kontrolera Ostrzezenie| A
: .E‘.U ;q .o 3139 IR "._} ’ ;5. :
...... \¢ / T ’ Ero. ’} Ero. ‘ A Nacisna¢ przycisk “@” aby zresetowac alarm (5sek).
) %

A Maksymalna trwatos¢ ,zegara/daty” wynosi trzy dni, wiec w
przypadku pozostawienia sterownika bez zasilania przez ponad
trzy dni dochodzi do utraty ustawien godziny/miesiagca/roku.
Wyregulowa¢ zegar przy uruchamianiu maszyny i za kazdym
razem, gdy zachodzi taka potrzeba.

t
1. Nacisna¢ przycisk “”, aby uruchomi¢ urzadzenie.

2. A Alarm WL. (dioda LED wt.: czerwona).

t

3. Nacisna¢ przycisk “

S~
przyciskow S

set
€ ", by zobaczy¢ kod alarmu.

", by wejs¢ do menu, po czym przy pomocy

” wybra¢ parametr “

4. Nacisna¢ przycisk “



4.9 Historia alarmow/ostrzezen

Menu | Kod OPIS
HySP | Numer alarmu
HySC | Zobacz kod alarmu
Zobacz dzien i miesigc alarmu
HySd |, .. . )
(jezeli dostepna jest opcja zegara)
ALHi Zobacz godzine i minuty alarmu
HySt | . . .
(jezeli dostepna jest opcja zegara)
HyS1 | b1 temperatura w chwili alarmu
HyS2 | b2 temperatura w chwili alarmu
HyS3 | USTAWIONE warunki w chwili alarmu

Nacisna¢ przycisk “@”, by wej$¢ do menu, po czym za pomoca

) ; «

przyciskow i <l wybra¢ parametr “ AL H, ”.

Nacisna¢ przycisk “

Sl ; «

przyciskow i

", by wejs¢ do menu, po czym za pomoca
e wybra¢ parametr “HySP ,,.

Nacisna¢ przycisk “ ", by wejs¢ do menu, po czym za pomoca

przyciskow “ il | - ~ 4 WEbraé numer alarmu (0,1,2......39)
i potwierdzi¢ przyciskiem
alarm).

” (numer 0 to ostatni uruchomiony

Pojawi sie ponownie kod “HySP”, nalezy wtedy nacisna¢ przycisk “@”,

by wejs¢ i zobaczy¢ date alarmu: kod “HySC” (np. HP), data “HySd”
(dzien, miesigc), godzina “HySt” (godzina, minuty), czujnik “HyS1”
“HyS2” “HyS3” b1, b2 i wartosci ustawione w chwili wystapienia alarmu.

. 7 . esc e
Nacisnac¢ przycisk “ ", by wyj$¢ z menu.

4.10 Automatyczne powtérne uruchomienie

W przypadku awarii zasilania po przywroceniu zasilania agregat chtod-
niczy przyjmuje stan wt.-wyt., w ktérym znajdowat sie w chwili utraty
zasilania.

5 Konserwacja

a) Maszyna jest zaprojektowana i skonstruowana do pracy ciagtej;
trwatos$¢ jej komponentdéw jest zatem bezposrednio zwigzana z kon-
serwacja jakiej sg poddawane.

b) W przypadku zapotrzebowania na serwis lub czesci zamienne
zidentyfikowaé maszyne (model i numer seryjny), odczytujac dane z
tabliczki identyfikacyjnej na zewnatrz jednostki. (www.polewr.com.)

5.1 Uwagi ogdlne

A Przed przystapieniem do konserwacji urzadzenia sprawdzi¢, czy
chtodziarka nie jest podtaczona do sieci.

[’ Zawsze stosowaé oryginalne czesci zamienne producenta: pod
grozba zwolnienie producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za niepra-
widtowe funkcjonowanie maszyny.

[ W przypadku wycieku czynnika chlodniczego skontaktowac sie z
upowaznionym fachowcem.

[’ Zaworu Schradera mozna uzywaé tylko w przypadku nieprawid-
towego funkcjonowania maszyny: w przeciwnym przypadku szkody
spowodowane nieprawidtowym tadunkiem czynnika chtodniczego nie
beda uwzglednione przez gwarancije.

5.2 Konserwacja prewencyjna

Aby zapewnic¢ diugotrwata i maksymalna wydajnos$¢ chtodziarki nalezy
kontrolowac:

a) @ co 6 miesigce - czyszczenie zeberek kondensatora i spraw-
dzenie, czy pobdr energii elektrycznej przez sprezarke miesci sie w
granicach podanych na tabliczce znamionowej;

b) zestaw konserwacyjny

Dostepne sa (patrz paragraf 7.5):

o zestaw konserwacyjny
e  zestaw serwisowy;
° luzne czesci zamienne.

5.3 Czynnik chtodniczy
@ tadunek: ewentualne szkody spowodowane nieprawidtowym

tadunkiem, wykonanym przez nieupowazniony personel, nie beda
uwzglednione przez gwarancje.

& Aparatura zawiera fluorowane gazy cieplarniane.
Ptyn chtodniczy R407C przy normalnej temperaturze i cisnieniu jest

gazem bezbarwnym nalezacym do SAFETY GROUP A1 - EN378 (ciecz
grupy 2 wedtug dyrektywy PED 2014/68/UE);
GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A W razie wycieku czynnika chtodniczego przewietrzy¢ pomiesz-
czenie.

5.4 Demontaz

Ptyn chtodniczy i olej do smarowania zawarte w obwodzie nalezy usu-
wacé zgodnie z obowigzujgcymi lokalnymi normami z zakresu ochrony
$rodowiska.

Odzysk chtodziwa ciektego nastepuje przed utylizacje koricowa urza-

dzenia ((UE) Nr. 517/2014 art.8).

Oy RECYCKLING

&o DEMONTAZ
konstrukcja stal/zywice epoksydowo-poliestrowe
zbiornik aluminium/miedz/stal
rury/kolektory miedz/aluminium/stal weglowa
izolacja rur [guma nitrylowa (NBR)
sprezarka stal/miedz/aluminium/olej
kondensator stal/miedz/aluminium
pompa stal/zeliwo/mosiadz

entylator aluminium

czynnik chtodniczy R407C (HFC)
zawory mosigdz/miedz
kable elektryczne miedz/PCV

Sprzet zawierajacy elementy elektryczne na-
lezy utylizowaé oddzielnie wraz z odpadami
elektrycznymi i elektronicznymi, zgodnie z
lokalnymi i aktualnie obowigzujgcymi prze-
pisami.
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6 Wyszukiwanie usterek

CUSTERKA>—>

TEMPERATURA WODY NA
WYJSCIU JEST WYZSZA OD
WARTOSCI USTAWIONEJ

SPREZARKA ZATRZY-
MUJE SIE PO ZADZIALANIU
PRESOSTATU WYSOKIEGO
CISNIENIA

PRZYCZYNA

>< ROZWI¥ZANIE >

ZASYSANIE

SPREZARKI, SPREZARKA DZIAXA DEUGO |
LINIA PLYNU HALACELIWIE
OSZRONIONE

. nie
NATEZENIE PRZEPLYWU PRESOSTAT NIEWYSTARCZA-
., wopy _ ZEPSUTY LUB FILTR CHEODZACY |55, | JACE NATEZENIE KOMPONENTY
ZA DUZE, WYSOKIE OBCIAZE- ROZKALIBROWANY ZATKANY PRZEPLYWU SPREZARKI
NIE TERMICZNE WODY ZNISZCZONE
tak ¢ tak ¢
nie
- : . ZWIEKSZYC NATEZE-
e
PRESOSTAT DZONEJ CIECZY
CIECZY
V . . nie
nie nie YCIEKI W OBWO-
WYSOKA ZABRUDZONE FILTR CHLODZACY
. i DZIE, PUSTA INSTA-
TEMPERATURA —> ZEBERKA — POW'E.F%;;;”\Z%K’;%ADENSA AGIA €| ATkANY
OTOCZENIA KONDENSATORA
tak ‘1' tak ‘1’ tak ‘1’ tak tak

GRANICY

RZYWROCIC TEMPERA-
“TURE OTOCZENIA DO WARTO-
SCI PONIZEJ ZADEKLAROWANEJ

oczysci¢
ZEBERKA
KONDENSATORA

ZWOLNIC PO-

SPRAWDZIC WYSTEPO-

WIERZCHNIE WANIE WYCIEKOW, WY-
CZOtOWA ELIMINOWAC JE, NAPEENIC
KONDENSATORA OBWOD
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[Mﬂ Jsou zde uvedeny symboly, jejichz vyznam je vysvétlen v ¢asti 7.1.
7.1 Vysvétlivky

7.2 Schéma instalace

7.3 Technické udaje

7.4 Rozméry

7.5 Seznam nahradnich dild

7.6 Schéma okruhu

7.7 Elektrické schéma

1 Bezpecnostni upozornéni
1.1 Vyznam pFirucky

e Tuto pfiru¢ku uchovavejte po celou dobu Zivotnosti stroje.

e Prectéte si ji prosim pred provedeni jakéhokoli postupu.

e V priru¢ce mize dojit k Upravam. Aktualizované Udaje najdete podle
oznaceni verze na zafizeni.

1.2 Vystrazné signaly

Pokyny k ochrané osob pred zranénim.

Pokyny k ochrané zafizeni pfed poskozenim.

= DULEZITE UPOZORNENI: Vyrobce si kdykoli vyhrazuje pravo
na zménu této prirucky.

K zajisténi nejuplnéjsich a nejaktualnéjSich informaci doporucuje-
me pouzivat pfiruéku dodanou s jednotkou.

1.4 Zbytkova rizika

Instalace, uvedeni do provozu, zastaveni a Udrzba stroje se musi prova-
dét v souladu s informacemi a pokyny uvedenymi v dodané technické
dokumentaci a vzdy takovym zpUsobem, aby se zabranilo vzniku
nebezpecéné situace.

Rizika, ktera nebylo mozné odstranit ve fazi projektu, jsou uvedena v
nasleduijici tabulce.

Sy |B

Je nutné zavolat kvalifikovaného nebo povérfeného technika.

Vyznam téchto symboll je uveden v ¢asti 7.

1.3 Bezpecnostni pokyny

A Kazda jednotka je vybavena elektrickym vypinacem k zajiSténi
bezpeéného provozu. V zajmu bezpeénosti pfed kazdou udrzbou zafi-
zeni timto vypinacem odpojte.

A Prirucka je uréena pro koncového uzivatele, ktery navic smi
provadét jen tkony pfi zavienych krytech. Ukony instalace/uvedeni
do provozu/Udrzba , které vyzaduiji otevieni kryt pomoci nastrojd,
smi provadét pouze zkuseny a kvalifikovany technik.

A NeprekraCujte konstrukeni limity uvedené na typovém Stitku.

A ¥ Je povinnosti uzivatele zabranit takovému zatizeni,

které je jiné nez vnitini staticky tlak. Zafizeni je nutné nalezitym zpUso-
bem

chranit pred seismickymi jevy, pokud takové nebezpeci hrozi.
Jednotku pouzivejte jen pro profesionalni praci a k ur€éenému ucelu.

A Uzivatel je zodpovédny za analyzu vSech aspektl pouziti pfi
instalaci vyrobku, za dodrzeni véech pfislusnych prdmyslovych a
bezpecnostnich norem a predpisl uvedenych v této prirucce k vyrobku
nebo v jiné dokumentaci dodané s jednotkou.

Neodborné zasahy, Uprava nebo vymeéna jakychkoli €asti neopravné-
nymi pracovniky a/nebo nespravné pouziti zprostuje vyrobce veskeré
odpovédnosti a rusi platnost zaruky.

Vyrobce odmita sou¢asnou i budouci odpovédnost za zranéni osob

a poskozeni véci a stroje zavinéné nedbalosti obsluhy, nedodrzenim
véech pokynl uvedenych v této pfirucce a platnych predpist, které se
tykaji bezpecnosti systému.

Vyrobce odmita jakoukoli odpovédnost za $kody zpUsobené poskoze-
nim anebo Upravami baleni.

Je odpovédnosti uzivatele zajistit, aby specifikace poskytnuté pro vybér
jednotky, dilll a/nebo funkci plné odpovidaly spravnému nebo predvi-
datelnému pouZziti samotného stroje nebo jeho soucasti.

dotyény dil | zbytkové zpusob bezpecénostni
riziko vystaveni riziku opatreni
civka drobna dotyk nedotykejte se, noste
vymeéniku tepla | poranéni ochranné rukavice
mfizka venti- | poranéni zasunuti Spi¢atych do mfizky ventilatoru
latoru a predmétd pres nezasunujte zadné
ventilator mﬁ'i!qu pfi provozu p_Fedméty, fani na mfizku
ventilatoru nic nepokladejte
uvnitf zafize- | popaleniny dotyk nedotykejte se, noste
ni: kompresor ochranné rukavice
a vytlaéné
potrubi
uvnitf zafi- otrava, uraz | vady v izolaci odpovidajici elektricka
zeni: kovové elektrickym napajecich vedeni ochrana napéjeciho ve-
Casti a elek- proudem, pred elektrickym deni; zajisténi spravné-
trické draty vazné popa- | panelem; kovové ho pfipojeni kovovych
leniny dily pod napétim dild k uzemnéni
mimo zafize- | otrava, téZzké | pozar z diivodu zajistit dodrzeni
ni: bezpro- popaleniny zkratu nebo prehfati | platnych predpist pro
stfedni okoli sitového vedeni prdfez kabelu a systém
zafizeni pred elektrickym ochrany sitového

vedeni

panelem jednotky
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2  Uvod

Motory ventilatoru, Cerpadla a kompresoru jsou vybaveny tepelnou
pojistkou, ktera je chrani pfed moznym prehratim.

2.1 Doprava
Zabalend jednotka musi byt:

a) ve svislé poloze;

b) chranéna proti povétrnostnim vlivam;
c) chranéna pred narazy.

2.2 Manipulace

PouZzijte vysokozdvizny vozik vhodny pro zvedanou hmotnost a dbejte
na to, aby nedoslo k Zadnému narazu.

2.3 Kontrola

a) VSechny jednotky jsou smontovany, vybaveny kabelazi, naplnény
chladivem a olejem a otestovany v tovarné.

b) Po obdrzeni stroje je nutné zkontrolovat jeho stav, pfipadna
poskozeni okamzité oznamte dopravni spole¢nosti.

C) Zafizeni vybalte co nejblize mistu instalace.

2.4 Skladovani

a) Zafizeni skladujte zabalené na Cistém misté chranéném pred vihko-
sti a Spatnym pocasim.

b) Zafizeni neskladejte na sebe.

c) Ridte se pokyny na obalu.

3 Instalace

% K zajisténi spravné instalace dodrzujte pokyny uvedené v odstav-
cich7.2,73a7.7.

A Instalovany produkt musi byt vhodné chranén proti riziku pozaru
(viz EN378-3).

A Doporucuje se, aby vSechny chladi¢e byly na pritoku vody do
chladi¢e vybaveny vhodnym predfiltracnim zafizenim.

/\ Chladici kapaliny

Chladici kapaliny musi odpovidat pouzitym materialdm.

Mezi uzivané kapaliny patfi voda nebo roztoky vody a etylénu nebo
propylenglykoll nebo oleje.

Chladici kapaliny nesmi byt horlavé.

Pokud chladici kapalina obsahuje nebezpecné latky (napf. etylén nebo
propylenglykol), je nutné zachytit uniklou kapalinu, protoze po$kozuje
Zivotni prostredi. PFi vypousténi hydraulického okruhu se fidte platnymi
predpisy a obsah nevylévejte do prostredi.

3.1 Provozni prostor

Okolo zafizeni nechte volny prostor asi 1,5 m.

U modeld s vypousténim kondenzaéniho vzduchu do vy$ky ponechte
asi 2 metry volného mista nad chladi¢em.

3.2 Verze

Axialni ventilatory (A)

Dbeijte na to, aby se chladici vzduch nevracel zpét do chladice.
Nezakryvejte vétraci otvory.

U verzi s axialnimi ventilatory se nedoporucuje odsavaci potrubi.

3.3 Vodni okruh

3.3.1 Kontroly a pFipojeni
[ Pred pfipojenim chladi¢e a napusténim okruhu zkontrolujte, zda
jsou trubky ¢isté. Pokud nejsou, dikladné je proplachnéte.

[~ Pokud je vodovodni instalace okruhu uzaviena a pod tlakem,
doporucuje se zaradit bezpecnostni ventil nastaveny na:
6 bart ( pouze pro ICEP005)

&> Privodni a odvodni potrubi vzdy osadte sitkovymi filtry.

&= Jsou-li v hydraulickém okruhu zarazeny automatické ventily,
chrante Cerpadlo systémem protirazové ochrany.

[ Pokud je hydraulicky okruh pfi odstavce zafizeni vypustén, dopo-
ruujeme pridat do rotoru ¢erpadla mazaci kapalinu, aby se ¢erpadlo
pfi novém spusténi nezablokovalo. Pokud je rotor zablokovany, je nutné
ho odblokovat ru¢né.

Sejméte zadni kryt Cerpadla a opatrné pootocte plastovym ventilato-
rem. Pokud je rotor zaseknuty, sejméte ventilator pootocte hfideli rotoru
pfimo. Po odblokovani rotoru ventilator a kryt znovu nasadte.
Predbézné kontroly

1) Zkontrolujte, zda jsou zaviraci ventily v hydraulickém okruhu
otevrené.

2) pouze pro ICEP005) U uzavieného vodniho okruhu zkontrolujte,
zda byla nainstalovana expanzni nadrz o pfiméfeném objemu. Viz
odstavec 3.3.3.

Pripojeni

1) S pouzitim specialnich pfipojek umisténych na zadni strané zarizeni
pfipojte chladi¢ k pfitokovému a odtokovému potrubi.

K omezeni rigidity systému doporucujeme pouzit ohebné spoje.

2) Naplnte vodni okruh pomoci armatury pfipravené na zadni sténé
chladice (8 ).

3) Nadrz je vybavena odvzdusfiovacim ventilem, ktery je pfi
napousténi nadrze nutné ovladat ruéné. Jsou-li v hydraulickém ob-
vodu vyvy$ena mista, nainstalujte odvzdus$novaci ventily pravé tam.

4) Doporucéujeme pritokové a odtokové potrubi osadit kohouty, aby v
pfipadé potreby bylo mozné zafizeni odpojit.

5) Pokud chladi¢ pracuje s otevienou nadrzi, Cerpadlo je nutné nain-
stalovat na pfivodu do nadrze a na pfivodu do ¢erpadla.

Dalsi kontroly

1) Zkontrolujte, zda nadrz a vodni okruh jsou zcela napusténé vodou a
Ze ze systému byl vytlacen vSechen vzduch.

2) Vodni okruh musi byt vzdy zcela napustény. Proto provadéijte pravi-
delné kontroly a okruh podle potfeby doplfiujte, nebo nainstalujte
automatické napoustéci zafizeni.

Vlastnosti vodni
Pokud neni sitovy filtr jiz instalovan, instalujte ho na vodni.

= MQ Vlastnosti vodni:

Teplota >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glykolu 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Tlak (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Mérna elekricka

vodivost 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Langelleruv index 0-1 H,S <0.05 ppm

nasyceni

SO <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Standard materidly uréené pro mohly byt nevhodné u specialnich dru-
hl chladici vody (ionizovana, destilovana,demineralizovand). V téchto
pfipadech je tfeba kontaktovat vyrobce.

3.3.2 Voda a etylenglykol

Pokud bylo zafizeni nainstalovano venku nebo v nevytapéném interiéru

a systém neni v nejchladnéjSich ¢astech roku v provozu, voda mize v

obvodu zmrznout.

Jak tomu predejit:

a) Vybavte chladi¢ vhodnymi doplriky proti zamrzani, které si Ize ob-
jednat u vyrobce jako volitelné pfislusenstvi.

b) Pokud ma byt systém odstaven na del§i dobu, vypustte z néj vodu
pomoci odtokového ventilu.

c) Do vody v obvodu pridejte odpovidajici objem nemrznouci kapaliny
(viz tabulka).



Nékdy je teplota vypousténé vody tak nizkd, ze je nutné do ni pfidat
odpovidajici procento etylenglykolu:

Teplota vypousténé Etylenglykol (% Teplota prostiedi
objemu)
vody [°C]
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Expanzni nadoba (pouze pro ICEP005)

Aby se zabranilo moznosti zvySeni nebo snizeni objemu kapaliny v
dlsledku vyrazné zmény jeji teploty a naslednému poskozeni zafizeni
nebo vodniho obvodu, doporu¢ujeme nainstalovat expanzni nadobu
odpovidajiciho objemu.

Expanzni nadobu je nutné nainstalovat na pfivodu do ¢erpadla na zadni
pfipojce nadrze.

Minimalni objem expanzni nadoby instalované na uzavreny okruh se
vypocte podle tohoto vzorce:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

kde

Viot= celkovy objem okruhu (v litrech)

P t min/max= specificka vaha pfi vody pfi minimalni/maximalni dosaze-
né teploté vody [kg/dma3].

Tabulka obsahuje hodnoty specifické vahy pfi riznych teplotach pro
rlznd procenta glykolu.

% Teplota [°C]

glykol | -10 0 10 20 30 40 50

0% 1,0024 | 1,0008 | 0,9988 | 0,9964 | 0,9936 | 0,9905 | 0,9869

10% | 1,0177 | 1,0155 | 1,0130 | 1,0101 | 1,0067 | 1,0030 | 0,9989

20% | 1,0830 | 1,0803 | 1,0272 |1,0237 | 1,0199 | 1,0156 | 1,0110

30% | 1,0483 | 1,0450 | 1,0414 |1,0374 | 1,0330 | 1,0282 | 1,0230

A Pozor! Pfi napousténi systému je tfreba pocitat i s objemem
expanzni nadoby.

Pokud je teplota okolniho vzduchu v chladici nizsi nez -10 °C, mu-
site presunout expanzni nadrz do chranéného prostredi blizko na
strané zpétného vedeni vody chladice. Pojistny ventil a vypoustéci
ventil musi zdstat na chladiéi.

3.4 Elektricky obvod
3.4.1 Kontroly a pfipojeni

A Pred kazdym zdsahem do elektrického systému je nutné se uijistit,
Ze zafizeni je odpojeno od elektrického zdroje.

Pripojeni k siti musi byt provedeno v souladu s pfisluSnymi predpisy
platnymi v dané zemi.

Uvodni kontroly

1) Napéti a kmitocet zdroje musi odpovidat hodnotam uvedenym na
typovém Stitku chladic¢e. Hodnoty zdroje se ani na kratky interval
nesmi odchylit od toleranéniho rozmezi uvedeného v elektrickém
schématu, a sice +/- 10 % u napéti a +/- 1 % u kmitoctu.

2) Napajeni musi byt symetrické (hodnoty u¢inného napéti a fazové
Uhly po sobé jdoucich fazi musi byt totozné). Maximalni pfipustna
nerovnovaha v napéti jsou 2 %.

Pripojeni

1) Zdroj napajeni musi byt ke chladici pfipojen 4zilovym kabelem
s tfemi fazovymi a jednim uzemnovacim vodi¢em, bez nulového
vodic¢e. Minimalni prdrezy kabelu jsou uvedeny v odst. 7.3.

2) Kabel protahnéte privlakem v zadnim panelu zafizeni; fazi a nulu
pripojte ke koncovkam na hlavnim vypinaci (QS). Uzemrovaci vodi¢
pripojte k uzemnovaci koncovce (PE).

3) Ujistéte se, Ze pfivodni kabel ma u svého zdroje ochranu pred
pfimym kontaktem minimalné IP2X nebo IPXXB.

4) Na pfivod ke chladi¢i nainstalujte jisti¢ zbytkového proudu se
spoustéci hodnotou (RCCB - IDn = 0.3A), s napétim uvedenym v ele-
ktrickém schématu a se zkratovou hodnotou odpovidajici zkratovému
proudu v misté instalace zafrizeni.

Jmenovity vstupni proud tohoto magnetického jistic¢e musi byt roven
hodnoté proudu pfi plné zatézi (FLA) s kfivkou odezvy typu D.
5) Max. hodnota celkového odporu sité = 0,274 ohmd.
Dalsi kontroly
Presvédcte se, Ze zafizeni a pomocné prislusenstvi jsou uzemnéné a
chranéné pred zkratem a/nebo prepéti.

A Kdyz se zafizeni pfipoji a hlavni vypina¢ napajeni zapne (¢imz se
zafizeni pfipoji ke zdroji), napéti v elektrickém obvodu dosahne nebez-
pecnych hodnot. Je tfeba maximalni opatrnosti!

3.4.2 Obecny poplach

VSechny chladi¢e jsou vybavené poplaSnym systémem (viz elektrické
schéma), ktery obsahuje odpojovac¢ na svorkovnici. Ten Ize pouzit k
pfipojeni externi zvukové nebo svételné signalizace nebo jako zdroj
signalu pro systém logiky ovladani, jako napf. PLC.

3.4.3 Dalkové zapinani a vypinani

V8echny chladice Ize pfipojit ke vzdalenému vypinaci.

- Chcete-li povolit vzdalené rif. ¢. 16387

- Jako referenéni proménna ON/OFF rif.n.8996

Poznamka: nepovolujte sou¢asné ,Sup“ a ,,Re“.

Pripojeni ke vzdalenému vypinadi je vyznac¢eno na elektrickém schéma-
tu.
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4 Ovladani

4.1 Ovladaci panel

Obr. 1
F1 F2
A [
000 0 g
00 00, 0.0 00 s |

3 BB § ¢ @®

QS Hlavni sitovy vypinac.
Tlac¢itko NAHORU: stisknutim zvysite hodnotu zvoleného modifi-
kovatelného parametru

Tlagitko DOLU: stisknutim snizite hodnotu zvoleného modifikova-
telného parametru.

Tlacitko ESC: ukoncit bez ulozeni;
navrat k predchozi urovni;
STISKEM PRO DOBU 5 s RESET POPLACHU.

@ Tlac¢itko SET: ukongit a uloZit/potvrdit hodnotu;prejit na dalsi
uroven;vstup do nabidky Nastaveni;STISKEM PRO DOBU 5 s SPUSTIT
CHLADIC.

A Spustény poplach (kontrolka sviti cervené)
H1 spustil se poplach.

Cerpadlo

4.2 Jak spustit chladi¢
e Pripojte zafizeni ke zdroji napajeni pfepnutim hlavniho vypinace QS
do polohy ON.

e Zapnéte stisknutim tlacitka @
¢ Na ovladaci nastavte pozadovanou teplotu. (odst. 4.5.1)

4.21 Nastaveni a uvedeni do provozu

a) Nastaveni teploty vody v €asti 4.5.

b) Regulace Cerpadla
Ovérite spravnou funkci Cerpadla tlakomérem (odectéte hodnoty P1 a
P0) a kontrolou limitnich hodnot tlaku (Pmax a Pmin), uvedenych na
identifikacnim Stitku Cerpadla.

P1 = tlak pfi zapnutém Cerpadlu
PO = tlak pfi vypnutém Cerpadiu
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- priklad ¢. 1.
Podminky:
uzavreny okruh, tlak PO = 2 bary
hodnoty na identifikacnim Stitku Cerpadla: Pmin 1 bar/ Pmax
3 bary
upravte vystup z ventilu tak, aby tlak byl 3 bary < P1< 5 bard
- priklad ¢&. 2.
Podminky:
otevreny okruh, tlak PO = 0 bar
hodnoty na identifikaénim Stitku ¢erpadla: Pmin 1 bar/ Pmax
3 bary
upravte vystup z ventilu tak, aby tlak byl 1 bar < P1< 3 bary

c) Analogicky ovérte spravnou funkci erpadla za béznych provoznich
podminek.

Zkontrolujte také, zda hodnota proudu ¢erpadla je v rozmezi udaném
na identifikaénim Stitku.

d) Chladi¢ vypnéte a doplrite hydraulicky okruh pfi teploté uvedené v
nastaveni.

e) Zkontrolujte, zda teplota doplfované vody neni niz$i nez 5 °C a zda
teplota prostredi, ve kterém hydraulicky okruh funguje, neklesa pod
5 °C. Pokud je teplota pfili§ nizka, dolijte odpovidajici objem glykolu,
viz ¢ast 3.3.2.

[ POZOR! Pfed zapnutim éerpadla chladiée uzaviete vypoustéci
ventil vody (jeho instalaci zajisti klient).

Napoustéci ventil (jeho instalaci zajisti klient) ponechejte vzdy
otevieny.

PFi zapinani ¢erpadla pomalu oteviete vypoustéci ventil vody z
chladiée a upravte rychlost pritoku, jak je popsano v bodé 4.2.1.

4.3 Jak chladi¢ vypnout

Pokud chladi¢ neni nutny, vypnéte ho nasledujicim postupem: stisknu-
tim tlacitka ,,SET“ (5 sec.).

Nevypinejte hlavni vypina¢ QS, aby pfipadné zafizeni na ochranu pred
zamrznutim zUstalo stéle pod proudem.

4.4 Nastaveni parametru

Obecné pokyny
Parametry maji dvé urovné ochrany:

a) Pfimou (D): s okamzitym pfistupem, modifikovatelné uzivatelem;
b) Chranéné heslem (U): pro pfistup se vyzaduje heslo; Parametry

nastavené z vyroby (neménit).

4.41 Parametry chladice

PARAMETR KOD TYP VYCHOZI
HODNOTA

Mérna jednotka -F D OFF
Aktivace dalkového vypinace M
(viz odst. 4.4.1.1).. r€ D v
Adresa zafizeni * CFan D !
Prenosova rychlost * 3
(viz odst. 4.4.1.2) Lo D 3
Protokol modbus * CFag D !
Sprava poplachového relé ey n
(viz odst. 4.4.1.3) rAl D v
Akt|vaqe da*lkoveho vypinace cup D 0EEF
supervisor
Obnova vychozich parametrd dEF D OFF

volitelny parametr
4.4.1.1 Vzdaleny vypinaé¢

& | Vzdaleny vypina¢ deaktivovan

mistné.

Vzdaleny vypina¢ aktivovan spolu s lokalnim vypinagem.
i V pfipadé vypadku proudu, nebo kdyz je hlavni vypina¢
vypnuty, je nutné po obnoveni napajeni restartovat chladi¢

c Jen vzdaleny vypinagc, lokalni vypina¢ deaktivovan

4.4.1.2 Prenosova rychlost (Volitelny)

! | 2400 3 | 9600 5

38400

115200

2 | 4800 4 | 19200 &

57600

Poznamka: Pokud zménite prenosovou rychlost, chladici jednotka

se musi vypnout a znovu zapnout.
4.4.1.3 Sprava poplachového relé

H Relé normalné deaktivovano, aktivuje se pfi poplachu

vuje se pfi poplachu.

i Relé normalné aktivovano (také pfi vypnutém ovladani), akti-

5 Relé normalné aktivovano (také pfi zapnutém ovladani), deak-
- tivuje se pfi poplachu nebo vypnutém ovladani.




4.4.2  Ovladani teploty 4.5 Upravy parametrt .
5 ey 4.5.1 p trGEE [di ElJdEE 7. Upravy ukongite trojim stiskem tlacitka " "
PARAMETR KOD TYP VYCHOZI .5. ram o cr .
HODNOTA | onrp e rGeE/di Fi/dtr) 453  Nastaveni odchylky (voz obr. 1/2)
’ 1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy "5~ " a pokejte, az se objevi

Nastaveny bod ovladani teploty SEE D - WIEE
Nastaveny bod oviadani teploty | = ¢ ¢ D 0.0 g% 2. Sousasné stisknste tiacitka "k ‘BB Tim se dostanete k para-

CPt=On metru typu "D”

Odchylka ovladani teplot
(NEl_zyE Zjistit s kéder,; “ épt= al Fil D y il 3.Pomoci tlaétek -y zvolte parametr "# A+ " a stisknutim
On”) % tlagitka "S" ho potvrdte.

443 Parametry kompresoru 4. Pomoci tlagitek “" a "" zvolte parametr "t £ - " a stisknutim
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI | tagitka "SM" ho potvrdte.

HODNOTA = ~
— n_ R H :: E l" Fl Pb,l - o E . e X |||| |||| n l‘ I"l n H -

Minimaini doba zapnuti a5 E r-n r H Lo }—>‘ 3 ‘ 5. Pomoci tlaCitek a zvolte parametr "d! £/ " a stisk
Minimaini doba mezi dvéma JES c W iV nwtim tasia & no potudie. =
zapnutimi kompresoru. T } % % 6. Hodnotu upravte tlagitky "Gl o @l 5 stisknutim tladitka "
Pogitadlo hodin kompresoru 1 I D a % \4 Y ji potvrdte a Upravy ukoncete.

4.4.4 Parametry snimaét B1, B2 % ‘ HA ArS ‘ 7. Upravy ukonéite trojim stiskem tladitka @

~ " - 4 P P o .
PARAMETR KOD TYP VYCHOZIi C T 4.5.4  Obnoveni vychozich parametru (viz obr. 1/2)
HODNOTA % g LE 1, gtroFéte hlavni vypinad (@S) do polohy *Jn " a pockejte, az se objevi
Poplach vysoké teploty (voda) HA ! D 60 % sere @
Poplach nizké teploty (voda) Lo U 20 \ 2. Soucasné ?tiiknéte tlaCitka "W @@ Tim se dostanete k para-
h - CLk »| d, £! metru typu "D
oplach vysokeé teploty uag U 50 o A . )
(vyparnik) mt Y % 3.Pomoci tlagitek " "a " zvolte parametr "F A+~ " a stisknutim
.. set

Poplach nizké teploty E U 3 tlacitka “.“ ho potvrdte.
(vyparnik) CE30 fTE3 rr3c —ﬁ £ k-ﬁ dEF ‘ 4. Pomoci tlagitek “" a "" zvolte parametr "5 £ £ " a stisknutim

Olr3 it
Y%

t
% % tlacitka "" ho potvrdte.
~ ‘.

5. Pomoci tladitek "Gl 5 @l 7\ olte parametr "3 £ F " a stisknutim

4.5.2  Nastaveni teploty vody (viz obr.1/2) taditka ho potvrdte.
1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy "ON" a pockejte, az se objevi ~
nOEE 6. Hodnotu "0 F F " zménte na "0n " tlacditky a '@ Stisknutim
2. Sougasné stisknéte tladitka “@" "@". Tim se dostanete k para- tlacitka "W@" ji potvrdte a Upravy ukoncete.
metru typu "D". ' < P P CSCH
7. Upravy ukongite trojim stiskem tlacitka

A Xz -
3. Pomoci tladitek "S@l" o "" zvolte parametr "F A~ " a stisknutim

tlacitka " " ho potvrdte.

ol s R 7 - . .
4. Pomoci tlacitek " "a" " zvolte parametr "t £~ " a stisknutim

tlaCitka " " ho potvrdte.
. > o
5. Pomoci tlacitek " "a" " zvolte parametr "5 £ £ " a stisknutim

tlacitka " " ho potvrdte.

A Xz
6. Hodnotu upravte tlacitky " il “" a stisknutim tlacitka "@'
ji potvrdte a Upravy ukoncete.
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4.6 Nastaveni hodin/data. 4.7 Zobrazeni tepelnych ¢idel B1, B2 » @ o
(Viz obr. 1/3.) (viz obr 1/3) 4. TlaCitkem vyvolate kéd poplachu.
. 1/3. -
Obr. 3 0 i~ B . 2 x
1. Stis!(néte soucasné tlacitka ,,“ ,,“, vstoupite tak do nabidky ' 5. TlaCitkem vyvo dalsi kod.
SrEE" 6. Ukoncete tlacitkem "
2. Stisknéte tladitko @ vstoupite tak do nabidky ,,A: “ 4.8.1 Poplachy analogového/digitalniho vstupu
3. Stisknéte tladitko ,, hd “ vstoupite tak do nabidky ,,_ L “ f KOD POPIS AKCE | OBNOVENI
4. Stisknéte tlagitko ,, “, vstoupite tak do nabidky ,H oL -« 25 g0 &2 FUNKCE
p Snimac B1 je odpojeny nebo
5. Stisknéte tlacitko , %M, dokud nebude blikat parametr ,H3 4 - *. / % L Il Poplach A
6. Vyberte blikajici parametr ,HO LU -/, dBEE /5 ER-* pomoci b 3 vtefiny S
c Mo nimac¢ B2 je odpojeny nebo
tiagitka , @M 2 potvrdte tiagitkem , S, T £rGC | horouchany Poplach A
A 5.0
7. Zmérite blikajici hodnotu pomoci tlacitek ,,-“ a, “ N , L . o . L c N Snimac B3 je odpojeny nebo
1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy "ON" a pockejte, az se objevi E-03 orouchany Poplach A
(nahoru a dold) a potvrdte stisknutim tladitka ,, S "OEE P y
) L ) . @ EF04 Vysoky tlak Poplach M
8. Stisknéte tlacitko ,, “ vratite se tak do nabidky ,F - £ £ 2. Zapnéte stisknutim tlacitka " — —
) . L ) i . N & 3. Displej ukazuje teplotu &idla B1. £Erd5 Nizky tlak Poplach M
9. Opustte nabidku spole€nym stisknutim tlacitek ,, “ “ P ~ [T - ot -
Obr. 3 4. Tlagitky " wg " zvolte &idlo (B2). Pak po&kite 3 vtefiny, nez Cru Odpojeni Cerpadla kvuli teploté | Poplach M
se ukaZe hodnota teploty. E-07 Nizka hladina vody Poplach M
aﬁ &7 f 5. UkonGete tladitkem = £-pg | Odpojent nebo poruchasnima- | o\ A
4.8 Sprava poplachﬁ - Ce vysokého tlaku
dr4 FrEE lal] Ci " B v . . .
|‘ 'I ‘l ’ | FrEE | ’ | A | ’ | e | (viz obr 1/4) £- 0 Snima¢ B4 je odpojeny nebo Varovani M
‘ % Obr. 4 B porouchany
\ Er 12 Teplota kompresoru * Poplach M
% | HOU- | POPLACH £- 14 | Snima vysoke teploty B1 Poplach A
d 3 E- 15 Snimag nizké teploty B1 Poplach A
FrEE \A Er 1B Snima¢ vysoké teploty B2 Poplach A
4
A f J} 4 > E- 17 Snhimag nizké teploty B2 Poplach A
esc] A~ S — U Er 18 Snimag vysoké teploty B3 Poplach A
. C [ a—— -« HOUF o , N
d . .Lf.l: F’.'-. . . ,’j,‘q J-',E, . .H.‘ SR E- 19 Snimac nizké teploty B3 Poplach A
1820 f f f v Er2l Protimrazové zafizeni Poplach A
' 5 Prekroceni provoznich hodin -
Y ‘ Po H AL — Erc ! Varovani A
Sapist giggs This 1 ‘ Kompresory
ceeee -x" -’y" s % % Erc3d Fazovy monitor Poplach M
- Prekroceni provoznich hodin -
c
< ‘ o % ) -ﬁ 0 ErcY Jafizent Varovani A
d % ErdS Komunikaéni expanze Poplach A
Erch Pamét ovladace Varovani A
A Maximalni délka uchovani ,hodin/data“ v paméti jsou tri

dny, takze pokud je ovlada¢ ponechan bez napajeni elektrickym
proudem déle nez tfi dny, dojde ke ztraté nastaveni hodiny/mésice/
roku.

Upravte hodinu pfi spusténi pristroje a vzdy, kdyz je to nutné.

1. Zapnéte stisknutim tlacitka @

2. A Spustény poplach (kontrolka sviti Cervené).
3. TlaCitkem "

wolo»

parametr “ H L

A
" otevrete nabidku a tlacitky " a " zvolte

esc
A Ukoncete tlacitkem “.” pro resetu poplachii (5 s)



4.9 Historie alarmu/varovani

\J

Nabidka | Koéd POPIS

HySP | Cislo alarmu

HySC |Viz ¢&islo alarmu

HS9 | 00t jmou K disporiol hodiny
ALHi HySt Viz hodi‘na a mir.1uty e.lla.xrmu .

(pokud jsou k dispozici hodiny)

HyS1 | b1 teplota v dobé alarmu

HyS2 | b2 teplota v dobé alarmu

HyS3 | NASTAVENI podminek v dobé alarmu

Z
Stisknutim tlacitka @ otevrete nabidku a tlagitky a

zvolte parametr AL H/

Stisknutim tlacitka ,,

Z
@“ otevrete nabidku a tlagitky ,,“ a ,,“

zvolte parametr ,,HySP*.

Stisknutim tlacitka ,,

>z
“ otevrete nabidku a tlagitky ,,“ a ,,

« zvolte viozeni &isla alarmu (0,1,2......39) a potvrdte tlagitkem , d
(Cislo 0 oznacuje posledni zacaty ala

rm!.
»,HySP“ se objevi znovu, stisknutim ,, “ vstupte a uvidite datum

alarmu: kéd ,HySC* (es:HP), datum ,HySd*“ (den, mésic), hodina

»HySt* (hodina, minuty), ,HyS1*“ ,HyS2“ ,HyS3“ ¢idlo b1, b2 a
nastaveni v okamziku vzniku alarmu.

Stisknutim tladitka ,, “ nabidku opustte.

4.10 Automaticky restart

Po vypadku napdjeni a nasledném obnoveni dodavky elektfiny bude
chladi¢ predpokladat stav vypnuti nebo zapnuti podle okamziku, kdy
doslo k vypadku.

5 Udrzba

a) Stroj byl navrzen a zkonstruovan tak, aby poskytoval dlouhodoby
provoz; zivotnost jeho dilll ale pfimo souvisi s provadénou udrzbou.

b) V pfipadé Zadosti o servis nebo nahradni dily si na identifikaénim
Stitku umisténém na vnéjsi strané jednotky najdéte Udaje o jednotce
(model a sériové ¢islo). (www.polewr.com.)

5.1 VSeobecné pokyny

A Pred zahajenim jakékoli Udrzby se ujistéte, Ze napdjeni chladiciho
zafizeni je odpojené.

[ Vzdy pouzivejte originalni nahradni dily vyrobce, jinak je vyrobce
zprostén veskeré odpovédnosti za poruchu stroje.

5 V pfipadé uniku chladiva se obratte na kvalifikované a opravnéné
pracovniky.

[ Ventil Schrader se smi pouzivat pouze v pfipadé poruchy stroje,
jinak se na $kody zplsobené nespravnym plnénim chladiva nevztahuje
poskytnuté zaruka.

5.2 Preventivni udrzba

K zajisténi maximalni a trvalé vykonnosti a spolehlivosti zafizeni je nutné
provadét nasledujici udrzbu:

a) @ Kazdé 6 mésice - vycCistéte Zebra kondenzatoru a ujistéte se,
Ze hodnota elektrické absorpce je v rozmezi hodnot na identifika¢nim
Stitku.

b) @ souprava pro udrzbu (odst. 7.5).
e souprava pro udrzbu;

® servisni souprava;

¢ jednotlivé nahradni dily

5.3 Chladivo

@ PInéni: na $kody zplsobené nespravnym pinénim chladiva prove-
dené neopravnénou osobou se nevztahuje poskytnuta zaruka.

5> Zafizeni obsahuje fluorované sklenikové plyny.

Chladici kapalina R407C s normalni teplotou a tlakem je bezbarvy plyn
ze skupiny SAFETY GROUP A1 - EN378 (kapalina skupiny 2 podle
smérnice PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A V pfipadé uniku chladiva vyvétrejte mistnost.

5.4 Demontaz

Chladici kapalina a mazaci olej obsazené v okruhu je nutné rekuperovat
v souladu s platnymi mistnimi predpisy:

Znovuziskani kapalného chladiva se provadi prfed kone¢nym odstrané-
nim zafizeni ((EU) ¢ 517/2014 § 8).

Q;E{Q Recyklace Likvidace

ram a kryty ocel/epoxidova pryskyfice, polyester
nadrz hlinik/méd/ocel

trubky/kolektory méd7hlinik/karbonova ocel

izolace trubek nitrilovy kau€uk

kompresor ocel/méd/hlinik/olej
kondenzator ocel/méd/hlinik
Gerpadlo ocel/litina/mosaz
ventilator hlinik

chladivo R407C (HFC)

ventil mosaz/méd’
elektricky kabel méd/PVC

Zarizeni obsahujici elektrické soucasti musi
byt likvidovano oddélené s elektrickym a
elektronickym odpadem v souladu s mistni
a aktualni legislativou.

Cestina
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A4 w Ve Ve o
6 Reseni problému
< ZAVADA >_> PRIGINA RESEN|
TEPLOTA KAPALINY NA KOMPRESOR SE ZASTAVUJE " KOMPRESOR
VYSTUPU PO ZASAHU SPINAGE VYSOKE SANI KOMPRESORU, BEZI
PRESAHUJE NASTAVENOU oy - KAPALINOVE POTRUBH I
HODNOTU JE ZAMRZLE N
NADMERNY ne TLAKOVY VYPINAG —
PRUTOK JE POROUCHANY NEBO . . SOUCASTI
KAPAL|NY’ VYSOKE éPATNE ZANESENY FILTR é NEDOSTATECNY KOMPRESOBU
KALIBROVANY CHLADIVA PRUTOK KAPALINY JSOIU OPQTRE-
TEPELNE ZATiZENi BENE
ano ¢ ano ¢
ne

VYMENTE =~
TLAKOVY PREPINAC

SNIZTE PROTOK OCHLAZO-
VANE VODY

ZVETSETE PRUTOK
CHLAZENE KAPALINY

KOMPRESOR
OPRAVTE
NEBO VYMENTE

4

y ne ne NETESNOSTI ne
VYSOKA ZNECISTENA ; V OKRUHU, ZANESENY FILTR
TEPLOTA  —— ZEBRA s, | POVRCH ?X)L“SSEE%Z?TORU JE SYSTEM < oA
PROSTREDI KONDENZATORU JE VYPUSTENY
ano ¢ ano ¢ ano ¢ ano
SNIZTE VYCISTETE VYSISTETE PREDNI ZKONTROLUJTE
TEPLOTU : UNIKY
PROSTREDI POD ZEBRA STRANU ODSTRAKTE NETESNOSTI
KONDENZATORU KONDENZATORU :

URCENOU HRANICI

OKRUH DOPLNTE
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4.3 OcTaHoB oxnagutens
4.4 HacTpolika napameTpoB .
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5.1 OOLLUMNE MHCTPYKLINM . ....eeeneeeeieeeieeeateeieesseesseeeseessnesneessseeneesneesseenas
5.2 lMNpodunaktn4yeckoe o6Cny>KxnBaHue..
5.3 XnagareHTt
5.4 [eMoHTax ..
6 Mouck n ycTpaHeHne HencnpaBHoOCTEN

ONNNNNNNoOooOARMRMRMpOODONNDMMMOMNMNDT LD LD LD A

7 MpunoxeHue

MQ 30ecb yKasaHbl CUMBOJIbI, ONCaHHble B §7.1.
7.1 JNerenpa

7.2 Cxema yCTaHOBKM

7.3 TexHU4eckue gaHHble

7.4 TabapuTHble pasmMepbl

7.5 lNepeyeHb 3anacHbIx YacTen

7.6 Cxema XonoaunbHOW CUCTEMBI

7.7 dneKTpuyeckas cxema

1 Be3onacHocCTb

1.1 BaXxHOCTb JaHHOro pyKkoBofCcTBa
L4 XpaHVITe €ro B Te4eHne BCcero cpoka CJ'ly)KﬁbI MalLUWHbI.
L4 ﬂepen BbINOIHEHVEM 060 onepaunn o3HakoMbTECH C ero co-
AepXxXaHnem.
e Ero cofepXxaHne MOXET UBMEHATbLCA: ANA nonyvYeHns OOHOBIEH-
HOW MHbopMaLMN CM. HOMEP BEPCUW, YKa3aHHbIA Ha U3LENuN.

1.2 MpepynpeauTenbHblie CUrHasbl

VIHCTPYKLUMS NO NpefoTBpaLLeHnio ONacHbIX CUTyaunin ons
nopen.

VHCTpyKLUMsi MO NpefoTBpaLleHnio NoBpexXaeHrsi 060pyao-
BaHus.

TpebyeTcsa NpucyTCTBIUE KBaNMMULMPOBaHHOMO I YMOMHO-
MOYEHHOIO TEXHUYECKOTro creuuanicTa.

CyLlecTBYIOT CMBOJIbI, 3HA4YEHNE KOTOPbIX PACKPbIBAETCS
BN 7.

1.3 UHCTPYKLMM NO TEXHUKE 6e30nacHOCTU

A Kaxxpgoe nagenve o60pyfoBaHo 31EKTPOHHbBIM BbIKNtoYaTenem
onsa obecneyeHust paboTbl B 6e3onacHbIX ycnosusix. Bcerga nenonbe-
3yliTe JaHHOEe YCTPONCTBO NSt YMEHbLUEHUS pYCKa NPOBeaAeHUs!
PEMOHTA U TEXHUYECKOTO OBCY XKNBaHVIS.

A HacTosiuiee pykoBoaCcTBO npegHa3Ha4eHo Afist KOHEYHOro
noJib30BaTesisl, TOJNIbKO U1l ONnepaLuii, BbiMOJIHAEMbIX NMPU 3aKpbl-
TbIX NaHensx: onepauum MoHTaxx/BBoge B aKcryaTauyuio/Texo6-
cNny>XuBaHue, TpebyloLue OTKPbITUE NaHesen ¢ NOMOLLbLIO UHCTPY-
MEHTOB, AO0JKHbI BbIMOJIHATbLCA OMbITHLIM U KBaJWICbI/ILIMPOBaHHbIM
nepcoHasnom.

A He ponyckaiiTe NpeBbIlLEeHNs PAaCHETHbLIX MPEEeNoB, yKasaHHbIX
Ha Tabn4YKe OCHOBHbIX NapameTpPOB.

A %" Monb3zoBaTenb 06513aH He OOMYyCKaTb Harpy30K, OTINYHbIX OT
napamMeTpoB BHYTPEHHErO CTaTU4eCKOro AaBfieHUs],

OT NapameTpoB BHYTPEHHErO CTaTNYECKOro AaBneHns. YCTPOMNCTBO
crnenyeT COOTBETCTBYHOLLUM 06pa3om

3aWUTUTb JaXKe NPV ManNoM PUCKE HaNMYMs CENCMNYECKIMX MPOLLECCOB.
Vicnonb3yiite gaHHoe n3genne Tonbko st NpodeCcCMoHanbHbIX Lenemn
1 MO ero NPsIMOMY NpefHa3HaYveHuio.

A Monb3oBaTenb [OMKEH NPYHMMATb BO BHUMaHWE acneKTbl npu-
MEHEeHUs NMpwv YCTaHOBKE 13Aenus, a Takxke cobnofatb TpeGoBaHns
BCEX MPVIMEHNMbIX CTaHAAPTOB U HOPMAaTVBOB MPOMbILLIEHHON 6e30-
NacHOCT, COAEPXKALLMXCS B PYKOBOACTBE MO 3KCryaTaumy nsgenms
W UHOW [OKYMEHTaLuKW, NOCTaBNSIEMON BMECTE C HUM.
Mogudvkaums unm sameHa nobbIX AeTanein He MMeoLIMN COOTBET-
CTBYIOLLIErO AONycKa COTPYAHMKaMU 1 (M) HenpaBuibHoe NpumeHe-
HVie MalUViHbl 0CBOGOXXAAET NPOU3BOANTENS OT NGO OTBETCTBEHHO-

CTW 1 @HHYNVPYET rapaHTuio.
MpounsBoanTenb CHUMAET € cebsi TEKYLLYIO 1 OyayLLYy0 OTBETCTBEH-
HOCTb 3a Nto6on Bpen, NPUHMHEHHBIN JIIOAAM, NpegMeTaM 1 MallviHe B
pesynsTaTe HEOPEXHOCTM ONepaTopoB, HeCOBNOAEHNA Tpe6oBaHNI
BCEX UHCTPYKLWMI, COAEPXaLLMXCA B HACTOSALLEM PYKOBOACTBE, a Tak-
>Xe B pesysibTate HeCcobntoaeHNs TpeboBaHNN AeNCTBYOLLMX HOPMATU-
BOB B OTHOLLEHUN TEXHUKIN 6E€30MacHOCTY Npu paboTe C CUCTEMOIA.
MpounsBoaunTens 0cBO6OXAAETCA OT OO0 OTBETCTBEHHOCTU 32
nprYMHeHVe Bpea B peaynbrate Mogndukaumm u (Mnm) n3MeHeHns
YMaKOBKM.

B 06513aHHOCTb NONb30BaTeNs BXOQUT 06ecrneyeHrne noaHoro cobnto-
[OEHNS TEXHNYECKUX YCITOBUIA UCMOMb30BaHNs N3QENNs, Ero COCTaBHbIX
3NEeMEHTOB 1 (1K) PYHKUWIA C LENbIo NPaBUIbHOMO Y NPEACcKa3yeMoro
MCMOb30BaHNsA CaMoii MaLLVHbI Ui €€ KOMIMOHEHTOB.

[ BAXKHOE NMPUMEYAHME: NMpoussoauTenb ocTaBnsieT 3a
co6oii npaBso B Nlo60e BpeMsi BHOCMTb USMEHEHUS B HacTosiLee
PYKOBOACTBO.

Ans nony4eHUs caMmon ucyepnbiBatowen 1 06HOBNIeHHON uH(op-
Mauuu nonb30BaTesio PEKOMeHAYyeTCsi 06paTUTbCS K PYKOBOACTBY,
NocTaBiIieMOMY B KOMIJIEKTe C U3fenmem.

1.4 OcTaTou4Hble PUCKU

MOHTa)K, 3anyck, oCTaHOBKa N TeXxHn4eckoe O6CJ'|y)KI/|BaHI/Ie MaLlUWHbI
OO/MKHbI BCerga npon3BoanTbCsA B COOTBETCTBUN C TEXHUHECKUMIN
AaHHBIMN U NHCTPYKUMAMKU, cogepxXalmMmncsa B NoCTaBNSAEMON TEXHUN-
yeckom AOKyMeHTauun, ona HegonyweHnsa BOSHUKHOBEHUA ONacHbIX
cuTyaumin.

PVICKVI, YyCTpaHeHne KOTOpPbIX 6b110 HEBO3MOXXHbIM Ha cTagun nNpoeKTn-

0BaHWs, NepeyvmncrieHbl B CriefytoLlen Tabnumue.
3aTparusa- | ocTtaTou- cnoco6 Mepbl NpeaocTo-
emasi HbIX BO3peiicTBUS pOXHOCTN
aeTtanb puck
3MeeBnK He6omblUMe | KOHTaKT He ponyckaiite
TENN006MeH- nopesbl KOHTaKTa, HageBanTe
HVKa 3alUTHbIE NepyaTku
peLuetka nospexpe- | BcTaBKa OCTPOKO- He NpoCcoBbIBaiiTe HU-
BEHTUNSATO- HUst HeYHbIX MpeAMeToB | Kakve NpeamMeTbl Yepes
paun Yepes peLueTky peLleTKy BEHTUNATOPA,
BeHTUNSTOP BO Bpemsi paboTbl a TaKkxe He KnaguTe
BeHTUNATOpa HUKakne nnéo npeame-
Tbl Ha peLueTky
BHYTPU oXoru KOHTaKT He ponyckaiite
ycTpoiicTBa: KOHTaKTa, HafeBanTe
KOMrpeccop 3aLMTHbIE NepyaTKu
1 BbIMyCKHast
Tpy6a
BHYTPU oTpasneHue, | AedekTbl B U3ons- HafexxHas sawmra
yCTpoiicTBa: | MopaxkeHue | Lyu anekTponpo- 3MEeKTPONPOBOAKN;
mMeTanmye- anekTpuye- | BOAKMW NOAKNOYEHUs | y6eauTech B TOM, YTO
CKne feTann | CKUM TOKOM, | aneKTpuyeckoro MeTannmyeckme 4actu
N anek- cepbesHble | MynbTa; NoABUXKHbIE | AOMKHBIM 06pPa3om
TpU4eckmne oXoru MmeTannuyeckme coefiMHeHbI C 3a3eM-
nposopa Yactu neHnem
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3aTparuea- ocTaTtoy- cnoco6 Mepbl NpefocTo-
emasi HbIA BO3aeiCTBUS POXHOCTU
peTanb puck

CHapyxun oTpasneHue, | Bo3ropaxue B y6eautech B TOM, YTO

nspenus: cepbesHble | pesynbrare KopoT- ceyeHune anekTpu-

30Ha BOKpYr | oxorn KOro 3aMblKaHusi YECKMX NPoBOLOB

ycTpoiicTea 1nm neperpesa 1 cucTema 3alThbl
3MEKTPOMNPOBOLKN 3NEKTPONPOBOAKM
NOAKIIOYEHNS 3nek- | oTBevaroT Tpebosa-
TPUYECKOro NyNbTa | HUAM NPUMEHUMBIX
ycTpoiicTa HOpMaTNBOB

2 BBepneHue

OnekTpoaBuraTeny BEHTUISTOPa, Hacoca U KoMnpeccopa UMELoT
YCTPOWCTBO TEMNOBON 3aLLUMTbI, KOTOPOE NPEefOXPaHSIET X OT BO3MOX-
HOro neperpesa.

2.1 TpaHcnopTupoBKa

V3penve B ynakoBaHHOM BUAE [OMKHO:

a) HaxofuTCs B BEPTUKATIbHOM MONOXEHNN;
b) 6bITb 3aLMLLEHO OT aTMOCHEPHbIX ABNEHWIA;
C) ObITb 3aLUKLLEHO OT yaapos.

2.2 lMorpys3kKa v pa3rpyska

V|CI'IOJ'Ib3yl7ITe BUIOYHbIN norpys4yuk, I'IpVIFO,EI,HbII?I Ona NoAHATUA COOT-
BETCTBYIOLLIEro Beca, He onyckas BCeX TUMNoB yaapos.

2.3 OcmoTp

a) BCe U3[Eenus NPOXOAST MPOBEPKY Ha KAa4eCTBO COOPKM, SNeKTpu-
YeCKNX COEAMHEHNI, 3amnpaB/ieHHOro XnagareHTa n macna, a Takxe
TEeCTVPYIOTCS Ha 3aBOfE;

b) no nony4eHnn malLnHbLI NPOBEPLTE €€ COCTOSIHME: B Clyyae
0BHapy>XeHUs1 NOBPEXAEHU He3aMefINTENbHO COOOLLMTE 06 3TOM
TPaHCMOPTHOW KOMMaHU;

C) pacrnakyiTe yCTPONCTBO KaK MOXXHO BnvKe K MecTy npefnonarae-
MOW YCTaHOBKU.

2.4 XpaHeHue

a) copdepXxuTe N3Lenve B ynakoBaHHOM BUAE B CyXOM MOMELLEHNN,
3aLLULLEHHOM OT Bfiaru 1 HebnaronpusiTHbIX NOrOAHbIX YCOBUIA;

b) n3penus 3anpelueHo WwWTabennposaThb;

C) cnepyinTe NHCTPYKLMSIM, MPUBEAEHHBIM Ha YNakoBKe.

3 MoHTax

5> [Ons BbINONHeHUs NpaBUbHON YCTaHOBKU CNeayinTe NHCTPYKLMSM,
npusefeHHbIM BY. 7.2, 7.3 n 7.7.

A YcTaHOBIEHHOE N3Aenue JOMKHO ObiTb COOTBETCTBYOLLMM 06pa-
30M 3aLUMLLEHO OT prcka Bo3ropanus (cm. EN378-3).

A PekomeHpayeTcsi OCHacTUTbL BCE OXJ1afUTENN COOTBETCTBYIO-
e cuctemon npeasapuTenbHon hunbTpaLum Boabl, NoaaroLWen-
cs B oxJlaguTenb.

A Oxnaxxparowme XXUaKocTn

OxnaxxpatoLye >XMaKoCTN AOMKHbI ObITb COBMECTVMbI C UCTIONb3Yye-
MbIMW MaTepuanamu.

Hanpumep, aT0 Boga unm cMecb BoAbl U 3TUIEHIIMKONEW/NPONUIeH-
rMMKonen unmn macno.

OxnaxkaatoLLme >XMAKOCTY AOMKHbI ObITb HEFOPOYUMMU.

Ecnn oxnaxkpatoLLpme XnaKoCcTy cogepykaT onacHble BeLlecTsa (Hanpu-
Mep, ATUMEH N NPOMNWUEH MNKONW), TO NPY yTeuKe MO0 XKMOKOCTN
ee TpebyeTcs CPOYHO cobpaTh, Tak Kak 3TO BPeOHO AJ15 OKpy>KatoLen
cpefbl. [Mpy cnuee rmapaBnnY4ecKon CUCTEMbI AENCTBYTE B COOTBET-
CTBUW C TEKYLLMMM NpaBuiaMun 1 He JonycKaiTe pacnblieHns copep-
>KUMOTO B OKPY>KaloLLyto cpefy.

3.1 Pa6ouyee npocTpaHCTBO

OcTaBbTe CBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO BOKPYr U3fenus paguycom 1,5 m.
ﬂJ‘IH XonoannbHbIX YCTAHOBOK C BeEPTUKaJIbHbIM BbIXOOOM KOHAEeHCaun-
OHHOro BO3ayxa TpebyeTcs MUHUMYM 2 MeTpa CBOOOOHOMO NPOCTPaH-
CTBa Ha yCTaHOBKOVI.

3.2 Moaudcdukauum

OceBble BEHTUNATOPBLI (A)

He ponyckarite BO3HUKHOBEHNS PELIMPKYNSALMN OXTaXKAAOLLErO BO3-
AYLHOro noToka.

He 3acnoHsiiTe Hu4em BEHTUNSALNOHHbIE PELUETKN.

[MporoH oTpaboTaHHOro BO3Ayxa He PEKOMeHAYETCS AN Moauduka-
Ll,I/II7I MaLlWHbl C OCEBbIMU BEHTUNIATOPAMN.

3.3 BopsiHOW KOHTYp

3.3.1 MpoBepku u nogknoyeHne

5> Mepep nogkntodeHNeM oxnaguTens u 3arnofiHEHNEM KOHTypa
y6eanTechb, 4To BCe TPYObl YncTble. [1pn HeO6X0AMMOCTN UX cnepyeTt
TLIATeNIbHO NMPOMbITb.

5> Ecnu >e KOHTYp 3aKpbITOro TUna, Nog AaBneHneM, peKoMeHayeT-
CS1 YCTaHOBUTb NMPEfOXPaHNTESNbHBIN KnanaH:
Ha 6 6ap (Tonbko Ans ICEP005)

[ TpebyeTcsi ycTaHaBnMBaTh ceTyaTble (PUNLTPLI HA BXoae Ans
BOAb! 1 Ha CIMBHbIX Tpy6GonpoBoaax.

% Ecnn FVI,D,paBJ'IVHeCKVIVI KOHTYP OTCEeKaeTCsa aBTOMaTU4eCKNMU
3aaBXKamMmun, yCtTaHOBUTE Ha HAacoCe NpOoTUBOYOAPHYIO CUCTEMY.

5> Ecnu ruppaBnnyecknii KOHTYp OMOPOXHSETCSA B Nepuogbl 6e3neit-
CTBUSI, PEKOMEHAYeTCS [O6aBUTb CMa304HYH XXUOKOCTb B KPbIIbYaTKy
Hacoca, YToGbl 136exxaTb 6/I0KUPOBKI NPY MOBTOPHOM BKIOYEHNN.
Ecnun e 6noknpoBKkn n3bexarb He yaanoch, BbIMOMHUTE PYYHYIO pas-
GIOKMPOBKY KpbIbYaTKy.

CHUMIWTE 3a[HIOI0 KPBILLKY Hacoca 1 OCTOPOXKHO NMPOBEPHWTE NnacTu-
KOBbIi BEHTUNSTOP. ECnn KpbinbyaTKy 3aKIMHWIO, CHUMUTE BEHTUIISA-
TOP U NPOBEPHUTE Ban Kpblib4aTKu. [ocne pas6nokMpoBKY KpblnbyaT-
K1 cobepuriTe BEHTUNATOP U YCTaHOBUTE HA MECTO KPbILLKY.
MpepBapuTenbHbie NPOBEPKU

1) Y6epuTtech, 4TO BCe 3amnopHbIe KnanaHbl rMapaBanyecKoro KnanaHa
OTKPbITbI.

2) (tonbko anst ICEP005) B cnyvae 3aMKHYTOro BOASHOrO KOHTypa
cnepyeT yb6eauTbCs, 4YTO B CUCTEME YCTAHOBIIEH PACLUNPUTENbHbIN
6ak cooTBeTCTBYlOLLEN emkocTh. Cm. § 3.3.3.

MopknioyeHne

1) MopkniounTe oxnaxxgaroLlee yCTPONCTBO K BXOAHOMY U BbIXOQHOMY
Tpybonposoaam. Vicnonb3yite ans 3Toro onpeneneHHble coeguHe-
HUSI Ha 3agHEeN CTEHKe YCTPONCTBa.

PekomeHayeTcst ucnonb3oBaTh rMOKre COeANHEHUs A1 YMEeHbLLe-
HIS )KECTKOCTN CUCTEMBI.
2) 3anonHuTe BOAHbI KOHTYP, NCMOMb3Yys apMmaTypy B 3aAHeln 4actun

oxnagutens (8 ).

3) Bbak umeeT abIxaTeNbHbI KnanaH, KOTOpbI HYXKHO aKTUBMPOBaTh
BPYYHYIO NpU 3anofiHeHnn emkocTu. Kpome Toro, ecnu B rugpasnu-
4YEeCKOM KOHTYPE eCTb BbICOKMNE TOYKU, YCTAHOBUTE B CaMblX BEPXHUX
Nno3nuumsixX BbiNMyCKHON KnanaH.

4) PekomeHOyeTCs yCTaHOBUTb KpaHbl Ha BXOAHbIX U BbIXOAHbIX TPY-
6onpoBofax, YTobbl YCTaHOBKY MOXHO Oblf10 NPy HEOOXOANMOCTHU
N3bSATb U3 CUCTEMbI A4J151 OBCNY>KMBaHUS.

5) Ecnu oxnaguTenb paboTaeT ¢ OTKPbITbIM 6akoM, TO Hacoc cneayeT
yCTaHOBUTb Ha BXOAE B EMKOCTb U CO CTOPOHbI CHABGXXEHMNS oxNlaamn-
Tens.

Mocnepytowme NpoBepKu

1) Y6eputech, 4To 6aK 1 KOHTYP MOSIHOCTbLIO 3aMOSIHEHbI BOLOW 1 B
CUCTEME OTCYTCTBYET BO3AYX

2) BopsiHOM KOHTYp AOMKeH 6bITb BCcerga nosHbIM. 1o aTon npuyn-
He NPOBOAUTE NepUOANYEcKe NPOBEPKN 1, MPY HEOOXOAVMOCTMH,
nonveaiite KOHTyp. Ho nydiue Bcero yctaHoBuTe o60pyfoBaHme
aBToMaTM4ecKoro fonvea.

XapaKTepucTUKM BoAbI
Ecnun B nocTaBky He BKJIHOHYEH, YCTAHOBUTE CEeTHaTbIN (PULTP Ha BXOAE
BOfbl B arperar.

= HL;'QJ XapaKTepuCTVKN BOAbI:

TeMnepatypa >50°F (10°C) CcL <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % rnukonb 50 0, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Oaenenue (3-10 barg) Fe <0.2 ppm




P t min/max= ygenbHblii BEC Npy MakCManbHOW 1 MUHUMASIbHOM TEM-

PH 759 NO, <2 ppm nepatype Bofp! [kr/gm3].

3nekTpuyeckas MokagaTenu yaensHOro Beca Npy pasfnyHbIX Temnepartypax npu onpe-

npoBoaANMOCTb 10-500 pS/em HCO,~ 70-300 ppm [eneHHOM MPOLIEHTHOM 3HaYeHUN [TINKONSA YKasaHbl B TaGauLe.

- % Temnepartypa [°C

UHaeKc HacbiLe: 0-1 HS <0.05 ppm o patypa [°C]

HusA no JlaHxenbe 2 rvkone| _4o 0 10 20 30 40 50

so” <50 ppm Co, <5 ppm 0% | 1,0024 | 1,0008 |0,9988 | 0,9964 | 0,9936 |0,9905 | 0,9869

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm 10% | 1,0177 | 1,0155 | 1,0130 | 1,0101 | 1,0067 | 1,0030 | 0,9989
B cny4ae Bogbl 0co60ro Tuna (AenoHn3npoBaHHoON, AeMNHePann3oBaH- 20% | 1,0330 | 1,0303 | 1,0272 | 1,0237 | 1,0199 | 1,0156 | 1,0110
HOI, AUCTUNIPOBaHHOW) CTaHAAPTHbIE MaTepuraribl, IPEAYCMOTPEHHbIE 30% | 1.0483 | 1,0450 | 1,0414 | 1.0374 | 1,0330 | 1,0282 | 10230
ONA oxnaguTensi, MoOryT oKas3aTbCs Henoaxogsawmmn. B Takmx cnyyasax

HeobxoAMMOo 06paLLaTbCs K KOMIaHUMN3rOTOBUTENIO.

3.3.2 Bopaa v aTuneHrnukonb

[Mpwn Hapy>kHOW yCTaHOBKE U NpY YCTaHOBKE B HeoTanmeaemonm
30He BOAa B KOHTYpe MOXKET 3aMeP3HYTb B Neprofbl 6e30eNCTBUS B
XOJiofQHOE Bpemsi rofa.

YT06bI HE [ONYCTUTL 3TOrO:

a) O6opyayinTe oxnaguTerb COOTBETCTBYIOLLMM 060pYyAOBaHNEM NSt
3aluUThl OT 3aMep3aHus, KOTOPOEe MOXKHO 3aKasaTb Yy Npou3soauTe-
151 Kak BCromoraTenibHoe 06opyfoBaHue;

b) Cneite cuctemy Yyepes gpeHaxkHbI KnanaH, ecnv naaHupyeTcst
OJIMTENbHBIN MPOCTON OXNaguTens;

c) [JobaBbTe COOTBETCTBYHIOLLEE KOMMYECTBO aHTUMDPU3a B BOASIHON
KOHTYP (CM. Tabnuuy).

VMHorpa Temnepatypa Boabl Ha BbIXOAE HACTONBbKO HU3Kasi, YTo Tpeby-
eTcsl fobaBneHve aTUNEHTIMKONS B CeayoLeM NPOLEHTHOM COOTHO-
LLEHUN.

Bopa Ha Bbixoae ATuneHrnukosnb TemnepaTtypa
Temnepatypa [°C] (% 06.) OKp. cpepapl
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 PacwumputenbHbiin 6aK (tonbko gns ICEP005)
YT06bI HE fOMYCTUTb YBENNYEHUS NN YMEHbLUEHUS 06 beMa XXULKOCTN
13-3a 3Ha4YMTENbHbIX NepenagoB TemnepaTypbl U NOBPEXAEeHUs ycTa-
HOBKM WM BOASIHOMO KOHTYpPa, PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTb pacLumpu-
TeNbHbI 6aK COOTBETCTBYIOLLEN EMKOCTU.

PaclwmputensHbii 6aK cnegyeT yCTaHOBUTb Ha BXOAE B HACOC 1 Nnog-
KINIOYUTb K 3aiHeMy coefrHeHuto 6aka.

MuHManbHbI 06beM pacLLMPUTENBHOIO 6aka AN1s yCTaHOBKY B 3aM-
KHYTOM KOHTYpe MOXXHO paccuuTaTb C MOMOLLbIO CrieaytoLlein hopmy-
bl

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max),

roe

Vtot= 06t 06bEM KOHTYpa (B NUTPax)

A BHumanwue! Mpu 3anonHeHnn cuctembl y4nTbiBanTe 06bem
paclMpUTENbHON EMKOCTM.

Ecnu TemnepaTypa okpyXkaloLwiero Bo3ayxa Bo3Jne yunnepa
HuXxe -10°C, Heo6x04MMO NepeMecTUTb paclUMpUTENbHbI 6aK B
3alyMLEeHHOEe MEeCTO PSilOM CO CTOPOHOW BO3BpaTa Bofbl Ynie-
pa. NMpepoxpaHuTenbHbIN KnanaH v BbIMyCKHOW KlanaH AOJDKHbI
ocTaBaTbCsl Ha Yuepe.

3.4 dneKTpu4eCcKuUn KOHTYp

3.4.1 MpoBepku 1 nogknoyYeHns

A Mepen BbINONHEHVEM NOGLIX ONepauUnin B 3NEKTPUHECKOW CUCTEME
y6eamTech, 4To 060pyAOBaHNe OTKIIIOYEHO OT CETY JNEKTPONUTaHNS.
Bce anekTpuyeckne coeHeHNs [OMKHbI COOTBETCTBOBATL AENCTBYIO-
LLIMM HOPMaM, OeliCTBYIOLLUMM B CTPaHe yCTaHOBKMN.

BxogHoW KOHTpoNb

1) HanpsixeHns nuTatoLLeid aneKTPOCeTH U ee HYaCcTOTbl [OMKHbI COOT-
BETCTBOBaTb 3HAYEHNSAM, YKa3aHHbIM Ha 3aBOACKOW Tabnunyke ¢ na-
CMOPTHBIMU AaHHbIMU. XapaKTePUCTUKN SNEKTPONUTaHNS HE [OMKHO
OTKJIOHATBCS, AaXe Ha KOPOTKOE BPEMS, OT AOMYCTUMbIX NPEQENoB,
yKa3aHHbIX Ha anekTpuyeckol cxeme (+/- 10% no HanpsKeHuto; +/-
1% no yacToTe).

2) ICTOYHMK NUTaHWs [OKEH BbiTb CUMMETPUYHBINA (3D DEKTNBHbIE
HanpspKeHVs 1 as3oBble Yribl NocnefoBaTenbHbIX (a3 Ao KHbI
6bITb oAMHaKoBbIMK). [ucbanaHc MakcMmanbHO AOMyCTYMOro Ha-
npsbKeHns cocTasnsaet 2%.

MopkntoyeHue

1) ICTOYHMK 3neKTponuTaHns [OMKeEH NOAKIII0HaTLCS K OXaguTte-
10 4-XKNNbHbIM Kabenem, COCTOSLLMM 13 3 NPOBOAHNKOB (hasbl)
1 npoBofa 3a3eMienus, 6e3 Hynesoro nposoga. ViHdopmauyms no
MUHUManbHOMY y4acTKy kabens, cm. §7.3.

2) MponycTtuTte kabenb Yepe3 KabenbHbIN BBOA Ha 3aAHeN naHenm
annapara u nogko4nTe (asoBbiii U HyNEBON NPOBOAA K KleMMam
rnaBHOro CeTeBOro BbiktoyaTens (QS); npoBog 3a3emseHns nog-
KtounTe K Knemme 3asemnenus (PE).

3) Y6eouTech, H4TO NUTAOLLMIA Kabenb MMEET B CBOEM UCTOYHUKE 3a-
LMTY OT NPSIMOrO KOHTaKTa, kak MuHuMym IP2X unn IPXXB.

4) Ha nuTatoLLen WwinHe K oxnagutento yctaHoBute Y30 ¢ HOMUHaNoM
cpabatbiBaHns(RCCB - IDn = 0.3A), ¢ HOMUHANBHLIM TOKOM, YKa-
3aHHbIM Ha CNPaBOYHOW SNEKTPUYECKON CXeME, U C HOMUHASIbHBIM

TOKOM KOPOTKOIO 3aMblKaHWsi, COOTBETCTBYIOLLIMM TOKY KOPOTKOrO
3aMblKaHus, CyLLECTBYIOLLLEMY HA MOHTaXXKHOW MnoLlaake obopyno-
BaHUIA.
HomuHanbHasi cuna Toka MarHUTHOro aBTomaTa 3aLnTbl LEenu [OmK-
Ha COOTBETCTBOBATb MOJSIHON Harpy3Ke C TUMOM KPVBOW KOPPEeKLMn
D.

5) Makc. 3Ha4eHne NosiHoro conpoTueneHns cetn = 0, 274 om.

Mocnepytowme npoBepKn

Y6enuTech 4TO yCTaHOBKA 1 BCrioMoraTe/lsHoe 060pyAoBaHne 3a3em-

NeHbl U 3aLyLLeHbl OT KOPOTKOro 3aMblkaHuns U (Unn) neperpyskiu.

A [Mocne nogkntoYeHUst N3ENNs N 3aMblKaHNS BbILLE PACTONIOXKEH-
HOMO MaBHOro BbIKNtoYaTENS (TEM CaMbIM BbIMOMHSAETCS NOLKOYEHNE
NCTOYHMKA NUTaHNS K YCTaHOBKE) HaNpPsKEHNE B SNEKTPUHECKON Liernn
OOCTUMHET onacHbIX ypoBHein. CobntofjaiTe MakCrManbHy0 OCTOPOXK-
HOCTb!

3.4.2 O6Lwan TpeBOXKHasA CUrHanusauusi

Bce oxnagutenu o60pynoBaHbl CUCTEMON aBapUinHOW CUrHanMsaumum
(CM. aneKTpUNYECKYHO CXeMy), COCTOSILLEN N3 CBOBOOHOrO nepeksoya-
IOLLEero KOHTaKTa B KJIEMMHOW KOJIogKe: 3TO MO>XHO MUCMOJSib30BaThb AN
NOAKITIOYEHNA BHELLHErO 3BYKOBOIo U BU3yalnibHOIo CUrHana Tpesorun
nnn ncnonb3oBaTb A5 obecneyeHuns BXOOHbIM CUrHaNIOM norn4eckom
ynpasnsioLen cuctemsl, Hanpumep, MNJK.

3.4.3 BKIJ1/BbIKJ1 (aucTtaHUMOHHO)

Bce oxnaguTenyt MOXHO NOAKIIOHNTE K AUCTaHLMOHHOMY YrpaBneHuo
BK/IIOYEHVEM U BbIKOYEHNEM CUCTEMBI. §7.3.

- BkntounTb ypaneHHsiii pud. Ne 16387

- B kavecTBe atanoHHoin nepemeHHolnt ON/OFF rif.n.8996
MpumeyaHue: He BKIOYaliTe BMecTe «Sup» U «Re».

Ha anekTpuyeckoli cxeme 0TOGpaXKeHO NOAKIOYEHNE K KOHTaKTY AUC-
TaHLMOHHOIO BKIIOYEHVIS/BbIKIIOHEHUS. §7.7.
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4 YnpasneHue

4.1 MaHenb ynpaBneHus
Puc. 1

F1 F2

ABC]

3 B L®$ §

QS [MaBHbIN NepekoYaTeb NMUTaHUS.

Knonka UP (BBEPX): Hakmute gns ysennyeHust BbiIopaHHoro
M3MEeHsieMoro napamMeTpa.

KHnonka DOWN (BHU3): HaxxmuTe N1si yMeHbLUEHUs BbIGpaHHOro
M3MeHsieMoro napamMeTpa.

Knonka ESC (OTMEHA): cny>kut gns sbixoga 6e3 coxpaHeHusi
N3MEHEHWIA;
CNY>XUT ANsi BO3BpaTa Ha NpefblayLLnii ypoBeHb;
HAXKATUE B TEHEHWME 5 CEK. CBPOC CUTIHAJTA
TPEBOI'M

KHonka SET (YCTAHOBKA): nns Bbixofa 1 coxpaHeHusi/ nog-
TBEPXXAEHUS 3Ha4YEHWs;
nepexop Ha crieayoLuii YpoBEHb;
BXO[, B MEHIO HaCTPOVIKM;
HAXKATVE B TEMEHUME 5 CEK. 3ANYCK OXNAOUTENS.

A CurHan Tpesoru BKJ1 (cBeTogunog BKI: KpacHbIi)
H1 ecTb curHanbl Tpesoru.

Hacoc

4.2 Myck oxnapurtens

e [lopaliTe aneKTPONUTaHNE Ha YCTaHOBKY, MOBEPHYB IMaBHbIA ceTe-
BoI BbiktoyaTenb QS B nonoxeHne ON (BKJ).

® HaxXmuTe KHOmMKy « » NS 3anycka.
e YcTaHoBUTe Tpebyemyto TemnepaTypy Ha koHTponnepe. (§ 4.5.1).

4.2.1 PerynupoBku npu BBOAE B 3KCrlyaTayuio

a) Hactpolika Temnepatypbl BOAbl; 4715 3a4aHNsA HOBOrO 3HAYEHUSI CM.
pasgen 4.5.

b) PerynupoBka Hacoca NpoBepbTe NpaBuibHOCTb paboTbl Hacoca
C NOMOLLBIO AaTtymka gasneHus (nokasaHus P1 n PO) n nposepka
3Ha4eHnn npegenbHoro gasneHust (Pmax n Pmin), ykasaHHbIx Ha
3aBOACKON Tabnunyke ¢ NacnopPTHbIMU AaHHbLIMU.

P1 = pasnexue npu ON (BKIJT) Hacoce
PO = pasnexune npu OFF (BbIKJ1) Hacoce
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Mprmep Nel.
Ycnosus:
3aKpbITbIi KOHTYP, AasneHne PO = 2 6ap
3HaYeHVs Ha Tabnnyke Tex. AaHHbIx: Pmin 1 6ap/ Pmax 3 6ap
OTperynupyiTe BbiNyck KnamnaHa, YTobbl Nony4utb aaeneHne 3 6ap
<P1< 5 6ap
- MNpumep Ne2.
Ycnosus:
OTKpPbITbIN KOHTYP, AaeneHne PO = 0 6ap
3Ha4eHVs Ha Tabnunyke Tex. AaHHbIx: Pmin 1 6ap/ Pmax 3 6ap
OTperynupyiTe BbiNyck KnamnaHa, YTobbl nony4utb aaeneHne 1 6ap
<P1< 3 6ap

c) AHanorn4Ho nNpoBepsTe NpPaBUIbHOCTb PaboTbl Hacoca Npu Hop-
MarnbHbIX yCroBusix paboThbl.

Kpome aTtoro, y6egnTech, YTO cuna Toka Hacoca He BbIXoauT 3a
npegenbl, ykazaHHble Ha Tabnuyke TEXHUHECKNX AaHHbIX.

d) Beikntouute oxnaguTenib U NPUCTYNUTE K [ONMBAHWIO MiapaBnnye-
CKOro KOHTypa npwu 3agaHHol Temnepatype («SET»).

e) Y6epnutechb, 4TO TemnepaTypa OuVLLEeHHO BOAbl 1 Temnepartypa
OKpYy»>KatoLLieli cpefibl, B KOTOPOW paboTaeT rmapasnn4yeckuii KOHTYp,
He onyckaeTcs Hke 5 °C. Ecnmn TemnepaTypa CnvLwKoM Hu3Kasi,
nob6aBbTe COOTBETCTBYIOLLEE KOIMHYECTBO MMMKONS, Kak OMnrMcaHo B
pasgene 3.3.2

[ BHUMAHME! MNepep BKAOYEHUEM Hacoca Yuniepa 3akponrte
KnanaH Bbixofa Bofbl (MOANIEXMUT YCTaHOBKE KJINEHTOM).

Bcerpa aep>xvute BNyCKHON KnanaH (MoJieXXuT ycTaHOBKE KJINEH-
TOM) OTKPbITbIM.

BknouuB Hacoc, MeaneHHO OTKPOWTe KianaH Bbixoga BOAbl Yunne-
pa un oTperynupyiTe pacxof, Kak onucaHo B nyHkTe 4.2.1.

4.3 OctaHoOB oxnaguTtens

Ecnu B paboTe oxnagutens 6osbLue HET NOTPEOHOCTU, BbIKMHOYNTE ero
cnegyowmm obpasom: Haxxmute kHonky «SET» (5 sec.).

He BbikntovariTe rmaeHbIN BbikntoyaTenb QS, 4To6bl NpekpaTuTe nogady
NMTaHNsA Ha YCTPOWCTBA 3aLLMTbl OT 3aMep3aHus.

4.4 HacTtpouka napameTpoB
O6was nHgopmayua
CyLiecTByeT ABa YPOBHS 3aLLWThl NApamMeTpoB:
a) HenocpepncTBeHHbIN (D): ¢ HenocpeaCTBEHHbIM AOCTYNOM, U3MEHS-
€eMblii Nosib3oBaTenem;
b) 3awwmTa naponem (U): ona poctyna TpebyeTcs BBOA Naposisi; 3aBOA-
CKMe napameTpbl (He U3SMEHSITb).

4.4.1 MapameTpbl oxnagurtens
MAPAMETP Ko TN Mo ymon-
YAHNIO

EgvHmua namepeHms. -F D OFF
BkntoyeHue pexvma ynaneHHoro on/ c D .

off (Bkn/Bbikn) (cMm. §4.4.1.1). © s

Anpec yctpoiicTtsa * CF3I0 D !
CkopocTb B 60pax * J—

(cm. §4.4.1.2) £F3 D 3
MpoTokon modbus * CFae D !
YnpaBneHue curHanbHbIM pene , f
(cM. §4.4.1.3) At D “
BKmoq:aHme pexumMa pyKoBOAWTENb sup D ner
on/off

BoccTaHoBWTbL NapameTpsbl Mo dEE D ner
yMonyaHuio

* Heobs3aTeNbHbIN NapameTp

4.4.1.1 Pexum ypaneHHoro On/Off (Bkn/Bbikn)

g Pexxnm ypanenHoro On/Off (Bkn/Bbik) BbIKio4eH

Pexxnm ypanenHoro On/Off (Bkn/Bbikn) paboTaeT BMecTe C NloKasb-
HbiM On/Off (Bkn/BbIkn).

, B cnyyae nepe6oeB B 3NeKTPONUTaHNN UK BbIKIOYEHUS rMaBHO-
ro BblK/lo4aTens, nocne BO306GHOBNEHNS NoAaqMN aNeKTPO3HEPrn
HEeOOXOAVMO OCYLLECTBUTL SIOKasbHbI Nepesanyck XonoaubHo
YCTaHOBKMU.

5 Pexxum ypanenHoro On/Off (Bkn/Bbikn) paboTtaeT, nokanbHbiin On/Off
- (Bkn/BbIkn) BbIK/OYEH

4.4.1.2 CkopocTb B 60aax (Heo6s3aTeNbHbIN)

38400 !
57600

! 2400 3 9600 5 115200

c 4800 4 19200 6

MpuMeyaHHe: Npu USMEHEHNUM CKOPOCTU Nepeaayum Ynniep Heobxoammo
BbIKJIOYUTb U CHOBA BKJIIOYMUTD.




4.4.1.3 YnpaBneHue curHanbHbIM pene 4.6 MapameTpbl N3MEeHeHUI’ [esc]
7. TpvKabl HAKMUTE KHOMKY “ ” ANns Bbixopa.

o O6bIYHO pene BbIKMOYEHbI, BO36Y>AAIOTCA MO CUFHANY TPEBOTY. 4.6.1 Mapametp (5&F /d! Fl /dEF -
5 P p( e ) 4.6.3 HacTpoiika nepenaga (cm. puc. 1/2)
! Pene HopmanHo Bo3Gyxaers! (¢ ynpasnsiowm OFF (BbIKTT), sei- ve. 2 1.MepeBeguTe raeHbIv Bbikntovatens (QS) B nonoxeHune “ON (BKI)” n
KNo4arTCcA CUrHanom TpeBoru. :
P NoaoXauTe, Noka He otobpasntcs 4 F & (BbIKJT).
E Pene HopmManbHO Bo36yx/aeHb! (Tonbko ¢ ynpasnsowym ON (BKI)), @ @
BbIK/IOYAIOTCS CUrHaNoM Tpesory unn ynpaensiowm OFF (BbIKJT). 2.HaxxmuTe ofHOBPEMEHHO KHOMKK “ v ” Ons BBOAa TUna
“ tH
4.4.2 TepmoperynupoBaHue o napametpa “D” .
o « o Sl .,
NAPAMETP Korl ™ 110 YMOI- 3.Bbigenurte napameTE A7, ncnonbays KHOMKM " "
HAHWIIO % Ha>KMUTE KHOMKY “ ” 0N BBOAA.
- . AN X~z
232:::? BEIMANAE TEPMOpeEryin Stk D -- 4. Bbigenute ﬂapaMGTE “t £~ 7, ucnonb3ays KHOMKM “” n “” n
3apaHHas BenmyHa TepMoperynm- cEe D 200 y HaXXMnTe KHorky * ” Ansi BBOAA.
wr F'IE _n_» -' - P ~
poBaHnA_Lre=vo ‘ P_nf H EEr H LaP }—>‘ Phi H -9E ‘ 5. BbigenuTe napametp “d! £ ”, NCronbays KHOMKM n n
TepmoperynuposaHue, auddepeH- é
uvanbHoe - % % HaX>XMUTE KHOMKY " ONs BBOAA.
eroL diFl D 4.0
Q-IE”;)Tpaxae'rCH ckopom L FE= % 6. VIaMeHnTEe 3HayveHne, UCMosb3yst KHOMKM “ "n ” N HXXMUTE
un
v v KHOMKY “ " NSl NoATB HUSI N BbIX
4.4.3 MapameTpbl KOMNpeccopa % ‘ uo ! q-9 ‘ oKy ANA NOATBEPXCES ORa.
TAPAMETP Kol ™vin 10 YMON- % ' 7. TowKObl HOXKMUTE KHOTKY Onsi BbIXOpa.
HAHWIO Qg e 4.6.4 BoccTtaHoBUTb NapamMeTpbl MO YMOHYAHUIO (CM.
MUHMANEHOE BPEMS! BKITIOHEHNS!. dAas F 2 % puc. 1/2)
MUHUMAITEHOE BPEMS My BKIIOHE- s F i 1.MNepeBeguTe rasBHbI BbIKJ'I}O"IaTeJ'I’l: (O_S) B nonoxexue “ON (BKJT)” n
HUSIMM ABYX KOMMPECCOPOB. c 2 y rofoXauTe, noka He otobpaanTesa U~ (BbIK/).
[ c
CyeTunK paboynx 4acoB KOMMPecco- Cin D o SEE g dr Fl 2.Haxxmute ofHOBPEMEHHO KHOMKM " “@” 0N BBOAA TMna
pa 1 % napametpa “D” .
A =z
4.4.4 Napametpsb! paTunkos B1, B2 3.Bbigenute napameTp “F A+ ”, uCnonbayst KHOMKM “ " “” n
NMAPAMETP Koa TN Mo YMOI- rocan rcoaoa Il =] C [ “é”
GAHIO ‘ CE30 HLI 3 :’—ﬁ._r%:‘—ﬁ L k-ﬁ agEF ‘ HaXKMUTE KHOTKY Ons BBOAA.

s
BbicokoTemMnepaTypHas curHanmnsa- 50 4. BblgenuTe napamerT| F_nA , NICNONb3YA KHOMKN n n
HA D u é

uus (sopa) HaXKMUTE KHOMKY ” onsa BBOAA.

HuskoTemnepatypHas curHannsa- 4.6.2 HacTtpoika TemnepaTypbl Bogbl (cm. puc. 1/2 wdCC A .~ B
st (Bona) LA u =t P 5 paryp Abl (cm. p , ) 5. BbigenuTe napametp “d £ £ %, ncronbayst KHoMKu = n [~ "
1. NMepeBeaunTe rnaeHblit BoiktovaTens (QS) B nonoxeHne "ON (BKJ) n
BbicoKoTeMMepaTypHas curHanmuaa- ung U 50 noaoXauTe, noka He otobpasuTes 4 - £ (BbIKJT). Ha)KMNTE KHOMKY “ ” Ansa BBOAA.
s (nenapuent) “ W £ iz 610 ) ~ N
2. Haxkmute OOHOBPEMEHHO KHOMKM « " i 0518 BBOAA TUMNa 6. IameHuTe 3HaveHne “UF F” Ha “Un , NICNONb3yA KHOMKN n
BbicokoTemnepartypHas curHanmsa- LA u 3 napamertpa “D” ~
ums (McnapuTens) - P P . . ” N HOKMUTE KHOMKY “ ” ONS NOATBEPXXAEHUS 1 BbIXOAA.
Xz
“0 0 «“G , O
4.5 3. Boigenute napameTE A A7, ncnonbays KHOMKM n n 7. TOWKEB! HAKMUTE KHONKY © " 119 BLIXOAA.

HaXXMUTE KHOMKY ” Ons BBOAA.

4

[y

4. Boigenute napameTE € £ r”, nCcnonb3ys KHOMKW n n
HaXXMUTe KHOMKY “ ” ONs BBOAA.

; ~
5. BulgenuTe napametp “5 £ £ 7, ucnonbayst KHOMKu “-” n* " n

Ha>KMUTE KHOMKY “ ” ONs BBOAA.

6. VIameHnTe 3Ha4eHne, NCNOoNb3ysA KHOMKU n N HaXXMnTe

KHOMKY “ ” ANs NOATBEPXKAEHMS 1 BbIXxoAa.

[ Pycckmit ICEP002-005 5/8 |




| Pycckmin ICEP002-005 6/8 |
4.7 YctaHoBKa BpemeHW/paTbl. (em. puc. 1/3)
5. HaXXmunTe KHOMKY « » 15 MPOCMOTPAa CriedytoLLlero Koga.
(cm. puc. 1/3) Puc. 3
P z
1. HaXkmnTe 0gHOBPEMEHHO KHOMKM «» «» ON151 BXOAa B MEHI0 % 6. HaxxmnTe KHOMKy « » ANs BbiIxoAa
«FrEEn. f 4.9.1 CwvrHanel TpeBOrv Ha aHanoro-uuchpoBom Bxoae
2. Haxxmute KHOMNKy «@» [N5 BXOAA B MEHIO «f/ ». — KoAa OMUCAHUE LOEWUCTBUE CBPOC
~ ic.3 He
3. Haxxmute KHONMKY « » ONA BXOOA B MEHIO C UHCTPYKLMSIMU «i_ L ». 7 £ 0 1 | Oatuuk B1 oTknoueH unm cromat CurHan Tpesoru A
4. HakmuTe KHOMKY «@,, [Ns BBOAA 1 BU3yanusauun napaMmeTpa [ % 3 £r02 | Datauk B2 oTkto4eH unm cnomax CurHan Tpesoru A
«HOUr», y cer £~03 | Oatunk B3 oTkno4eH unu crnomaH CurHan Tpesoru A
5. HaxxmuTe KHOMKy «» set » roka Muraet napameTp HOUF». 540 ErD Bbicokoe paeneHvie CurHan Tpesoru Bpy4Hyto
~ a0 C
6. BuiGepure MI/IFalOLLI,I/II'IapaMeTp HbUeo/dAEE/HERe>, 1. MepeBeauTe MaBHbIl BbiKmiodaTenb (QS) B nonoxerne "ON v nogo- | £~55 | Huskoe pasnene CurHan Tpesoru | BpyuHyio
MCnosb3ys KHOMKY « .. ) HaxmuTe « » 0119 BBOAA. KAUTE, NoKa He 0T06E autca UF F. 36 | TepmonpepoxpanuTens Hacoca CvrHan Tpesoru BpyuHyto
A -
7. N3ameHnTe MuraroLlee 3Ha4eHre C NOMOLLbIO KHOMOK « ~ «» 2. HaxkmuTe KHOrKy « » 019 3anycka. £~ 07 | Huskuii ypoBeHb BoAp CvrHan Tpesoru BpyuHyio
3. Ha gucnnee otobpakaetcsa Temneparypa ¢ gardvka B1.
(BBEPX 11 BHU3) U HAXKMUTE KHOMKY « » 051 NOATBEPXXAEHNS. £-08 HaTivik BLICOKOTO AABNEHNS CvrHan Tpesoru A
@ ) 4. Vcnonbays kHonky “Sl |, <@ g 6epute paTuuk (B2), nogo- OTKIIOUEH Wik cnoman
8. Haxxmute KHOMKy « » [N BO3BPATa B MEHIO «F ~ £ £ ». XOuTe 3 cekyHAbl, YTOObl MPOCMOTPETL 3HAYEHNE TeMNepaTypsbl. . MpepynpenuTens-
A ~ £~ 10 | Datunk B4 oTknoueH unm cnomaH LI GUEHan Bpy4yHyto
9. HaxXmuTe 0gHOBPEMEHHO KHOMKM « » « », 4TOObI BbINTU. 5. HakmuTe KHOMKY « » NS BLIXOAA — -
Puc. 3 £~ 12 | Komnpeccop Tennosoii CwurHan Tpesoru BpyuHyto
4.9 ynpaBneHMe CcurHanamm Tpesoru £~ 14 | Oarunk Boicokon Temnepatypbl B1 CurHan Tpesoru A
(c™m. puc. 1/4) T - o c A
PVlC. 4 cro ID.aT‘-II/IK HU3KOWU Temnepartypbl nrHan Tpesorn
|‘ d-Y4 ‘|_>| Y- |_>| a, |_>| i | £~ 16 | Oatuuk BhicOKOI TemnepaTypbl B2 |  CurHan Tpesorn A
A % ABAPVIHBIN £ 17 | Oatuuk HUSKoM Temnepatypsl B2 CurHan Tpesoru A
ﬁ" CUMHAN \ £~ 18 | Oatunk Bbicokoii TemnepaTypbl B3 CurHan Tpesoru A
HOUF \."A. £ 19 | Oatuuk Huskom Temnepatypbl B3 CurHan Tpesoru A
d 3 P3s Er20 | AvTucbpus CurHan Tpesoru A
ceK
crEE cea [NpeBbileHe BpemeHn paboTbl Mpepynpeauntens- A
A Komnpeccopa HbI curHan
f f v £ 23 | VngnkaTop dasbl CvrHan Tpesoru BpyuHyto
g@ . ."f.E.Ff.r. - LiALE - RIT TTI v .2y | Mpesbiwerme spemerm pacote: MpenynpeavTens- A
oo p oo R oo poooe ‘ Pb ’q‘ F _»‘ ‘ yCcTpoucTea HbI curHan
o
g a0 ﬁ ﬁ f % £ 25 | Pacwuperve cesan CurHan Tpesoru A
% % £ 256 | NamaTs koHTponnepa ﬂpe;:\yvn PERNTENL- A
eeloe HBIii cUrHan

A MamaTb coxpaHsieT nokKasaTtesnb «BpemMmsi/gaTta» MakCUMyMm
TPW OHSA, TaK YTO NMPU OTCYTCTBUM NUTaHUA 6onee 3 AHeN faHHble
Bpemsi/MmecsaL/rop cTuparoTcs.

HacTtpoliika 4acoB BbiMONHAETCA Npu 3anycke 060pyAoBaHus
BCSIKMIA pas, Korga 3To Heo6xoauMo.

4.8 OTOo6pakeHue TemnepaTypHbIx aaT4ymkos B1,B2

1. HaXkmnTe KHOMKy «@» 0ns 3anycka.

2. A CurHan tpesoru ON (BKJT) (cBeTogmopn BKM: KPaCHbINA).

3. Haxmute KHonKy “
P

” " “”, Bbl6eEl/lTe napametp “AL " .

4. HaxkxmuTe KHOrKy «

” ONs BXO4a B MEHI0, NCMNOSb3Yst KHOMKKY “

» 04 NPOCMOTpPa Koga curHana Tpesoru.

A Haxxmute KHOMKY «@» Ansa c6poca aBapuHOW cUrHanusa-
uum (5 cek).



4.10 )XypHan aBapuiiHbIX cOGbITUIA/NpeaynpeXxneHuin

Menio | Kop OMNMUCAHUE
HySP | Homep aBapwuiniHoro cobbitus
HySC | MNpocmoTp Koga aBapuitHOro cobbITus
HvSd [MpocMoTp AHS 1 MecsiLa aBapURHOro COObITUSA
Y (ecnm cuctema ocHalleHa Yacamu)
HySt [MpocmoTp 3HaYeHUst Yaca 1 MUHYTbl aBapUnHOro
ALHi Y Cco6bITUS (ECNK CUCTEMA OCHaLLeHa Yacamum)
HvS1 TemnepaTypa b1 B MOMEHT BO3HMKHOBEHNS
Y aBapUNHOro cobbITUS
HyS2 TemnepaTypa b2 B MOMEHT BO3HUKHOBEHNS
Y aBapUNHOro cobbITUS
HvS3 3apaHHble yCroBrs B MOMEHT BO3HUKHOBEHUS
Y aBapuNHOro CobbITUSA

o A
HaxxmunTe KHOMKy @” 0191 BXOAa B MEHIO, UCMOSb3Ys KHOMKN .”

« 4

", BblbepuTe naiameTp “ALH

A
” NS BXO4a B MEHIO, UCTOSb3Ys KHOMKU “."

n

Haxxmute KHomnky “

«

n ", BbloepuTe naiameTp “HySP”.

Haxxmute KHomnky “

~
Sl |,

n

” ANs BXOAa B MEHIO, UCMOMb3ys KHOMKM

" BblGEpUTE HOMEpP aBapuiiHoro cobbitus (0,1,2......39) n

nogTBEpAUTE NpPY NOMOLLN “@" (Homep 0 cooTBETCTBYET NocnegHeMy
aBapuNHOMY COObITUIO).

BHoBb nosiBnsetca Hagnuck “HySP”, Haxxmute “@”, 4TO6bLI BONTHN
1 MOCMOTPETL AaTy asapuinHoro cobbitus: “HySC” kog (Hanp.: HP),
“HySd” pata (geHb, mecau), “HySt” sBpems (vac, munyTa), “HyS1”
“HyS2” “HyS3” gatuukn b1, b2 n yctaBka B MOMEHT BO3HUKHOBEHNS
aBapUNHOro COBLITUS.

esc
HaxkmuTe “

4.11 ABTOMaTU4YeCKUin Nnepesanyck

Mpu nepebosix B nogaye NuTaHusi (Nocne BOCCTAHOBNEHWS Nodauqu
3NEeKTPOIHEPrN) OXnagnTesrb 3anyCTUTCs B TOM COCTOSIHUM, B KOTO-
pOM OH 6bin nepen BbiktoveHrem nutaHus (unm ON, unn OFF).

" 4TOObI BbIATNU.

5 Texob6cnyxusaHue

a) MaluvHa CKOHCTpyrpoBaHa TakM 06pa3om, YToObl 06ecneynBaTb
HenpepbIBHYO paboTy; TEM HE MEHEE, CPOK CNY>KObl €e KOMMOo-
HEHTOB 3aBVICUT OT NEPUOANYHOCTY NPOBEAEHUS TEXHNHECKOrO
06CNYy>KNBaHUS.

b) MNMpu obpaLleHnn B cny>kOy NOAAEPXKKN KIIMEHTOB NN 3aKase 3a-
nacHbIX YacTel yKasbiBanTe nAeHTUMKaAUNOHHbIE AaHHbIE MaLUVHbI
(Mogenb 1 CepuiHbI HOMEP), yKadaHHble Ha Tabnnyke OCHOBHbIX
napamMeTpoB MalUuHbl. (Www.polewr.com.)

5.1 O6wme MHCTPYKLUUMN

A Mepen npoBegeHNeM TEXHNYECKOrO 06CY>XNBaHUS yOeanTech,
YTO MUTaHUE XONOAUIBbHOM YCTaHOBKW OTKJTHOHEHO.

= Bcerpa VICI'IOJ'IbSyVITe opurnHanbHble 3anacHble YacTu NponsBoamn-
Tens: B NPOTUBHOM Cry4ae, Npon3BoauTeNb 0CBO6OXKAaeTCs OT no6or
OTBETCTBEHHOCTN B OTHOLUEHUW HeEMCNpaBHOCTUN MaLUWHbI.

5> B cnyyae o6GHapy»XeHUs yTeuku xnagareHTa, o6paTuTech K KBan-
hULMPOBAHHOMY 1 YNIONHOMOYEHHOMY MepcoHarty.

[ ABTOMOGWLHbIN TVM HAMMENSA AOMKEH UCMONBL30BATLCS TOSb-
KO B Cly4ae HEeMCMNPaBHOCTY MaLUVHbI: B MPOTUBHOM Cryyae, Nto6oe
noBpeXxaeHne, Nosly4eHHOe B pe3yrikTaTe HEMpPaBUbHON 3anpaBku
XnlagareHToM, He 6yAeT NOKPbLIBATbCS rapaHTUeil.

5.2 MpodunakTnyeckoe o6CnyKnBaHue

[ns o6ecneveHns NPOgoMKUTENbHOrO 9OMEKTNBHOIO CpoKa Cy>K0bl
N Hae>KHOCTY OXnagnTens:

a) @ Kaxkapble 6 Mecsiya - O4YUCTUTL NIACTMHBI KOHAEHcaTopa 1
y6euUTbCsl, YTO AMEKTPUHECKOE MOTTIOLLEHNE KOMMPeccopa Haxo-
OUTCS B Npefenax ykasaHHbIX 3Ha4YeHnii Ha TaBnn4Ke OCHOBHbIX
napamMeTpoB MalUmnHbI.

b) @ KOMMeKT o6enyxuBaHus (§7.5)
® KOMMJIEKT 06Cy>X1BaHUS;
° Habop ANs TEXHUYECKOro 06CNyXXUBaHUs;

® KOHKpeTHble 3anacHble 4acTu.

5.3 XnapareHTt

[~ Banpaska: nto6oe NoBpexaeHne, Nosly4eHHoe B peaynbraTte
HerpaBuW/IbHOI 3anpaBKun He VMEOLLIIM COOTBETCTBYIOLLIEro AoMycKa
repcoHanom, He GyeT NOKPbIBATLCSA rapaHTuei.

[~ O6opynoBaHve cogepXXnT hTOPUPOBaHHbIE MAPHNKOBbIE rasbl.
XnapareHT R407C, npun HopMasbHbIX TemnepaType v AaBneHuu, npeg-
cTasnseT coboi 6ecuseTHbIn ras rpynnsl SAFETY GROUP A1 - EN378
(Tekyyee Teno rpynnel 2 cornacHo avpekTnese PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A B cny4ae yTe4dku xnagareHta, nNnpoBeTpuTe noMeLleHumne.

5.4 [lemoHTax

XnapareHT 1 cMa3o4Hoe Macno AOMKHbI ObITb yAaneHbl B COOTBET-
CTBUM C OEACTBYOLMN MECTHLIMI HOPMaMU MO OXPaHe OKPY>KatoLLei
cpenpl.

AoaspaT XnagareHTa BbIMNOJSIHEH OO OKOHYaTEeNIbHOIro paspyLleHnsa ycrta-
HoBku ((EU) 517/2014 cT. 8).

Xy MepepaboTka
& 59 YTunusauyus
pama n obLmBKa cTasb/3anoKcuaHble CMOrbl NonuacTepa
pesepsyap anoMuHMi/mMegp/cTanb
TPYyObI/KONNEKTOPbI Meab/antoMUHNIA/YrnepogucTas ctanb

Tpy6Has nsonsuys 6yTafNeH-HATPUNBHBIN KaydyK

KoMmnpeccop cTanb/Megb/antoMUHNIA/Macno
KOHpeHcaTop cTanb/mMenb/antoMuHun

Hacoc cTanb/4yyryH/natyHb
BEHTUNATOP antoMUHUN

xnapareHta R407C (HFC)

KnanaH natyHe/mMefb

3aneKTpuyeckue kabenu menb/MNBX

O6opynoBaHue, cogepxaLlee
ANeKTpn4eCkmne KOMMNOHEHTbI, AO/KHO
yTUnn3npoBsaTbCHd OTAENIbHO BMeCTe

C INEKTPUHECKNMUN N SNEKTPOHHbIMU
oTXogamn B COOTBETCTBUN C MECTHbIM U
OeCTBYIOLLIMM 3aKOHOLATEIbCTBOM.
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6 [lNMouck n yctpaHeHue HencnpaBHOCTEN
Crocob
HEVCMPABHOCTb MPUHNHA YCTPAHEHUS
TEMTMEPATYPA XKOKOCTY HA
BbIXOLE KOMMPECCOP OCTAHABMBAET- BCACBIBAHVIE KOMMPECCOPA, KOP'\A""ESEXECTOP
MPEBBILLAET 3ALAHHOE CS PEJIE BbICOKOMO [ABJIEHUSA >KUOKOCTb B TPYBAX MTENBHOPE BPEMS
3HAYEHVE NOAMEP3JIA LYMHO ’
. HeT
YPE3MEPHbIN PCEJ% hﬁ:ﬁg%ﬁ
PACXO[L OUNBTP XN FEHTA HEOCTATOHBIN MN3HOLLIEHbI
YKUOKOCTY, BEICOKAS] OLUMBOYHO 3Aco/:>§ﬁ —> PACXO[1 KNIKOCTM KOMMOHEHTbI
TEM/IOBAS HATPY3KA OTKAJIMBPOBAHO KOMMPECCOPA
na ‘l’ na ‘l,
HeT

YMEHBLLINTL CKOPOCTb
MOTOKA BOAbI 151 OXMAX-
JEHVA

SAMEHNTb
OATHMK OABJTIEHUA

y

BENN
3AMEHUTb YBE

OUITBTP anst

NMOTOKA BOAbI

OTPEMOHTUPO-
BATb

NN BAMEHNTb

KOMIMPECCOP

Y/Tb CKOPOCTb

OXNAXKOEHNA

4

HeT
HeT HeT YTEYKM B
BLICOKAS [IACTUHEL MOBEPXHOGTY KOH[JEHCATOPA A <— i acas
TEMMEPATYPA —> KOH[JEHCATOPA —= ACOPEHo CUCTEMA SAGOPEH
OKP. CPE[bI MOKPBIThI MPSA3BIO PASTEPMETVISIPOBAHA
na na ¢ na ¢
OonyctuTb OUCTUTD O4YNCTUTb MNPOBEPUTb
TEM-PY MNACTMHbI MEPEOHIOKO HAITMYUE YTEYEK, 3AMEHUTb
OKP. CPE[BI HIKE KOH/IEHCATOPA MOBEPXHOCTb YCTPAHUTb WX, 3ANOMHUTb PUNLTP
3AAHHOIO MEPELENA KOH[EHCATOPA KOHTYP
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Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU/ZH
Versione condensato ad aria (ventilatori Version condensation a air (ventilateurs Versdo com condensador de ar (ventiladores | Verze s kondenzaci vzduchem (axialni ven-
assiali) axiaux) axiais) tilatory)

Version mit Luftkondensation (Axialventila- | Maskinversion med luftkondensation Uitvoering met luchtcondensatie (axiale Légkondenzacids valtozat [tengelyes
toren) (axialflaktar) ventilatoren) ventillatorok])
A Version condensado por aire (ventiladores Ilmalauhdutusmalli (aksiaalipuhaltimet) Versjon med luftkondensasjon (aksialvifter] | Moviélo pe agpoyukTto cupnukveTh (a€ovikol
axiales) Model med luftkondensering (aksiale venti- | Wersja z kondensowaniem za pomoca aveploTnpeg)
Air-cooled version (axial fans) latorer) powietrza (wentylatory osiowe) McnonHeHune c BO3AyLIHOW cMcTEMON
KoHAeHcaunu (oceBble BETUNATOPbI)
AP A Chti XD
Opzione no pompa Option sans pompe Opcao sem bomba Funkce bez Cerpadla
Option Pumpe aus Valmajlighet - utan pump Optie geen pomp Szivattyd nélkili opcio
NP Opcidn sin bomba Ilman pumppua oleva vaihtoehto Valg av ingen pumpe Aetroupyia xwpig avrAia
No pump option Model uden pumpe Opcja bez pompy WcnonHeHwne 6e3 Hacoca
FFE Akl
Peso Poids Peso Vaha
Gewicht Vikt Gewicht Sflly
E Pes_,o Paino ng.t Bapood
Weight Vaegt Ciezar oceBble
HE

Temperatura ambiente
Umgebungstemperatur
Temperatura ambiente
Ambient temperature

Température ambiante
Omgivningstemperatur
Ympariston lampotila
Rumtemperatur

Temperatura ambiente
Omgevingstemperatuur
Omgivelsestemperatur
Temperatura otoczenia

Teplota prostredi

Kornyezeti h6mérséklet
Beppokpaoia neptBaiiovrog
TemnepaTypa okpy>atoLen cpeas
IR

Durante transporto & immagazzinaggio
Wahrend Transport & Lagerung

Durante el transporte y el almacenamiento
During transport and stockage

Pendant le transport et l'entreposage
Under transport och magasinering
Kuljetuksen ja varastoinnin aikana
Under transport og opmagasinering

Durante o transporte e armazenamento
Tijdens transport & opslag

Under transport og lagring

Podczas transportu & magazynowania

Béhem dopravy a skladovani

Szallitas és raktarozas idején

Kata tn yetakopa kat Tnv anoBhnkeuon
Bo BpeMsi TpaHCMOPTUPOBKM U XpaHeHUs

iz AN 174k 391 8]

Dopo linstallazione
Nach der Installation
Tras la colocacion
After installation

Apres linstallation

Efter installationen
Asennuksen jalkeen
Efter installationen

Apos a instalacao
Na installatie
Etter installasjon

Po instalacji

Po instalaci
Felszerelés utan
MeTa Tnv eykatacTaon
Mocne yctaHoBKM

TR G
Ingresso acqua Entrée d'eau Entrada de agua Vstup vody
Wassereinlauf Vattenintag Wateringang Viz bemenet
G.':I Entrada de agua Veden sy6tto Vanninntak Eioodog vepoy
Water inlet Vandindgang Wejscie wody Bxop Boppbl
HEKH
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Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU/ZH
Uscita acqua Sortie d'eau Saida de agua Vystup vody
Wasserauslauf Vattenavlopp Wateruitgang Viz kimenet
CI:> Salida de agua Veden poisto Vannavlgp ‘E€0dog vepoy
Water outlet Vandudgang Ujscie wody Boixop Boabl

HoK

=

Carico/Scarico acqua
Wasserablass /Wasserlast
Carga/Descarga del agua
Water charge / drain

Recharger / Evacuation eau
Vattenbelastningen Vattenavlopp
Veden kuormitus / tyhjennys
Vand belastning / Vandaflgb

Carregamento / Descarga da 4gua
Waterbelasting / Waterafvoer
Vann belastning / Vannutfgrsel
Obciazenie / Odprowadzanie wody

Plnéni / Vypousténi vody
Vizfeltolto / Vizelvezetés
@optio / Ekkevwtng vepol
BOAHAaA Harpyska / cnuTb Bogy

HoK/HoK

A
71\

Livello pressione sonora (a 10 m di distanza
in campo libero, secondo norma IS0 3746)
Schalldruckpegel (in 10 m Abstand auf frei-
em Feld] (gem&B 1ISO-Norm 3746).

Nivel de presion sonora (distancia de 10m al
aire libre - segun la IS0 3746)

Sound pressure level (10m distance in free
field - according to IS0 3746).

Niveau de pression sonore a 10 métre de
distance en champ libre (selon norme ISO
3746).

Ljudtrycksniva (pd 10 meters avstand, i fritt
falt (enligt standard 1SO 3746).
Aénenpainetaso (10 metrin etaisyydel-

la vapaassa tilassa, standardin 1ISO 3746
mukaisesti).

Lydtryksniveau i 10 meters afstand pa frit
omréade (iflg. normen IS0 3746).

Nivel de pressao sonora (a 10 metro de di-
sténcia em campo aberto (segundo a norma
ISO 3746).

Geluidsniveau (op 10 meter afstand in het
vrije veld (volgens norm IS0 3746).
Lydtrykksnivé (pa 10 meters distanse i &pent
rom (iht. standarden IS0 3746).

Poziom cioenienia akustycznego (w odle-
glooeci 10 metr w wolnym polu, wedlug
normy 1SO 3746).

Hladina zvukového tlaku (ve vzdalenosti 10
m ve volném prostoru, podle normy ISO
3746).

Hangnyomas szint (szabad teriileten 1
méteres tavolsagban az IS0 3746 szabvany
szerint).

Y1aBun akouoTikno nicono (og andotaon 10
HETpOU pe eAeUBepo nedio, Baoel npoTunou
ISO 3746).

YpoBeHb 3ByKOBOro AasneHus (Ha
pacctosHmm10 MeTpa B cBobOAHOM
npocTpaHcTBe, cornacHo HopMe IS0 3746)
FES (HHAEZPE In BEE - M4 150
3746)

% gly

% glicole
% Glykole
Porcentaje de glicol
% glycols

% glycole

% glykol
glykoliprosentti
% glykol

% de glicol
% glycol
% glykol
% glikol

% glykolu
% glikol

% YAUKOANG
% rnvkons
L E %

Max @

Massima pressione di esercizio lato aria
Max. Betriebsdruck auf Druckluftseite
Presion de trabajo max. del lado del aire
Air-side max. working pressure

Pression maximum d’utilisation coté air
Maximalt drifttryck pa luftsidan
Maksimi toimintapaine ilman puolella
Maks. driftstryk pa luftsiden

Pressao maxima de funcionamento do lado
do ar

Maximale bedrijfstemperatuur luchtzijde
Maks. driftstrykk luftside

Maksymalne cisenienie robocze po stronie
powietrza

Maximalni provozni tlak strana vzduchu
Levego oldal maximalis Gizemi nyomas
Méeylotn nieon Aettoupyiag nAeupdg aépa
Makcumanboe paboyee faBneHune Bo3ayx

MK A

Valori di taratura
Einstellwerte

Valores de calibracion
Calibration values

Valeurs de réglage
Installningsvarden
Saatoarvot

Justeringsvaerdier

Valores de calibragem
Instelwaarden
Innstillingsverdier
Wartosci kalibracji

Hodnoty kalibrace
Beallitas szerinti értékek
Tiwég puButong
BenuumHbl HacTpoiikn

R




Condensation air inlet

Lauhdeilman syo6tto
Indgang kondenseringsluft

Inngang kondensasjonsluft
Wlot powietrza kondensacyjnego

Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU/ZH
Sezione minima cavo omologato per colle- | Section minimale cable homologué pour le | Seccdo minima do cabo homologado paraa | Minimélni prifez homologovaného kabelu
gamento elettrico raccordement électrique. ligacao eléctrica. pro pripojeni k elektrické siti
Mindestquerschnitt des typengepriiften Minsta tvarsnitt for godkand kabel for Minimumdoorsnede goedgekeurde kabel Elektromos bekdtésre engedélyezett veze-
Kabels fur elektrischen Anschluss elektrisk voor elektrische aansluitingen. ték minimalis keresztmetszete.

0 Cable de seccién minima validado para la anslutning. Min. snitt pa forskriftsmessig kabel for EAGxioTn dlaTopn eykeKpLpEvou KaAwdiou yla
conexion eléctrica. Sahkoliitannan hyvaksytyn kaapelin mini- elektrisk tilkobling. NAEKTPLKN oUVAEDN.
Minimum section validated cable for electri- | mihalkaisija. Przekréj minimalny kabla z homologacja do | MuHuMansHoe cedeHune kabens
cal connection. Minimumssnit for kabel godkendt til el- podtaczen elektrycznych. 0p0bpeHHOro TMna aaa BbINOIHEHNS
tilslutning 3N1eKTPUYECKUX COefUHEHUN
FH T H ORI d BT 0IE FL 2
Grado di protezione Degré de protection Grau de protecao Stupen ochrany
Schutzart Skyddsgrad Beschermingsgraad Védettségi fok
IP Grado de proteccion |P-suojausaste Beskyttelsesgrad BaBuog npootaciag
Protection degree Beskyttelsesgrad Stopien ochrony CTeneHb 3alLnThbI
B4
Uscita aria di condensazione Sortie air de condensation Saida do ar de condensacédo Vystup kondenzovaného vzduchu
Austritt Kondensationsluft Utlopp for kondensluft Uitgang condenslucht Kondenzlevegd kimenet
A A A |Sglidaaire de condensacién Lauhdeilman poisto Utgang kondensasjonsluft ‘E€000g aépa oupnukvwong
Condensation air outlet Udgang kondenseringsluft Wylot powietrza kondensacyjnego Bbixop KoHAEHCALMOHHOMO BO3ayXa
AU
Ingresso aria di condensazione Entrée air de condensation Entrada do ar de condensacao Vstup kondenzovaného vzduchu
Eintritt Kondensations Intag for kondensluft Ingang condenslucht Kondenzlevego bemenet
A A A | Entrada aire de condensacién

Eloodog aépa oupnukvwong
Bxop KoHAEHCAUMOHHOro Bo3ayxa
e ket ls

Ingresso alimentazione elettrica
Eingang elektrische Versorgung
Entrada del suministro eléctrico
Electrical supply inlet

Entrée alimentation électrique
Intag for stromforsorjning
Sahkonsyotto

Indgang elforsyning

Entrada da alimentacdo eléctrica
Ingang elektrische voeding
Inngang elektrisk strgmtilfgrsel
Wejoecie zasilania elektrycznego

Vstup elektrického napajeni
Villamos tap bemenet

Eic0d00 nAekTpKNO TpOoK0OOOGiO
Bxopn anekTponutaHus

VAN YN
Opzionale Option Opcional Volitelné
_____ Optional Tillval Optioneel Opcionalis
Opcional Valinnainen Valgfritt [poaipeTika
- Optional Optional Opcjonalnie Onuusa
e

Limite dell'apparecchiatura
Grenze der Einheit

Limite del equipo

Limit of equipmen

Limite de Uappareil
Apparatens grans
Laitteiston raja
Apparaturets begraensning

Limite do aparelho
Limieten van de apparatuur
Apparatgrense

Limit przyrzadu

Limit zarizeni

A berendezés hatara
Oplo cuokeung
[paHunua obopynoBaHus

B AT BR Al
Compressore Compresseur Compressor Kompresor
@ Verdichter Kompressor Compressor Kompresszor
Compresor Kompressori Kompressor LUPMLEGTNG
MC1 Compressor Kompressor Sprezarka Komnpeccop
JEAEHL
| 7.1 Legend ICEP002-005 3 |
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Simbol

IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL

CS/HU/EL/RU/ZH

@

Condensatore refrigerante
Kaltemittelkondensator
Condensador refrigerante
Refrigerant condenser

Condenseur réfrigérant
Kylkondensator
Jaahdytyskondensaattori
Kolekondensator

Condensador refrigerante
Condensor koelvloeistof
Kjglerkondensator

Kondensator czynnika chtodniczego

Kondenzator chladivo
H(t6 kondenzator
WuKTLKOG GUPMLEDTAG
KoHpeHcaTop xnagareHTa
il ¥4 711 V4 Tt o

®

Elettroventilatore
Elektroventilator
Motor del ventilador

Electroventilateur
Elflakt
Sahkopuhallin

Ventilador eléctrico
Elektroventilator
El-vifte

Elektricky ventilator
Elektromos ventillator
HAekTpkdG aveploTnpag

Filtro refrigerante
Refrigerant filter

Jaahdytyssuodatin
Kalefilter

Kjglemiddelfilter
Filtr czynnika chtodniczego

EV1 Fan motor Elektroventilator Elektrowentylator 3neKkTpoBEHTUNATOP
R L
Filtro refrigerante Filtre réfrigérant Filtro refrigerante Filtr chladiva
Kaltemittelfilter Kylmedelsfilterl Filter koelvloeistof H{t6 szdré

OiATpO YUKTLKOU
OunbTp xnagareHTa
il P R P

Valvola espansione
Expansionsventil
Valvula de expansion
Expansion valve

Vanne d’expansion
Expansionsventil
Paisuntaventtiili
Ekspansionsventil

Valvula de expansao
Expansieklep
Ekspansjonsventil
Zawor rozprezny

Ventil expanze

Tagqulasi szelep

BaABida ekTovwong
PaclumpuTenbHbli knanaH

2K
Pompa Pompe Bomba Cerpadlo
@ Pumpe Pump Pomp Szivattyu
Bomba Pumppu Pumpe AvtAia
P Pump Pumpe Pompa Hacoc
B
Sfiato aria Evacuation de l'air Descarga de ar Odvzdusnéni
Entluftung Luftningshal Ontluchtingsopening Légtelenités
@ Salida de aire Ilmareika Ventilasjonsapning Onn e€aeplopol
Air-hole Udluftningshul Parownik BaHTy3
AL

Valvola di scarico acqua
Wasser-Ablassventil
Vélvula de drenaje de agua
Water drain valve

Soupape de décharge de l'eau
Vattentomningsventil
Vedenpoistoventtiili
Vandudtgmningsventil

Valvula de descarga da agua
Wateruitlaatklep
Vanndreneringsventil
Zawor spustu wody

Vypousteci ventil voda

Viz leeresztoszelep
BaABia ekkévwong vepou
CnuBHOM KanaH gna BoAbl

HEK

Manometro acqua
Wasser-Manometer
Manometro del agua
Water manometer

Manometre eau
Vattenmanometer
Vedenpainemittari
Vandmanometer

Manometro de dgua
Manometer water
Vanndreneringsventil
Manometr wody

Tlakomér vody
Viz nyomasméro
Mavopetpo vepou
MaHoMmeTp BoAbl

KT

Sonda temperatura acqua in uscita
Temperatursensor fiir Wasser am Auslauf
Sonda de temperatura del agua de salida
Water outlet temperature sensor

Sonde température eau en sortie
Temperatursond for utloppsvatten
Poistuvan veden lampdtila-anturi
Temperaturfgler i vandudlgb

Sonda da temperatura da agua de saida
Temperatuursonde afvoerwater
Lufttrykksmalere

Sonda temperatury wody na wyjsciu

Sonda teploty vody na vystupu

Kifolyd viz homérsékleti szonda
AwcBntnpag Bepy. vepol otnv €€od0
[aTtuassank TeMnepaTypbl BOAbl HA BbIXOAE

HH 7K i P A R




Simbol

IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL

CS/HU/EL/RU/ZH

&

B2

Sonda temperatura evaporatore
Temperatursensor Verdampfer

Sonda de temperatura del evaporador

Evaporator temperature sensor

Sonde température évaporateur
Evaporatortemperatursond
Haihduttimen lampdtila-anturi
Fordamperens temperaturfgler

Sonda da temperatura do evaporador

Temperatuursonde verdamper
Temperatursensor fordamper
Sonda temperatury parownika

Sonda teploty vyméniku

Parologtaté hdmérsékleti szonda
AwcBntnpag Beppokpaaoiag e§aTyioth
[atuuk TemnepaTypbl ucnaputens

ZR AR AL IR A

&)

Controllo elettronico
Steuerelektronik
Control electrénico

Controle électronique
Elektronisk kontroll
Elektroniikkaohjaus

Controlo electrdnico
Elektronische controle
Temperatursensor i vannavlgp

Elektronické ovladani
Elektronikus vezérlés
HAeKTpOVLKOG EAEYXOG

A1 Electronic control Elektronisk kontrol Sterowanie elektroniczne OneKTpoHHOE ynpaBneHune
LT
Pressostato ventilatore Pressostat ventilateur Pressdstato ventilador Presostat ventilatoru
@ Druckwachter Ventilator Flaktens tryckvakt Drukschakelaar ventilator Ventilator presszosztat
Presostato Ventilator Puhaltimen painekytkin Viftepressostat MiezooTdTng aveplothpa
PV Fan pressure switch Ventilatorpressostat Presostat wentylatora Pene paBnexusa BeHTUNSTOpa

P s 71T R

HP1

Pressostato alta pressione
Hochdruckwachter
Presostato de alta presion
High pressure switch

Pressostat haute pression
Hogtrycksvakt

Korkean paineen painekytkin
Hgjtrykspressostat

Pressodstato de alta pressao
Hogedrukschakelaar
Hoyttrykkspressostat
Presostat wysokiego ci$nienia

Presostat vysokého tlaku
Nagynyomasu presszosztat
MiezooTdTng UYPNANG

Pene Bbicokoro gaBneHus

e B IT R

Presa di pressione
Druckanschluss
Conexidn de presion
Pressure connection

Cable alimentation électrique
Tryckuttag

Imupaine

Trykudgang

Tomada de pressao
Drukafnamepunt
Trykkuttak

Koncéwka rury ttocznej

Méfici hrdlo tlaku

Nyomasmérd hely

Mapoxn nieong

KoHTponbHas Touka U3MepeHus AasreHus

JEJ1E R

Serbatoio acqua
Wassertank
Depésito de agua
Water tank

Réservoir eau
Vattentank
Vesisailio
Vandtank

Reservatério de agua
Watertank

Vanntank

Zbiornik wody

N&drzka s vodou
Viztartaly
Ae€apevn vepou
BopsaHown bak
KA

Scambiatore a piastre
Plattenwarmetauscher
Intercambiador de placas
Plate type heat exchanger

Echangeur a plaques
Varmevaxlare med plattor
Laattatyyppinen vaihdin
Pladevarmeveksler

Permutador por placas
Platenwarmtewisselaar
Varmeveksler med plater
Wymiennik ptytowy

Deskovy vyménik

Lemezes hocseréld

EvaAAakTnj me nAakej
[TnacTMHYaTbIN TENN00OMEHHMK

PR AT et

DP1

Pressostato differenziale acqua
Wasser-Differenzdruckschalter
Presostato diferencial de agua
Differential water pressure switch

Pressostat différentiel eau
Differenstryckvakt for vatten
Veden differentiaalin painekytkin
Pressostat for vanddifferentiale

Pressostato de diferencial de agua
Differentiéle drukschakelaar water

Differensialpressostat for vann
Presostat wody

Diferencni presostat vody

Viz differencial presszosztat

MiezooTdTng dlagopag vepou
OnddepeHumnanbHoe pene gaBneHus BoAbl

IKZEETFT R
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Pump contactor

Pumpens kontaktor

Stycznik pompy

Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU/ZH
Sensore livello acqua Capteur niveau eau Sensor do nivel de 4gua Cidlo hladiny vody
Wasser-Fillstandsensor Vattennivésensor Sensor waterpeil Vizszint érzékeld
Sensor de nivel de agua Vedenpinta-anturi Vanniva-sensor AwcBntnpag otaBung vepou
L1 Water level sensor Faler for vandniveau Czujnik poziomu wody [aTynk ypoBHA BOAbI
IR KA
Termostato di sicurezza Thermostat de sécurité Termostato de seguranca Bezpecnostni termostat
Sicherheitsthermostat Sakerhetstermostat Veiligheidsthermostaat BeppooTatng acpaleiag
Termostato de seguridad Turvatermostaatti Sikkerhetstermostat TepMmocTaT besonacHocTn
T1 Safety thermostat Sikkerhedstermostat Termostat bezpieczenstwa TAE IR A
Interruttore sezionatore generale Interrupteur sectionneur général Interruptor seccionador geral Hlavni Gsekovy vypinac
Hauptschalter Allman frénskiljare Algemene scheidingsschakelaar Szakaszolé fékapcsolod
Qs Interruptor seccionador géneral Paavirtakatkaisin Hovedbryter [eviklic dlaklintng anlizeuéng
Main disconnector switch Hovedafbryder Gtowny wytacznik sekcyjny [naBHbIN pasbeanHUTENbb
TR AR TT S
Contattore compressore Contacteur compresseur Contactor do compressor Stykac¢ kompresoru
Kontaktglied Verdichter Kompressorns kontaktdon Urenteller compressor Kompresszor csatlakozo
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Pos. DESCRIPTION
1 Ballvalves
2 External pump*
2.1 Pump (chiller)
3 Gauges
4 Water filter
5 Airbleedvalve **
5.1 Air bleed valve (chiller)
6  Water drain valve
7  Charge group
7.1 Gauge
7.2 Non return valve
7.3 Water fill hose
7.4 Pressure reducer
8 Tank
9 Expansion Tank
10 Safety valve
11 Flexible union
12 Pressure switch

DENOMINAZIONE
Valvole di intercettazione
Pompa esterna
Pompa (chiller)
Manometri
Filtro a rete
Sfiato
Sfiato (chiller)
Valvola di scarico acqua
Gruppo di carica
manometro
valvola di non ritorno
tubo di alimentazione scollegabile
riduttore di pressione
Serbatoio
Vaso espansione
Valvola disicurezza
Giunto flessibile
Pressostato

*The pump must be installed near the tank
** |t must be installed at the highest point of the circuit

Close circuit pressured
Use 2 or 2.1

CHILLER

OPEN circuit

water tank level

water chiller level

TANK
8 5.1
CHILLER 11 %
no pump —>
V6
P><
1
1 -
e USER b
i s o ;

©. | T -
2.1 L — 4 1 CHILLER 711
______________________ g Y6 ~ 7 @ 1
3 1 ?7.1 n 2.1
Y6
—>
—>—><j—g\,—><»13—><—
T ! 7.2
f =
-« — e USER N
. T USER > 16 ; i
+6 i 1 Y i !
Y : ; i
: B '
i 1
_._N -
7.2 Installation diagram ICEP002-005 7 |




|| 7.3 Techincal data

ICEP002-005 8 |
& Weight Dimensions (mm) EAnﬂ) Connections - Ma"@ Tanlft
= — 45 | sty
. Water . . S water cooled dB[A]
Axial cooled Widht | Depth | Height % d C':> version | 4 water (]
ICEP002 40 n/a 520 500 550 1/2" BSP F n/a 15
1 bar
ICEP003 80 n/a 755 801 535 |0°C/50°C|5°C/48°C | 3/4"BSPF n/a 1/2" BSP F 53 40 15
ICEP005 85 n/a 722 801 535 3/4" BSP F n/a 6 bar 22.5
F.L.A. (Full Load Ampere)[A]
R407C < P
MODEL Power MC1 EV P [Q]2 P
supply F Air fl P15 P30 P50 [mm’]
an Ir Tlow
(K] COelt) HP1 ON/OFF A A m¥h | (1,5Barg) | (3Barg) | (5Barg)
ICEP002 0.39 0.69 5.4 0.5 430 - 2.5 -
230V+10% 28 - 21 ON 18 bar
ICEP003 0.7 1.24 Tph OFF 14 7.1 0.75 1295 - 2.5 6.2 3G2,5 33
bar
50Hz bar
ICEP005 0.8 1.42 7.3 0.75 1295 - 2.5 6.2
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CONDENSER AIR OUTLET
USCITA ARIA CONDENS.

1 l 2 l 3 [ 4 5 6 7
,,,,,,,,,,, —
WATERVERSION | jo1_oo, / WATERIOIL CONNECT.
‘ VERSIONE AD ACQUA 1/2"BSP-F
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| | ] R
| ‘ B
\ ! J 36
[ | ‘ —o‘ \
|
\ | . ELECTR.SUPPLY
F—e— e — = —-—= CABLE INLET 2
Te)
B o INGRESSO CAVO
a | ALIM. ELETTR.
gl
, .
“s: ]
11 (* 11 (* 250 (%)
c
() = = f%,
ONLY FOR WATER VERSION) O [i==
] (SOLO PER VERSIONE AD ACQUA
(**) CIRCUIT WATER CHARGE
CARICO ACQUA CIRCUITO
D
1 3
6@ @
. = =
. A A A
89
£ CONDENSER AIR INLET
INGRESSO ARIA CONDENS.
(**) WATER LEVEL INDICATOR
INDICATORE LIVELLO ACQUA
F
(**) CIRCUIT WATER DISCHARGE (*)N°2x D 12
SCARICO ACQUA CIRCUITO BASE FIXING HOLES POSITION
FORI FISSAGGIO BASE
1 l 2 l 3 4 | |

| 7.4 Dimensional drawings ICEP002 ICEP002-005
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Dimensional drawings ICEP003-005

ICEP002-005

1 [ 2 [ 3 4 [ 5 [ 6 [ 7 8
r-r—r~——— """ ~"~"—7 """~ -~/ -~/ = |
\ WATER VERSION ! WATER/OIL CONNECTION 3/4"BSP-F (SEE DETAIL)
‘ VERSIONE AD ACQUA . \ ATTACCHI ACQUA/OLIO 3/4"BSP-F (VEDI DETTAGLI)
\ = |
eI 755 MAX MAX
A [T © B S — R L ¥
| ‘ | @ = an _ = 1 @8 = | |em
‘ ouT I = = - — Q
| | ) ﬂ Vo ¢ O
L] !
| ‘ 8
‘ i ‘“ <
| l° N |
| N o
B, B i GRID ! - 3~
AREA ‘ ‘ 12
! .
i |- @
i : F 196
|| o 2 -
e &
ofs o IIF)
e 06 = = o 810
c ] —— 92 (") . 348(") - 92 (%)
732 (* ™ -
532
752 CONDENSER AIR OUTLET
. USCITA ARIA CONDENS.
T ONLY FOR WATER VERSION) A A m‘
(SOLO PER VERSIONE AD ACQUA =
(**) WATER CHARGE FOR
OPEN CIRCUIT VERSION
D CARICO ACQUA PER
VERSIONE A CIRCUITO APERTO
(**) BLEED VALVE FOR —@—
CLOSED CIRCUIT VERSION
— VALVOLA DI SFIATO ©
PER VERSIONE A CIRCUITO CHIUSO N
¢ =" — \_‘&-
(*)N°4 x P12
BASE FIXING HOLES POSITION A A A 198
E FORI FISSAGGIO BASE CONDENSER AIR INLET
INGRESSO ARIA CONDENS.
ELECTR.SUPPL
F (**) WATER LEVEL INDICATOR CABLE INLET
FOR OPEN CIRCUIT VERSION
INGRESSO CAVO (**)
(**) INDICATORE LIVELLO ACQUA ALIM. ELETTR.  CIRCUIT WATER DISCHARGE
PER VERSIONE A CIRCUITO APERTO SCARICO ACQUA CIRCUITO
] 1 | 2 3 | 4 | |




i i SECOND POINT OF WATER CHARGE
CerUltO. ap_erto SECONDO PUNTO DI CARICO ACQUA
Open circuit

= Q0
=

Range Livello acqua
Water level range

60

ICEP 003-005

60

o O E

FilRST POINT OF WATER CHARGE
PRIMO PUNTO DI CARICO ACQUA

SECOND POINT OF WATER CHARGE

SECONDO PUNTO DI CARICO ACQUA

= Q)
™

60

Range Livello acqua
Water level range

ICEP 002

(®)

60

d %
FiIRST POINT OF WATER CHARGE
PRIMO PUNTO DI CARICO ACQUA

| Dimensional drawings - Water levelindicator

ICEP002-005




| 7.5 Spare parts ICEP002-005 12 |
COMPONENT (Water = W) (7.4 /17.5) ICEP002 ICEP003 ICEP005

maintenance kits w 398H473573 398H473574
1. Electrical kit w - 398H785252 398H785253

2. compressor kits w (V@) kM 398H473576 398H473577 398H473578
3. fan pressure switch kit w @ 398H473682

4. tank kit w 398H471060 398H471061 398H473579
5. plate type heat exchanger w @ 398H473582 398H473583 398H473584
6. fan kit w @ 398H4T74421 398H473418

refrigerant condenser W @ 398H114804 398H114842

refrigerant filter W @ 398H206214 398H206219

pump kits (P30 - 3 barg) 398H473606

pump P15 (1.5 barg) w @ on request

pump P50 (5 barg) 398H473607

water manometer w @ - 398H354031

water/oil outlet temperature sensor W 398H275233

evaporator temperature sensor w @ 398H275233

electron!c control (air condenser) W A1@ 398H785191

electronic control (water condenser) on request

high pressure switch w 398H354052

differential water pressure switch w 398H354136

water level sensor w - 398H275924

main switch w Qs 398H255132 398H255211




COMPONENT (Water = W) (7.4 /17.5) ICEP002 ICEP003 ICEP005
element W - on request - -
housing w - on request - -
FILTERS element w - - on request -
(optional] housing w - - on request -
element W - - - on request
housing W - - - on request
| 7.5 Spare parts ICEP002-005 13 |




| 7.6 Circuit Diagram ICEP002

ICEP002-005

WATER INLET 20

WGRESSO ACouA |

1

1

1

1

1

:

0F |

1

1

1

|

|

WATER QUILET oD _ |
USCIA ACOUH

8 0
ge | @
55
3
R | @
53

PIPING DIAMETERS (mm)
DIAMETRO TUBAZIONI" (mm)

[MoDEL [ @A | @B [ @ac

[N

[ o€

002 | 12 | 8 [ 6

[ 1/2"

6

28

A

[4s

ac

REFRIGERANT CIRCUIT

CIRCUITO FREON

WATER CIRCUIT

CIRCUITO ACQUA

23

22

21

20

19

18 | DP | WATER DIFF, PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO DIFFERENZIALE ACQUA
17 EXCHANGER SCAMBIATORE A PIASTRE

16 WATER TANK SERBATOI0 ACQUA

15 SCHRADER VALVE VALVOLA SCHRADER

14 | WPt | HIGH PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO ALTA PRESSIONE
13 | Pyl | FAN PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO VENTILATORE
12 | A1 | ELECTRONIC CONTROL CONTROLLO ELETTRONICO

11 | 82 | TEMPERATURE SENSOR ANTI-FREEZE SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
10 | B1 | WATER TEMPERATURE SENSOR SONDA TEMPERATURA ACQUA
[} WATER MANOMETER MANOMETRO ACQUA

8 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA

7 AR-HOLE SFIATO

6 | P1 | PUMP POMPA

5 EXPANSION CAPILLARY CAPILARE_ESPANSIONE

4 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE

3 | evt | FAN MOTOR VENTILATORE

2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE

1 M1 | COMPRESSOR COMPRESSORE
Pos. [Ref. DESCRIPTION

DENOMINAZIONE




WATERINLET
INGRESSOACQUA
WATEROUTLET
USCITAACQUA
g
SS
EE | ®
58
=3 1
= LO
NG
PIPING DIAMETERS (mm)
DIAMETRO TUBAZIONI (mm)
MODEL DA 2B @C @D [4]3
003 10 8 8 3/4" 6
005 10 8 8 3/4" 6

REFRIGERANT CIRCUIT

CIRCUITO FREON
WATER CIRCUIT
[4]] @ CIRCUITO ACQUA
@B
T
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| | B
| |
l | |
| |
aC
| |
| |
| |
| |
: : »
N I 2
| g Q) 21 | Wi | HOTGAS SOLENOID VALVE ELETTROVALVOLA GAS CALDO
| 23 | 20
= E | ac 19 11| warerLevee sensor SENSORE LIVELLO ACQUA
: g w : 18 | o [ waterDIFF. PRESSURE swiTcH PRESSOSTATO DIFFERENZIALE ACQUA
| 8 % | 7 EXCHANGER SCAMBIATORE A PIASTRE
| % 8 | @ 16 WATER TANK SERBATOIO ACQUA
| | 15 SCHRADER VALVE VALVOLA SCHRADER
: : R @ 14 | e | HiGH pRessure switch PRESSOSTATO ALTA PRESSIONE
| | | 13 [ v [ aneressuRe swiTcH PRESSOSTATO VENTILATORE
| | | > 12 A1 | ELECTRONIC CONTROL CONTROLLO ELETTRONICO
| | | n B2 | TEMPERATURE SENSOR ANTI-FREEZE SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
| | : 10 | B1 [ WATERTEMPERATURE SENSOR SONDA TEMPERATURA ACQUA
: : | @ 9 WATER MANOMETER MANOMETRO ACQUA
| @ | | 8 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA
| | | 7 ARHOLE SFIATO
| | : 6 | m | puwe POMPA
: o : 5 EXPANSION CAPILLARY CAPILARE ESPANSIONE
| | @ 4 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE
| | s 3 | en | ranmoror VENTILATORE
Ll % —»0C 2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE
i 1 e | compressor COMPRESSORE
C = Pos. |Ref. DESCRIPTION DENOMINAZIONE

| circuit Diagram ICEP003-005

ICEP002-005
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|| 7.7 Wiring diagram ICEP002
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| 7.7 Wiring diagram ICEP002 ICEP002-005
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|  Wiring diagram ICEP003-005 ICEP002-005

Sheet 3/6
T | 2 3 | 7 | 5 § 7 8
= v
S3 Digital Outputs SMP5500
O Q.
o=
N
=8 D06 DO D02 D03 N D04
£ | | | N
T ) ) )
KepT
iR e W N N ¥ N sy
3
2 T g 8 2 5
B | |
'9 | |
0o =< ! |
wn W I I
e | |
] »5 % I | My | 71
== : : : Eo——:'—095/01 )S/g Xio——lks/ai
o -
| | | | | »
c oy | I ow | | (8) '\ R
o | L | B B
308 | | | I 100
- | | | X10— —| —> 6/81 XIN
i | I il * o
| N N (.
' g | HP1 2
- | & |
= [ §2 1
. ©
D y = : y = %%: X1
KM1 KM7 £y
e S e B4 1 5
< | < €5 |
- | _ 1] _
- | | & @ o
26 2 |
286 >N
E
Compressor Contactor Pump Contactor General Alarm MGChme Status HP1 Alorm Reloy
M Contottore Compressore Contattare Pompo Allarme Generale Stato Macchina 2ee Arome 1o
7R . . - - N g m——m - q
] SMPB500 0 2733 2788 I () I | Inserirle i Pmﬁt\ﬁ se viene installato Controllo Remoto per | e
segnalazione arme x
| Contatto Mox 230V da 2A | | Ingert the bridge if you instoll the signal Alorm remote controll |
EEEEE | Contact Max 230v 24 ~ |
L T _, L ____
F
1 2 3 4 5 6 7 8




Sheet 4/6

1 [ 2 3 4 5 6 7
g Power Supply SMP5500
g8
=
Ao53
= 2 HP1 Alorm Low Level Alorm
2 § Allorme HP1 Allarme Bosso Livello
S 3 5Vm 12Vm AO1 A02 DIt DI2 DI3 Di4 DI5 DI6 OND
€2 J2-AT 3\ N v N N N N\
£ YOIy ¥y oy ¥ o 5 N 3 3 s
8 s o T =4 =4 ° I3 I3 o 3 o o
S = k=4 k=4 < = = =
|| o O 3 09 | 03 £ £ | o o | o | o ] D @
['3
| | | o
| | | I
| | | |
8 e il i | | X2
I (I o) | I £y g
I | ~ ~ | I I I 3 AN
0 [ P [ [ ]
—
2/A8 | | (- I I -\ I &
I o | | | = %
| | | [ | | = 103
1 o | | o o ) 0 ) 2 o— 6/Ct
2/h8 o< | I 2= oS 2= X
[ X%] 2%} %R %] %] w0
55 | B | 5> 55 55 \)
== | KA7 | == ~ == ==
¢ 22 L], 22 PR e = [
I = I 3/08 I
| | & 1
| | : X2 O— LS 6/01
| | %Li | S 2
B | | P
0 I I Pt © |
Al I I I
0000000000 emem e I I )
0| | cooooooooo Tl | | © el
| 22 |
SMP5500 | | 2 g
| | .
' 3 e | g e
- | £ § |
| 0o |
| St |
| £a |
| =& |
£ | &3 | -
Mg~ T T . | o .
© I I 5% s g 5=
I | Opzione CPT | <p 93 :i?) 59
’ o =
| Togliere il Ponte se viene installato il sensore di livellol_ Option CPT Se g5 s SS
N N v e — e — a< wg 58 Le
Remove the bridge if the level sensor is installed | £ %% 5]
l_([; _____________ T sE E;% b3 £X
| | =
| Togliere il Ponte se viene installato il pressostato differenzidle |
|_Remove the bridge if the pressure syitch is installed _|
Fl| (€) |
| Togliere il Ponte se viene installato il termostato di sicurezza |
|_Remove the bridge if the | sc_fety_ thermostot iii'Ewlfd_ |
1 | 2 | 3 4 | 5 6 7

| Wiring diagram ICEP003-005 ICEP002-005




26

ICEP002-005

Wiring diagram ICEP003-005

Sheet 5/6

<< [aa] (&) (=] w
|
f
,
f
|
,
f
,
f
,
f
f
,
f
o) |
& Zeng ﬁ aN9 ~ QN9
x<
,
,
o
3 f
rs}
& f
=
@ o) B OLVSN NON
2 = Fong , aasn 1ON
g |
=
o ,
=y |
s}
o©
= f
Y — OLYSN NON
<+ N
= Jeng , aasn 10N
,
,
f
,
i 01vVSN NON
2 g I ————— Q3sn LON
,
f
,
f
,
oY) | niodoas pinjoiad [
% e z e Ssinies oo, s
7 > >
f a
f
,
f
=) | AN 01j0/onboy 0}1s( DINjpIdLLE] DPUO!
=< Jeng i k) o k] ° o (] .wwM:mm HEWB%E& Wm::o :M\»m«ow
- | &
=<
3 ,
J f
,
00SGdNS 021uo33a[3 0f0u0) W
00SSdIAS [043u0] 91049313 i
e
, O
| g
i
LI
S
% -
8
oo ©
oo
(388
oo
oo
oo
oo
< m (&} (=] L _




Sheet 6/6
T 2 [ 3 [ 7 [ 5 [ 6 7 B
OPTIONAL CONNECTIONS — COLLEGAMENTI OPZIONALI

A
r— " " —""-"""-"-""-"~""""""—- "' ¥ V0V V0 ___ — r— - - - - - - - - = - - = r— - - - - - - - - - - -
[ 1 REMOTE DISPLAY |
[ I DISPLAY REMOTO Il
| e —— . Atoo S D I OPTIONAL |

] | (. [
spos>— L L I (.
ol _:- | o : : : Parker F2 : : Parker F2
3/5 >— — )

“ e | | gL BBH 5| a1 11 gL BBB 5
| I I On Signal Lomp — | | P o | | il °
| | | | Lompada Segnolazione On —_— | | | |

|| | : g : [ @ [ @
| [ [
R | | memE || PEIE
| P— | |
| Hiof | (. Coooo! [ COooooonD)
¢ [ I Alorm Signal Lomp ® (| |
| : : Lampada” Segnalozione Allarme | | RS_48 5/
| (. |_|—|_| [
ool LAN
o > L L8 | N 7 L (s)—oooll
ey | ol
On-Off Interrupter Red —Rosso ¢ O 200
| | Interruttore On-OFf | Blue - Blu |
I R | : | '.LA'}—MME——&?Z N B85
‘ Tt I [ I o [
N i p [ @ M i el [ 300 = black = Rx- Tx-
| = (| | 301 = white = GND
- | ° (| | 302 = grey = Rxt+ Tx+
| -5 [ [
| £ o I A4 o
I %g Terminal Blocks X2 — X7 |—|_, I [

£ : 5; Morsettiera X2 - X7 : : Parker F2 : :
| 3 | |
| I HHH 1
| (R ) [

| e — L _—
Simple Remote Control — OPTION Advanced Remote Control = OPTION RS-485 - OPTION
OPZIONE — Controllo Remoto Semplice OPZIONE — Controllo Remoto Avanzato OPZIONE — RS485
F
1 2 3 4 [ 5 6 7 8

| Wiring diagram ICEP003-005 ICEP002-005




28

< _ @ _ o _ o _ s _

ICEP002-005

T peioisu; s joisowsouy auy 4 obpuq auy howsy |
0J0}S0WIB) |} OJ0|ID}SUI BUAIA 35 2)uOd I Ja1boL |

S0 —;
1-v00 —or
— Z-%00 %
© 7)-E¥) &
12 o
or
0 —¢
1 5
W ——g—
1% 8
T
W —ge
[5)
aNo
ano
8 e
140 —gp
100 —5——8 w9
i —f—— @
e S
N —— S s @
WLV —5 S =
79 S o
WS %
W ——5 w0
i ——° w_ @
JdH ——5 S 2

@3]

i1
2 :
=) :
N ME g
— 09
= Opiic:
75 \ i
_H_ oo
= “Tnmml O O Foa-
L HIBIES
—GEE| CHH © e
)] -0 © s
s —— B 2HH O F-w-
CoOEE B HE O powe
Bl Bl O s
s L EHE O -
IIIII - . i=3
—en e Q F---
|||||| —
oL
<C [sa] [&] o L

Wiring diagram ICEP003-005

Sheet 1/7




Sheet 2/7

(4]
15uF 440V
24uF 450V

ODELLO
ICEP003
ICEP005

MODEL

PE

£8z
©0 o~
o
ax ¥ _I uWI_
| gl
| 551
_ 2
B2 13
! I €3
i X _ <t
Ny i N N T =g =2
! | ® EE <2 |
! = cg Ce
N f 1 st |
€ 2y o i) d aa
€ =8 | 22
L] Lo __ o _
€
J 13
e}
ng
eng @
z z z s
i - 0] ] 1 =
w oz A T o zo_u o
= ﬂ =
__
N
g & |
bl el
M |
o
2|
= 2 o]
S
|
|
o __
|
~ M= [
2 _H_m. =
T | |
= ! _ |
N4y IN | [
= " : CHE
— ]
N T ! 5
. = [ " 'Zs x _ = | g
; es =5 | l°e
0 & %
B € £ 9 | |
_J ° ° S| _ {1
- a
~ a
ol Il _
© ]
= - | = IN =< s _ 2] 3¢
L 5 ____ _
rg T .I..w.ﬁllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII:||_
|9 = =
| X0l xio INOIZdO xiog |
| 97 = TYNOILAO EY |
| —f—f i
| u,_\ u,_\ |
|3l oxi3 X3
e - - __ __ _ _ . _________L a
| | VENLYIHODRAYddY, T130 3L / LNINGIND3 40 LIAN
—————m e T e
S =S 3. YOZ XY\ 01YGNYAOOOVY OOLLYNOLY HOLINIALNI
[ YE'0 = © > ual “QIYANYA0DQYY TWIZNR340 IANIHH0D ¥ INOIZ3LONd OOLLYNOLNY H3INI
(. 0. ¥OZ XY\ QION3HN00R HOLUS DUYNOLNY
[ Y0 = © > ugl QIONINOD3Y HBIVINE LINDHD JILYNOLAY INFSHND-TYNAISIY
< o® [} [ o w

29

ICEP002-005

g diagram ICEP003-005

irin

W




|  Wiring diagram ICEP003-005 ICEP002-005

Sheet 3/7
1 [ 2 3 [ 4 [ 5 6 7 8
=4 v
S 3 Digital Outputs SMP5500
8@
a=
A =
=8 D06 DO1 D02 D03 N Do4
g% | | | BN
) ) )
oW
I N S N ¥y Sy Ay N
2%
I | =
=
B g << | |
o N | | N T
oD D | | KA3 L\
== [ I e
O O | | -
- = = | | 49 48
I I X2 X2 X2 X2
I I 3 8 2 2
| |
c X1 - | |
~ ~ - -
= o KAf L\ | | X11 X11 Xi1 X11
308 I | 99 100 49 8
N —~—
KAT L—\ | | 5 6 [ 2
4/03 | | 99 100 49 48
B X = I I ‘xu ‘xu T2 ‘xu
. i
HP1 I gl 1 1 | |
Xt . | <8 | [ i i
g 2 * I g2 |
D . - | . ek -
Mo s ) KMt — | K7 2P A
a >
& L] L KX L] | L] 2z L]
9 = 2 | Q s | 2
g2
| 25
b 2 | |
2/ R2 U |
2/B4 A
E
HP1 Alorm Reloy ;, Compressor Contactor Pump Contactor Relé Allorme Generole MOCh ine Status
M Relé Allarme HP1 :E Contottore Compressore Contattore Pompa General Alarm Reloy St Gt 0 M ac Ch in a
28
0O00000000) &3 &) o g o o e
[ e % % - - - q
M 22 M > * Inserire il Ponte se viene installato Controllo Remoto per
SMP&500 0 _‘%g I segnalazione Allarme P I
23 Insert the bridge if you install the signal Alarm remote controll |
F
1 2 3 4 5 6 7 8




Sheet 4/7

<T m o o
oY)
& “uboig aNo o
©w
o U:gem 1
| |
I I
x_u_ X_N—
= 1
|
Y
N i x| 10/v0 oYowey
S Juhoig o cor o o N 150/u0 Pr0wsy
° ©) (0)
E 2 — — — —_———
5= / / N 110 OJojsossaig
m 2 < N \¢ \o YIYNG 2unssaly
85 )
585 Juhog o & \__\ N NgT D o M olleArT 10 8J0sUeS
3 m N JosuBS (AR
“ § o
— o
-
0LvSN NON
Ny | — —
=} u:;u._m @3sn LON
8y - — 0LvSN NON
S Zuboig Qa3sn LON
c =
8 M =) | auoissaig o)y dwojly
] uhosg o wyT i S aNog } wioly sunssaiq YbIH
=< 124
=8
=5
o 0LYSN NON
8
< “olup a3asn ._.OZ
5 M T
< Jonu o o | W IS
= 8 | Aoy PIOURIOS 509 10H
X } OpI0) S09 ‘OINBIF WY
€Y
X ebuoig w
8
['e)
O £y |~ 0LYSN NON
3 © 730 asn 1oN
>
a
N o e
W. J I~ DaIl0YSUl S| D}sOWRY} A1ojos oy Ji bppq ou} eAoway | r ~
7 oin-pay | 0zzaundis 1p 0}0}SOWIR} |} O}JOIDYSUI BUBI as djuog |1 asalfbo] | _mm m
(5]
= | | _w» g
& N ) s g
||||||||||||||||| o
/ooy _| pajiojsul s yoyiMs aunssaid ay) Ji abpuq sy} o>oEmm|_ Q =
= | aIojzusseyp 0}103S0sS8Id |1 01DIIDISUI BUBIA 3S BjUd I Bslbo] | —|lEm ©
& <||lag =
; _ @ _||;g @
L el_ oo
° - = g
h — pa0Isul SI JOSUBS [8A3] BYy) Ji abpuq sy} sAoway S mm
© @ [Ol12A 1P 2J0SUBS | 0JD[IDISUL BUBIA 8S djUOd I 31Oy | ool
00SGd/G 091U01913 0[1011u0) N < | | =8
00SGaHS 10109 3101003 L le_ —
< © [ [ o [ w [

ICEP002-005

g diagram ICEP003-005

irin

W




32

ICEP002-005

Wiring diagram ICEP003-005

Sheet 5/7

< [5) [
o)
& Jong aN9 o N
>
o
o
n
re)
=
@ oy |l _______ 01YSN NON
£ = Jemg a3sn 10N
a
£
L
o
o
©
c
<<
< v |||||||||| OLVYSN NON
= Zang a3sn 1ON
01YSN NON
o)
D ] I a3sn LN
[ H do 10J0d!
< Jang £ ~ 8 @ ~ N9 105U8S, 2Jn)0s3dWB] .a_..owﬂ%w
> >
o~
5
=) H 01j0/0onboy 0}9sM DINjoAdWI| D]
=~ Jong 18 ~ 8 ) ~ QN __.wm:om u:__mb%:bﬂ ._u_«:o __W\‘.wﬁw
> >
pS)
=
g
00SGdJNS ©21u0I33[3 ojospuDy
00GGdAS 1011u0) U023
B o
Ef
£ o
S B
]
= | OO
<|lgg &
i
&g
(]
aog)
aog|
< %) [ [




Sheet 6/7
T 7 3 7 5 5 7 8
A
ittt e
| OPTIONAL |
| 230/1/50 Hz OPZIONALE |
B | |
| X10 UM X13 |
I -—=—7 L2 (2/A2) o - ml
B | | | I i B |
|| ] | | | | ||
|| : | | ||
| HARTING Bl | 0 Tore e B
| | ( _‘ 2° 2 oY | fesoso S
b = — MASCHIO/MALE | I FEMMINA/FEMALE |
I HARTING PLUG / SPINA HARTING | I HARTING PLUG / SPINA HARTING Il
| PE (2/F2) S S J |
L I ey
c | - - """ """ "~~~ ~—~"— —~"———— = |
| |
L
|| I/O SIGNAL DIGITAL
X11 X12
0 :_ _____________________ 1 49 (3/c7) . :_—_—_—_—_—_-. ________________ -:
—_— 48 (3/C8) -
: FEMMINA/FEMALE i T 103 (4/67) - _T| T MASCHIO /MALE :
| I: HARTING :I [ 67 26 | 5 | E HARTING |
- 40 —_——— — —0” 0”0
: 99 (3/C6) o :‘r ] :
| i oD (#/7) e l HARTING PLUG / SPINA HARTING '
L — _’-&RTG_PL_UG_/ EPIEA_HAR_TINE _________ _’ PE (2/08) - _E il — :I ______________ J
E
F
1 | 2 3 4 | 5 6 7 8

| Wiring diagram ICEP003-005 ICEP002-005




Wiring diagram ICEP003-005

ICEP002-005

Sheet 7/7

1 [ 2 3 [ 3 [ 5 [ B 7 8
OPTIONAL CONNECTIONS — COLLEGAMENTI OPZIONALI
r— - - - - - - - - - - - = =
REMOTE DISPLAY | |
DISPLAY REMOTO | I
| |
| |
Parker F2 : Parker 2 :
= | = |
“rEEg 12| 4 | | ErEEE | |
F3 0] : F3 [0) :
| |
® | ®
éms | wﬂ |
EEE] | |
| |
| |
RS—48@/
‘7 ool LAN I I
) hea - (5)—oool |
| = |
| |
| |
| X4 '
q | 8 & % |
by |
| L |
| () |
| AS| 1 |
: Parker F2 : I l
A | |
| |
1l . HHH | |
I 73 [0) Iy I
| o ____ 4

Advanced Remote Control — OPTION
OPZIONE - Controllo Remoto Avanzato

RS-485 — OPTION
OPZIONE - RS485




A division of Parker Hannifin Corporation

Parker Hannifin Manufacturing S.r.L.

Sede Legale: Via Privata Archimede, 1- 2009 Corsico (MI) Italy

Sede Operativa: Gas Separation and Filtration Division EMEA - Strada Zona Industriale, 4
35020 S.Angelo di Piove (PD] Italy

tel +39 049 971 2111- fax +39 049 9701911

Web-site: www. parker.com

ENGINEERING YOUR SUCCESS.



